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Oggi la fiducia al governo. Al primo voto, il decreto privatizzazioni è passato per un soffio 
La De contro i giudici. Martinazzoli: rubare per sé e rubare per il partito non è la stessa cosa 

Amato: o me o il nulla 
Subito referendum e «patto» anti-tangente 
La lira ha sfiorato quota 1000 sul marco 
Se i mercati 
non si fidano 

PAOLO LBON 

ulti hanno notato che, se il rimpasto era stato 
giustificato dalla necessita di evitare una rea
zione negativa del mercato dei cambi, poi
ché, fatto il rimpasto, la lira è caduta, quella 
giustificazione non reggeva. L'evento rivela 
certamente la debolezza del governo agli 
occhi dei mercati valutari, ma è bene cercare 
di capire in che modo ragionano gli specula
tori. Non si tratta soltanto del fatto che la 
maggioranza è divisa e che Amato non gra
disce Guarino. Che il governo sia debole, 
non implica necessariamente che anche la 
lira sia debole. Con la svalutazione già forte 
prima dei rimpasto, e con le riserve valutarie 
della Banca d'Italia ricostituite, non è chiaro 
perché gli speculatori avrebbero dovuto te
mere un governo debole. Anzi, molti sosten
gono, sia pure paradossalmente, che l'eco
nomia italiana è tanto più forte quanto meno 
è governata. Certo, il coinvolgimento delle 
grandi imprese in Tangentopoli non è un 
buon segno della forza dell'economia «rea
le», il mercato, pero, non è moralista. 

Ma, allora, che cosa teme il mercato valu
tano? Il rimpasto ha in realtà aggravalo una 
situazione già difficile: durante lutto il perio
do che ci separa dalla svalutazione di Set
tembre non è mai stato possibile ridurre i (as
sidi interesse reali mentre la lira si svalutava. 

Per il mercato, di norma, la svalutazione di 
una moneta si accompagna, dopo un ragio
nevole periodo di tempo, ad una riduzione 
dei tassi di interesse al di sotto del livello pre
valente prima della svalutazione. Se ciò non 
avviene - come è il nostro caso - Il mercato 
ne deduce che la politica governativa desi
dera il mantenimento di alti tassi di interesse; 
e ne prende atto, senza andare alla ricerca 
dei-motivi reconditi di tale assurdità. Quan
do, con il rimpasto, il governo ha taciuto su 
questo aspetto centrale della politica econo
mica, ed anzi diverse dichiarazioni hanno 
fatto intendere che per correggere il disavan
zo pubblico, piuttosto che ridurre i tassi si ar
riverà a marzo con una nuova stangata, gli 
spalloni hanno tirato un sospiro di sollievo. 
Chiunque, in questa condizione, trova con
veniente comprare i marchi anche a mille li
re l'uno, perché pensa che quando un nuovo 
governo sarà costretto a ridurre i tassi, il mar
co salirà ancora di più. ' 

Certo, è strano che la Bundesbank non sia 
intervenuta per tenere il marco più basso. 
Ogni volta che la lira si svaluta sul marco, sof
frono il franco francese e le altre valute dello 
Sme, perché la competitività delle merci 
espresse in quelle valute si riduce. £ anche 
strano che i governi europei non si consulti
no «ad horas» per evitare le ondate speculati
ve, che rendono sempre più deboli le difese 
delle banche centrali, Ma, come diceva il 
non dimenticato Fortebraccio, «e se fossero 
bischeri?». 

Oggi una maggioranza riluttante voterà la fiducia 
a Giuliano Amato. Il presidente del Consiglio ripe
te che non ci sono alternative, promette un impe
gno straordinario per l'occupazione, e preannun
cia una «risposta politica» a Tangentopoli. Subito i 
referendum. Martinazzoli: «Rubare perse e rubare 
per il partito non è la stessa cosa». La lira ha sfio
rato quota 1000 sul marco. 

A.POUJOSAUMMMI FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Giuliano Amato si 
presenta in Parlamento e ripe
te' «Sarei anche disposto a far
mi da parte, ma non esistono ' 
alternative». E spiega cosa in
tende fare nei mesi a venire: af
frontare l'emergenza occupa
zione lavorando ad un «patto» ' 
fra le parti sociali, e soprattutto 
preparare (magari per decre
to) la «risposta politica» a Tan-
Ssntopoli. Quanto al «caso 

uarino», il decreto che istitui
sce il nuovo ministero per le 
Privatizzazioni è «strumento 

essenziale» del governo Oggi 
la maggioranza rinnoverà la fi
ducia ad Amato, ma con sem
pre minor convinzione 

Il segretario de sostiene che 
«rubare per se e rubare per il 
partito non è la stessa cosa» e 
che la violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
non è un furto, è un'irregolan-
tà. Intanto la lira continua a 
scendere, ieri ha sfiorato quota 
1000 sul marco. Ciampi «Ora 
la nostra moneta è sottovaluta
ta». 

AmPAomwato» 

mam 

Domani 
intervista 
a B . Ghali 

Massimiliano Valenti ucciso a Bologna 
È la banda della «Uno bianca»? 

Ventuno anni 
assiste a rapina 
lo sequestrano 
e l'ammazzano 
Un omicidio che ricorda troppo le famigerate im
prese della banda della Uno bianca. Un'esecuzione 
brutale per chi ha visto troppo. Ieri, nelle campagne 
a pochi chilometri da Bologna, Massimiliano Valen
ti, 21 anni appena, è stato sequestrato e poi ammaz
zato come un cane da rapinatori in fuga. Ha assisti
to al cambio dell'auto e poi ha tentato di inseguirli a 
piedi. Il corpo del giovane ritrovato in un fossato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

••BOLOGNA. Quattro colpi, 
una vera e propna esecuzio
ne. L'hanno ucciso perché ha 
visto troppo, ha visto i rapina
tori in fuga. Massimiliano Va
lenti, 21 anni appena compiu
ti, è morto cosi, come pnmo 
Zecchi, massacrato perchè 
stava annotando il numero di 
targa dell'auto dei banditi. E 
con quest'ultimo delitto toma 
l'incubo della banda della -
Uno bianca. Oltre alla dinami
ca simile, il calibro dei proiet

tili è lo stesso usato per «firma
re» l'inizio della seconda fase 
dei delitti della banda con 
l'assassinio, dentro un'arme
na, della titolare e del com
messo e proseguita con le 
sparatone e gli omicidi in Ro
magna. Ien mattina, i rapina-
ton hanno preso in ostaggio il 
giovane Valenti, poi hanno 
percorso le strade della cam
pagna bolognese e hanno 
scaricato il suo corpo in un 
fossato < 
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Per oltre sette ore davanti ai giudici di Milano ha spiegato i misteri del «conto protezione» 
Respinte ristora» dell'ex mini^g contro «Avvenimenti» per le accusesul Banco Ambrosiano 

Martelli si difende con un dossier 
TANGENTI 

Tribunale ministri 
perPrandini 

Avviso perianzi 

CSM 

Arresti focili 
Monito di Conso 

ai giudici 
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Claudio Martelli per oltre sette ore a tu per tu con i 
giudici di Mani Pulite. L'ex ministro socialista della 
giustizia si è presentato ieri ai magistrati milanesi 
con un memoriale, per dimostrare la sua estraneità 
agli affari sporchi realizzati attraverso il «conto pro
tezione» svizzero.-Il Tribunale di Roma ha respinto 
l'istanza di Martelli per ottenere da «Avvenimenti» la-
smentita sul suo coinvolgimerrio nell'inchiesta. 

••MILANO All'indomani del 
10 febbraio scorso, quando ri
cevette l'avviso di garanzia e 
annunciò immediatamente le 
dimissioni da ministro della , 
giustizia, Claudio Martelli disse 
che avrebbe dedicato il suo 
tempo a scrivere un volumino
so dossier per dimostrare la 
sua estraneità al conto prote
zione È stato di parola e ien si 
è presentato ai giudici Dell'Os
so e Di Pietro, cercando invano 
di depistare i cronisti. Impossi
bile per ora sapere che cosa 
sia emerso dall'interminabile 
colloquio. A chiamarlo in cau-
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sa sono l'ex latitante e faccen
diere socialista Silvano Lanni e 
Licio Cellt Su quel conto, se
condo l'accusa, sono finiti 7 
milioni di dollari frutto di una 
tangente pagata al Psi da Carvi 
per un finanziamento ottenuto 
dal Banco Ambrosiano da par
te dell'Eni, grazie ai buoni uffi
ci socialisti. E sempre ien il Tri
bunale di Roma ha respinto l'i
stanza urgente di Martelli per 
ottenere dal settimanale «Avve
nimenti» una smentita sul suo 
coinvolgimento nell'inchiesta 
Respinta anche un'istanza 
contro «Canddo». 

La ballerina condannata per l'omicidio Mazza 

«Katharina è colpevole» 
La Cassazione conferma 

di Stefania Scateni 

jH$f9Ef 
Vi consigliamo di— 

I Settimanale da ori in edicola ] 
a sole 1.200 lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

• • Colpevoli. Definitiva
mente e senza alcuna possi
bilità di appello. SI è conclu
so cosi, davanti ai giudici del
la quinta sezione penale del
la Cassazione, il processo 
contro la ballerina Katharina 
Miroslawa, il fratello Zibgniev 
Drozdzik e il manto-Witold 
Kielbasinsld. Erano accusati 
di aver assassinato nell'86 
l'industriale di Parma Carlo 
Mazza, amante della donna. 
Il pg aveva chiesto di annul
lare la sentenza che li con
dannava a pene varianti tra i 
21 e i 24 anni di carcere. Il di
fensore di Katharina, che è 
latitante, definisce la senten
za «un errore gravissimo». E 
aggiunge «D'ora in poi per 
me non sarà facile continua
re a fare questo mestiere» 

A PAOINA IO 

E Clinton fece ammalare Aspin 
••NEW YORK. Adesso sta 
meglio, il povero Les Aspin. 
Ma le pnme diagnosi erano di 
quelle che - nel consueto 
frammischiarsi di parole co
muni e di misteriose formule -
sembrano fatalmente annun
ciare esiti funerei (ebbre alta, 
deidratazione, nausea, diffi
coltà di respirazione. Ed il tutto 
a causa di quella che, con in
fausto tecnicismo, i medici 
usano definire una «cardio-
miopatia ipertrofica». Ovvero 
un indunmento del muscolo 
cardiaco, accompagnato da 
una preuccupante diminuzio
ne della capacità di «pompare 
sangue». Un gran brutto colpo 
per il neo-segretano alla Dife
sa. Ed un ultenore motivo 
d'ansia per un paese che - n-
cordate il gran chiasso attorno 
alla «misteriosa» malattia di 
George Bush? - usa notoria
mente seguire le vicende poli
tiche con la maniacale atten
zione d'un ipocondnaco. 

Ieri, grazie al New York Ti
mes, l'America ha finalmente 
conosciuto «tutta la venta» sul 
male che ha colpito Aspin E 
gli effetti d'una tale rivelazione 
sono stati, al tempo stesso, 

Si sono infine chiarite le ragioni dell'improvviso ma-
, tessere che ha impedito al segretario alla Difesa Les 
Aspin di partire come programmato per la Somalia. 
I medici militari gli hanno somministrato una più 
antica e meno costosa versione del vaccino antiti
foideo di cui aveva bisogno. Risparmio: un dollaro e 
55 centesimi. Un errore, o una troppo zelante inter
pretazione dell'austerità lanciata da Bill Clinton? ' 

DAL NOSTRO INVIATO ( 

MASSIMO CAVALLINI 

fonte di sollievo e di nuova in-
quieludinee Di sollievo, per
chè il malessere del segretario 
alla difesa è risultato essere, 
assai più che il prodotto d'una 
cronica infermità, il conugente 
effetto d'una prescrizione sba
gliata E di inquietudine, per
chè va qua e là affiorando la 

' convinzione che l'episodio, 
per quanto apperentemente 
passeggero, possa In qualche 
modo sottendere un nuovo e 
discutibile stile nella politica di 
governo. 

In breve ciò che ha provoa-
to li ncovero in ospedale di 
Aspin è stata l'inocula/ione 
d'un vaccino antitifoideo Lo 
stesso che, ad un costo di 35 

centesimi, aveva tempo fa per
forato i nerboruti glutei dei ma
nne; diretti in Somalia. U fatto 
è che un tale vaccino - presso
ché Innocuo per aitanti guer-
nen, ma devastante se assunto 
da un ultracinquantenne car
diopatico come Aspin - ha 
una più moderna ed inoffensi
va alternativa orale, alla cui ri
cerca hanno ampiamente • 
contnbuito - informa il Ttmes-

' anche i laboraton militari. Uni
ca possibile controindicazio
ne' il prezzo di 1 dollaro e 90 
centesimi alla 'dose. Sicché 
questa e la domanda, perchè i -
medici militari incaricati di im
munizzare il segretano prima 
della spezione africana non 
hanno usato il nuovo vaccino7 

Esclusa la tesi del complotto -
per quanto intrigante, l'ipotesi 
d'un «avvertimento» in vista 
dello showdoum sulla questio
ne dei gays nelle forze annate 
pare poco credibile - non re
stano che due possibilità. 
Quella, banalissima, dell'erro
re, e quella del risparmio 

Les Aspin, vittima d'una 
troppo solerte interpretazione 
dell'austerità lanciata da Bill 
Clinton? Nelle sue dichiarano- ' 
ni al TJmes. il portavoce del se
gretano alla difesa è stato, su 
questo punto, piuttosto ambi
guo «Mi par di capire-ha am
messo - che abbiano scelto 
quel vaccino perchè meno ca
ro». Ma si è affrettato ad ag
giungere che, in ogni caso, 
«una tale politica è già in via di 
riesame» Ed albi si sono pre
murati di ricordare come, in te
ma di salute e di vaccinazioni, 
la nuova Amministrazione si 
appresti non ha risparmiare, ' 
ma ad aumentare la spesa. 
Tutto vero, ovviamente Ma un 
fatto continua ad alimentare le 
ubbie dei più pessimisti, un 
vacano contro gli eccessi di 
zelo (e di demagogia), dopo
tutto, ancora nessuno è nusci-
to ad inventario. 
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Il ragiomer Ugo Fanlozzi, tenutario (cerne il sottoscritto, ma | 
con meno petulante assiduità) di una rubrica su questa pn-
ma pagina, è stato molto sgndato dall'Italia guelfa - e pure 
da molti ghibellini felloni - per avere scrìtto che Teresa di ; 
Calcutta non gli piace Fantozzi adduce, come prova a cari- ; 
co, un argomento comunque interessante: che la santità \t 
possa essere una suprema prova di narcisismo. Se mi è con- » 
cesso buttare anche il mio cenno nell'incendio polemico, !: 
direi che non è questo, nella santa suora, a turbarmi (siamo ': 
tutti, chi più chi meno, vittime del narcisismo) -quanto il so
spetto che a certi cattolici il dolore piaccia: ammiro la loro E 
capacità di soccorrere i dolenti, ma diffido dei loro esaltarsi 
nella mortificazione, nella malattia, nella miseria. Mi chiedo 
se tra il libertinaggio beota e la beata contrizione non possa 
esistere una decente via di mezzo Sarebbe piuttosto limita- > 
tivo essere costretti a scegliere tra l'ottusa crapula dell'edo
nismo pubblicitario e la lancinante maschera di mestizia di 
suor Teresa. Vogliamo la terza via. -

M1CHELESERRA 

dtzmmm: 
Battaglia a Oprata 

L'Italia trafigge 
il Portogallo 3-1 

Baggio e Signori si abbracciano dopo.i primo goal 

È morto Bobby Moore 
l'eroe di Wernbley 

che sconfisse la Germania 

NELLO SPORT 
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I ln un momento cosi 
• convulso della politica 

italiana il vecchio e il nuovo si 
confrontano ogni giorno con 
instabili fisionomie; appare • 
sempre più difficile capire ciò ' 
'•he è nuovo: e l'innovazione 
tanto necessaria del sistema ;• 
politico si trova in molti casi 
spinta ad assumere accentua- -
tamente i modi di un interven- ; 
tismo personalistico, consumi- ' 
stico e «televisivo» che aggior-
na, secondo i moduli delle at- : 
tuati tecnologie dell'informa- ; 
zione. gli stili tipici del notabi-
lato politico. Mentre la crisi 
italiana sta assumendo inequi- -
vocabilmente le caratteristiche 
del superamento di un'epoca 
della vita politica nazionale,,' 
avanzano insieme da un lato ; 
un accentuato elitismo e dal- . 
l'altro movimentismi indefiniti. 
E troppi fra coloro che pure ad -
ogni passo affermano di voler 
salvare i partiti come organi in-.' 
sostituibili della democrazia in -
realtà agiscono cosi da impo- ? 
venrli ulteriormente, sino a r i - ; 
schiare di distruggerne la fun- ' 
zione. Dal canto loro leader 
che vorrebbero porsi come 
elementi di riorganizzazione si • 
riducono ad essere essi stessi 7 
espressioni di una crisi che 
vorrebbero dominare e da cui : 
invece appaiono dominati. Lo -
si vede dal susseguirsi di incerti ;. 
progetti strategici, piani per la 
formazione di nuovi soggetti ' 
politici, proposte di alleanze. — 

È chiaro che'tutto ciò non è 
il prodotto In primo luogo di : 
debolezze personali, soggetti- ; 
ve, ma del mutare dello scena- ' 
no politico, del variare tumul- ' 
tuoso dei rapporti di forza, del
la difficoltà di trovare regole ' 
nuove e certe, di intrawedere : 
modelli adeguati per dare cor- : 

pò al rinnovamento della poli
tica che si sente necessario. • -.. 

2 Queste tendenze varino -
• certo capite nelle ragioni 

che le determinano, ma anche . 
criticate e per aspetti sostan- ; 
zialicombattute, •«v-si-.r" :.;*-.' 

Occorre compiere uno sfor
zo per stabilire alcuni punti ter- ; 
mi, stabilendo il giusto rappor- -
to fra continuità e innovazio
ne •. .'.••.' »"..v..,i «.f •• A. 

E noi dobbiamo partire da 
un chiaro interrogativo: come • 
si colloca e dove vuole andare , 
la sinistra democratica rifor
matrice nel quadro dì una si
mile tumultuosa e persino ra
dicale trasformazione e quali. 
relazioni deve stabilire con le 
altre forse di progresso? 

La sinistra democratica rifor-
matnceJion'PUò.che^ostituirsi. 
oggi su un vero e proprio ribal
tamento di quella sinistra stori- . 
c a che' avevacome .proprio 
progetto 'di' essere 'nucleo 
espansivo di una totale ristrut
turazione del sistema sociale. - , 

La necessità di una sinistra 
non più fondata su una conce- ; 
zione statalistica del potere e 
centrallstica dell'organizzazio
ne è un dato largamente ac
quisito, e non vale insistervi. Al : 
tempo stesso va però sciolto 
l'equivoco che sta nel pensare ' 
che la rinuncia al.progetto to- ; 
tallzzante comporti Timpossl- ' 
biuta di una. specifica identità, 
della sinistra di ispirazione so- '. 
cialista. -• • '•-?-"• '-•••••--•:.-;| 

Pare perciò utile discutere 
non tanto le differenze della si
nistra con la destra e la conser- ' 
vazlone tradizionali, che resta- ' 
no fuori discussione e per sé 
evidenti, bensì quelle: a ) con 
democratici e riformatori laici 
e ambientalisti, i quali sosten-; 

gono, con crescente Insisten- ; 
za. che la sinistra di ispirazione ' 
socialista: : rappresenta esseri- ; 
zialmente una realtà storica re- ; 
siduale e che essa e destinata 
a costituire una semplice arti
colazione del fronte comples-. 
stvo delle forze democratiche , 
e riformatrici; b) con coloro ' 
che, anche all'interno della si
nistra di ispirazione socialista, : 
pongono l'esigenza di una or
ganizzazione essenzialmente 
centrata sulle realtà locali, se
condo una visione che pone il 
proprio baricentro in riferi
mento in primo luogo non già 
a gruppi sociali nazionali e ol

trenazionali ma al tessuto so
ciale costituito dalle interrela
zioni dei sistemi locali, anche 

• per poter più efficacemente af
frontare le battaglie elettorali 

/basate sulla competizione fra 
candidati rappresentativi di ac
cordi pluripartitici." •••-•••• 

'••• Sono le tesi di quanti inten-
. dono per un verso il 1989 co-
-me inizio della crisi organica 
della sinistra di ispirazione so-

: cialista e per l'altro la demo
crazia e ilriformismo come nu-

' elei assorbenti di siffatta sinl-
; stra. E quindi invitano la sini
stra a prepararsi al proprio «in
telligente» autoscioglimento, 

< ritenendo che una sinistra di 
' ispirazione socialista, la quale 
si esprima attraverso la forma 

. del partito organicamente e 
.permanentemente; organizza-

: to per propriespeclflcità, ab-
•• bla fatto il suo tempo e che la 
'. formazione politica àuspicabi-
.' le debba avere essenzialmente 

il carattere di un grande cartei-
: lo elettorale in vista della con
quista del governo, i t f f e A, 

!- Qutìtcl» và'raltóT^TOrHo 
' dalle dimensioni più generali 
della questione a quelle pro-

i prie della situazione italiana, 
: è, dunque, discutere dei se-
: guenti nodi: 1) se la battaglia 
: democratica e riformatrice, da 

• condursi con un ampio schie-
: ramento,'renda obsolèta la si-
- nistra di ispirazione socialista; 
• 2) se la crisi dei vecchi partiti e 
, del sistema partitocratico deb

ba portare al superamento del 
; sistema stesso dei partiti e se, 
; in particolare,' la sinistra possa 
: fare a meno di un suo grande e 
• autonomo partito; 3) quale fe-
' conda relazione possa stabilir

si, nella specifica situazione 
. italiana, fra to'sinistra e l'insie
me dello schieramento pro
gressista. :;,.'.-.'-.->-, : :...,-iJ •,., 

: - . ' • • : i . i > •••_•••< >-[:4~ 

3 Prima questione- la de-
• mocrazia e il riformismo 

: rendonoobsoleta la sinistra di 
ispirazione socialista? 

La risposta affermativa viene 
da molte parti, fra cui setton 
del riformismo cattolico e laico 

; ed ex membri e anche membri 
;, della sinistra storica I quali rea-
; glscono In tal modo al reali II-
, miti e ritardrdl quest'ultima. 

Il punto di vista percui la de-
_ mocrazia riformatrice ingloba 
; le istanze della sinistra costitui-
, sce il rovesciamento speculare 
• di quello secondo il quale la sl-
; nistra incorpora la democrazia 
: riformatrice. Entrambi sono a 
' mio giudizio sbagliate sia ston-
; camente sia teoricamente. Sto-
: ricamente, perche vi sono sta-
-le<(e possono darsr)<iemocra-
zie riformataci che, senza af-

. fatto perdere i loro connotati, 

. n o n sono-state di sinistra o si 
. sono .'poste -esplicitamente 
• contro la sinistra. Teoricamen-
•• te, perché la-democrazia è un 
• processo che si Caratterizza 
: per il diritto universale di parte-
• citazione alla formazione del

le decisioni politiche, per certi 
modi di organizzazione del 

'; rapporto tra governanti e go-
' vernati, perle tecniche di con-
' trollo del potere, e cioè per un 
' sistema di regole dell'agire po
litico, ma non contiene e non 

, può contenere alcun Impegno 
verso i valori è gli interessi che 

' fondano e giustificano la sini
stra: il perseguimento dell'e
quità sociale eTorganizzazio-

. ne pratica del movimento che 
; tende alla difesa di quel valore 
' e degli Interessi che ne deriva

no- •:' :;--; •'-' '':<:••'•••",'• 
' « Per questo, qualsiasi tesi che 
•affermi che la democrazia e 
' l'efficienza : delle * istituzioni 
V rendano obsoleta la sinistra ha 

un contenuto ideologicamente 
e socialmente non condhnsibi-

,'. le da quest'ultima. Affinché un 
• sistema democratico assuma 

la difesa' del diritti sociali e 
- conseguetiuassetrj, istituzlona-
: B come suo specifico scopo, si 
l rendono necessari un atto di 
' volontà e una sufficiente base 
Id i consenso ispirata da spedi I-
- ci valori e orientata a contenuti 
• programmatici. Nel farcresce-
' re questa volontà e questo 
; consenso mediamela propria 
; forza organizzata sta il compl-
> to storico che è tipico di una si-

1 A OH51 prCCItf*ftI*5 

rOnità 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola . 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti,: Antonio Zollo • 
Redattore capo centrale: Marco Demarco . . 

Editrice spa l'Unità ' 
Presidente: Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione: 

Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 
' Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

' Amato Mattia. Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 
Liliana Rampello, Renato Strada. Luciano Ventura 

Direttore generale: Amalo Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961. telex 613461. fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/67721 

,:..., Quotidiano del Pds •• -" 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, bcriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di'Roma n. 4555. 

Milano-Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regls. del trib. di Milano n. 3599. 

Certificato 
a. 2281 del 17/12/1992 

«La sinistra riformatrice 
non può che costituirsi 
su un vero ribaltamento 
di queM sinistra storica 
che aveva come progetto 
Tessere nucleo espansivo di 
una totale ristmtturazione 
del sistema sociale» 

Socialismo 
o partito 
democratico? 

MASSIMO Fu. SALVADOR! 

Qui a fianco Michel Rochard, 
rerede di Mitterrand che la 

settimana scorea ha proposto al 
Ps f rancese di sciogliersi per 

favorire la nascita di un nuovo 
partito democratico; a destra II 

presidente americano Bill Clinton, 
che sta diventando un modello 

per motti settori della sinistra 
europea; in alto 

l'ex capo del partito 
laburista tofjNne Ne» WfififlcK. 

nistra non già1 generica, mav' 
specificamente socialista. Il so
cialismo trae la sua continuità 
storica dal perseguimento del-

. l'equità soaale sulla base del
l'organizzazione e della mobi
litazione politica degli strati ad 
essa interessati. La rottura con 
lo statalismo propnetario co
me mezzo e il superamento 

. del classismo proletario non 
, aboliscono né la sua continui

tà stonca néil suo fine, la cui 
forza è riproposta - è bene og-

_ gì sottolinearlo - dalla realtà 
' degli acuti problemi sociali 

tanto nei paesi sviluppati 
quanto in quelli sottosviluppati 
e dal rapporto fra Nord e Sud 
del mondo > 

4 Seconda questione- la 
• crisi del vecchi partiti e 

della partitocrazia porta al su
peramento dei partiti e la sini
stra può agire altrimenti che at
traverso la «forma partito»? 

Circa II ruolo dei partiti, si 
possono, identificare le se
guenti ̂  principali posizioni. 
Una - che è? propria di tutte le 
concezioni autoritarie (che, 

' quand'anche ammettono i 
partiti, ne riducono drastica
mente le funzioni) o dittatoria
li (che annullano il sistema del 
partiti") - nega la funzione dei 
pluralismo partitico quale base 
insostituibile della vita pubbll-

.. ca. Un'altra è quella dei con-

servaton liberali, secondo cui i 
partiti possono essere utili uni
camente come strumento ai fi
ni della selezione e del recluta
mento di una élite di leader ca-
paci di governare. Da ultimo si 
colloca quella in base alla qua
le lo Stato'democratico è non 
solo fondato sui partiti, ma su 
partiti cui spetta di provvedere 
alla necessaria selezione delle 
élite mediante la partecipazio
ne permanente, attiva e non 
già passiva, organizzata e di 
massa dei cittadini alla vita 
pubblica. • •"•- •••;• -? .^i^r^c:,; 

Oggi in'Italia, dove nessuna 
forza politica fa propria la pri
ma concezione, la reazione al
la partitocrazia e l'esatta co
scienza della fine del sistema 
dei partiti quali sviluppatisi nel 

penodo del confronto fra Occi
dente capitalistico e Oriente 

• comunista stanno aprendo la 
1 via ad un recupero, natural

mente In forme aggiornate e 
' adattate alla massificazione 
:' della' politica, della seconda 
• concezione la cui essenza è la 

convinzione che, finito il gran-
•, de scontro ideologico, occor

rano partiti deideologizzati e 
. fluidi; che esplichino ' essèn-
" zialmente una funzione di sflp-

- porto a singole - personalità 
• tendenti al diretto contatto con 

l'elettorato. Anche a sinistra 
'•';. questo approccio ha messo ra-
;V dici Qui va compiuto uno sfor- ; 

zo di attenta analisi. 
La questione per noi decisi-

va è la seguente La sinistra 
può perseguire i propri obietti

vi facendo a meno di suoi par
titi- autonomi (in prospettiva 
amalgamati da un processo 
unitario), portatori di propri 
valori e di una propria cultura 
politica, latte salve le giuste ra-
gioni di un più stretto rapporto 
tra i rappresentanti e i loro 
elettori? Per parte mia ritengo 
di no. Ma in tal caso, di quale 
partito ha bisogno? ••„, ' 

Non è un caso che sia stata 
proprio la sinistra in Europa e 
m Italia a far nascere il partito 
di massa e organizzato moder
no, per l'impossibilità di far 
giocare a proprio favore il mo
dello del partito di notabili, va
le a dire il partito fondato su 
singole personalità a fini prin
cipalmente elettorali e dì sele-

' zione del personale di gover
no. La differenza fra i due nio-

\ delti era (e resta) chiara. I no-
; labili erano interessati al pote

re d'elite e nona partiti perma-
; nentemente e definitamente 
..organizzati poiché la matrice 

della loro organizzazione per-
, manente era prepartitica, ave-
vacibeXsuol gangli \talt nella 
sferadetpotere e dell'influen-

l za da essi esercitati diretta
mente e continuativamente 
nella società civile. Per contro 

• le masse lavoratrici al fine di 
affermare i diritti sia di parteci
pazione democratica sia di ri
vendicazione sociale necessi
tavano di un'organizzazione 
politica autonoma, di una ela-

,' borazione di idee politiche in 
! grado di giustificarla e di ali-
. mentaria in maniera continua

tiva, di consentire loro di inter-
"' ; venire nelle battaglie elettorali 
. in forza delle energie accumu-

: late giorno per giorno e tali da 
' ' metterla in condizione di fron-
': teggiare i poteri forti degli av-

.*' versati aventi la loro base.im-
' mediata nelle risorse materiali 
:.: e culturali rese a loro vantag-
.'- gio disponibili dal ruolo socia-
; le da essi esercitato. Orbene, 

questo bisogno di organizza-
•' zione permanente per la sini-

,;.;' stra è venuto meno? Penso si 
.possa dire che anche oggi, 

"' quando pure si fa sentire tutto 
Ul peso di una redifinizione 
. qualitativa del tessuto dei rap-

. porti sociali, la sinistra non 
f può > esistere, « sopravvivere. 
- . consolidarsi come forza politi-
' ca, esprimere la pluralità dei 
;:' ' ceti sociali interessati ai princi-
• pi dell'equità sociale senza df-

- :' sporre di una sua autonoma 
.'organizzazione. «. . -„- -. 
.' '. Quel che è storicamente e 
•positivamente consumato è 
'l'aspetto centralistico, buro-
"' cratico, totalizzante dell'orga-
'..-. nizzazione, non l'organizza-
• zione in quanto tale: che deve 
" essere deburocratizzata, de-
• centrata, ragionalizzata e arti-
: : colata, ma non al punto da po-
' ter fare a meno di un suopur ri-
' dotto apparato professionale 

competente e di una direzio

ne, democraticamente legitti
mata, capace di assicurare la • 
guida unitaria del movimento 
politico in relazione ai proble
mi generali, al governo del 
paese e al sistema delle rela
zioni internazionali (tanto più 
nella fase di costruzione dell'u
nità dell'Europa). ...< • ? 

Quanto alla deideologizza-
zione. essa va intesa nei suoi 
propri termini. Fine si per la si
nistra delle ideologie frutto e 
veicolo del centralismo, dello *. 
statalismo, delle suggestioni £ 
scientifiche e del monopolio di & 
elaborazione dei vertici: non fc 
però dell'ideologia come in
sieme di valori e di principi ca- • 
pace di orientare l'azione col
lettiva e di trasmetterne all'è- '. 
stemo I significati. A fare a me- -
no di questa organizzazione -
possono essere invece i nuovi r 
notabili della politica; che non r' 
a caso vivono essenzialmente 
delle loro alleanze con i centri.' 
di potere prepolitici di molte- \' 
plice natura; i cui ideali mezzi ;', 
di influenza sono le lobbies di 
vario tipo, l'utilizzazione della : 
stampa di supporto, i gruppi di 
pressione, che mirano, a stabi- • 
lire con la loro o le loro basi :•• 
non un rapporto organizzato e 
collettivo permanente, bensì K. 
un rapporto tendenzialmente , 
«populistico» mediante cam- e 
pagne «elettoralistiche». È que- -"'. 
sto il volto del nuovo notabila
to. 

5 Terza questione- quali i 
• rapporti possibili tra la 

sinistra e lo schieramento de
mocratico progressista? • -

Si fa sentire oggi in maniera ;' 
crescente un'esigenza di chia- ?.. 
rezza nei rapporti possibili tra •[ 
la sinistra di ispirazione socia
lista e lo schieramento demo- ;'• 
cratico progressista. : Questa '•: 
mancanza di chiarezza è do- -, 
vuta, a mio avviso, a due motivi •> 
principali e complementaitu- '."'; 
no, le difficoltà che attualmen- :'" 
te attraversa la sinistra, la quale ' 
stenta a darsi una identità rin- • 
novata e unitaria, con la con- * 
seguenza che essa viene senti- '." 
la da molti come un partner ' 
debole e in certo modo inaffi- '., 
dabile; due, l'ambiguità che -;• 
sta a fondamento dello schie- ':• 
ramento :- progressista, . che /; 
oscilla tra una concezione di ' 
sé come schieramento eletto- ' ; 
rale fra partiti, movimenti, nu-1 
elei di aggregazione politica '•. 
dotati ciascuno di una propria ;;': 
identità e una diversa conce- % 
zione secondo la quale esso ». 
deve costruire il grande vaso >. 
collettore nel quale far precipi- < 
tare un processo di formazio; 'J ' 

''"ne del partitochè'hòrfc'è ma" 
che dovrebbe esserci e in cui .":.: 
inglobare la sinistra riformatri-
ce. A rafforzare questa secon- ' 

' da tendenza sono oggi altresì "" 
- quei socialisti ed ex socialisti «'. 

che, perduta la fiducia nel rin-,'.' 
; novamento del Psi e nel COITI- ?• 
":' plessivo movimento teso alla r' 
; costruzione di una sinistra uni- " ' 
' ta, ritengono necessario com- ?•• 
'" piere il «salto della quaglia» e ' • 
' puntare sul partito che non " 
»c'è. •...•,..-. ..̂ .~ «.~± 

' Mi pare che si debbano fare h 
• a proposito anzitutto due os- -' 
5 servazioni. L'una è che biso- J:1 

, gna riconoscere i ritardi della : 
, sinistra di ispirazione socialista _ 

e che sono essi a dar forza ai "'• 
?f: suoi critici e a favorire la ricer- ". 
'Ica del partito che non c'è. L'ai- f". 
J tra è che però le debolezze "-" 
*' della sinistra non cancellano il ;? 
.' dato che non si danno comun- j 
. que i presupposti per una ope- -" 
« : razione che in tempi politica- % 
: mente utili possa portare alla ; 

; r costituzione de! grande Partito ',i 
% democratico. Premere l'acce- ;.. 
y leratore in questa direzione si- ;•_ 
lignifica mettersi su un terreno \' 
:y. troppo incerto, poiché non si ; 
'.(-capisce come si possa, allo f>". 
é stato attuale, legare in maniera ì£ 
'organica forze politiche anco- ?-' 

ra cosi differenziate rispetto a ;', 
'•/ importanti valori e aspetti cen- S'• 
- frali della cultura politica co- ; ' 
•me per un verso i partiti mem- !*•• 

: bri del Partito socialista euro-,', 
B peo e per l'altro forze della de- -.; 
;;• mocrazia laica che affermano ì-

di considerare la sinistra di 
ispirazione socialista un resi
duo stonco, oppure come pos

sano le forze della sinistra laiai 
e radicale «soppiantare» que
st'ultima. 

Fra la sinistra e lo schiera-
menlo progressista possono, 
anzi debbono, staoilirsi si lega
mi forti, profondi ed efficaci 
sulla base di una alleanza poli
tica ed elettorale che faccia 
perno su punti come l'alterna
tiva di governo, il risanamento 
finanziario secondo criteri che ' 
devono esser concordati e ve
rificati, la riforma dello Stalo. 
D'altra parte, la sinistra di ispi
razione socialista deve pren
dere coscienza che è venuto il 
momento che le sue diverse 
componenti - compiano tre 
passi reciprocamente lesati: -
una drastica rigenerazione de! ' 
suo personale politico; la co
stituzione di un patto federati
vo che dia sostanza politica al
la comune appartenenza al 
Partito socialista europeo; la 
stipulazione di una alleanza 
politica ed elettorale con le 
forze di progresso con lo sco
po dell'alternativa di governo. 

Personalmente, sarei favore
vole, in presenza di certe im
portanti condizioni, alla costi
tuzione, in una prospettiva che 
per ora non può ancora consi
derarsi matura, di un grandi» 
partito democratico progressi- • 
sta (senza cedere acritica-." 
mente al modello americano, 
che per molU versi non si adat
ta alla nostra situazione e con
tiene elementi che contraddi
cono a nostre vitali esigenze). 

Ma perche un simile possa 
assumere concretezza è irri
nunciabile per la sinistra che . 
l'ipotetico Partito democratico • 
del futuro inglobi nella propria . 
frontiera ideale l'equità socia
le; si proponga una conse- -
guenle azione rivolta a far s! -
che l'economia di mercato tro
vi il necessario punto di equili
brio tra le esigenze della prò- -
duzione dei beni e la dilesa " 
permanente - mediante una -
efficace strategia governativa e 
istituzionale - dei diritti sociali ' 
(il cui nucleo è la disponibilità : 

per ciascuno delle risorse sen
za le quali non esiste protezio- '. 
ne e sviluppo della persona) ~l-
posti in piena parità con quelli " 
della cittadinanza politica: si -
dia una organizzazione funzio- -
naie a questi obiettivi. E sia 
benvenuta sin da ora la forma
zione di una sinistra più larga 
di quella costituita dai partiti di 
ispirazione socialista, se settori • -' 
della sinistra laica sonodispo- ' 
su a far organicamente propri. • 
gli orizzonti della cittadinanza ; 
sociale accanto a quella politi
ca. __ • -
'"fób'grilcàs&i'pdssibillfinidi : 

domani hanno bisogno di una 
strategia che sia già ora all'al
tezza della gravità della crisi k 
italiana. Solo cosi gli orizzonti •• 
del futuro non saltano i nessi - • 
che li legano al presente. Se è •„ • 
comprensibile che si voglia '•_• 
marciare veloci, è però bene -• 
farlo senza confusioni e una |» 
precipitazione che rischiano ' 
non già di ridurre ma di accre- ' 
scere la frammentazione dei ~ 
partiti e dei movimenti. La sini- :' 
stra di ispirazione socialista ha •'. 
come compito suo proprio di ' 
riorganizzarsi e unirsi con un , 
atteggiamento aperto al con- .' • 
corso di altre forze della sini- , 
stra, respingendo l'illusione di " 
rifondazioni particolari e fori-
date su nuove negative con
correnzialità. Ha bisogno di 
ciò sia per se stessa sia per po
tere costituire una componen
te forte e autorevole di un più ' 
ampio e articolato schiera- ., 
mento progressista. Se que
st'ultimo a sua volta intende 
sviluparsi, deve decidere che ." 
cosa vuole da quella sinistra. 
senza la quale resterà una co
struzione priva della forza ne- ^ 
cessarla: a beneficio della ÌJC-
ga e della De. -, • 

La sinistra non deve rivendi- ' -
care esemonismi, ma non può " 
rinunciare ad affermare e a ve- " 
dere rispettati > i fondamenu _ 
della sua funzione e identità: ; 
nel quadro della valorizzazio- : 
ne delle identità di ciascuno e -
in relazione all'esigenza di co- ' 
struire una comune strategia ; : 
democratica e nformatnce che '; 
porti all'alternativa di governo. .-" 

M i fc0 SiiECCIIlOiSEN^A^RAME 

I ricchi? Spesso piangono, talora rubano 
• 1 Ecoslanchei l /?;fte/ro 
bis s'è concluso col suo se
guito di riscontri d'ascolto e 
di polemiche vane quanto 
previste. Un giorno m pretti- " 
ra del quale parliamo s'è ' • 
svolto in due momenti (ve- i 
nerdl 19 e lunedi 22, Raitre) £• 
suffragati da grande curiosi-
tà nonostante già si cono
scesse l'esito del processo: '• 
condanna dell'imputato as-
sessore socialista milanese •• 
Armatimi e quattro anni e ;. 
sei mesi. Quindi la molla •'. 
non è stata quella della co- -• ' 

• noscenza' d'una conclusici :" 
ne, benst lo svolgimento di ; 
un dibattito cosi caratteristi- ; 
c o in questi giorni..?;,:;. •: :., •/{•; 

Cornatone,'concussione, \ 
finanziamento illecito dì par
titi sono termini ormai assor
biti, anzi sdati grazie alla Tv, 
fanno pari con quel «traci
mazione» che o m o il lin
guaggio mutuato di molti 

italiani medi all'epoca delle 
frane in Valtellina. > 

Su questo evento televisi
vo s'è già molto parlato e 
scritto: Manconi su la Stam
pa di sabato scorso, Ferrara 
sul Corriere della Sera di lu
nedi si sono espressi con fo
ga. Il primo . dichiarando 
contrarietà nei confronti 
non tanto della dovuta pub
blicità di procedimenti pe
nali, quanto della curisoità 
facilmente moralistica che 
c'è dietro l'iniziativa. Giulia
no Ferrara invece, con quel 
suo bisogno di «cause per
se», si aggrappa agli elemen
ti negativi de Un giorno in 
pretura per cercar di dimo
strare, al solito suo, che il li
mite fra positivo e negativo è 
labile e discutibile. Ammire
vole, c o m e spesso capita al
l'esagerato postcraxiano, 
nella sua volontà di capovol-

nimco VAIMI 
. gere le situazioni più dispe^ 

;: rate, Ferrara sostiene che gli 
« accusatori .• dell'imputato, 
° pur abbastanza odioso, era-
• ; no più odiosi del condanna

to, «compari di un lupo tra-
' vestiti da agnelli». Una tesi 
; suggestiva, ma insostenibile 
.; a nostro parere. L'antipatia 

di Walter Armanini è indi-
' scussa e aumentata dall'in-

'[ terrogatorio organizzato dal 
• suo avvocato difensore che 

ha assembleato per il suo 
, assistitodelle domande di 

rara arroganza. «Lei è lau
reato?». «Si: 110 e lode alla 
Ca' Foscarì». «Ha insegnato 

• all'Università?». «SI, alla Boc
coni». «La sua famiglia?». «Ot
tima: padre primario ospe
daliero, fratello medico». 
•Ricchi?». «Quasi sfondati». 
Queste, più o meno, le do
mande e ie risposte tese tut

te a chiarire: Armanini, colto • 
e - ricco, non può essersi : 
sporcato le mani con igno- .• 

• ranti come i fratelli Gaslini <•' 
; (ai quali l'ex assessore pare- • 
; va avesse lappato circa 125 ;? 
• rffilioni) o il naif Sergio Rigo, ;'• 
: ] poco più di un marmista, al- '« 
; ' leggerito di soli due milioni ' 
f in vista di favori futuri. ,».'••:, ' 

Che male c'è, sembra dire : ; 
:;.. Ferrara sul Corriere: in fondo :? 
•:: Armanini m'è sembrato sin- f, 
' cero. Cosa voglia dire, non '"• 

lo so. Si faceva dare soldi. • ' 
" Ma, ricco com'era di fami- ;K 
l', glia, solo; per finanziare le 
• s u e campagne * elettorali, v 
• Cioè per rimanere, quel ga- :-
•••, glioffo, al suo posto di co - •;:: 

mando senza intaccare le 
fortune personali, lucrava 
sui cimiteri, le tombe, le esu- -
mazioni. Che bel personag
gio quell'Armanini che ra-

• spava 250 milioni all'inge

gner Garampelli che pero, 
riporta Ferrara, parlava a oc
chi bassi. Certo, per alzare •••• 
gli occhi ci vuole la faccia to- -
sta di quel socialista sangui- '< 
Suga dell'assessore compa- , 
ono di cordata di Pillitteri e 
Schemmari. E di quanti altri ; 
non vogliono ancora rasse- ,;•' 
gnarsi e capire che una sto- £ 
ria è finita. E anche gli storia ì'? 
che cercano di raccontarce- '. 
la in un modo avventuroso e „ 
quasi spericolato,'hanno a ? 
mio parere vita breve. Di Pie- si-
Èro però, che sta rischiando, :\ 
Io sappiamo, la santificazio- •' 

-ne con tutto quello che di Z 
negativo può comportare la " 
salita sugli altari, rimane il 
punto ••;• di e riferimento i. di ,'j 
quanti come noi pensano -; 
che certi ricchi non solo, co
me spiegano le telenovelas, 
piangono, ma rubano an- < 
che. E devono cominciare a 
pagare. 

Giuliano Amato 

Se qualcosa può andar male to farà. -
Legge di Murpby 
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Bufera 
sul governo 

Il capo del governo alla Camera per il nuovo voto di fiducia 
dopo la bufera politica seguita al piccolo rimpasto 
Afferma che non ci sono alternative al suo governo 
promette piani per l'occupazione e decreti sulla corruzione 

«Votatemi, sono giorni drammatici» 
Tangentopoli, Amato lavora per una «soluzione politica» 
È la «risposta politica» a Tangentopoli la nuova trin
cea di Amato: aprendo il dibattito alla Camera (una 
maggioranza riluttante gli voterà oggi la fiducia), il 
presidente del Consiglio indica i «provvedimenti ur- ' 
lentissimi» per uscire dalla «crisi politico-morale» 
senza «colpi di spugna». Sulle privatizzazioni attacca ' 
Guarino, sull'occupazione rassicura Benvenuto. 1 ' 
referendum? «Alla fine di aprile». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Da due giorni Giu
liano Amato è passato all'at
tacco. Ha abbandonato il pro
filo smorto del professore al 
servizio del paese (:n assenza 
di alternative), e ha indossato i 
panni, se non del decisionista, 
dell'uomo di governo. Prima 
ha chiesto lui, cambiando 
idea, un voto di fiducia per 
•stanare» una nluttante mag
gioranza. Poi, ieri, ha dettatole 
(poche) condizioni per la 
propna permanenza a palazzo 
Chigi- mano libera sulle priva
tizzazioni, «patto per l'occupa
zione» fra le parti sociali, rispo
sta politica (.magari perdecre- t 
to) a Tangentopoli. In realtà, il 
«contrattacco» di Amato a fron
te dello sfarinarsi dell'esile 

maggioranza di cui dispone, si 
può leggere in controluce co
me una lunga serie di conces
sioni ai partiti che sono co
stretti ad appoggiarlo Irrigi
dendosi sulle privatizzazioni, 
Amato risponde alle richieste 
del Pli. Parlando di occupazio
ne, tranquillizza il Psi E la «n-
sposta» a Tangentopoli è chie
sta, soprattutto, da Martinazzo
li. 

La premessa da cui parte 
Amato è quella di sempre: e 
infatti il presidente del Coasi-
glio esordisce, di fronte ad una , 
Camera non troppo affollata, 
ricordando quanto aveva detto 
la settimana scorsa a palazzo 
Madama. Anch'io, dice Ama
to, vorrei una maggioranza più 

ampia e un governo più stabi
le. Di più non pongo questioni 
personali, ci mancherebbe. E 
apprezzo gli sforzi compiuti da 
Martinazzoli in questa direzio
n e ma anche registro che non 
hanno dato risultati Fin qui la 
premessa. Accompagnata, 
con toni drammatici, dall'os
servazione secondo cui «stia
mo probabilmente vivendo i 
giorni più drammatici per la 
saldezza delle istituzioni de
mocratiche Si sta esaurendo il 
tempo per ndare^fiducia agli 
italiani». K 

Nel npercorrere. la vicenda 
del nmpasto, e del conseguen
te «caso Guarino». Amato nella 
sostanza pone la fiducia anche 
sul decreto che istituisce il 
nuovo ministero per le Privatiz
zazioni. «Potevo limitarmi a so
stituire i due ministri dimissio
nari», dice Amato E invece «he 
colto l'occasione per affronta
re una delie questioni più deli
cate, l'unita di indirizzo nelle 
pnvatizzazioni» L'attacco a 
Guanno - che ascolta a pochi 
piassi di distanza, sorridente, 
ntto in piedi accanto al banco 
dei ministri - è durissimo E si 
conclude con una constatazio
ne- il ricorso al decreto è obbli
gato, perché «altra sarebbe sta

ta e sarebbe la via maestra (il 
licenziamento di Guanno, 
Ndr), ma la costituzione vi
gente non Io consente» Ne 
consegue, dice Amato, che il 
decreto è oggi «strumento es
senziale dell'indirizzo di gover
no» Il presidente del Consiglio 
aveva comunicato a Martinaz
zoli l'intenzione di tener duro, 
e infatti in mattinata un vertice 
nstretto a piazza del Gesù s'era 
concluso con il via libera della 
De, nonostante i malumon e le 
polemiche di un ampio settore 
del partito. "Martinazzoli, in 
cambio, ha ottenuto l'impe
gno formale di Amato a proce
dere «collegialmente» sulla 
strada delle .privatizzazioni e 
ad accettare eventuali «emen
damenti» al decreto dietro il 
«decisionismo» del presidente 
del Consiglios'annida dunque 
un tacilo compromesso che 
non chiude il caso, ma ne dif
ferisce la soluzione. 

La parte più propnamente 
politica del discorso di Amato 
è incentrata su due «emergen
ze»- l'occupazione e la que
stione morale Sul pnmo pun
to, Amato accoglie i'invito-mi-
naccia che nella notte gli era 
venuto dal Psi, sempre più in
sofferente verso un esecutivo 

considerato, nella migliore 
delle ipotesi, «amico» L'obiet
tivo del governo è dunque «un 
patto per l'occupazione fra le 
parti sociali» che abbia come 
obiettivo «la crescita dell'eco
nomia reale e la creazione di 
nuova occupazione» 

Quanto a Tangentopoli, i to
ni diventano più allarmati La 
«cnsi politico-morale» è «un ve
leno in più» «l'ansia dell'im
prenditore che non nesce a -
vendere perché c'è la recessio- , 
ne si somma all'ansia per la 
propna liberta personale e al
l'ansia per dover trattare con 
amministraton sotto inchie
sta» La grande «macchia d'o
lio» della questione morale ri
schia insomma di travolgere 
l'intera azienda-Italia, e nchie-
de dunque «soluzioni urgenti e 
lungimiranti» Per questo, sot
tolinea Amato, «é indilaziona
bile dare le nsposte politiche 
che gli stessi giudici ci chiedo
no é il momento delle nostre 
responsabilità, e il governo in
tende assumerle con tutta la 
nece&sana urgenza» L'accen
to, più volte ripetuto, sull'«ur-
genza», lascia intrawedere il ri
corso ad un maxi-decreto, sul 
quale probabilmente Amato ' 

intende puntare le poche carte 
di cui ancora dispone: presen
tandosi cioè come l'uomo che 
traghetta il paese - meglio la 
classe politica e quella im-, 
prenditorie - dalla corruzio
ne alle «nuove regole», conta di 
ricevere nuovo ossigeno e 
nuova considerazione. 

I provvedimenti «urgentissi- ' 
mi» proposti da Amalo sono 
quattro una nuova disciplina 
degli appalti, una nuova legge 
sul finanziamento ai partiti ' 
fche dovrebbe depenalizzare 
il' reato di violazione), controlli 
più rigorosi sull'azione ammi
nistrativa, e infine una legge ad 
hoc (cui sta lavorando Conso) 
che «sen/a colpi di spugna, e 
assicurando comunque san
zioni restitutone e interdittive, 
regoli con equilibrio i reati del -
passato» Ed è su queste «ur
genze» che Amato'cMede la fi
ducia «perché si sappia-con
clude - per che cosa mi viene 
data e per che cosa mi viene 
negata» 

E dunque la questione mo-
"rale - più che l'occupazione o 
le privatizzazioni - la tnncea 
che Amato ha scavato a pro
pna difesa. Ma, per supple
mento di protezione, il presi
dente del Consiglio gioca an

che la carta del referendum, 
schierandosi a favore del voto 
eia in aprile (probabilmente il 
25) Amato mostra di prefenre 
quella data «perché, dopo, il 
Parlamento potrebbe lavorare 
con più serenila». In realtà, do
po <wer vcnficato che. al me- • 
mento e per ragioni diverse, né 
la De, né il Pds sono pronti al -
«governo nuovo». Amato sa " 
che l'alternativa è secca o il 
governo prosegue, in un modo 
o nell'altro, nella propria navi- ' 
gazione, oppure si va dntti alle -
elezioni anticipate. La secon
da strada, chiesta da Msi e Ri-
fondazione -(ma, indiretta
mente, anche dal capogruppo < 
del Pds al Senato, Chiarente), 
potrebbe allettare chi, nella ' 
maggioranza, non vuole i refe
rendum e vuole invece sbaraz- ' 
zarsi del governo. Per questo 
Amato gioca d'anticipo' fissan
do presto la data dei referen
dum, rende più difficile lo scio
glimento delle Camere. Non 
solo celebrato il referendum, 
che nguarda soltanto il Senato, " 
bisognerà in qualche modo ' 
approvare una nforma eletto
rale anche per la Camera. E !a ' 
vita della legislatura - che per -
Amato coincide con quella del 
propnogoverno-si allunga. > 

Improvvisa accelerazione per il voto. Mancino: rinviamo gli altri Rèsiti. Scotti con i Popolari 

Si corre verso i referendum elettorali 
Anche a palazzo Chigi va beneil 25 aprile 

,< Trai due mesi si andrà alle urne per i referendum1 

•elettorali. Amato raccoglie le sollecitazioni dei-pro
motori'e] preannuncia la data del 25 aprile. Gli altri 
referendum, secondo Mancino, si terrebbero più 
tardi. Immediati consensi dalle maggiori forze politi
che. Intanto nasce un comitato che comprende i 
deputati vicini a Segni, Enzo Scotti e altri esponenti 
de: un'operazione per sostenere Martinazzoli. 

FABIO IHWINKL 
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le Una soluzione che non pia- live e nuove dislocazioni in se- binale- De a una gtander£»2a 
. c e a Marco Pannellar promoto-—'no alla Deoiocrazia-cnstiana^^pppolare democratica dega

re della richiesta di abrogare la Una conferenza stampa a -SSptSftaina» Obiettivi, una nuova 

• • ROMA. Si voterà il 25 apn-
le per i referendum elettorali. 
Giuliano Amato, cui spetta di 
fissare la data, è esplicito nel 
suo discorso alla Camera, giu
sto ventiquattr'ore dopo l'in
contro tra il capo dello Stato e 
il comitato promotore, che 
aveva sollecitato la. consulta
zione popolare «il più presto 
possibile». «La fine di aprile -
queste le parole del presidente 
del Consiglio - potrebbe avere 
senso perchè dopo i referen
dum il Parlamento' potrebbe 
lavorare cori più serenità e, 
orientato e corroborato dal vo
to, potrebbe condurre in porto 
la legge elettorale che è neces
saria». Amato aggiunge che, 
comunque, terrà conto delle 
indicazioni che emergeranno 
dai gruppi nel corso del dibat

tito sulla fiducia per poi porta
re la proposta al governo. «Un 
gesto - commenta Mano Segni 

•J - di grande correttezza e di 
; '' sensibilità istituzionale. Sara il 
[ ', popolo sovrano a pronunciarsi 
> sulla più urgente delle riforme.. 

: È il primo passo per costruire 
' una nuova repubblica ed usci- ' 
• re dalla crisi». E il ministro del-
: l'Interno Nicola' Mancino, po-

': co dopo, precisa: «1 referen- ' 
dum di indirizzo politico, so
prattutto quelli elettorali, pri-

c, ma sì fanno meglio è. Per gli al-
j':: tri • è ' meglio trovare una 
•'*;' soluzione in Parlamento». Si 
••;' profila, insomma, una sorta di 
fi scorporo dei referendum elei-
-! torali dagli altri quesiti (flnan-
; ziamento pubblico dei partiti, 
•'• legge sulla droga, abolizione 

di alcuni ministeri, ecc ) am-

legge sul finanziamento dei 
partiti. E dalle forze politiche 
viene un appello corale a vota
re al più presto per I referen
dum del Corel. Occhietto si era 
già espresso, in modo assai 
netto, nella giornata di marte
dì. Ieri consenso è venuto da 
Martinazzoli «Il passaggio re
ferendario contnbuirà anche 
alla diminuzione di una tem
peratura che si è fatta quasi in
sopportabile e alla continua
zione in modo più fruttuoso 

; dell'esplorazione per un. ese
cutivo più forte». Giorgio Beri-

: venuto, nell'incontro con l se
natori socialisti, sostiene che, 
se c'è ampio consenso, è me
glio andare rapidamente alla 
consultazione (ma il capo
gruppo Gennaro Acquaviva.ri-

' tiene che il Senato debba af
frontare subito la riforma della 

"legge elettorale che lo riguar-
' da, accogliendo lo spirito refe-
• rendario). Il vicesegretario li
berale AntonioPatuelli preme 

" a sua volta per il voto popola
re, ribadendo l'opposizione 

, del suo partito all'ipotesi di ri- : 
forma uscita dalla Bicamerale. . 

Intanto la campagna refe-

Montecitono tiene a battesimo stagione nformista e una mo
li «comitatO'degli eletti de per i dema economia di mercato 
referendum1 elettorali», che ,'fuonda vincoli statalisti 
mette insieme i popolari di Ma- Ma quel che appare chiaro, 
no Segni e altri esponenti del lo, , nel corso dell'incontro, è l'o-'. 
Scudocrociato, a cominciare ,' nentamento a dare una mano 
da Enzo Scptti. Per(Tex mini
stro dell'Interno è un tentativo 
di nlancio,, dopo le vicende 
culminate nell'abbandono 
della Farnesina. Una media
zione gestita negli ultimi mesi 

a Martinazzoli nella sua opera 
di nnnovamento del partito E 
('«assenza tattica» di Segni (la 

' ^definizione è di Rrvera), testi
monia di un clima di bonaccia 

? tra il segretano de e-il leader 
da Giuseppe Bicocchi, deputa- . dei referendum. Si lavora a di
to toscano aderente ai popola- minare gli attriti e-le irfcom-

:, ri e, ad un tempo, direttore del .. prensioni vfopo le.polèmiche 
«Nuovo Osservatore»; il peno- degli'ultimi mesi. Vito'Riggio 
dico di Scotti. L'adesione al 
maggioritario e il favore ad un, 

' modello di partito come quello 
dei democràtici Usa sono state . 

: le tappe del percorso culmina
lo ieri. Con lui, una trentina di 

assicura che Segni non se va, 
che • non saranno disperse 
energie. Ma allora, quale nn
novamento? - Martinazzoli si 
convincerà, prima o poi, che 
non può traghettare tutta la 

deputati- dqr Rigglo' a Riyera, . vecchia.De ai nuovi.approdi E 
,iBicocchiassicuracheineJ,neo- , 
! nato-comitato staranncusolo i 

• : sostenitori, convinti ; deb: mag
gioritario, non quelli che lo -, 

"hanno subito come stato di ne-
• cessila. Scotti tira le conclusio-
,mi: «Non ricadiamo nei tradi-
•zlonali schemi correntizi. Noi 
'andiamo oltre, E lasciamo che < 
i morti sepelliscano i morti» 

'dà iBIrietti' $ ; "Fumagalli.. ;; da 
Fronza Crcpai a Garavaglla, 
da Rognoni a Mastella, da 
Mazzola aBopi.-hannPr'i'P13-
to. un documento. a sostegno 
dei referendum. Serve un im
pegno diretto per realizzare, la 
svolta nel segno dell',uninomi-
nale maggioritario .e, per. «ri
condurre, anche attraverso il 

Il leader 
referendario 

' Mario Segni 

m~2£lM*l-JMlt*Mim S'infittiscono le voci di un lavoro per un esecutivo diverso presieduto da Segni o da Prodi 
Occhetto replica a Gerardo Bianco: «Noi indisponibili? Siete voi che non siete riusciti a fare il passo per uscire dal passato» 

Nuovo governo, dopo il voto referendario la svolta? 
«Non è vero che Amato non ha alternative. Resta in 
campo la nostra proposta di un governo di rottura. 
Gli altri, finora, non hanno il coraggio di accettarla». ; 
Occhetto reagisce a quella che definisce una «cam
pagna» volta ad addebitare al Pds là responsabilità ' 
di un esecutivo sempre più precario! Prende còrpo 
l'idea di una svolta subito dopo i referendum. Se 
non precipitano leelezioni anticipate... 

ALBBRTOUUSS 

••ROMA. «Maalloraquand'è 
che slete disposti a -venire ..V 
Il capogruppo de Gerardo 
Bianco incrocia in Transatlan- , 
beo Achille Occhetto, e allude • 
alla supposta reticenza del Pds -
ad affrontare l'ipotesi di un : 
nuovo governo. «Sono io - re- .< 
plica il segretario della Quercia ;.: 
- che vi chiedo quando siete -, 
disposti ad accettare la nostra 
proposta. Capovolgo la do- '•' 
manda: ciò che ha detto Ama- i, 
to è falso, non è vero che non <' 
ci può essere un'alternativa al v 
suo esecutivo, siamo noi che .-"• 
abbiamo registrato una indi- -
spombilità della maggioranza, • 
almeno per il momento, a fare 
quel passo...E tu lo sai di che si 

tratta». 
Certo, anche Gerardo Bian

co, e non solo Mino Martinaz
zoli, dovrebbe conoscere or- ••: 

. mai a memoria l'idea ripetuta ,; 
da Occhetto, pubblicamente e 
privatamente, per giungere ra- '•• 
pidamente ad un ben più sal
do governo di transizione. I.'. 

: partiti che fanno «un passo In- ; ; 
dietro», un presidente incarica-
to dal Capo dello Stato che ve- " 
rifica il programma e sceglie li- : 
beramente ministri competen- '•• 
ti, non «tecnici», ma nemmeno . 
uomini dei gruppi dirigenti de i : 

partiti, e sicuramente non per
sonaggi compromessi col vec
chio sistema politico. Bianco 

stuzzica Occhetto anche sui 
programmi. «Le condizioni del 
Pds - ribatte il leader della 
Quercia - sonò state già po
ste...». Occhetto è spazientito: 
«La verità - aggiunge poco do
po - è che c e u n a .campagna 
creata ad arte per far ricadere 
su di noi la responsabilità di 
una pericolosa situazione di 
stallo e di una soluzione di go
verno sempre meno credibile. 
Bisogna che si sappia. È ispira
ta da quanti non hanno avuto 
il coraggio, o la forza, di seguir
ci sulla strada che abbiamo in
dicato sin da Natale. Ho avuto 
numerosi incontri con tutte le 
forze politiche, abbiamo pre
sentatalo una mozione di sfi
ducia. Che altro dobbiamo fa
re?».. V-V •'>•."• •".'."••v. , ... , 

'E il segretario della Quercia 
ha replicato con durezza, in 
serata, ad una frase del viceca
pogruppo pidiessino Gianni 
Pellicani («Era forse possibile 
da parte del Pds l'assunzione 
di una iniziativa più chiara e 
netta...»): «Ritengo-nient'altro 
che manifestazioni di grave 
autolesionismo imputare al 
Pds colpe tutte da attribuire ai 
responsabili della vecchia po

litica e del suo fallimento» 
Ieri anche il capogruppo alla 

.' Camera D'Alema, nel corso di 
•'. una assemblea dei deputati • 
• del Pds, ha ricapitolato il senso ' 

;V- e il succo dei molti- -contatti-". 
- • avuti dal vertice della Quercia ; 
': fino alla vigilia del «rimpasto».. 
; In un'intervista sul domo, tito- , 
v lata non senza forzatura «Go-
:; verno Segni?- Il Pds< ci vstaieb- ' 
\: be», D'Alema aveva già ribadi-
.,; to che la De «ha avviato un di-
:• scorso, ma non.ha.,presp I-ini- , 
•.-•.• ziativa chiara e, radicale.'Che 
,', sarebbe necessaria». Sè'dawe- , 
." ro fosse in campo "un ipotesi 
' Segni, aveva poi1 argomentato, 

.••• bisognerebbe'verificare seria-
''.'•'• mente il programma economi-
::' co e sociale: «Le svolle-costa-
• no, ma noi siamo pronti>a trat-
: tare». Ieri D'Alema non è volu-
.' to tornare sulllargomento. E il 
. più diretto interessalo, il leader 
•. referendario, non ha voluto ag-

;' giunger nulla: «Lei capirà, di 
* tutto posso parlare, meno che 

• di questo argomento». ' ., •••-. 
". Ma il «tam-tatn» di Mbriteci-
V toriodiffondeva'ormàiunaver-
' •' sione accurata dell'ultimò in-. 

contro tra Occhetto e Marti
nazzoli, avvenuto quando an
cora sembrava che Amato po

tesse evitare il rimpasto II lea
der della Quercia avrebbe 
esposto dettagliatamente, fa-
cendo anche esempi con qual
che nome nell'area del Pds, la 
sua' proposta: di ".governo di 
svolta per'là transizione. Marti
nazzoli avrebbe ascoltato con 

' interesse, non negando una di-
'. sponibilità, ma chiedendo 
< tempo. Anche per questo il se-
. gretario della De non guardava 

con favore all'idea di un rim
pasto che avrebbe potuto raf-

' forzare nell'immediato Amato. 
'Solo quando l'Incontro volge

va al terminei'il segretario della 
De avrebbe avanzato I nomi di 
'Segni e di Romano Prodi'quali 

. possibili nuovi presidenti del 
,' Consiglio. Occhetto non ha 
; opposto «veti». Del resto l'at-
,' teggiamento che il Pds potrcb-
: be assumere verso candidatu
re di quel tipo non è certo un 

'mistero. Segni èLconsiderato 
un leader capace di garantire 
l'idea di rinnovamento, ma 
non è chiaro quale sia il suo 

,,orientamento ^n.campo eco-
. nomico.e sociale..Prodi.ha un 
minor grado di popolarità qua
le «innovatore», ma è noto il 
suo orientamento sulle que
stioni economiche e sociali, ri

tenute una discnminante deci
siva dalla Quercia 

•••. Se questa versione dei fatti è 
„ vera, essa dimostra, al di là dei 

nomi, che non c'è slata alcuna 
"reticenza O chiusura da parte 
\'k del Pds a valutare seriamente 
'- la possibilità di una effettiva 
' svolta. Le difficoltà, le resisten-

; ze, sono venute da altri. Da 
•'• una De ancora bloccata dalle 
-. sue contraddizioni inteme, da 
•'-. un Psi che non ha sciolto an-
.. cora tutti i nodi della suacollo-
• ; cazione politica e del rapporto 

. con Giuliano Amato. .. . -
' La partita, del resto, non è 

considerata chiusa. Ieri Alfre-
' do Reichlln delineava questo 
' scenario: se la situazione non 
tì precipita, se si fanno presto i 
-' referendum, l'esigenza di un 
C> governo più saldo e credibile 
< per gestire comunque i cruciali 
r mesi necessari a approvare la 
:. ; riforma elettorale e a fronteg-
•'''.; giare la crisi economica e so

ciale, tornerà all'ordine del 
giorno. Che sia Mario Segni 

/' "uomo destinato a guidarlo 
:̂ . non lo dicono nemmeno i 
*; «partisti» a lui più vicini: «Chi 

glielo farebbe fare a bruciarsi 
per pochi mesi? Dopo le ele
zioni avrebbe chances più soli-' 

de » Il problema, però, è sul 
tappeto, e lo dicono anche al-

- tri dingenti della Quercia. Per 
" Giuseppe Chiarante, capo-
, gruppo al Senato, Amato or-
. mai «è al capolinea». O si giun-
; gè subito ad un nuovo governo 

«oppure sarebbe meglio anda-
,".;' re senz'altro a nuove elezioni». 
••:• Se il dilemma è questo - e 
/'molte forze ormai spingono 
;-';: per votare subito, senza nuove • 
\>i regole - allora, osserva il nfor-
.; mista Umberto Ranieri, chi ere- ' 
V de nell'ipotesi di un nuovo go

verno «più saldo, rappresenta-
' tivo e autorevole» ha «il dovere 

'/: di farsi avanti». Anche Ranieri, 
> come Angius e altri esponenti 
'f del Pds, si preoccupa poi di '; 
.• stoppare l'ipotesi Segni: «Non 
., sarebbe un grande mutamen-
'. to rispetto ad Amato». Che l'i-
- dea di un nuovo governo dopo . 
'. i referendum sia in campo lo 
•'••' dimostrano anche certi accen- , 
*' ni da parte della De. «I tempi.: 
*;:; matureranno...», ha detto Gè- ì 
*,; rardo Bianco congedandosi da 
'; Occhetto. E Martinazzoli, par-
'•'.'. landò ai deputati de, ha affer
ei ; mato che dopo l'appuntamen-
- to referendano «sarà possibile 
' ricercare un'intesa» per una 
' nuova maggioranza 

I capo del governo Giuliano Amato 

E per Martinazzoli 
prendere fondi neri 
non è un furto 
M ROMA ' «SI parla spesso 
della differenza tra rubare 
per il paitito e rubare per sé 
lo credo - ha detto ieri Mar
tinazzoli parlando ai depu
tati de - che si dovrebbe co
minciare a dire che la parola 
rubare è sempre immorale, 
ma la violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti 
non è un furto È una irrego
larità che, tra l'altro, noi ab
biamo elevato a sanzione 
penale» Il nfenmento fatto 
dal segretano de non nguar
da - ha precisato - 1 reati di 
corruzione e concussione 
ma la sola violazir -e della 
legge sul finanzian..nto dei 

. partiti. Martinazzoli chiede 
che si arrivi al più presto a 
pubblici dibattimenti per ve
rificare le accuse che 1 magi
strati muovono a coloro che 
sono coinvolti in vicende di 

. tangenti. Per il segretario de 
è necessario abolire la legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti e avviare un'inda
gine patrimoniale sugli ar
ricchimenti della classe diri
gente. 

«La questione morale ci 
sfugge di mano, sta assu
mendo la dimensione della 
morte della politica», ha det
to invece Bruno Tabacci che 
ha parlato dopo Martinazzo
li e che ha insistentemente 
chiesto di rinunciare al fi
nanziamento pubblico: «Si 
abroghi la legge con decreto 
del governo; il Parlamento 
affronti alla radice il proble
ma dei costi della politica e 
nel frattempo si tomi al puro 
volontariato». Tabacci è arri
vato a sostenere che «si può 
amvare fino a celebrare i 
processi in piazza con relati
vo bagno di sangue. L'in-
Ireccio esplosivo può porta

re anche a'questo» «Chi più 
chi meno - ha aggiunto -
siamo tutti moralmente col
pevoli nellacnescila dei costi " 
politici» E ha ncordato che -
a Citaristi tutti chiedevano 
«mezzi e servizi» «A Citansti .' 
dobbiamo davvero rutti . 
qualcosa anche per la com- : 

postezzaconcuistaportan-
do un peso davvero cnor- ' 
me» - • 

«L'inchiesta Mani pulite, ' 
come la calata dei barbari, 
ha creato un'atmosfera ine- " 
spirabile in c i la giustizia 
non c'entra per mente» È in- " 
vece l'opinione espressa da .'. 
Arnaldo Forlani in una mter- '' 
vaia pubblicata len da «La j 
Stampa». Molte le reazioni a ; 
Montecitorio - nonostante •, 
che l'ex segretario democri- '• 
stiano, in una lettera a Ezio . 
Mauro, direttore del quoti- ] 
diano torinese, smentisca di ; 
aver mai rilasciato un'inter- ; 
vista. Per Roberto Formigo- ' 
ni, «qualsiasi tentativo di fer- i 
mare l'inchiesta è da respin- ; 

sere, tuttavia, ci sono delle : 
forzature a cominciare dal •• 
ruolo - inaccettabile della 
slampa». Il segretario de! -
Psdi. Carlo Vizzini, ritiene * 
«che bisogna essere acuti su ', 
certe cose: non sono certo i ;' 
giudici che stanno ecceden- ; 
do perché, in questo caso, ; 
sarebbe stata aperta un'in- ; 
dagine dal Consiglio supe- ' 
riore della magistratura. In
tanto, il presidente dei gio- -
vani imprenditori italiani. Al- > 
do Fumagalli, ha commen
tato nel corso di un'intervi- •; 
sta a Radio Popolare, un 
articolo di Felice Mortillaro ' 
pubblicato ieri da «l'Unità»: : 
«La stragrande maggioranza 
degli imprenditori non si 
sente rappresentata da Mor-
Ullaro». . . . . . 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 27 febbraio 
La locandiere 

di Carlo 
Goldoni 

l'Unità-t-libro lire 2.000 
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Alla commissione Affari costituzionali del Senato 
passa per un voto l'abolizione delle Partecipazioni Statali 
Amato alla Camera durissimo con il ministro Guarino 
che alla fine è l'unico a non applaudire il presidente 

Privatizzazioni, primo sì per un soffio 
Ma cresce 
11 match tra Giuliano Amato e un bel pezzo della 
maggioranza sul decreto che spazza via il mini
stero delle Partecipazioni Statali continua. Ma il 
Dottor Sottile si aggiudica il primo round. 1 vertici ; 
de appoggiano il governo e il Senato dà un si risi
cato (12 contro 11) alla costituzionalità del de
creto. Lo scontro però è solo rinviato. E intanto 
molti democristiani affilano le armi... 

ALESSANDRO QAUANI 

• • ROMA. La Oc è In ebolli
zione Il Psl brontola II decreto 
sulle privatizzazioni, che ha 
spazzato via il ministero delle 
Partecipazioni Statali e ha spo
destato il ministro dell'Indu
stria, Giuseppe Guanno, viene 
visto come il fumo negli occhi. 
Ma per ora ogni scontro è rin
viato. Giuliano Amato ha vinto 
il pnmo round Ieri ha incassa
to il pieno appoggio dei vertici 
di Piazza del Gesù e il si del Se
nato sulla costituzionalità del 
decreto. 

Un si nslca'o, per la verità, 
ottenuto con un solo voto, di 
maggioranza Alla commissio

ne Affari costituzionali di Pa
lazzo Madama, infatti, il decre
to è passato per soli 12 voti (8 

' De e 4 Psi) contro 11 (5 Pds e 
/ 2 ciascuno Rifondazione, Lega 
. e Msi). Assenti Pli e Psdi. Il de
creto è stato sostenuto dal mi-

.; nistro del Tesoro, Piero Baruc-
:' ci, dal sottosegretario alla pre

sidenza del Cosiglio, Fabio 
' Fabbri e dal ministro dell'lnter-
. no, Nicola Mancino. Barucci 
v nel suo intervento ha spiegato 
v/ che nel piano di reindustrializ

zazione, presentato ga Guari-
' no il 16 febbraio scorso, «sono 

.- contenute affermazioni che 
contrastano con l'impostazio-

ne del piano di riordino delle 
partecipazioni stalli», e che «da 
ciò è intervenuta la necessità : 
di intervenire per restituire uni
tà di indirizzo all'azione d e l . 

. governo». Inoltre ha aggiunto 
1 che «l'urgenza del provvedi- ; 
mento risulta evidente dalle : 
gravi difficoltà dell'economia». -
Ora il decreto passerà al vaglio 
delle commissioni di merito: la 
stessa Affari costituzionali e In-
dustria, e c'è anche la possibi- -
lità (se lo chiederanno un de
cimo dei senatori) di ripetere 
in aula il voto sulla costituzio
nalità. Poi la patata bollente 
passera alla Camera. Insom
ma, non è Unita qui. -.- • • --;; 
> Ó'altra parte Amato alla Ca-

- mera, nel suo discorso sulla fi-
' ducia, ha giocato duro, chie
dendo alla maggioranza di fa-

, re quadrato non solo intomo a 
lui ma anche intomo al suo de
creto, definito «uno strumento 
essenziale per garantire l'unità 
di indirizzo del governo». Il 

'Dottor Sottile c'è poi andato 
giù pesante contro Guarino, 
accusandolo di essere un se
minatore di zizzania e ricono

scendo apertamente che, se . 
fosse dipeso solo da lui, l'ave- : 
rebbe cacciato via senza tanti 
complimenti. Insomma, una > 
vera e propria requisitoria ! 

- quella del presidente del Con- < 
; sigilo. E Guarino? Lui, si è limi

tato ad ascoltarlo dai banchi di 
Montecitorio. E alla fine è stato : 

'•' l'unico, nelle;fila della maggio
ranza, a non applaudirlo. In
somma, sembra proprio che lo ,' 

. scontro frontale sia destinato a ; 
: continuare. —•;.• -.™<.•-.•• .;' 
': La De, infatti, ieri ha fatto : 

buon viso a cattivo gioco. In 
' mattinata Martinazzoli ha con- ' 

vocatoun summit a Piazza del ; 
, Gesù per dare un segnale Ione •' 

di sostegno ad Amato su tutta • 
: la linea. E ce ne era bisogno. 
" Quel rimpasto,-deciso in tutta ; 
', fretta, a una grossa fetta di.de-
' mocristiani non era proprio 
: andato giù. E quel Paolo Barat- ; 
' ta, messo quasi di peso al «mi- ; 
:. nistero che non c'è», rischiava 
' di tramutarsi in un boomerang 
• per Amato. .'%•"• -.•••' ,',- ••." ,-, 
••', Insomma, sulle privatizza- • 
: zioni hanno ripreso a rullare i 

tamburi di guerra Uno scontro 

sordo, stizzoso, poco rassicu
rante. Ma sentiamo il polso di ;': 
questa maggioranza. L'umore ;' 
dei deputati de è cupo. Il vice S 

: presidente della Camera, l'an- £ 
dreottiano, Mario D'Acquisto, {'• 
mastica amaro: «Tutta la vicen- '•:] 
da Guarino è stata condotta in , 

' modo troppo disinvolto. £ sta- • • 
ta una forzatura. Ora l'esami- V 
neremo alla riunione del grup- {, 

' pò. • Vedremo». * L'assemblea "",• 
de, convocata per ieri sera sul- ••' 

' la questione morale, rischia';' 
quindi di tramutarsi in un nuo- ; 
vo processo al governo. •• -,{."• 

."- Al fianco di D'Acquisto, Ca- .' 
: logero Mannino, ex ministro > 
del Mezzogiorno, < annuisce: % 

'«Sulle privatizzazioni la mag- • 
gioranza si è espressa con un i: 
documento che parla chiaro. T 
Amato dice che le privatizza- , 
zioni sono una condizione per •: 
recuperare credibilità all'este- ; 

1 ro. D'accordo. Basta che non si ; 
' esca dai limiti di metodo e prò-
• cedurali di quel documento. « 
Col rimpasto, invece, si sono 'j 
poste le condizioni per ridiscu
tere tutto. Non mi sembra che , 
questo sia utile» 

' Chi invece è d'accordo in 
tutto e per tutto con Amato è il 
ministro socialista per le Aree 
urbane, Carmelo Conte: «Il go
verno aveva bisogno di un 
coordinamento unitario sulle 
privatizzazioni. La nomina di 
Baratta mi sembra corrisponda 
a questa esigenza». E Guarino? 
•Il ministro dell'Industria - dice 
Conte - conserva tutti i suoi 
poteri. Perde solo il diritto di 
voto sulle privatizzazioni, che 
deteneva agendo di concerto 
col Tesoro e col Bilancio». ,-;• 
- Il che, però, non è picola co
sa. Ne è convinto anche il de
putato de, Francesco D'Ono
frio: «Il minimo che si può fare 
è reintrodurre il concerto col 
ministro dell'Industria. In quel 
caso il rimpasto si ridurrebbe 
al problema di un ministro in 
Più». . • ..-' -..;•• •»...:.. •••- ..«•«' 

Più duro Paolo Cirino Pomi
cino: «E logico che Amato insi
sta. Politicamente il presidente 
del Consiglio può portare tutte 
le ragioni che vuole ma il de
creto cosi com'è noi non lo vo
teremo mai. Va modificato». 
Ma cos'è che non va ' «C'è -

. spiega Pomicino - un proble-
:; ma di costituzionalità perchè 
? non si modifica un ordinamen-
:. to dello Stato per antipatia di 
', un ministro. Inoltre il decreto 
. fa rinascere, un ministero che 

" con lo strumento referendario 
] si era deciso di abolire. Poi c'è 
•' un problema politico: dal rior-
; dino delle Partecipazioni Sta-
, tali possono uscire tutti ma 
? non il ministro dell'Industria. 
5 Questo è un errore grave». 
1« MatraiDcc'èanchechiget-
•: ta acqua sul fuoco. In prima fi-

'" la il ministro dell'Agricoltura, 
' Gianni Fontana, per il quale 
- ' «sarebbe delittuoso impuntarsi 
•'<• sulla vicenda Guarino. In situa-
. zioni delicate, come quella al
l' tuale, si è invece chiamati a ri

spondere a doveri più alti». E 
• tra i socialisti? Non tutti sono 
con Amato. Tra questi il depu-

' tato Franco Piro: «Non mi con-
:. vincono queste privatizzazioni. 

Bisogna destatalizzare l'eco-
• nomia ma per renderla più 
;:-: pubblica, per allargare le basi 
> dell'azionariato. Altrimento di-
'' venta l'economia "loro", dei 

soliti noti» 

IL CASO Cinque ore di critiche: perfino Intini lo scarica 
Documento di 20 parlamentari: votiamo la fiducia ma siamo autonomi 

La notte di passone di Amato in casa psi 
«È stato come a Fort Apache: un,fmassaao». 
Che grandinata, jper Amato, 1,'altranotte,, All'assem
blea dei deputati socialisti ha preso critiche da tutti, 
compreso Intini. «È stato come a Fort Apache: un 
massacro», racconta Paris Dell'Unto. «Altro che go
verno sganciato dai partiti, ti hanno imposto An
dreatta», gli hanno detto in molti. È il segno della ri
voluzione in atto nel Psi che ora punta ai referen
dum e al governo col Pds subito dopo, i v ' ; < 

BRUNO MI8IMND.NO 

• I ROMA. «Ma ci pensate, 
sentire Ugo Inuni, due che 
dobbiamo collegarci col Pds e 
perfino col Pn? E sentirgli dire 
che per fare questo, il Psi deve 
anche essere disposto a paga
re un prezzo e perdere la gui
da del governo'». In mezzo a 
al Transatlantico, a discorso di 
Amato concluso, Paris Del
l'Unto tiene banco descriven
do quello che è accaduto la 
sera pnma nel corso di una 
storica assemblea dei deputati 
socialisti: ovvero qualcosa che 
assomiglia a una vera rivolu
zione, il capo del governo in
dicato da Craxi attaccato un 
po' da tutti (craxiani in testa). 
considerato un peso, e obbli
gato a promettere impegni su 
occupazione e questione mo
rale, per ottenere la fiducia del 
suo partito «Fossi stato al suo 
posto - racconta un rutilante 

': Dell 'Unto-a metà dell'assem-
blea me ne sarei andato di-

• cendo: grazie tanto,, ecco le 
.', mie dimissioni. Perchè? Per-
'• che è stato come a Forte Apa

che: un massacro». 
In fondo la più buona, rac-

. contano, è stata Laura Finca-
' to, quarantenne ex craxiana, 
. che si è limitata a compiacersi 
" del fatto che il gruppo sociali-
; sta non si divide e vota la fidu-
' eia. Per il resto sono state gran

dinate. Anche un esponente 
k come Giusi.La Ganga, capo-
•\\ gruppo entrato in riunione di-
:.; missionario ma confermato da 
. Benvenuto e da tutti i presenti, 

... parla dell'Incontro (finito alle 
,;'•. due di notte) come.«partico-
<• larmente animato». «È emersa 
" la preoccupazione, che io 
'; condivido, che l'esecutivo ap

paia al di sotto delle necessità 
in una situazione d'emergen

za morale e istituzionale come 
quella attuale» Un modo ele-

- gante per dire: non ci siamo 
' proprio, Giulio Di Donato con- •'•• 
"ferma :->Sono emerse le con- ' 

V traddizioni del governo e le ' 
;' critiche di un rimpasto che :<• 
';. avrebbe dovuto allargare la •" 
••/. maggioranza e dare un segno > 
: di maggiore sensibilità sociale. 

' Non c e stato né l'uno, né l'ai- •'. 
• tro, c'è un problema di identi- : 

tà di questo governo». Già per- . 
; che tante cntiche al professor < 

Amato e al modo in cui è stato >'. 
''.. fatto il rimpasto? «Ovvio - spie- : ; 
•-, gano i più critici tra i socialisti v! 
;': - si doveva e poteva approfit- •'«. 
' tare delle dimissioni dei mini- -
: stri non socialisti e dire: siamo ; ; 
i, pronti per un governo nuovo e :, 
• p iù autorevole. Anche perchè y 
; è ovvio che non possono esse- • 
•; re i socialisti, ad affossare un ;• 

governo guidato da un sociali- ', 
:i, sta». ,rv :».'••••.-••-"••'.'. ••*>•••.:.* - ';,/' 
ì; .11 problema è che l 'Amato., 

sganciato dai partiti, non con- . 
..vince il Psi per molti'motivi. 
- «Ma come - hanno sottolinea- .-
j to nella riunione dell'altra not- ' 
' te in molti—Giuliano dice di 
;; essere-sganciato dai partiti, in 
•' realtà ha trattato con con i li- : 

berali che gli hanno indicato ';• 
", due ministri e con la Deche gli ; ; 
• ha indicato nientemeno che 
;' Andreatta». E ancora: «Dice di \ 

non essere un governo del 
presidente, ma poi non viene 

nemmeno ai gruppi a spiegare 
cosa vuole fare » «La venta -
conclude sul punto Dell'Unto 
- è che Amato non rappresen
ta più I socialisti, ma qualcosa 
d'altro»i.'.'. •!.. 
• Se. questo è lo scenario si 
spiega la cautela di Benvenu
to, sparsa a piene mani neli;in-
fuocata assemblea. Ovvio che 
parli di.fiducia al governo, ma 
meno ovvio che in fondo de
scriva quello di Amato come 
niente più che un governo 
amico, La realtà è che nel Psi, 
la linea'politica sta cambiando 
davvero: Benvenuto parla di 
alleanza con Pds e con il Pri, 
nell'ottica dell'alternativa, va a 
fare la pace con I giudici, con 
un'iniziativa che Craxi regnan
te sarebbe stata impensabile, 
batte l'accento sulla questione 
morale, sul mondo del lavoro 
e sull'occupazione, auspica 
una maggioranza nuova. Per 
questa linea il governo è og
gettivamente un impaccio, an
che sei al' momento le alterna
tive non-sono'pronte. E per 
questo" il breve discorso di 
Amato di ieri, che pure ha re
cepito i suggerimenti contrat
tati l'altra notte, non suscita 
entusiasmi. Una ventina . di 
parlamentari ha già sottoscrit
to la dichiarazione di voto che 
oggi:in aula farà Mario Raffael-
li, esponente di Rinnovamen
to, e che Mauro Del Bue trat
teggia «Non si può chiedere a 

Giuliano Amato ciò che si de
ve chiedere al Psi Amato è ca
po di un governo che poggia 

' su una risicatissima maggio-
' ranza, naviga a vista e tenta di 

salvare la sua navicella nel 
mare in tempesta». •< •"•••> 

Gabriele Salerno sintetizza 
cosi il suo giudizio: «Va bene, 
ma la politica?» Giulio Di Do-

ynato preferisce un no com-
i ment, via scelta anche da Ugo 
t Intini. Incredibile. In fondo il 
i suo no comment è una notizia 
che Enrico Manca commenta 
ironicamente: «È il segno dei 
tempi». .-. ..-

Previsioni? In casa socialista 
; si pensa che al massimo Ama

to può durare ai referendum. 
Ed è per questo che Benvenu-

; to e tutto il partito si dice di-
' sponibile a fissare il prima 
• possibile la data di celebrazio-
• ne delle consultazioni. I) pro-
• blema è il dopo-referendum. Il 

Psi non ha alcuna intenzione 
• di andare alle elezioni antici-
. paté, e gioca tutte le sue carte 
: su un governo con dentro il 

Pds. Ecco perchè ieri Mauro 
' Del Bue ha ripreso una dichia

razione di Massimo D'Alema 
che rilancia l'idea di un gover
no di svolta «formato da un uo-

' mo incaricato da Scalfaro in 
. autonomia rispetto ai soliti ne-
, «oziati dei partiti». «Il Psi - dice 

"esponente di Rinnovamento 
- assuma una chiara iniziativa 
politica espnmendo la propna 

Giorgia Benvenuto 

disponibilità a costruire un va
sto consenso parlamentare, 
sorretto da.un preventivo ac-

' coprdo tra le forze d'ispirazio-
:: ne socialista e democrati-
• ca...se le parole di D'Alema 
,; hanno un senso occorre ri-
• spondere con la disponibilità 
. del Psi...giocare col fuoco oggi • 
., non è più possibile». Non è un ' 

caso che in questa ottica Giu-
;. fio Di Donato proponga un ; 
Ì coordinamento tra i gruppi 

parlamentari del Psi, del Pds, 
dei Verdi, del Psdi, del Pn e dei 

radicali per individuare dei 
punti programmatici comuni 
da sottoporre, successivamen-

• te alla De. Purché naturalmen-
: te. dice Di Donato, il Pds rinun

cia alle sue ambiguità che sa
rebbero quelle di alzare ogni 
volta il prezzo della partecipa-

' zione al governo per masche-
- rare una riluttanza di fondo ad 

assumere • responsabilità. Al 
' fondo di tutto una convinzio

ne: compagni l'era Craxi è 
davvero finita, o si cambia o 
s'affonda. 

D boicottaggio di Re e Msi 
ha impedito l'approvazione 
del provvedimento di rinvio ' 
Chiesto un decreto del governo 

Amministr^^ 
il 28 marzo? 
Tutto in ali» mare 
Accantonata per l'ostruzionismo Msi-Rifondazione 
la leggina che rinvia le amministrative del 28 marzo. 
D'Alema denuncia: «Quando una minoranza impe
disce al Parlamento di esprimersi liberamente è a ri
schio la democrazia». Ora De, Psi, Pli e anche Pri 
chiedono un decreto del governo che consenta di ; 
votare pure a Torino, Vercelli e Mantova tra due me
si ma con le nuove norme. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. Ancora non si sa : 
se, per il rinnovo dei consigli • 
comunali di Torino, Vercelli e : 
altri quaranta centri, e inoltre 
delle amministrazioni provin
ciali di Trieste e Mantova, si vo
terà il 28 marzo; o se questo -
voto verrà unificato con il più j 
ampio turno amministrativo di • 
maggio, per consentire cosi ad ' 
un complesso di circa dieci " 
milioni di cittadini italiani di : 
esprimersi in base alla nuove 
norme sull'elezione diretta del 
sindaco, ora in seconda lettura 
al Senato. L'unificazione era : 
prevista da una norma aggiun
tiva alla legge che razionalizza 
le scadenze elettorali ammini- < 
•arative (due soltanto: una a 
pnmavera. l'altra in autunno^. •-. 

Ma contro questa norma si è 
scatenato l'ostruzionismo «in
sensato e distruttivo» (cosi l'ha :! 
definito Massimo D'Alema) .-' 
del Msi e di Rifondazione che • 
ha bloccato la Camera per una i 
settimana e che ha spinto ieri il ' 
presidente dei deputati del Pds • 
a chiedere l'inveisione dell'or- : 
dine del giorno: «È ormai chia
ro che sarà impossibile appro
vare il provvedimento in tem- : 
pò utile perchè possa interve- ; 

nire in questa fase che prevede ;. 
la presentazione delle liste 1 
elettorali già'nella giornata di 
venerdì prossimo». Nel far pro
prie denuncia e proposta della 
Quercia..la.Dc, il Psi, ilPIi è , . 
dall'opposizione, il Pri hanno = 
chiesto al governo di dispone ' 
d'urgenza per decreto il rinvio l 
di qualche settimana del voto , 
previsto tra. un mese, nella • 
considerazione dell'amplissi
ma maggioranza che sostene- • 
va la leggina. Dal canto suo la 
Lega ha annunciato che non si 
opporrebbe al decreto. 

•\\ problema è nelle mani 
del governo», aveva detto a . 

3uesto proposito D'Alema: 
ton sollecitiamo"sprovvedi- ; 

menti. Nello stesso tempo va- : 
luteremo con serenità le even- ' 
tuali decisioni del governo. 
Metro fondamentale di giudi- ' 
zio, le aspettative dei cittadini. ' 
E il precedente grave che si • 
crea quando una minoranza 
impedisce al Parlamento di in- ' 
tervenire legittimamente». E • 
quali sono le attese della gen- • 
te? Il presidente dei deputati 
Pds ha' citato l'emblematico 
caso di Mantova, dove si è vo
tato appena tre mesi fa («altro 
che sottrazione di un dintto!») ì 
con una legge elettorale che : 
non ha consentito di dar vita ; 
ad alcuna amministrazione. -
Da qui una diffusissima aspet
tativa di poter votare con un si
stema elle consenta ai cittadini -
di scegliere direttamente i loro ; 
amministratori: «È del rutto evi-
dente che il ripetersi di un voto : 
del tipo di quello di tre mesi fa ' 
è un esercizio utile solo a logo
rare la democrazia. In questo 

senso si esprimono anche a 
Torino tante forze politiche. Si 
trattava di una misura di razio- : 
nalità tendente inoltre a rico
stituire un rapporto di fiducia ' 
tra cittadini e istituzioni». 
• Qui anche una diretta pole-

; mica con Rifondazione a pro
posito di un interesse-pretesa 
della Fiat di impedire che si vo- ; 

: ti il 28 marzo. «Per la verità, al : 
di là di ogni demagogia, al di ' 
fuori di quest'aula c'è da regi- ; 

strare solo un editoriale del ' 
"Corriere della Sera", di attac
co al Parlamento, e in cui si in- ! 

. giungeva di andare al voto, a 
Torino, il 28 marzo. E siccome ! 
il "Corriere" non è controllato • 
dai consigli operai, mi sembra 

, piuttostochecisitrovidifronte ' 
ad una pericolosa convergen
za nell'attacco contro il Parla- • 
mento e contro la democrazia : 
da parte di determinati poteri ' 
forti, e di certi gruppi che ope- : 

: rano in Parlamento. Conver- ' 
ganza che non mi stupisce per , 
la Fiat, ma che per altra parìe '• 
di colpisce e mi addolora». 11 -
Pds sottopone dunque queste 
considerazioni al governo -ri- -
tenendo che da questa vicen
da emergano motivi di seria ri
flessione»: «Il Parlamento è te
nuto a dare risposta alla do- ; 

: manda di riforme che c'è nel . 
Paese. E la sua capacita di va
rarle in questo momento è la • 

. manifestazione concreta della 
• sua legittimità e utilità». Insom
ma, legittimo avere le più di-

. verse opinioni sulle riforme ma . 

. «quando si impedisce al Parla- , 

. mento di esprimersi libera- . 
mente e di decidere, allora è a 
rischio la democrazia. E que
sto non può esser consentito». "•' 

, Totale l'isolamento dell'Msi 
e di Rifondazione, a parte il 
gruppetto radicale. La denun
cia del loro devastante ostru- ' 
zionismo, e la considerazione 
che elementari motivi di buon- \ 
senso suggerirebbero il differi
mento del voto del 28 marzo, ì 
sono state espresse anche da : 

quei grappi (i Verdi, la Rete) t-
' contrari ad un atto unilaterale \ 
del governo. «Ma il decreto che ; 
chiediamo al governo è il fruì- ; 

, to necessitato di un pericoloso : 
ostruzionismo», ha replicato il 
capogruppo de Gerardo Bian- • 

; co. E il liberale (torinese) Va- r 
'. lerio Zanone: «Le elezioni tra '< 
un mese sarebbero inutili e un > 

: inutile spreco: il governo deve . 
intervenire». Il decreto è stato ' 

. sollecitato anche dal repubbli- ; 
' cano Castagneti, mentre mis- ' 
sini e neocomunisti continua- ; 

.vano a sostenere che il loro 
' non era stato ostruzionismo. • ' 

Il ministro Mancino, per ora, 
' s e la cava con una battuta:-Pn- : 
, ma devono chiedermi scusa ; 

perché un provvedimento in- ' 
telligente che avevo fatto me 
l'hanno boicottato». Il riferi- : 

' mento è al primo decreto Man
cino in matena. poi mirato 

L'iNTERVISTA Parla lo sfidante di Benvenuto all'Assemblea nazionale: «Amato non può assorbire il nostro ruolo» 
«Non condivìdo la scelta di Martelli aTabbandonare il Psi. Al partito serve un organo di garanzia fino al congresso» 

Spini: «Arriveranno presto novità importanti» 
«Il rimpasto di Amato non giova al Psi», dice il so
cialista Valdo Spini. Ma assicura che si è trattato 
di «un fatto tecnico di necessità». 11 Psi però deve 
avere un ruolo autonomo che non può «essere as
sorbito dal presidente del /Consiglio 'attuale». 
Niente crisi al buio ma neppure un ritorno «a pri
ma di Craxi». Quanto al presidente del gruppo dei 
deputati «quel ruolo non si contratta». 

UmZIAPAOLOZZI 

• f i ROMA. Quella di martedì è 
stata, per i socialisti, una notte 
di tormenti Insoddisfazione 
coerente da parte di Di Dona
to; meno chiaro il disagio di In
tini, sparatissima l'ostilità di 
Dell'Unto, in affinità elettiva 
con Formica Valdo Spini, 42 
per cento di voti, un successo 
•insperato» all'assemblea che 
ha eletto Benvenuto segretano 
del Garofano, quella notte ha 
lavorato per «una mediazione» 

Risoluto, I «odali*, vote

ranno la fiducia. Perché, 
Spini? 

Le novità importanti devono 
armare Intanto, occorre una 
caratterizzazione netta del Psi; 
dal giorno dopo la fiducia, il 
Partito ha l'obbligo di ricostrui
re un suo protagonismo ' 

, 137 parlamentari «oculisti, 
con un documento, avevano 
giurato: non voteremo mal 
più separati dal Pd«. Parole, 
solo parole? 

Io sono prudente. Non ho fir
mato il documento dei 137. In 
questa situazione, a me è pia
ciuto avere contro gente come 
Cirino Pomicino e quella parte 
della De che non rinuncia a 
avere le mani sull'economia 

La «cure di Andreatta sareb
be migliore della Neonapoli 
di Pomicino? ^ , 

Sono stato critico sul rimpasto 
che rappresenta per il Psi una 
complicazione ma ci siamo 
trovati in una situazione di 
emergenza. - Domenica ' sera 
escono due nomi, poi, in corso 
d'opera, arrivano gli obiettivi 
più ambiziosi, - specialmente 
della De — ••••*!,-•-,••'.....;.•„ 

E voi «odallstl vi mostrate 
pieni di comprensione? 

Nessuna comprensione. Il nm-
pasto è stato un fatto tecnico di 
necessità. Abbiamo provato 
un grande rincrescimento per 
non aver potuto stabilire un 
rapporto, anche di governo, 

con la sinistra. Ma quel rappor
to non si dà aprendo una crisi 
al buio Amato, d'altronde, ha 
affermato che, di fronte a un 
allargamento del governo, lui 
si tirerebbe anche indietro. 

Amato, però, «1 avvale del 
fatto di enere un socialista 
•ottenuto dai «odaltatl. 

Purtroppo, il Psi soffre di un n-
tardo forte nel suo rinnova
mento e fuori da un rinnova
mento reale c'è solo vuoto, 
mancata •• presenza nostra 
Amato non può assorbire il no
stro ruolo. Il momento della 
venta arriverà "rapidamente, 
dopo il soprassalto dei referen
dum Per questo bisogna farli il 
più presto possibile. . . . . 

Tutu chiedono di fare in 
fretta questi referendum-ul-
rjma spiaggia. Proviamo an
che con Dio, non si sa mal, 
cantava Ornella Vammi. In
tanto, la fiducia a Amato ri
solve davvero I nodi dell'e

conomia? 
O c'è una forte coalizione con 
una sua tenuta oppure vince la 
precarietà. , «...,. . , • 

Amato non ha il sostegno di 
una forte coalizione. 

Se il Psi si rianima e con il Psi il 
lavoro dei gruppi pariamenta-
n, si riapre la discussione. D 

A proposito del gruppi par
lamentari, Benvenuto e il 
Partito socialista hanno ri
confermato La Ganga, al 
quale è stato recapitato un 
avviso di garanzia, come ca
pogruppo. Non ai era parla
to di Spini (e, in sottordine, 
di Capirla) per quel ruolo? -, 

Il capogruppo è espressione 
democratica dei deputati; non 
si può contrattare. Immagino 
che la scelta di La Ganga sia 
un problema di coscienza. Fi
nora, il capogmppo è rimasto 
con una motivazione analoga ' 
a ciò che è avvenuto per Ama

to aspetto al governo. 
Spini si è autoproposto co
me segretario del Garofano. 
Questo gesto di autopropor-
tì ha creato sconcerto nel 
mondo della politica tradi
zionale. , ,..,,.,.,..,...., 

SI, mi sono autoproposto Non 
avevo grandi speranze, di soli
lo i miracoli non si venheano 
Tuttavia, bisognava dare nspo-
sta alla legittima ansia del Psi e 
contribuire alla sua salvezza 
Poi è arrivato quel risultato in
sperato de) 42 per cento. Sulla 
carta i capigruppo erano tutti 
dall'altra parte. ,.. '. •-

Ma Intanto Martelli si è stac
cato dal Psl; Ripa di Meana, 

, pur rimanendo ministro, ha 
preso le distanze dal Garo-

. fano. Vuol dire che il Psl vie
ne considerato Irrecupera
bile? - » - . ! . -.j'-v 

Non condivido la scelta di Mar
telli di lasciare il Psi. Ripa di 
Meana non ha preso, per ora, 

impegni con altre formazioni 
politiche. Comunque, non 
dobbiamo dare per perdute 
queste persone: non dobbia- • 
mo dare per perdute le speran
ze del socialismo liberale. 

La convince l'ipotesi, lancia
ta in Francia da Rocard, di 
superare il Partito sodali- • 
sta? Vi$...Tr-:^-f~.-;-~ ,: 

Sono d'accordo con lui anche ; 
perché è protestante come : 
me Rocard si rivolge a un eoa-
gulo di forze con una ipotesi ' 
presidenzialistica. lo ho sem- . 
pre avuto una tentazione presi- ; 
denzialista, purché il presiden- '• 
/idlismo cammini insieme alla 
riforma della politica. Sennò 
significa solo restringimento 
dei poteri, ^ v , v««'.v,.<iv>:w 

Spini è stato, per l'area mar-
teiliana di Rinnovamento, 
un candidato d'appoggio, 
non il leader naturale. Che 
succederà di Rinnovamento 
da qui al congresso? . 

Valdo Spini 

•Non mi nascondo le differen-
•\.'. ziazioni ma sarebbe un errore 
''" grave dissolvere Rinnovamen-
;, to, proprio in vista del congres-
'(', SO. .... . - , • . . . ' . ;.,.-..••.',.... 

';'• ! * Come si sta comportando il ' 
i gruppo dirigente d d Garo-

,. fano? .• ••. . 
! C'è chi suppone che basti 
; spingersi più a sinistra e chi -
s vorrebbe tornare a prima di 
*r Craxi, annegando tutto nella ; 
;'•"' politica, mentre io considero 

la questione morale prioritaria. 

AI congresso come arriverà 
il gruppo dirigente sodali-
sta? 

lo penso a un organo di garan
zia capace di avviare il con
gresso ma non considero quel
la . occasione i un secondo 
round con Benvenuto. Vedre
mo se lascia spazio, giudiche
remo i suoi gesti. Comunque, 
non sono un duellante dei film • 
western. • ." 
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Bufera 
sul governo 

Per la prima volta Bankitalia interviene sui mercati 
(ma non lo conferma). Raggiunta quota 990 contro la divisa 
tedesca; poco sotto quota 1600 sul doUaro, poi un lieve 
rialzo. Micce prónte nello Sme; sterlina nei guai-

Il marco a un passo da quota mille 
Qampi: la lira è sottovalutata. Ma la caduta continua 
Fiducia per la lira, chiede Amato. La lira è sottovalu
tata, afferma Ciampi. La lira continua a correre ver
so quota mille. Ha toccato 990 sul marco, poi si è at
testata a 983, infine ha ripreso la discesa. Dollaro ol
tre le 1590 lire. La crisi politica si salda alla crisi dello 
Sme: sterlina al minimo sul marco. Bankitalia inter
viene per la prima volta da mesi e cerca di frenare, 
vanamente, il ribasso. Si teme la botta del venerdì. 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

••ROMA. Meno 17seguendo 
Il listino delle quotazioni uffi
ciose della Banca d'Italia. Me
no 10 seguendo il picco tocca
to dalla lira nel corso della 
giornata, una giornata sempre 
affannosa, sempre all'insegna 
della fuga dalla divisa italiana, 
della sfiducia nella possibilità 
di fermarla con qualche^esco-
motage da politicanti; Meno 17 
o meno 10 rispetto alla fatidica 
soglia di mille lire per marco, 
983.72 contro le 970.19 di mar-
tedi, o le 990 raggiunte fra le 11 
e le 12 del mattino. Con un 
dollaro a 1591,85 secondo le 
quotazioni del primo pomerig
gio o ancora più alto qualche 
ora dopo. Alle 18 il marco era 
quotato a 984,50. U dollaro a 
1595. Tutto questo mentre in 
parlamento si discuteva della 
fiducia chiesta dal presidente 
del Consiglio al rimpasto tam
pone, con il neominlstro Revi
glio in vena di candldeammls-
sloni: è vero, nessuno può dire 
quanto tempo 11 governo dure
rà. -. •'•:. . • • .•..: •.••.••;. •.-?• 

Anche per il dollaro c'è una v 
soglia psicologica e lo spirito ; 
del mercati (cioè i calcoli di ' 
chi cerca di spostare le aspet- '. 
tativc da un livello di cambio .•-: 
ad un altro per lucrare sulle •* 
differenze) l'ha fissata.a J600 , 
lire. Tra poco un marco rischia 
di' costare quanto .costava un ' '' 
dollarodleci mesi fa.-Un bel ; 
vantaggio'per leesportazlonl, ; 
ma anche una dimostrazione ;. 
evidente del fatto che l'Italia -
sta navigando senza' bussola ">• 
circa le prospettive della prò- -.';. 
pria moneta. > 

Ieri il «mercato» degli avvisi : 

di garanzia non ha interferito 
con il mercato-mercato. Con 
gli occhi puntati sul Parlamen
to,'gli scambi monetari hanno :' 
fatto fare alla lira l'ennesimo '. 
capitombolo fino al momento . , 
in cui 11 governatore della Ban- ',•;• 
ca d'Italia Carlo Azeglio Clam-
pi (a Vermicino per inaugura
re un centro, sportivo della ;. 
Banca con tutto lo stato mag
giore della Banca in bello' 
schieraménto dopo le feroci. '•'•• 
polemiche sulla successione), •••• 
ha dichiarato esplicitamente ', 
che quanto sta succedendo sui ;', 
mercati non ha alcuna rispon-. 
denza con la realtà dell'econo-
mia italiana; -L'ho già detto ' 
tante volte. la lira è sottovaluta- . 
ta». • .•: •-. ••:•'•• : -'•'.' '-•--••¥,• 

Che cosa si può fare per ar- i 
ginare la speculazione? gli è 
statochiesto. . -..'. <• 

«Su questo non ho commen- '. 
ti da fare. Posso solo dire che 
le attuali quotazioni sono ov- .' 
viamente sottovalutate ed os- * 
solutamente non in linea con , • 
le condizioni in atto e in prò- ' 
spetttva dell'economia Italia- v 
na». •: - • ••'..•-.•'• •••• ' •';< 

I mercati dunque non devo-.' 
no credere che lo smottamen- ì 
to politico metterà In discus- JV 
sione i programmi di riequìli- ••': 

brio della finanza pubblica, le<\ 
politiche fiscali, i risultati con- :.•*• 
labili e reali del ciclo economi-, 
co. Ciampi cerca di aiutare'# 
Amato, ma le incertezze sono ' 
più forti. La lira prosegue la ' ; 
sua marcia di avvicinamento a '•* 
quota mille sul marco anche " 
se la Banca d'Italia per la pri-
ma volta dall'uscita dallo Sme 
è intervenuta per stenderle at

torno una rete di protezione. 
La banca centrale non ha volu
to confermare di essersi mos
sa. «No comment» è stata la ri
sposta ufficiale. Nessuna con
ferma, nessuna smentita. Cioè 
una conferma indiretta accre
ditata peraltro dagli scambisti. 
Quota mille viene dunque con-

: siderata un'assurdità per le au
torità monetarie e Ciampi si è 
reso conto di non poter lasciar 
fluttuare la lira per lungo tem
po senza dare un'indicazione 

' ai mercati. Una mossa obbli
gata quella di ieri per evitare 
che i vantaggi della svalùtazio-

: ne si trasformino in un boome-
• rang per la credibilità della 

banca centrale già messa a du
ra prova a causa della brucian-

• te sconfitta di settembre. Ban
kitalia c'è e sorveglia, questo il 
messaggio di Ciampi ai merca-

. ti. E lo si è visto anche sul fron
te dei tassi arrivati " icn 
all'I 1,33% medio, contro 
l'i 1,1796 dell'operazione pron
ti contro termine di lunedi. La 
lira continua però a non accor-

- gersene. Qualcosa si è mosso 
nel tardo pomeriggio, su) mer-

' calo del titoli di stato dopo che 
al Senato è passato 11 decreto 

' sulle privatizzazioni. Btp e con-
.' tratti future si sono riportati ai 
„valori,dell'aper}ui9, ma per, tut
to il pomeriggio era stata la so
lita storia con perdite di. 50 
.centesimi sotto. II.' peso delle 
vendite scatenate'dalla debo
lezza della lira. Massimo ner-

: vosismo perchè ciò che viene 
• confermato in queste ore può 
essere rimesso presto in di
scussione. Per questo si teme 
la botta del venerdì. Natural
mente la corsa della lira verso 
il basso può essere letta con 

: l'ausilio delle tecniche delle 
contrattazinl, A due giorni dal-

; la chiusura de! mese (doma-
ini) le coperture delle posizioni 
; subiscono tradizionalmente 
, un'accelerazione, gli operatori 
sono quindi spinti a liberarsi 
delle lire e questo si scarica 
con maggiore forza sul livello 
del cambio., Ma è la confusio
ne politica a dare il là a questo 
meccanismo. L'unica cosa di 
cui si può vantare la banca 

, centrale è che la perdita della 
• lira non è avvenuta nei con

fronti della sterlina che ieri ha 
toccato il minimo storico nei 
confronti del marco (a quota 
2,3160). A un mese dalle eie-' 
zioni francesi si sta riacceden
do la miccia speculativa con 
una peseta In odore di sospen
sione dallo Sme e un escudo in 
bilico. Tutto sta giocando con
tro una quotazione relativa
mente stabile della lira che os- • 

• gi è insaccata dal rischio politi
co non dai «fondamentali» del
l'economia o dalle aspettative 
costruite •; razionalmente. Chi 
dice 900, chi dice 930 sul mar
co. Le opinioni sono aperte, 
ma i mercati danno ormai da 
settimane lo stesso verdetto. Ci 
si sono messi pure i banchieri, 
con l'accusa di Tancredi Bian
chi a Ciampi (politicamente 
condizionato dal governo e 
pessimo gestore della crisi va
lutaria) subito ritrattata. Un 
bell'aiuto, lo ha ricordato il 
piediessinò Turci, a quanti sta
no creando «fibrillazione e in
stabilità nella situazione finan
ziaria del paese». 

I poeti ( j 
In edicola : J . _ I" • 

SVKS italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedì 1 marzo 
Parini 

l'Unità* libro 
lire 2.000 

Ma Teuroprestito 
ODncessoall'Italia 
per ora parte bene 
••BRUXELLES. Proprio nel 
giorno in cui per la lira si regi
strano ulteriori durissime ba
stonate sui mercati finanziari, 
ecco una relativamente buona 
notizia di provenienza Cee. Ieri 
la Commissione esecutiva ha 
acquisito sul mercato tedesco 
tre miliardi di marchi a com- : 

plètamento della prima rata 
del prestito che la Cee ha con- ; 
cesso all'Italia. Emilio Cloffi, 
direttore generale del servizio '. 
credito e Investimento della [ 
Commissione, nel commenta-. 
re l'operazione sostiene chela 
risposta del mercato tedesco è 
stata particolarmente buona I 
sia per i tempi di realizazione : 
che per le condizioni ottenute: 
«questo significa - aggiunge -
che per 11 medio e lungo peno-
do esiste fiducia nei confronti 

dell'Italia». 
Ieri mattina infatti un con

sorzio di banche, guidato dalla 
Dresdner Bank e dal Credit 

- Sulsse ha offerto sul mercato di 
Francoforte obbligazioni a 7 

}, anni per un valore di quasi 3 
; miliardi di marchi. Le obbliga-
; zioni sono state piazzate in po

chissimo tempo e le le condi
zioni spuntate parlano di un 

• rendimento del 6,55%. 
\'r «Qualche settimana fa - pro-
, segue Emilio Cioffi - La Gran 
.Bretagna si presentò propno 
, sul mercato tedesco con obbli
gazioni a 5 anni, ma dovette 
offrire-un rendimento del 

,. 6,57%, nonostante la minor du
rata degli eurobond». Con i tre 
miliardi di marchi, cui vanno 
aggiunti i 500 milioni di Ecu 

Così la svalutazione dall'inizio dell'anno 
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acquisiti all'inizio di febbraio, 
la prima rata del prestito Cee 
(che in totale ammonta a 8 
miliardi di Ecu e che verrà con
segnato in 4 tranches) è com
pletata. 12 miliardi di Ecu ver-
rano trasfenti il 10 marzo alla 

'Banca d'Italia. OS.T. 

Il ministro: «Nessuno può dire quanto durerà questo governo» 

Reviglio assicura: niente stangate 
Nuove tasse? .«Mai dire mai»~- "" ~ Franco Reviglio 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Questo governo 
non sappiamo quanto durerà, 
dobbiamo lavorare come se 
durasse a lungo». È appena 
tornato alle Finanze, Franco 
Reviglio, e già sente la poltrona 
traballare. Non per colpa sua, 
quanto per gli incerti sviluppi 
della politica italiana. Il suc
cessore di Goria chiede cosi 
qualche giorno di tempo: «So
no appena arrivato», risponde 
a chi vorrebbe sapere quali sa
ranno le prossime mosse. Il 
trasloco dal Bilancio non è an
cora completato, lo stesso im
patto con le stanze dell'Eur 
non è stato dei più felici: «Pen
sate che al terzo piano, dove ci 
sono gli uffici del ministro, non 
c'è nemmeno un computer. 
Ma come si fa...-. . . . . . . 

Di tempo per acclimatarsi 
però non ce n'è molto. Le sca
denze fiscali incombono, la 
crisi economica anche. Appe
na una settimana fa (quando 
cioè era ancora ministro del 

bilancio) aveva accennato agli 
effetti devastanti della reces-
sione sul bilancio dello Stato: '. 

'„: nei conti del '93 c'è già un bu- K 
' co valutabile,tra i 10 e 115mila ';• 
;: miliardi per effetto della reces- j 
C, sione, a seconda che il pil que- ' 
' sfanno aumenti dello 0,5 o ad- ,-
.e dirittura non aumenti affatto. • 
;'-; C'è dunque in vista ima nuova ;' 
:;,' manovra? Non ho mai detto •;. 
j questo, risponde.. La parola :. 
•'•, d'ordine (in accordo con la J 
•' ; Cee) è questa: non c^sarà nes- ;-. 

sun aggiustamento 'per com-
':'pensare gli «effetti automatici : 
• del calo del prodotto intemo •: 
• ' lordo». Se poi,una nuova ma-

novra si renderà necessaria, .!, 
questo si vedrà tra un paio di ' 

V; mesi. Ma più che sulle entrate (, 
% si dovranno tagliare le spese. ". •;' 
:.:. Sarà dunque mantenuta la 
•promessa di Goria,niente mio- • 

ve tasse nel '93? Qui Reviglio si v 
• traveste da James Bònd: mai > 

;-dire mai, è meglio. Anche se '<, 
'•••'aggiunge di essere in piena 

sintonia con chi lo ha precedu

to, «abbiamo stuzzicalo troppo 
1 contribuenti». C'è però la pro-

: babilità che chi paga le tasse -
sia chiamato a nuovi sforzi nel -
prossimo anno, visto che con . 
la prossima Finanziaria biso-, 
gnerà recuperare le una tari-

'• tum del '93 (una per tutte, il 
condono). Quando era in cari- > 
ca, Goria parlò di una cifra in- -: 

tomo ai H-15mila miliardi, ma 
\ per il momento Reviglio non la ; 
conferma. .«. .- . ..•,. ...,,.,. 
r Qualsiasi intervento è tutta
via reso tremendamente diffi
cile da due fattori, la crisi eco
nomica e l'incredibile guazza-
buglioche è diventata in questi ' 
anni la normativa fiscale (ieri.' 
è scesa in campo anche la Le- ! 
ga Nord, con un progetto di 
legge che prevede «drastiche • 
semplificazioni»). Persino la 
strada del taglio delle agevola- ' 
zioni - intrapresa timidamente 
nel '93 - sembra adesso osta
colata dalla recessione. Il mini- -
stro fa chiaramente intendere 
che le difficoltà in cui si dibat- ; 

tono le imprese fanno addirit- ' 
tura aumentare la nchicsta di 

esenzioni fiscali, per cui sarà 
già tanto portare a casa quei 
1.700 miliardi previsti. que-
sfanno dalla riduzione delle : 

agevolazioni.' Diverso il discor- : 
: so per gli aiuti alla Borsa: il va- . 
• ro delle agevolazioni non è ' 
proprio dietro l'angolo, il dise-
gno di legge è ancora blocca- ; 

' to, anche se il presidente della .' 
commissione finanze della Ca- -

: mera ha assicurato proprio ieri V 
• al ministro la volontà dei depu-. ' 
tati di approvare il provvedi- v 

' mento in tempi relativamente " 
: brevi. Reviglio ha comunque ;-
confermato che per ora il go- ?• 

• verno non ha intenzione di tra- » 
• sformare il provvedimento in "p, 
'decreto. < ...•..,.••..-.:»..(.,.v .-,--, 
:: Altrettanto ' duro è quello ' 
che Revigllo chiama il miglio- f 
ramento della «macchina tri- x 
butaria». La strada per l'equità ;V 

. e per il recupero dell'evasione, j '. 
: dice, passa soprattutto da qui. •' 
; Un ruolo decisivo a questo;* 
' proposito dovrebbe •* essere •*' 
svolto dal nuovo segretario gè- " 
nerale delle Finanze Gianni ••' 
Billia, chiamato dall'fnps al mi

nistero in sostituzione di Gior
gio Benvenuto. Reviglio nutre 
molta fiducia in Bilha: «Dob
biamo a lui se l'inps è diventa
ta un'azienda efficiente, mi au
guro che faccia lo stesso alle 
Finanze». Certo è che con la 
nomina di un «estemo» Revi
glio non si è fatto molti amici 
tra gli alti burocrati del ministe
ro (anche se di fatto la scelta 
fu compiuta da Goria). Anche 
nei loro confronti il ministro 
manda comunque segnali di
stensivi: «Un esercito vince le 
guerre non solo se ha buoni 
generali, ma se c'è il necessa
rio spirito di corpo». - , -. v • .-:. 

L'ultima battuta Reviglio l'ha 
riservata ai fondi pensione: i 
tempi - ha confermato - sono 
ancora lunghi. Lo scontro tra i 
vari ministri (Barucci e Cristo-
fori) evidentemente non si è 
ancora risolto, nonostante l'in
tervento di Amato in persona. 
•Dobbiamo fare in modo di 
dare incentivi - è l'opinione di 
Reviglio - senza aprire buchi 
di gettito molto grandi» 

Tempo fino a lunedì per le denunce 
Ma i moduli sono introvabili 

Il nuovo pasticcio 
delle Finanze 
si chiama «730» 

NOSTRO SERVIZIO 

•iROMA. Il ministero delle fi
nanze sta per perdere un'altra 
guerra delle scadenze, quella 
riguardante il «730». Per molti 
contribuenti lunedi prossimo 
sarà l'ultimo giorno utile per la 
presentazione delle dichiara
zioni, ma molto probabilmen
te il governo dovrà ricorrere ad 
una proroga. 1 moduli infatti 
sono pressoché introvabili, e 
l'intera operazione - pubbli
cizzata a suo tempo dal mini
stero come un passo decisivo 
verso la semplificazione del si
stema fiscale - rischia di subire 
un serio stop. ;,.-• •••;>•,.- ,• 

È un altro capitolo dell'ine
sauribile libro della giungla fi
scale. Una storia caratterizzata 
da una lunga lista di errori nel
la predisposizione dei moduli, 
e di continue modifiche e con
tromodifiche degli stessi da 
parte degli uffici finanziari. Ri
tardi e lungaggini non hanno 
cosi consentito .al rPoligrafico 
dello Stato di «tirare» in tempo 
gli stampali, che a pochi giorni 
dai termini previsti per la con
segna arrivano ancora con il 
contagocce agli uffici postali, 
dove possono essere ritirati dai 
contribuenti. .,-<.• ..* > 

- Soltanto un paio di giorni fa 
infatti è partita la distribuzione 
agli uffici regionali dell'ammi
nistrazione postale - dai quali 
poi dipende lo smistamento 
alle sedi periferiche - e alle li
brerie di Stato dei preziosi 
«moduli 730». Cinque milioni 
di copie, precisano alle Finan
ze. Un numero probabilmente 
sufficiente, non fosse per il ri
tardo con cui è iniziata la di
stribuzione. '. •-•-r•---".-»;•-STT»';.-

Ma cos'è questo «730» e chi 
deve presentarlo? Si tratta di 
un modulo che sostituisce il 
740 per alcune categorie di 
contribuenti, ed in particolare: 
1 pensionati che hanno chiesto 
assistenza fiscale ai propri enti 
previdenziali o si sono rivolti ai 
Caaf (centri autorizzati di assi
stenza fiscale) . i dipendenti 
che hanno ottenuto assistenza 
dai propn datori di lavoro, e 

quelli che si servono dei Caaf 
Solo per questi ultimi, però, c'è 
tempo fino al 31 marzo per 
presentare le dichiarazioni 

"Per tutti gli altri il termine scade 
'••;, il prossimo 28 febbraio (anzi, '-

in realtà scade lunedi prossi
mo 1 ° marzo, visto che il 28 ca-

... de di domenica). »•.'•>.*.•.•••..•-;.» 
« . -, Le grane per i contribuenti 
.; comunque non sono finite qui 
- insieme al «730» deve essere 

':-• presentata la denuncia lei, la 
",- nuova imposta comunale sulla 
',, casa in vigore da quest'anno 
r Si tratta, vale la pena di sottoli-

-' ; nearlo, solo della dichiarano-
\ ne lei, in quanto i pagamenti 
;, andranno effettuati in futuro e ' 
•fi in due rate (90% a giugno e il 
• restante \0% a dicembre). An-
; che in questo caso, nessuna 
"•: traccia o quasi degli stampati 
' attraverso i quali fare la dichia-
," razione. Al ministero assicura-

,, no che anche la loro distribu-
,' zione è cominciata, pur in nu- ; 
l mero1nferìòre7solòtre milioni 
•'>'* diCOpiC. •*<-:—• •" ->>w»-« ; » 

; . Come se non bastasse, ir.oi-
.- tre, ad aumentare la confusio-
]'.', ne negli uffici finanziari arriva-
\ no in questi giorni richieste a 
' valanga di codici fiscali nuovi, 

'il riguardanti i minori, che devo-
' no anch'essi essere indicati 
'". nelle denunce dei redditi . -
. , Dulcis in fundo, proprio ieri 
; è scattata la campagna legale ' 

•;. dei proprietari di casa per otte-
';•.. nere il rimborso dell'Isi. La 
y Confedilizia ha infatti predi-
;. sposto il modello tipo da distn-
•• buije agi; associati al fine di ol-
;:: tenere il rimborso dell'imposta ' 
", straordinaria sugli immobili. Il " 
"' ricorso deve essere presentato, 
' i n s i e m e agli allegati indicati, 
':'/! alla commissione tributaria di 
:;; primo grado nella cui circo-
i) scrizione si trova l'intendenza 
• di finanza al quale è stata in-
% viata l'istanza di rimborso. Se 
t[ sì ricorre contro il silenzio-rifiu-
. to dell'intendente - spiega la 
•; Confedilizia - il ricorso deve 
'': essere presentato alla commis-
• : sionc tributaria trascorsi almc-
" no 90 giorni dalla presentazio

ne dell'istanza di nmborso 

nS.I.LInt^.ìtfiM^'^^^^ ^ feader leghista afferma che la gente non ce la farà a pagare l'Ici e la protesta fiscale sarà dura 
«Speriamo che Amato riesca almeno a fare la legge elettorale. Al Nord sarà più difficile uscire dal tunnel che al Sud» 

Bossi allarmato: «A maggio^^c^..^loderà» 
Umberto Bossi boccia senza appello il governo 
Amato, soprattutto per le misure economiche. «A 
maggio la crisi esploderà. La gente non riuscirà più 
a pagare le tasse». La crisi più sopportabile al Sud: 
«LI sono abituati e hanno i giardinetti. Al Nord l'insa
lata devono comprarsela dal verduraio». Il leader 
della Lega giudica buona la proposta di Occhetto, 
ma praticabile solo dopo le elezioni. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA E molto Influenza
to, l'onorevole, naso chiuso, 
voce roca. Negli ultimi tempi 
non si è fatto molto sentire. Ma 
ciò nonostante non ha potuto 
nnviare il previsto incontro con 
il neo segretario socialista. len 
mattina c'è stato un faccia a 
faccia di un'ora tra Umberto 
Bossi e Giorgio Benvenuto, de
finito dal segretario, del Psi. 
«importante». Tuttavia non tut
to deve essere filato liscio, non 
devono essersi convinti fino in 
fondo. Benvenuto da un lato 
ha detto che di una partecipa
zione della Lega al governo 
non hanno parlato. E Bossi 
dall'altro lato si è limitato ad 
osservare che prima di dare un 
giudizio sul suo collega vuole 
vedere «se saprà fare delle 
scelte di ricambio reale. Per

chè dopo le elezioni dovrà tira
re una nga precisa sul passa
to». 

Onorevole Boni COM pensa 
del rimpasto di Amato, pò-

' Irà esaere efficace? 
Mi auguro che serva almeno a 
far approvare la legge elettora
le e che poi si vada ai referen
dum, meglio sarebbe il 18 apri
le Il sistema è in pcncoloso 
equilìbrio. La. crisi economica 
ha un impatto sociale dram
matico che esploderà a mag
gio quando dovremo pagare 
altre tasse, tra cui l'Ici. 

Può «piegare meglio? 
L'Ici, che grosso modo sostitui
sce la vecchia tassa di famiglia, 
andrà ad aumentare la pres
sione fiscale in modo insop

portabile in una situazione già 
pesante. Temo che la gente 
non ce la farà a pagare e non 
mancherà la protesta fiscale. 
Se contemporaneamente il 
Parlamento darà di se la dimo
strazione di essere un insieme 
di partiti che si scannano per 
non fare la legge elettorale, le 
opposizioni, cioè Msi e Rifon
dazione comunista, avranno 
modo di giocarsi le carte forti 
delle elezioni anticipate, ma 
con il vecchio sistema. Inevita
bilmente si avrà a quel punto il 
marasma, il crollo politico e 
istituzionale. Noi della Lega 
vogliamo salvare la democra
zia, rendendoci ben conto chi 
sono i responsabili di questa 
crisi: il Msi, che come partito 
fascista ha lasciato in eredità 
uno stato corporativo, e i parti
ti attuali che quella corporati-
vizzazione hanno mantenuto 
in vita. Vecchi e nuovi partiti si ' 
scannano vantando patenti di 
autentitici oppositori al regi
me. In realtà solo noi possia
mo fare qualcosa di utile m 
questo marasma, w;.;.;.,;: ;. 

La propmta di Occhetto, 
facce del tutto nuove al go
verno, non potrebbe sbloc
care la situazione? . :. 

La proposta va bene, ma biso
gna vedere i numeri che stan

no dietro le facce nuove. Co
munque Occhetto un simile 
governo non può farlo prima 
delle prossime elezioni e fino a 
quel momento il dicastero di 
Amato sarà incapace di affron
tare i problemi e il Paese andrà 
verso il crollo. La crisi è grave 
al Sud, ma 11 la gente è abituata 
a stare male e può sopportarlo 
meglio. Ma se le cose poggio-

' rano al Nord la rivolta sarà ine
vitabile. Al Nord la mentalità è 
diversa e c'è poco spazio per 
attenuare • l'impatto sociale. 
Serza stipendio ci si suicida al 
Nord. 5>-,T.;,' ^.j..!f::-rgK^r,Vl. 

Ma non crede che anche al 
Sud non avere lo stipendio è 
un fatto grave? - . ; , , ; . . . . 

Al Sud ci sono più spazi di vivi
bilità. U ci sono i giardinetti, di 

/ Nord invece ci sono solo fab
briche e cemento e l'insalata 
bisogna comprarsela dal ver
duraio. S;\.,"- ";.- '"^'.-'«i '**•;• 

Curiosa questa Idea dei cit
tadini meridionali che si rac
colgono l'insalata nel giar
dinetti pubblici. Comunque 
una crisi economica cosi pe
sante nel Mezzogiorno non ' 
darà forse più spazio alla 
mafia? ;«. -. •.•. /.,., .--, ..-.•;; 

SI, certamente, gli spazi in una . 
situazione del genere si allar

gano inevitabilmente. . 
Gran parte del Psl rumoreg
gia contro il governo del so
cialista Amato. Siamo darve-
ro agli sgoccioli? 

Questo è un governo fatto an
che da tecnici che risentono 
delle scelte presidenziali. 

Di Scalfaro, dunque. Il capo 
dello Stato sta seguendo 
molto da vicino tutta la vi
cenda e non d sono dubbi 
«olfatto che Amato concordi 
con lui ogni sua mossa. Co
me si sta muovendo il presi
dente? ^:--,i:;\^.---: 

Ognuno si muove tenendo il 
traguardo sott'occhio. • Tra 
qualche mese ne sapremo di 
più sulle reali intenzioni di 
Amato e di Scalfaro. Le alte co
nche dello Stato in certi mo
menti devono s! entrare in gio
co. Ma devono anche stare at
tente a non esagerare. E op
portuno ribadire che Amato 
non può far nulla per sanare 
l'economia. Voglio proprio ve-

, dere come farà a recuperare 
entro l'estate i 20 mila miliardi 

\. per turare i buchi del bilancio. 
-; Dovrà come al solito ricorrere 

alla stangatona fiscale. Ripe
tendo una politica vecchia e 
inaccettabile. É proprio questo 
chesivuolc? ,>,.,•.,-,^,f:... 

« 
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L'ex ministro sentito dai giudici milanesi 
ai quali ha consegnato un memoriale 
D tribunale di Roma ha respinto la sua istanza 
contro il settimanale «Avvenimenti» -- -• - -

del Conto protezione 

L'ex ministro socialista della Giustizia Claudio Mar
telli davanti ai pm milanesi Antonio Di Pietro e Pier
luigi Dell'Osso. Si è presentato spontaneamente,: 
nelle vesti di indagato per la bancarotta del vecchio 
Banco Ambrosiano. Scopo: dimostrare la sua estra
neità agli affari sporchi realizzati intomo al conto 
Protezione, aperto in Svizzera dal cassiere craxiano 
Silvano Lariniper.ospitare il frutto d<elle,tangenti » 

MARCO BRANDO OIAMRIRRO HOMI -

• I MILANO, Solo una quindi
cina di giorni la Claudio Mar-, 
telll era ancora Iscritto' al Psi e 
adagiato sulla poltrona roma
na di-ministro della Giustizia. 
Ieri sera, da poco prima delle! 
16 fino alle 23, ha dovutp ac
contentarsi, nelle vesti di Inda
gato per concorso bancarotta, ; 
di una sedia nella caserma del- : 
la Guardia di finanza di Mila- ' 
no, in via Melchiorre Gioia. Da
vanti a lui, per sette ore. i pub
blici ministeri Antonio DI Pie
tro, a caccia delle tangenti fini
te nelle casse del Psi, e Pierluigi 
Dell'Osso, che indaga sul 
crack del vecchio Banco Am

brosiano. Al centro della "de
posizione spontanea» di Mar
telli, il suo convolgimento nel
la storia del conto Protezione, • 
aperto In Svizzera dall'ex lati-

, tante e cassiere craxiano Silva-
[ no Larlnl per ospitare 7 milioni 
. di dollari proveniènti dall'Am

brosiano. •-•••.-. 
Claudio Martelli, dimessosi 

, da Guardasigilli e dal Psi dopo 
• aver ricevuto il -10 febbraio 
scorso l'avviso di garanzia, ha 

i dedicato le ultime due settima-
v ne a scrivere un voluminoso ' 

memoriale per dimostrare la 
sua estraneità agli affari realiz
zati intorno a quel conto. Il 

memoriale è finito ien nelle 
mani del pm DI Pietro e Del
l'Osso. Data la durata dell'in
contro, probabilmente Martelli 
ha pure accettato di risponde
re ad alcune domande dei ma
gistrati. L'ex ministro era arri
vato a Milano da Roma senza 
clamore. Ma la notizia è filtra
ta. Né il repentino spostamen
to dell'incontro dal palazzo di 
giustizia alla caserma ha semi
nato 1 giornalisti. Alla fine, tut
tavia, Martelli se n'è andato 
sfuggenndo ai cronisti. -

Silvano Larlnl, consegnatosi 
al pm DI Pietro il 7 febbraio 
scorso, ha consentito di chiari
re il mistero del conto «Prote
zione» presso l'Unione Banche 
Svizzere di Lugano. Un mistero 
rimasto irrisolto durante gli 11 

. anni trascorsi dal crollo del
l'Ambrosiano e dal suicidio del 
suo presidente piduista Rober
to Calvi. «Il conto era intestato 
a me», ha ammesso lo stesso 

' Larlnl, sostendo di averlo usa
to su richiesta precisa di Craxi, 
presente Martelli. La fine di 
quei 7 milioni di dollari, desti
nati al Psi da CaM In cambio di 
un prestito di SO milioni di dol-

lan da parte dell'Eni? Larini ha 
spiegato che 1 milione e mez
zo li diede, alla fine del feb-. 
bralo 1981, al defunto padrino , 

'; politico di Bettino Craxi, Anto-,' 
nio Natali, presidente - della '." 

f metropolitana milanese e con
siderato l'inventore del sistema i, 
delle tangenti.1 Nell'aprile sue- " 

' cesslvo, preoccupato perché ' 
• la storia era emersa nel corso; 
' delle indagini su Lido Geli! eia' 
.P2, Larini chiamò Natali, andò'' ' 
con lui a Lugano, svuotò il ' 

, conto e gli diede 4 milioni e 
;, 700mila.dollarl' -=.-• 

Fatto sta che nella casa di •' 
Celli era stato trovato un bi-

v' alienino;, scritto dal Venerabi-: 

le, a proposito del versamento • 
1 a Craid e Martelli sul conto Pro-' 
.• tezionC-'A-suO' tempo, un'in- i. 
: chiesta giudiziaria condotta a 
•-' Roma dal giudice Emesto Cu- '. 
- dillo era stata archiviata, senza 'r : 

:; che fossero individuate re- "" 
> - sponsabilità di Claudio Martel-
: li. Ma 15 giorni fa, dopo le con-

Cessioni di Larini, Martelli e 
Craxi sono stati raggiunti da 

' avvisi di garanzia per concorso 
nel crack dell'Ambrosiano. Ien 
il parlamentare ha avuto una 

cattiva notizia anche dal tribu
nale civile di Roma. Questi ha 
respinto la sua istanza contro 
Avvenimenti, diretta a ottenere 
con urgenza dal settimanale 
un testo di smentita delle noti
zie del suo coinvolgimento 
nella vicenda del conto Prote
zione. Martelli aveva chiesto 
ad AvuenimenllS miliardi di ri-
sarcimento (la causa seguirà II 
suocorso).' 

E pensare che il117 febbraio 
dell'anno scorso Claudio Mar-' 
telll, ministro della Giustizia, 
proprio a Milano aveva tuona-1 

to contro l'autonomia del pub
blici ministeri dal governo: 
«L'individualismo ' anarchico 
del nostro pm non paga. E i ri
sultati sono sconfortanti. Ogni 
singolopm si sente Investito da • 
una missione divina, senza un 
minimo di coerenza nell'orga
nizzazione delle investigazio
ni». Davanti al lui c'era il capo 
della procura di Milano, Fran
cesco Borrelli. Quella stessa 
sera il pm Di Pietro arrestò il 
socialista Mario Chiesa. Il bat
tesimo dell'inchiesta antitan-
genti che ha portato sfortuna 
anche a Martelli. L'ex ministro della Giustizia Claudio Martelli 

Riunita la direzione Pri 
Tregua in casa repubblicana 
La Malfa duro con Amato 
e cauto con i magistrati 
••iRO'MÀf ifpd tòma*.? chie
dere «un esecutivo aulorewl 
mente gufdato'e'sviheolàto el-
lettrvamèhW'dàlht^kiglca del' 
partiti»;'con:;tre'obiettivi pro-
gramm'aocb il risanamento 
della finanza pubblica. Il rilan
cio del ' sistema' ' produttivo ' 'è 
dell'occupazione e «un chiaro 
indirizzo di privatizzazioni».'A 
queste'condizioni, il partito di' 
La Malfa è'dlsponibile ad en-' 
trare nella maggioranza. : 

Ne ha d i scusso te la D W 
zione dell'Edera', che sl'è'cbn-
clusa prodùcendodue docu
menti: 11 primo sul governò, Il 
secondo'sulla questione mora
le. Per quest'ultimo aspetto, il 
Pri «conferma» la fiducia nell'o
perato dei magistrati, «constata 
con rammarico» il coinvolgi-
mento di suoi uomini In Tan
gentopoli e valuta come «indi
spensabile» un esame parla
mentare sull'intera materia. La 
discussione proseguirà nel 
corso d'un Consiglio naziona
le, convocato; per ,11 ;V2 e" 13 
marzcchclancerà Ucòngres-, 
so straordinario del 'partito. 

Nel|a discussione, nessuno ha 
chiesto le dimissioni del segre 

• tarlò! Wnel documenti Ve nco-
'"noscSUta anche rànìtna «mini-1 

' sterialista» dell'Edera, Battaglia 
. e Visentin! in testa. Giovanni 

Spadolini ha votato 11 docu-
.- mento sulla questione morale, 

.'Si è Invece astenuto su quello 
polìtico, per ragioni di oppor
tunità istituzionale. Dopo l'In
contro, Giorgio La Malfa ha In
contrato i giornalisti. Duro il 

. • giudizio su Amato («Il suo go-
:. verno ha fallito, è stato travol-
. ^o: siamo,ormai.col marco a 

quota mille lire»): Il segretario 
• si è poi diffuso sulla questione 

del rapporti fra politici e magi-
. stratura, prendendo spunto da 

alcune dichiarazioni di Forla-
• ni. «Gli strumenti d'azione del 
* mondo politico sono le leggi -
:* ha detto -, e anche 1 magistrati 

si muovono nell'ambito delle 
;v leggi.' Se'Forlani ritiene che si 
v debbano cambiare le leggi, 

prenda l'iniziativa. Non mi 
' s e n t o di associarmi a giudizi 
, che diano delle azioni della 
/•; magistratura', una 'interpreta

zione politica». 

Dilemma amletico per l'avvocato della Fiat Chiusano: difende accusato e accusatore 

Mattioli e Mosconi neganô  ma Papi accusa 
«Sapevano del pagamento cotangenti» 
«J vertici della Cogefar sapevano delle tangenti». Lo 
ha detto lunedi ai magistrati miianesi-Epzo Papi, 
smentre t suoi superiori Mattioli e>^)SconiVeniS!»no 
condotti a San Vittore. Loro invece continùano.a ne
gare. Ieri è stata la volta di Mosconi, che ha respinto 
ogni addebito. Intanto ì giudici del pool hanno chie
sto all'avvocato Chiusano di scegliere se vuole di
fendere Papi oppure Mattioli. 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. «I vertici della 
Cogefar-Impresit sapevano 
del pagamento delle tangenti» 
Enzo Papi, ex amministratore : 
della Cogefar, uno dei primi ' 
grandi pentiti dell'inchiesta 
«Mani pulite», primo uomo Fìat ' 
finito nella rete di DI Pietro, ' 
non ci sta a fare da capro 
espiatorio per tutta l'azienda ' 
torinese e chiama In causa di-
rettamente Francesco Mattioli, 
braccio destro di Romiti e il ; 
presidente della Toro assicura-: 
zione Antonio-Mosconi, arre-, 
stati lunedi scorso con l'accusa < 
di finanziamento illecito ai 

partiti e corruzione aggravata 
Proprio lunedi Antonio Di Pie
tro ha valuto risentire un'altra > 
volta Papi, e in quella sede, 
mentre I suoi capi venivano 
trasferiti a San Vittore, l'ex ma
nager Fiat avrebbe ripetuto a 
chiare lettere che di quelle fac
cende di mazzette erano al ; 
corrente anche i suoi superiori. 
E pare che una delle carte che 
gli ••• inquirenti ; 'giocheranno 
prossimamente sarà quella di 
avvalersi dell'articolo 40 del. 
codice, penale; che ' recita: 
•Non impedire un evento, che 
si ha l'obbligo giuridico di im

pedire, e^uìvlteG dàgionaifoi? J 
in parole povere sapere che • • 
vengono pagate tangenti dai • 
propri dipendenti e non far 
nulla per impedirlo non cam-
bia molto la sostanza del rea
ti. .„.,..!; , ..••?-••'• , •„ ,;•'••>,'.; J' 

Loro due, dalcarcere, conti-
nuano a negare di aver mai 
parlato con chicchessia di tan- •'.. 
genti. Lo ha fatto l'altro ieri . 
Mattioli e lo ha ripetuto.anche '.'.' 
ieri Mosconi: nel corso di un ; 
interrogatorio durato circa due . 
ore. Lq linea difensiva dei due . 
manager,.è,identica: a chia- '., 
marli in causa era stato l'ex se- ','• 
gretario provinciale della De '-.. 

. Maurizio Prada, sostenendo di '.,. 
aver parlato con entrambi di [•:• 

• tangenti nel corso di una cena ' 
organizzata al Club 44 a Mila
no nel 1989,, tangenti legate al- '• 
la costruzione di nuove linee 
metropolitane. Tutto falso, se-.. , 
condo Mosconi: a quella cena; ••-, 
che effettivamente c'è stata, si,; 
è parlato solo dell'eventualità -
di realizzare una linea di metrò t 

.leggero»Milano. Di bustarelle • 
; no. Mosconi.) secondo quanto ; j-
• hanno; riferito 1 suoi legali, Lo- ' 
renzo Palien e Roberto Ponzio, 

àWBDOa&tói aPradCVe? 
caratteristiche di un sistema di 
metropolitana leggera utilizza
to in Francia, con una tecnolo-: 

già particolare detta «Val», per 
cercare di convincere l'ammi
nistratore milanese a introdur-
lo-anche a Milano. Un'autodi
fesa ferma, secondo i, difenso
ri, per i quali sarebbero «venu
te meno le esigenze cautelari» 
tanto da chiederò la scarcera
zione o gli. arresti domiciliari. 
Provvedimento perora negato 
dalla procura nel caso di Mat
tioli.:. /IV , . ,.!,• I.,. ;.,....., • 

Ma la chiamata in correo da 
parte di Papi ha creato un 
guaio in più: Papi e Mattioli in
fatti hanno lo stesso avvocato 
dUensor§''- Vittorio Chiusano, 
l'avvocato della' Rat Una du
plicità inconciliabile, secondo 
i magistrati del pool milanese, 
dal morremo che uno degli as
sistiti chiama in causa l^ltro, 
che nega Invece ogni coinvol
gimento. Perciò il procuratore 
capo Saverio Borrelli ha chie
sto formalmente a Chiusano di 
•scegliere» quale dei due vuole 
difendere. Un'alternativa che 

3n^u»tVmórncr;t6,src«fìfid6--' 
- ra come una scelta prò o con
fi tro il buon nome della ditta. In 
" ,• serata - Chiusano ha diffuso 
•. un'imbarazzata ,, precisazione 
. nella quale; dopo aver tuonato 
• contro la violazione del segre-
• to istruttorio, sostiene che le di
chiarazioni di Papi non auto
rizzano le conclusioni cui si 

•'; perviene. Senonchè sèmbre-
• rebbero essere i magistrati a 
. pervenire a quelle conclusioni. 

: ' Scende in campo anche il nu-
: mero due di corso Marconi, 

r.•;• Cesare Romiti. Piada, per far 
•" capire ai giudici quanto stretti 
J erano i suoi rapporti con i ver-

V tici Fiat, avrebbe raccontato ai v: giudici di aver invitato Romiti e 
'.'•; Papi ad una cena in onore di 
• Guido Carli alla cascina di c Giampiero Cantoni. «Sono sta-
r to invitato nel 1989 dal dottor 
_ Giampiero Cantoni ad un rice-: vimento a casa sua - ha detto 
'•'g ieri Romiti - in onore del dottor 
.. Carli, al quale hanno parteci-
:!'. pato oltre 200 persone. Non 
.'.conoscevo allora ne mai ho 
;. conosciuto in seguito il signor 

Prada» 

L'attrice sulle prime pagine dei giornali dopo l'arresto del marito Franco Pesci coinvolto in una storia di «palazzi d'oro» 
È sconvolta: «Mio Dio, mi sembra un incubo...». Vent'anni fa, scelse di diventare «una brava moglie e una buona madre» 

Virila Lia, ciak sul set di Tangentopoli 
La coppia Vima Lisi-Franco Pesci. Lei bella e famo
sa. Lui ricco e in affari. Per trent'anni cosi, finché un 
giorno -martedì scorso - a lui non arriva un ordine 
di custodia cautelare. Il pm Antonino Vinci l'accusa:, 
ha preso tangenti. Ora Franco Pesci è agli arresti do-
cimiciliari. mentre lei, distrutta dal dolore e dall'in
credulità, ha abbandonato il set di «Passioni», film-
romanzo che Canale 5 manderà in ónda a ottobre. * 

,.,.,.'.',.; •,.,:,l̂ .,l»Api««M>:ROIlCCMR.;;,;i;..,; _•.„. ,,„A: 

» ROMA' L'attrice Vlm^Psi. ' : presentata. Quelli della pro
c o n i suoi 56 anni, è ancora duzione sono stati comprensl-
una donna bellissima. Perfino . vi. L'hanno cercata piò tardi, 
in queste spiacevoli ore, che. • all'ora del pranzo, e lei era in 
seguono l'ordine di custodia 
cautelare giunto al marito, 
l'architetto Franco Pesci, il suo 
volto mantiene tratti di'straor-
dinariadolcezza. Ieri, Un ami-' 
co fotografo ci ha/raccontato 
di averla, incontrata sull'uscio 
di uh negozio di generi ali
mentari,.lungo, la via Salaria. 
La signora Lisi ha sussurrato: 
«Mio Dio, è un momento terri
bile... quasi quasi preferisco 
credere che tutto questo non 
sia vero, che questo sia solo 
un incubo Aveva i capelli 
biondi raccolti, e un,passo 
frettoloso, X'aspettavano sul 
set di,«Passioni»,', uri: .film-ro
manzo che Canale 5 manderà 
in onda a ottobre, ma non era 
II che andava; 11, lei non s'è 

- casa, Stava scolando gli spa
ghetti- per. il marito che, nel 
frattempo; dopo un lungo in
terrogatorio,' aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari. -. 

Martedì; pomeriggio, quan
do nelle redazioni dei giornali 
s'è sparsa la voce che anche 

;. «Pesci... il marito di Virna Lisi» 
; era in manette - accusato di 
; aver intascato, nelle vesti di vi
ce-presidente dell'Inali, una 

. tangente di centinaia di milio-
• ni - non è stato facile trovare 

foto recenti della coppia. Ne
gli archivi se ne son trovate so
lo di vecchiotte, roba degli an
ni Settanta, quando la signora 
Lisi .era una delle attrici italia
ne più famose, di casa a Hol
lywood; e, infatti, nelle poche 

fotografie disponibili, lei in
dossa tailleur stretti in vita, lui, 

.maglioni bianchi girocollo. 
.. Una coppia bella e felice e in- ' 
• namorata, come del resto sà-
* rebbe sempre rimasta. Sullo 
• sfondo, l'aeroporto di Fiumi-'i! 
• cino: lui andava ad accogliere -
Ma moglie diva. , • •?« . . TI;-' 

•'•:• ' Ma poi, negli ultimi vent'an
ni, Vima Lisi ha deciso dide- ì 
dicare gran parte della sua vi
ta alla famiglia, a sùò. figlio , 

; Corrado. «Essere attrice,'esse- " 
: re una donna famosa-ha più 
: - volte spiegato - non mi basta 
,; più... PurtroppÒKse,ti;fài prerr- « 
;dere dal lavorp,:se-/Stai fuori :' 

t casa per settimane intere, alla' f 
pfine dimentidii/còmèsLfa?a/ 
• essere una brava moglie e una ; 
;• buona madre»; .••,:̂ .;. ••••!,.v5;/.''.'.'jl. 
"•;;•; Quindi pochissimi film èv 
: sceneggiati tivù (ma semrarè 
. di qualità), e pochissima vita ' 
- mondana. Niente copertine di < 
• settimanali, appena qualche ' 
'., Intervista. La signora Lisi sto 
.bene, a suo agio,.nel.ruolo 
della casalinga con l'hobby, 

'della recitazione, che è prò- ' 
';? prio un hobby: ha sempre •': 
'-: considerato l'aspetto econo^ : 
::. mico della sua professione un 
.. fatto puramente secondario. Il ' 
S-marito è ricco. . 
' - Proprio la straordinaria ric

chezza di Franco Pesci - im

prenditore, costruttore, uno 
che solo in automobili e pan
fili ha speso un'autentica for- .' 
tuna -ieri mattina, negli uffici 
dell'Inai! (Istituto nazionale.!.'* 
per le assicurazioni contro gli "; 
infortuni sul lavoro), veniva , 
considerata da impiegati e se- , 
gretarie come una lormidabi- ; 
le prova d'innocenza: «Ma •; 

'uno cosi ricco, cioè ricco sul ' 
serio...'uno amico di Andreot-
ti, uncsche quest'incarico di '.,. 
yice-.presidehtfe .se lo teneva . 

: perchè' magari ima carica fa 
sempre; comodo, non certo?'-

; per lo. stipendio... ;Ecco,;unò..: 

cosi come fai a méttersi in;ta-!rf, 
sca tangenti solo per qualche ';•' 
manciata di milioni?». «Ci si • 
può rovinare per niente?», v: 

;. • :Il,pm Antonino Vinci è con- •- ; 
vinto, che. Franco Pesci abbia • 
percepito il due per cento sul , 
lotaledelle somme che l'Inail ' : 
impiegava per acquistare im-,••.-, 

; mobili. Ad accusare il costrut- ^ 
tore, più precisamente, sareb- « 
be un altro celebre costruttore ', 
romano, Franco Caltagirone, "••. 
di cui Pesci era grande amico. :' 

' E a molti, questa sembra esse- ' 
re una circostanza' davvero, 
strana: addirittura, per'molti è";' 
lecito pensare che dietro 1 soi ,' 
spetti avanzati, dal pm Vinci, 
magari, pòssa esserci altro, e 
di più grosso. 

Nel pomenggio, il fotografo 
- meancato dalla sua agenzia 
di «scattare» tutto il possibile - . 
ha atteso invano l'attrice al-.' 
l'ingresso di villa Ada; cono
sce le abitudini; sa che Vima ' 
Lisi difficilmente rinuncia alla .. 
sua lunga passeggiata quoti- , 
diana. Ma ieri era un giorno " 
speciale. ••; • •'.:..^i-. .•.•..,-- , :,^' 

La .-produzione dello, sce- ;, 
neggiato «Passioni» ha'chiesto « 
cortesemente di «non distur- V 
bare'la signora Lisi, il'momeh- ,: 

t o è a dir poco complicato..:»'. \ 
Epperò,' nemmeno questa voi- •'• 
ta, il fotografo ha potuto fare '; 
eccezioni: il suo è un mestière.'.' 
spiètatoi'e perciò ha sfoderato ^ 
il più potente dei suoi teleo- ' 
biettiyi e s'è' appostato, cer- p. 
cando di inquadrare almeno ' 
una finestra di casa Pesci. 

S e è riuscito a rubare qual-,: 
che immagine di «reclusione,: 
familiare», certo farà buoni af- ':••• 
fari. Da quando è. esplosa : 

Tangentopoli; Vima Lisi è in- J 
fatti il primo personaggio del- ;' 
lo spettacolo ad apparire, pur ' 
se incolpevolmente, e per ra- * 
gioni - puramente . coniugali, ". 
nei titoli che i giornali dedica- ':[ 
no a queste tragiche'vicende .' 
giudiziarie.' Un, primato che, . 
però, neppure il più abile dei ;, 
press-agent avrebbe , potuto '" 
evitarle. 

* « ! V " ^ H . « . wriìlsa».™ ?«w**«*«^a, j i^i*-«^«.^««h s.J «* j>*.,ì*.«w^A4«««ttt»'*'**-

Ne aveva alcuni la donna 
fermata a Ponte Chiasso 
dopo aver depositato 
432 miliardi a Lugano 

(^rispuntano 
ì « » 

del S. Spiritò 
PIERO BKNASSAI QlANNI CIPRIAHI 

••ROMA. Sullo sfondo del 
crack della Compagnia gene
rale finanziaria si agita un altro 
intricatissimo «giallo' legato al 
riciclaggio di 294 titoli cf depo
sito da un miliardo l'uno, ruba
li due anni fa da un furgone 
blindato che proveniva dal • 
Banco di Santo Spirito, l'istitu- . 
to di credito poi incorporato ; 

dalla Banca di Roma. Una sto
ria in cui nelle telefonate e nel
le agende di alcuni personaggi < 
coinvolti saltano fuori, ancora 
una volta, il nome di l ido Gel- : 
li, dell'ex vice presidente del 
Csm. Ugo Zilletti, e di banchie- : 
ri e finanzieri iscritti alla P2 e ; 
con legami di parentela con • 
noti esponenti della curia vali- ' 
caria. Forse una coincidenza. 
Ma non bisogna dimenticare 
che in riferimento alle mano
vre finanziarie dell'ex maèstro ; 
venerabile, scoperte in alcune , 
filiali di banche aretine, un in- • 
vestigatore ha parlato di «un 
secondo caso Ambrosiano». E 
ogni giorno che passa si ag
giungono ingredienti che por-
tano a delincare quell'identico ' 
scenario. , .. -. 

Gli ultimi 11 titoli che face
vano parte dello stock rubato, 
o fatto sparire, sono saltati fuo
ri la scorsa settimana al valico 
di frontiera di Ponte Chiasso in 
una borsa dei coniugi Pia Vec- . 
chio e Riccardo Buchberger, di 
Castelfranco Veneto. Faceva- ; 
no compagnia a una serie di ' 
documenti bancari che atte-
stavano il versamento in una : 
banca di Lugano di 432 miliar
di. La signora Vecchio avrebbe : 
sostenuto che quei titoli del 
Banco di Santo Spirito non era
no di sua proprietà. E facendo 
sobbalzare sulla sedia i finan- : 
zieri che la interrogavano, ha 
indicato come proprietari di 
quei titoli l'ex ministro di Gra
zia e giustizia, Claudio Martelli, 
e l'ex presidente del Consiglio, ' 
Giulio Andreotti. Un caso? Un ' 
tentativo di intorbidare le ac- : 
que? Ancora gli inquirenti non 
sono riusciti a stabilirlo. Ma, 
caso strano, sulla sua agenda , 
c'era anche il numero di tele- : 
fono del professor Zilletti, arre
stato con l'accusa di bancarot
ta fraudolenta della Venturi In-. 
vestimenti di Lecce, controlla
ta dalla Cgf. La signora Vec
chio avrebbe fatto anche il no
me di - fiorio Fiorini, ex 
direttore finanziario dell'Eni, 
iscritto alla P2 e cori il quale la [ 
Cgf ha avuto rapporti d'affari, ' 
Queste coincidenze hanno at
tratto l'attenzione dei magi
strati romani, Elisabetta Cesqui 
e Gianfranco Mantelli, che in- ' 
dagano sul crack della Cgf, 
che avrebbero chiesto un in
contro al procuratore distret

tuale antimafia di Venezia, An
tonio Foiadelli, che sta inda
gando su questo misterioso ri
trovamento a Ponte Chiasso. 
Molto probabilmente si vuole 
accertare se quei titoli, per ca
so, non siano transitati dalle 
casse della Cgf. -

1 . Non è comunque la prima 
volta che i 294 titoli di credito . 
trafugati al Banco di Santo Spi- j 

: rito vengono legali ai nomi di. 
: Claudio Martelli. Giulio An-
dreotti e Lido Gclli. La prima a : 
dare indicazioni in tal senso fu : 
l'ex collaboratrice del ministe- s 
ro di Grazia e giustizia.Winni- : 

1 fred Kollbrunner, una piacente i 
• signora di 37 anni, arrestata in : 
Svizzera con sette di quei titoli, : 
e con un'agenda piena di nu
meri di telefono di persone p 
che contano sia in Italia sia ' 
nelle banche elvetiche. Koll- f 
brunner ha confermato ai giu
dici romani Achille Toro e Lui- : 
gi Scarno, che un mese fa • 
l'hanno interrogata a Ginevra, ! 
di essere stata assunta dall'ex 
ministro della Giustizia, Clau- ^ 

' dio Martelli, per reperire all'e
stero collaboratori «in qualità • 
di corrispondenti esteri» del-. 

; l'ufficio stampa del ministero.: 

E, guarda caso strano, tra i s e i : 

personaggi che hanno avuto in 
omaggio dalla Cgf un telefoni- : 
no e le relative bollette Sip fi- " 
gura anche il dottor Filippo > 
Verde, responsabile dell'uffi- ' 
ciò Affari civili dello stesso mi- ' 
nistero, per il quale si sta preti- • 

'. gurando la possibilità di una 
sospensione dall'incarico, an- ' 

; che se il ministro Conso sì di-
i mostra-molto prudente fin prò- * 

posito. "" " " "• ' 
Kollbrunner avrebbe confer- ; 

: malo anche il contenuto d i ' 
un'intercettazione telefonica 

' fatta sulla sua utenza privata il ' 
18 agosto dello scorso armo. ' 

. tre giorni dopo che il ministro ,! 
dell Interno Nicola Mancino -
aveva rivelato che era in corso : 

• un'indagine sulle operazioni 
finanziarie aretine di Udo Gel-, 

In quella telefonata l'intra- ; 

: prendente signora stava dialo- : 
gando con Maurizio I .aguzzi, ' 

: altra persona finita in carcere ; 
per questo traffico di titoli ru- ' 

• bali, e l'uomo spiegava che a ' 
gestire l'operazione era una ' 
•piramide» composta da cin-
que personaggi: Claudio Mar- '. 
telli, Giulio . Andreotti, '• Lido 

• Gelli. un alto prelato e un fi- ; 
nanziere. Winnifred Kollbrun- -
ner ha detto ai giudid ginevrini ' 

' di essere convinta che quei ti- '. 
• toli «fossero il ricavato di tan- ' 
genti riscosse pei conto della ' 

. De, del Psi e anche del Vatica-, 
no» . * 

Autorizzazioni a procedere 

Craxi, martedì Tesarne 
Via libera del Senato 
per Moschetti, no per Zito 
• • ROMA. La Camera ha fis
sato per martedì prossimo la 
nunione della giunta sull'im
munità per esaminare la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Bet
tino Craxi. La decisione a con
clusione del dibattito che ini
zia mercoledì. Ieri, intanto, al 
Senato c'è stata bagarre subito 
dopo che l'assemblea aveva 
negato a maggioranza l'auto
rizzazione a procedere nei 
confronti del socialista Sisinio 
Zito (che è già incappato in 
un'altra autorizzazione, con
cessa). Alla proclamazione 
del voto (97 per l'autorizzazio
ne 147 contrari) i lumbard in
sorgevano. . Il capogruppo 
Francesco Speroni - urlava 
qualcosa che aveva a che fare 
con «ladri». Reazione vivace 
dei socialisti che ritenevano 
l'epiteto rivolto a loro. Speroni 
dichiarava di aver gridato «Viva 
i ladri», senza una destinazio
ne precisa, ma per adeguarsi -
ha detto - «alle decisioni del
l'aula». Immediata la repri
menda di Spadolini che ha de
plorato due volte il leghista 
considerando «non accettabi
le» la sua spiegazione. E infine 
censura all'esponente del Car
roccio, la massima sanzione. 
Zito risultava indagato dalla 
magistratura di Reggio Cala
bria per ricettazione per pre
sunte tangenti versate dalla 
«Bonifica spa». »••—- •••.•*. 

Altre undici richieste di au
torizzazione all'attenzione del 

Senato Di gran lunga la più at
tesa quella per concussione e 
violazione della legge su! fi
nanziamento dei partiti con
cessa nei confronti di Giorgio 
Moschetti, segretario ammini- i 
strativo della De capitolina. ; 

Negata, invece, per bancarotta ; 
fraudolenta e simulazione di '' 
crediti e attribuzione di attività ; 
inesistenti. Negate invece le ' 
autorizzazioni all'arresto e alla ; 
perquisizione. Moschetti . è ; 
coinvolto in una tangente di 
300 milioni che sarebbe stata '= 
versata dal presidente della so- ; 
cietà Socimi, Alessandro Mar
zocchi. ,,. 

Via libera ai magistrati è sta
ta pure concessa per il de Bru-
no Napoli per una «mazzetta» < 
di 10 milioni che. secondo la : 
magistratura di Reggio Cala- r 
bria, avrebbe intascato dalla .• 
solita «Bonifica spa» per la rea- \ 
lizzazione dei Centro direzio- ;• 
naie reggino. Negata l'automi- ; 
zazione all'arresto. Negate le ì 
autorizzazioni per il de Arcan- ' 
gelo Lobianco (reati contrav- ; 
venzionali su terreni intestati : 
alla moglie), al socialista Sai- ' 
vatore Frasca (rifiuto e omis- ; 
sione di atti d ufficio), al pi-
diessino Fausto Giovanelli (ol- : 
traggio a pubblico uff icialc). al • 
missino Fernando Signorelli 
(falsità ideologica). Concesse > 
per il de Marco Conti (diffama
zione a mezzo radiotelevisivo) • 
e al pidiessino Carlo Rognoni 
(diffamazione a mezzo stam- " 
pa, fatti che risalgono a quan- ' 
do dirigeva il «Secolo XIX» 
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Nel mirino dei magistrati romani la «Bonatti costruzioni» 
impegnata nella realizzazione dell'arteria, mai finita, 
e fuianziata con i soldi del fondo «Cooperazione allo sviluppo» 
Arrestato ramministratore unico della società 

Il «re» della Parmalat nei guai per una strada in Bangladesh 
Una strada in Bangladesh mette nei guai Calisto 
Tanzi, il padrone dell'impero Parmalat. È indagato 
per abuso d'ufficio. Ieri i carabinieri hanno perquisi
to la sua villa e la sede dell'azienda. Per la stessa vi
cenda arrestato l'amministratore unico della Bonat
ti, un'impresa di costruzioni che gravita nella sfera 
della famiglia Tanzi. L'inchiesta parte dall'indagine 
sugli aiuti italiani ai paesi in via di sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

tm PARMA Anche il «Cavalie
re bianco». Calisto Tanzi, pa
drone dell'impero * Parmalat. •.:-
nel vortice delle bustarèlle? Ieri v 
mattina i carabinieri si sono . 
presentati agli ingressi' della •>< 
sua villa di Vigano e degli uffici -: 

dell'azienda a Collecchio esl- •'-• 
bendo un mandato di perqui-
sizlone firmato dal giudice Vit- ; 
tono Paraggio.. il magistrato ... 
della procura di Roma che si * 
occupa dell'Inchiesta . sulle -" 
tangenti che sono circolate nei ' 
palazzi della Farnesina per gli ,', 
aiuti italiani all'estero. In con- ;:,";• 
temporanea alla perquisizione • 
degli uffici e della, villa di Tan- :< 
zi, un altro gruppo di militi del- . : 
l'arma .ha eseguito l'arresto • 
dell'ing. Paolo Ghirelli, ammi- • 
mattatore unico della «Bonatti ' 
costruzioni», un'impresa edile ;, 
di Parma che lavora soprattut- -, 
to all'estero. La «Bonatti» ruota •' 
nella sfera della famiglia Tanzi • • 
che ne detiene il 30 per cento ». 
del pacchetto azionario. Il re- ,•;• 
sto è nelle mani dell'ing. Chi- '• 
relli che pero è considerato in •>, 
stretta sintonia con 11 «Cavalie

re bianco» le cui entrature nel 
mondo politico, specialmente 
quello democristiano, sono ar-
cinote. De Mita ai tempi della 
sua presidenza del Consiglio 
era di casa a Parma. Poi anche 
Goriae Andreotti entrarono 
nelle simpatie e nelle frequen
tazioni di Tanzi. Per Chirelli e 
Tanzi vi sono due avvisi di ga
ranzia nei quali si ipotizza il 
reato di abuso d'ufficio. 

I fatti contestati dai giudici si 
riferiscono al Bangladesh. Set
tantacinque - chilometri di 
un'autostrada finanziata con I 
soldi italiani del fondo «Coope-

• razione allo sviluppo» del mini
stero degli Esteri. L'ipotesi di 

: reato ruota attorno alla scelta 
', delle ditte che hanno ricevuto 
•• l'appalto; i funzionari e i tecni
ci del ministero che hanno 
proceduto all'assegnazione fa
vorendo un concorrente piut
tosto che un altro. La strada fi
nita sotto inchiesta ha una sto
ria che inizia nel 1988 quando 
un'alluvione distrugge la vìa di 
comunicazione che collega 
Dinajpur-Panchagar. Aquell'e-

• I BOLOGNA Chi lo conosce bene sa che il 
suo vero obiettivo è quello di prendere il posto 
del più anziano Pietro Balilla come «duca di Par- '• 
ma». Piccole rivalità di provincia si dirà. Ma per A 
gente come Calisto Tanzi essere i primi nella ' 
propria citta è altrettanto importante del buon ; 
andamento degli affari sui mercati di tutto il 
mondo. Per questo non ha trascurato nulla. A ; 
cominciare dalla locale squadra di calcio che ; 
ha rilevato nel '90 proiettandola subito ai livelli > 
alti della classifica. A quasi 55 anni per Tanzi si -
profilava quasi una «seconda giovinezza», alme- : 
no dal punto di vista degli affari. Quest'anno ••• 
Parmalat si avvia infatti a raggiungere i 2.400 mi
liardi di fatturato, con un aumento del 50% e un 
consistente incremento degli utili (l'ultimo col
po doveva esser l'acquisizione della maggioran
za della Giglio, la grossa cooperativa reggiana, 
che per ora sembra pero bloccata). Non è sem- s; 
pre stato cosi. Dopo la forte crescita degli anni . 

Sessanta e Settanta Parmalat entrò in una pe
sante crisi finanziaria alla fine dello scorso dc-

i cennio. Per uscirne Tanzi deve fare appello a 
; tutte le amicizie politiche, sia democristiane che 
socialiste. Giostra abilmente tra le correnti de. 

: Amicissimo di De Mita (cui presta volentieri il 
; proprio elicottero, mentre costruisce una fabbri-
' ca di merendine a Nusco) non disdegna gli an-
t dreottiani. Non a caso è il Monte dei Paschi di 
;• Siena del provveditore Carlo Zini che si incarica 
,; di definire il piano per uscire dalla spirale del

l'indebitamento, E sempre in Toscana trova 
} Giuseppe Gennari (poi in carcere per il crak Fi-
.; difin) e la sua Finanziaria Centro Nord che gli 
'. serve (dopo la trasformazione in Parmalat Fi-
,: nanziaria) per sbarcare in Borsa. Dopo il «divor-
;•• zio» con Gennari Tanzi trova aiuto in un altro fi

nanziere, Gian Mario Roveraro della Akros, con
siderato molto vicino all'Opus Dei. O W.D. 

'• poca lavorava in Bangladesh 
la Bonatti la quale, su nchiesta 

, delle automa locali presentò 
uno studio di fattibilità per n-

. pristinare la strada Ed C sulla 
: base di quel progetto che il 
Bangladesh avrebbe chiesto la 

' strada in dono al Governo ita
liano il quale, attraverso il mi
nistero degli Esteri e gli uffici 
della Coperazione intemazio
nale, stanziò una trentina di 
miliardi. A fare da intermedia
rio nell'operazione spunta un 

• geologo del ministero 11 quale 
' sembra si sia fatto pagare dalla 

Bonatti per sveltire le pratiche 

e fare assegnare i lavori all'im
presa di Parma con una tratta
tiva privata. Il cantiere è stato 
aperto nel '91 e finora è stato 
costruito il 20 per cento della 

' strada. ij":'.vr-!...̂ ..;•>•• '-••*" :;••••.' 
L'interessamento della ma-

/ gistratura per questa vicenda è 
' nato dopo che un imprcndito-
* re escluso ha scritto una lettera 

al direttore generale della Coo- . 
.perazione, l'ambasciatore Giù- < 

'•' seppe Santoro. 11 procuratore 
" della Repubblica di Roma, 
' dott Paraggio, ha mandato i 

carabinieri al ministero degli 

L'industriale Calisto Tanzi •* 

Esteri a prendere i fascicoli re
lativi al caso. Poi ha fatto parti-

, re una decina di avvisi di ga
ranzia. Due di questi, ieri, han-

: no raggiunto Chirelli e Tanzi 
poiché titolari della Bonatti. A j 
Parma - città già in tensione 
per una Tangentopoli che ha 

', fatto Finire sotto inchiesta una 
sessantina di persone - la notl-

; zia della perquisizione agli uf- ; 
fici della Parmalat e alla villa di ' 

• Tanzi - ha avuto un effetto 
• shock. A Collecchio, dove c'è 

la sede della Parmalat, le se
gretarie di Tanzi sono state 
tempestate di telefonate. 

Solo nel tardo pomeriggio è -
arrivata da Londra una dichia- -

. razione della direzione che 
- tende a minimizzare l'episo-. 
: dio. Le perquisizioni ? «Sono ì 
: soltanto un grosso qui-pro-
': quo; Tanzi non ha nessuna re-. 
* sponsabilità nella società Bo-
l natti, ma ne è soltanto socio», 
; ha fatto sapere Domenico Ba- • 
;rili, direttore generale del grup- -
.. pò Parmalat. «Ho parlato poco 
' fa con Tanzi il quale con tono 
, tranquUllo e rassicurato mi ha 
' detto che non era nulla di gra
ve. È un errore che ovviamente 

ci darà fastidio». -
L'ing. Paolo Ghirelli, ammi

nistratore unico della Bonatti, 
è stato prelevato a casa e ac
compagnato nella caserma 

•: dei carabinieri dove gli è stato 
: notificato un ordine di arresto 

' domiciliare. La Bonatti e un' 
': impresa di > costruzioni che 

vanta un fatturato di 300 mi
liardi e conta circa 500 dipen-

-• denti. Ghirelli, 45 anni, ne è di-
v ventato amministratore unico 
.: una decina d'anni fa. Tra le 
• opere più significative della 

Bonatti il grattacielo di piazza 
Repubblica a Milano. 

7IU 
Tangenti sulla «Serenissima» 

Dopo gli arresti, valanga 
di avvisi di garanzia 
Citaristi a quota quattordici 
Tangenti sulla «Serenissima»: dopo gli arresti, 47 
avvisi di garanzia. Uno è indirizzato al tesoriere • 
nazionale della de sen. Severino Citaristi. «Per tut- ; 
te le opere - scrivono i giudici veronesi - esisteva ; 
un accordo a livello nazionale tra i segretari am- " 
ministrativi dei due partiti De e Psi ed i titolari del
le imprese». Si indaga tra gli amici di Prandini. Tra 
i «pentiti» anche due democristiani. 

•••••-••-.., _• ••:••• ' DAL NOSTRO INVIATO ' -
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S'infittisce il mistero su Sergio Castellari, l'ex manager statale coinvolto nell'inchiesta Enimont 
Ci sono'le lettere d'addio ai familiari, ma del cadavere non c'è traccia. Bloccato il conto in banca 

Il giallo del «suicida» scomparso 
Suicida o fuggito all'estero per evitare un confronto 
con i giudici? A sette giorni dalla scomparsa di Ser
gio Castellari, l'ex dirigente delle Partecipazioni sta
tali implicato nell'inchiesta Enimont, la vicenda è 
sempre più un rompicapo. Il cadavere non si trova e 
mancano i documenti d'identità, anche se nella let
tera lasciata al figlio l'imprenditore annuncia i suoi 
propositi suicidi. .-

ALESSANDRA BADUIL ANNATAROUINI 

• • ROMA Sergio Castellari 
sta vagando confuso e impau
rito nei boschi, è già morto sui
cida, oppure è fuggito all'este
ro7 impossibile dirlo, in una ' 
storia che appare sempre più , 
in bilico tra il gesto disperato d i . 
un uomo che si sente braccato . 
dai giudici, magari costretto a 
tradire qualcuno, e la raffinata 
copertura elaborata per ma
scherare un'emigrazione for
zata. A sette giorni dalla scom
parsa dell'ex direttore genera
le delle Partecipazioni statali 
indagato per la vicenda Eni- ' 
mont,e a soli due giorni dalla , 
denuncia presentata dai fami
liari alla Questura, sembrereb
bero incèrti anche gli inquiren
ti, se è vero che » magistrato 
Davide lon ha deciso di bloc

care il conto corrente dello 
.scomparso alla banca di Sa- •'•' 
crofano. 

Il giudice che solo da ieri sta 
! indagando sulla misteriosa • 
scomparsa: annunciata come ' 

" un suicidio, e che tale potreb-
, be non essere, non scarta nes- ' 
. suna ipotesi. Ha fatto perquisì-

re la casa, ha sequestrato do- ' 
• " cumenti, setacciato in lungo e 
' in largo la campagna. Ma la .; 
' - polizia non ha trovato neppure '.. 

una traccia. Da un lato a sono .-
~ le lettere lasciate alla famiglia, ;' 

'" nelle quali traspare un'indub- " 
bia intenzione di togliersi la vi- ' ; 
ta per la «vergogna di finire in ••;. 

- carcere», dalraltro tanti piccoli -
• • particolari degni di attenzione. . 
' Sul conto di Sacrofano sembra -. 

esserci solo poco denaro, e ' 

non si trovano il passaporto o 
altri documenti d'identità che 
Sergio Castellari ha evidente-

' mente portato con sé insieme 
alla pistola che custodiva in un 
cassetto. Di Castellari non si 
trova nemmeno un indumen- ; 
to. E la zona scelta dall'uomo 
per togliersi la vita, se questo 
era effettivamente il suo prò- ; 
posito, non è proprio un'area : 
che può definirsi impervia. A ' 
settecento metri dalla casa in 
linea d'aria, a sei chilometri da 
Sacrofano e soprattutto poco. 

. boscosa. Una zona insomma • 
dove basterebbero un elicone- -
ro della polizia e un buon pat
tugliamento per ritrovare un: 
cadavere nel giro di una gior
nata. Gli unici elementi su cui i 
giudici possono ora lavorare 
sono le carte scritte con in-

' chiostro azzurro sulle quali è 
; già stata disposta una perizia e 

qualche telefonala arrivata 
nella giornata di ieri, da chi 

' giura di aver visto Castellari vi
vo in piazza Euclide e all'Ol-
glata; Un autentico rompica-

' PO. - - "--• > ' '•'-• 
.;. Sergio Castellari scompare 

giovedì, presumibilmente nel 
pomeriggio. Da due settimane, 
insieme a Piero Fattori ex se-

Pretario particolare di Franco 
iga, allora ministro delle Par

tecipazioni statali, è nel mirino 
dei giudici che seguono l'in

chiesta sull'Emmont Durante -
le perquisizioni disposte dal 
giudice Torri nelle abitazioni, " 
saltano fuori documenti riser- / 
vati scomparsi dai cassetti del • 

'., ministero. Castellari viene in- \ 
' terrogato più volte, ma solo in • 
< via informale. E tutte le volte, •:•;. 

davanti al giudice nega ogni : 
addebito, «rdocumenti trovati '. 
devono essere, istituzional
mente nella mia disponibilità», v 
Ma tra quelle carte sembra che , 
ci fossero anche parecchi as- -
segni per centinaia di milioni, • 
tutti firmati da un imprenditore ' 
poi ascoltato, con successo, : 

: dalla Guardia di finanza. La vi- ' 
ccnda non riguarderebbe l'È- • 

- nimont, ma altri affari del mini
stero. L'ex dirigente viene co-

' munque indagato per sottra-'•:' 
; zione di documenti, ne viene •; 

richiesto anche l'arresto, poi ••. 
. negato dal gip, ed il primo vero 
interrogatorio, a piede libero, -

- viene fissato dal sostituto prò- '. 
curatore Orazio Savia per.gio- ' 

: vedi, alle 15.30, proprio il gior- ; ' 
no della scomparsa. Castellari . 

; ha un appuntamento con i -, 
' suoi avvocati. Luigi De Majo e 

Carlo Marchiola alle 13, in 
. piazza Strozzi, a due passi da 
. piazzale Clodio, proprio per '. 

discutere dell'interrogatorio.' 
.*- Ma a mezzogiorno, l'avvocato '• 

Marchiola nceve una telefona

ta, l'ultima di Castellar. «Non 
verrò all'appuntamento - dice 
- Ho paura di essere arrestato, 
oramai è troppo tardi». «Non 
ho fatto in tempo a dirgli che la 
situazione era tranquilla - ha 
detto ieri l'avvocato Marchiola ' 
- che non sarebbe scattato 
nessun ordine di custodia cau
telare: Castellari ha riattaccato 

• il telefono». Fino alla sera pri-
, ma l'imprenditore era sereno e 
disposto all'interrogatorio, poi, 
improvvisamente cambia idea. 
E sembrerebbe che quel giove
dì mattina abbia incontrato un 

,politico. •.->..• ••-:- » 
Nelle lettere.lasciate come 

testamento Castellari si soffer-
- ma più volte su un particolare 
che sembra "ossessionarlo. 

• «Non voglio sottostare al ricat-
' to, non voglio reggere questa 
vergogna». Chi doveva copnre, 

" e chi aveva paura di dover de-
- nunciare al giudice? L'imprcn-
. ditore, prima di scomparire la

scia alcune lettere che vengo
no recapitate tutte la sera di 
giovedì. Una è un testamento, 
altre tre sono indirizzate alla 
madre, alla moglie e al figlio, 
altre ancora sono per tre gior
nalisti dei settimanali «Panora
ma», «L'Espresso» e «Mondo 
Economico». Castellari le dà 

' ad un conoscente, che ora sa
rà ascoltato dal giudice, e ven-

Un momento delle ricerche di Sergio Castellari 

gono recapitate la sera stessa. . 
iià da giovedì sera dunque, la ' 

famiglia è al corrente della de
cisione presa da Castellari, ma 
la denuncia viene ulficialmen- : 
te presentata solo il 22 feb
braio, lunedi, quattro giorni 
dopo la scomparsa. Perché7 

La moglie fornisce in realtà 
una spiegazione plausibile 
«Avevo paura che rendere 

pubblica la sua storia avrebbe 
potuto indurre mio marito a 
compiere quell'atto che forse 
non aveva ancora compiuto». 
Ieri il giudice Savia commenta
va la sparizione del suo inda
gato: «Non avevo fatto partico
lari pressioni su di lui. comun
que, che amarezza, che clima 
avvelenato Ma il nostro lavoro 
deve andare avanti. » 

V hotel venduto a peso d'oro ad una ditta che ottenne il «monopolio» dei lavori Anas 

Prandini davanti al Tribunale dei ministri 
L'albergo della moglie in camobio di appalti 
Un'ipotesi di concussione e gli atti spediti al tribuna
le dei ministri: l'inchiesta Anas è arrivata a Giovanni ••; 
Prandini. A chiamare in causa l'ex ministro dei La- ;< 
vori pubblici sorto state le deposizioni di Antonio \ 
Baldi, della «Carriero & Baldi». Una ditta che dall'A- k 
nas ha avuto i 1 appalti e 367 miliardi. Prima, pero, '<• 
la stessa ditta aveva comprato per ben 90 miliardi, 
dalla moglie del ministro, l'«Hotel Rosa Camuna». 

• • ROMA L inchiesta Anas é 
arrivata al (orlaniano Giovanni 
Prandini ed il pool dei magi
strati romani ha deciso Ieri di 
mandare al Tribunale dei mi
nistri uno stralcio degli atti. 11 
reato ipotizzato è quello di 
concussione. A chiamare In 
causa l'ex titolare del dicastero 
del Lavori pubblici sono state 
le deposizioni dell'imprendito
re Antonio Baldi della «Carrie

ro & Baldi», arrestato a Firenze 
per corruzione ed ora agli arre
sti domicilian. La sua ditta sa
rebbe stata costretta a compra-

; re per ben novanta miliardi < 
: l'«Hotel Rosa Camuna» di Bor- ; 

, no, vicino a Brescia, da moglie • 
i e cognata di Prandini. E sàreb- • 
: be stato quello il prezzo paga-
ri to dalla «Carriero & Baldi» per : 

ottenere ben undici appalti 
Anas per 367 miliardi, tutti 

mentre Prandini era in carica. '' 
• La segnalazione è arrivata al 
quattro • magistrati romani 
Giancarlo Armati, Cesare Mar- ;";' 
tellino, Giorgio Castellucci e • -.-
Sante Spinaci da altre due prò- .;' 
cure; quella di Napoli, che ave- * 
va già inquisito ed interrogato ; 
Baldi per abuso d'ufficio, e ; 
quella di Firenze, per due epi: 'Z 
sodi precisi di appalti. Dopo ' 
una lunga riunione i sostituti •/• 
procuratori hanno deciso di fa- ', 
re lo stralcio ed ora gli atti in /. 
questione stanno viaggiando ,' 
verso i tribunali dei ministri di '• 
Brescia e di Roma • - . : . > - . -..,.•:•' 

Proprio ieri mattina, mentre ••• 
i magistrati erano riuniti a pa- :J 
lazzo di giustizia, la Legam 
bientc presentava alla stampa ' 
un dossier sulla mappa degli 
appalti Anas nell'era Prandini, 
cioè tra il settembre dcll'89 ed 
luglio del '92. In quel dossier. 

la «Carriero & Baldi» risulta aver 
preso più soldi di tutte le 451 
aziende che, da sole o in asso
ciazione di imprese, si sono 
spartite i 487 appalti affidati a 
trattativa privata. Antonio Baldi 
è stato arrestato poco tempo fa 
dal magistrati fiorentini, accu
sato di corruzione per gli ap
palti Anas in Toscana. E l'ac
quisto dell'-Hotel Rosa Camu
na», che sorge nel cuore del 
feudo di Prandini, era già finito 
da tempo nelle carte della ma
gistratura. L'albergo fu com
prato a quel prezzo esorbitan
te di novanta miliardi da una 
società del gruppo «Carriero & 
Baldi», la «Cabalhotel». il 30 
marzo del '90. Subito dopo, 
iniziò quella che la Legam-
biente definisce «la brillante 
collaborazione con l'Anas». È 
dell'aprile del '90 il primo ap
palto conquistato. E ne seguo-

• no tanti altri. La società infatti 
detiene, insieme alla «Dicora-

•. to», il monopolio delle opere 
^ stradali nelle Provincie di Bari 
: e Foggia. Ma ci sono anche 
' Cosenza, Napoli, la Toscana 
"L'elenco è lungo ed in nove 

casi su undici la società prcn-
'•• deva l'appalto con altre impre-
.: se. . - • ' . . ' . -.• 
f Ora decideranno i due tribu-
. nali dei ministri, ovvero agli or-
• ' ganismi che hanno sostituito le 
"\ commissioni parlamentari per 
: i procedimenti d'accusa. Han-

v no 90 giorni di tempo perdeci-
:'• deredi istruire un procedimen

to, poi dovranno eventualmen-
• te chiedere l'autorizzazione al 

'-.'• parlamento • ed > infine, -. per 
• Prandini potrebbe arrivare il 
. rinvio a giudizio davanti ad un 

tribunale normale. Insieme al
le carte che riguardano l'ex 
ministro dei Lavori pubblici, i 

L'ex ministro Giovanni Prandini 

giudici dell'inchiesta Anas ora 
invieranno anche la documen
tazione di tutte le persone che 
hanno avuto un ruolo nella vi
cenda Ed il campo d'azione 
delle diverse procure è cosi 
completamente definito. Ro
ma continuerà ad occuparsi 
dell'inchiesta sull'attività dcl-
l'Anas e sarà competente per i 

fatti che coinvolgano ministn 
in carica all'epoca dei fatti, Mi-

: lano si occuperà dei coinvolgi-
• menti di esponenti politici e di 
' violazione della legge sul fi-
; nanziamento dei partiti, men-
;; tre le procure delle altre regio-
: ni si occuperanno degli illeciti 

dei compartimenti Anas locali. 
- - DAB. 

I H VERONA «Siamo al secon-
do livello. L'indagine continua '•: 
per risalire al terzo», riassume il •• 
gip Aldo Celentano. 11 terzo > 
piano, qui, vuol dire Roma. Più • 
precisamente, gli uffici ammi-
nistrativi dille segreterie nazio- ; 
nali di De e Psi. Per il sen. Seve- ? 
rino Citaristi, pluriindagato le- i 
soriere democristiano, l'avviso 
di garanzia e già partito. In ca-
sa socialista invece non arrive
rà, dopo la morte del naturale J 
destinatario, Vincenzo Balza- '. 
mo. L'inchiesta sulla «Serenis
sima» e sui mondiali '90 co- • 
mincia comunque a volare al
to. Il procuratore Guido Papa- ; 
lia ha un occhio di riguardo ; 
anche per gli uomini più vicini, 
all'ex ministro dei lavori pub
blici Giovanni Prandini: alcuni., 
di Brescia sono indagati, un al
tro - l'ex sindaco di Capriano . 
Santo Possi - arrestato, un al
tro ancora ricercato. Oltre ai 
mandati di cattura, sono parti
te 40 nuove informazioni diga- ,. 
ranzia. Scrivono i giudici nei • 
provvedimenti: «Emerge chia- , 
ramente che per tutte i lavori di . 
ampliamento della terza cor-
sia autostradale e per le opere ; 
relative ai Mondiali 1990 esi
steva un accordo nazionale tra :. 
i segretari amministrativi dei 
due partiti De e Psi ed i titolari 
delle imprese che poi hanno ; 
avuto assegnati i lavori, quanto ' 
meno a livello dei rappresen- . 
tanti delle imprese capogrup- : 
pò». . . . . 

Lo avevano detto per primi ' 
alcuni «pentiti», i costruttori 
Dario e Stefano Mazzi ed Enri- ; 
co Maltauro, i democristiani 
Giorgio Baita, Cario Olivieri, si- ' 
nistra fontaniana, e Roberto : 

Bissoli, ex assessore regionale ; 
doroteo. Lo stanno confer
mando alcuni dei costruttori 
arrestati l'altro ieri. ,Tre sono . 
già stati scarcerati..1.meccani-., 
smi della grande spartizione , 
erano ferrei e collaudati. 60% 
alla De, 40% al Psi. Una piccola 
quota ai boss locali, il grosso a -
Roma; un costruttore ha am
messo ieri di aver pagato 3 mi
liardi di «oboli» per la sua tran-
che di lavori autostradali, ver
sando 250 milioni a Verona, il 
resto nella capitale. Tangenti • 
variabili: dal 3 al 5% per l'am
pliamento dell'autostrada, fino 
al 756 per la bitumazione I 
conti sono presto fatti I lavon, 

appaltati tra 1988 e 1989, am
montavano a 370 miliardi per 
la terza corsia Brescia-Padova, 
146 chilometri, Dovevano con- \ 
eludersi entro il màggio 1990, 
stanno finendo adesso. La spe- .. 
sa è lievitata in proporzione, 
erano già 600 miliardi un anno -

. fa—dati fomiti dall'allora mini
stro Prandini in risposta ad 
un'interrogazione del Pds -
chissà quanti ora. Piatto ricco, -
per De e Psi. Non che sia anda- , 
ta male neanche per le impre
se: avevano «vinto» gli appalti ' 
presentando ribassi del 17%, • 
l'aumento successivo è stato 
del 100%... Un prezzo, il più al-. 

, to, lo hanno pagato gli utenti ' 
della Serenissima, ribattezzata ' 
•l'autostrada della morte» per i 
troppi incidenti favoriti dai la- : 

vori in corso: 95 morti e 1.571 
feriti tra gennaio'89 ed ottobre 
'91. Ma i signori delle tangenti ; 

risponderanno solo di comi- ' 
zione, concussione, violazioni • 
alla legge sul finanziamento -
pubblico dei partiti. Almeno 

! quelli presi. • • «•> ..«*_. , 
A Verona c'è un ricercato ' 

eccellente, l'ex presidente del- < 
la Serenissima Giovanni Pan-
dolfo. ; doroteo vicentino e » 
grande amico di Prandini, che i 
da qualche mese si trova in ' 
Brasile dove avrebbe acquista- ' 
to una fazenda. È uno dei 
comprimari dell'inchiesta as
sieme ai due socialisti arrestati > 
l'altro ieri, secondo l'accusa -
organizzava le gare d'appallo 
addomesticate, stabiliva le 
quote di tangente, «minaccia- . 
va» chi si tirava indietro, non ' 

' disdegnava di intascare diret
tamente le bustarelle. Pandol- ' 

: fo era già stato arrestato e rin- ; 
viato a giudizio - corruzione 
ed associazione per delinque- • 

•, re - nell'ottobre 1990: scanda-.-
io delle" «siepi d'oro». Nono- ' 

.stante tutto era rimasto presi-, 

.dente dell'autostrada fino ad . 
; un anno fa. Altri tempi. Adesso , 
- bastano gli avvisi di garanzia. -
. come quelli recapitati a tutti gli ' 
. ex membri del consiglio d'am

ministrazione della Serenissi
ma, a provocare terremoti pò- , 

: litici. Franco Frigo, neopresi
dente della giunta del Veneto 

' ed ex amministratore dell'au-
' tostrada, presenterà oggi le di-
r missioni. Futuro incerto per la 
' regione: 15 consiglieri su 60 ' 
' sono coinvolti in inchieste o 

arrestati. .. » . . . 

Scandalo degli appalti Anas 
Dossier della Legambiente 
«Sospendete i cantieri 
su cui indagano i giudici» 
• • ROMA ' «Tangentanas». È . 
il nome che Legambiente ha ; 
dato al dossier presentato ieri ' 
a Roma sulle ditte legate agli : 
appalti dell'Anas dell'era Pran- * 
dini. Un dossier che finirà sui g 
tavoli dei giudici e che descrive ,. 
una rete di interessi fatta di so-1. 
cietà con zero dipendenti in- '' 
caricate, a trattativa privata, di • 
gestire lavori per centinaia di \ 
miliardi per costruire strade e ': 
autostrade. Lavori molto spes- - i 
so inutili, oltre che distruttivi ;. 
per l'ambiente, e con costi ; 
esosi. Il tutto giustificato con la ' 
logica della procedura d'ur- • 
genza. • - - - t 

La «mappa» degli ambienta- : 
listi prende in considerazione '-
le ditte che hanno ottenuto la ; 
grossa parte dei settemila mi- " 
liardi impiegati nei 487 appalti 
Anas del periodo '89-92, eoo- '., 
ca d'oro di Prandini. Si scopre '•: 
cosi che tra le prime tre impre- '• 
se costruttrici di strade figura- -
no, subito dopo il gruppo Car- .' 
nero-Baldi, aziende che sem- ' 
prano «scatole vuote». La Tee- .' 
nosviluppo, con 12 appalti e '-'. 
un gettito di soldi pubblici che ~ 
insieme alle altre imprese del- >'< 
la famiglia Damonte raggiunge -
i 400 miliardi, denuncia solo ,' 
due dipendenti nella filiale di •• 
lsernia e nessuno nella sede .< 
centrale a Roma. La Ediltevere, : 
che sembra far capo alla fami- ~ 
glia Todini, ha ottenuto altri 12 ;'

: 

appalti per oltre 360 miliardi ;~ 
ma denuncia zero dipendenti :"; 
alla Camera di Commercio. A ; 
metà «classifica» la Edilsonda, ,;•; 
14 appalti concentrati in Cala- ; 
bria per 146 miliardi, ha sede j 
nello stesso stabile della ditta >•.' 
Lombardini Ma senza neppure '•'. 
una targa. - - - - ' • • ••—"-. 

Ermete Realacci, presidente V 
di Legambiente, nel presenta- ;'; 
re il dossier, ha ricordato come . ' 
in molti casi la magistratura '; 
oggi si sta muovendo a propo- ' 
sito di queste vicende, denun

ciate da anni dagli ambientali
sti. «Anche il ministro France- -V 
sco Merloni, substrato a •*" 
Prandini come responsabile ',; 
dei Lavori pubblici - ricorda -
Massimo Serafini della segrete- V-
ria di Legambiente - ha bloc- '•''„, 
cato mille miliardi di opere af- '••. 
fidati dalla vecchia gestione ;•: 
Anas a trattativa privata. Ma '•',, 
non basta. Abbiamo il sospetto 
che una nuova colata di ce- iV 
mento stia per colare da Nord ,» ; 
a Sud della penisola con la '••• 
stessa logica di sempre, questa ;; 
volta in nome dell'emergenza •• 
occupazionale». ••»• D'accordo 
con il Wwf nel chiedere il com- J-
missariamento dell'Anas, Le
gambiente mette però l'accen- :.-• 
to sull'esigenza soprattutto di 
una nuova disciplina degli ap-
palti, che elimini la trattativa i: 
privata, generalizzi la valuta- v 
zione d'impatto ambientale, ;; 
instituisca una autorità respon-
sabile delle gare d'appalto in- * 
dipendentemente dagli enti . 
pubblici che commissionano ., 
le opere e forniscono i finan- V,. 
ziamenti e fissi un tetto del in
venti per cento come limite per * -
la revisione prezzi in corso d'o- '•• 
pera rispetto all'importo inizia- <. 
le dei lavori. E intanto la prò-
posta è una sospensione cau- -' 
telativa di tutti i cantieri Anas '. 
nel mirino della magistratura e :, 
una verifica generale degli ap- '.' 
palti targati Prandini. E il caso , 
della tangenziale di Lecce, che " 
ha raso al suolo una pineta e : 

rischia di cancellare una ne- •' 
cropoli messapica con il bene- '-...' 
placito della Sovrintendenza di *:• 
Taranto. Un'opera di dubbia >Ì 
utilità in una città affollala di ' 
autostrade a quattro corsie che ;' 
va avanti nonostante le inchie-

'.' ste aperte dalla magistratura. ' 
Come proseguono del resto i ' 
lavori della statale 38 Bormio-
Sondrio, rifacimento inutile di 2"« 
una strada già rifatta dopo la "' 
frana della Valtellina CRaC 

' , 
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Dedicata a Tangentopoli «Va recuperato il valore 
la prima visita del ministro della libertà personale. 
al Csm: «È un momento grave Illegale anche calpestare 
come durante il terrorismo» questo principio sacrosanto» 

Conso: giudici di mani pulite 

Finisce l'«era Martelli». L'era delle contrapposizio
ni tra ministro della Giustizia e Consiglio superio
re della magistratura. È il primo risultato della visi
ta di Giovanni Conso al Csm. «Nei rapporti con voi ; 
- ha promesso—mi appellerò sempre alla forza 
della ragione». Un monito ai giudici a rispettare la 
liberta personale degli imputati: «È illegalità non 
rispettare i principi della costituzione». -

• • ROMA. cdBenvenuto. Qui 
sei a casa tua».. Cosi Giovanni 
Galloni ha accolto ieri il nuo
vo ministro della Giustizia 
Giovanni Conso, presente al ; 
plenum del Consiglio supe- ; 
riore >della> magistratura. È 
stata, come lo stesso ministro • 
ha sottolineato, una visita: 
piena di «simboli», «di 'prò-
fonde e misteriose coinci
denze». «Quindici giorni fa - ; 
ha ricordato il Guardasigilli 
con le lacrime agli occhi -
ero in questa stessa aula per 
commemorare Vittorio Ba
chete! (il presidente del Csm '• 
ucciso dalle Bri! 12 febbraio 
1980, ndr), quando fui chia-

mato dal Presidnete Scalfaro 
a ricoprire il delicato incarico 
di ministro della GisutJzia. 
Ancora una volta la sublime 
figura di Vittorio Bachelet mi 
ha condotto per mano in 
mezzo a voi». 

Ma commozione e ricordi, 
Conso fu consigliere del Csm ; 
e per un certo periodo vice-

< presidente, -non nasconda
nole drammatiche emergen
ze del momento. «Un mo-

, mento di grande incertezza e 
di non minore gravita» rispet
to agli anni' bui del terrori
smo. All'ordine del giorno 
c'è il ciclone Tangentopoli. I 

' giornalisti incalzano: i giudici 
milanesi stanno forzando la 

mano, stanno spianando la 
strada ai nuovi barbari, come 

. ha detto Forlani in una inter
vista? «Quella intervista non 
l'ho letta», risponde il mini
stro, che dice di non amare ' 
•paroloni ed espressioni che ' 
fanno colpo», perché «in que
sto momento drammatico la 
Repubblica ha bisogno dì 
parole semplici e chiare». 
Conso dice le sue: «Gli impu-
tati fino a che le accuse non ' 
vengono provate sono inno-
centi. Il valore della libertà ' 
personale • » va ,. recuperato: ' 

. non possiamo - sottolinea il .', 
guardasigilli - calpestare;' 
questo principio'sacrosanto, 

; altrimenti è inutile parlare di 
legalità». Un monito esplicito ' 
ai giudici: «Non è soltanto il- ' 
legalità violare le leggi degli ' 
applati * e fare corruzione; 

: certo è illegalità e va combat
tuta. Però è anche illegalità> 
non rispettare i principi della : 
costituzione - repubblicana " 
nei riguardi di tutti gli uomi-
ni»: «Si dice che di fronte alla 
corruzione siamo tutti colpe-

! voli, che tutti sapevano, eb-
bene questo giudizio riguar-: 

da proprio tutti, anche la ma
gistratura che per anni non 
ha visto. L'opera di ripulitura 

' del Paese è arrivata tardi». Ma 
oggi non ci possiamo ria-

.' scondere che la tempesta 
; abbattutasi sull'Italia ha pe

santi conseguenze sull'eco
nomia. «La storia d'Italia-di- . 
ce Conso - non pud finire : 

' con un cimitero di fabbriche 
; chiuse, di gente affamata, di • 
', famiglie disperate», c'è un ri
flesso di Tangentopoli sul-. 

. l'occupazione, «e di questo 
.: dovremo tener conto» nell'e

laborazione di una legge che 
• aiuti il paese ad uscire dal- : 
• l'attuale situazione. ~- • • -.•--,;. 

Il clima, tra via Arenuia e , 
; l'organo di autogoverno del-. 
. .la magistratura è cambiato: è 
...questo il segnale.torte che si 
, ricava dalla visita del neomi-
• nistro Conso. L'era delle con

trapposizioni ( gli scontri 
' con Cossiga, e poi con Mar- > 

,' telili è finita davvero. «La ac-
; cogliamo in quest'aula che le < 

è familiare con un affetto • 
particolare. Mai come in 
questa occasione il Csm ha 
sentito la vicinanza del mini
stro», esordisce Giovanni Gal

loni. E Conso traccia la linea 
che ispirerà i suoi rapporti 
con il parlamentino dei giù- . 

; dici: «In ogni momento, an- ' 
che il più drammatico, mi '• 
appellerò alla forza della ra- ' 
gione». Le questioni sul tap
peto sono tante, Galloni non 
le nasconde. In primo luogo • 
c'è il complesso problema 

' del rapporto tra Csm e mini
stro per le nomine dei magi
strati chiamati a ricoprire im-

' portanti • incarichi - direttivi. 
Una vicenda che nei mesi 
scorsi ha visto contrapporsi il .• 
Consiglio all'allora ministro < 

; Martelli, e che è finita davanti . 
. alla Corte Costituzionale. A : 
quella sentenza, che parla di 
•concerto» e di «leale colla
borazione» tra ministero e 

"iCsm, «dobbiamo attenerci», 
dice Conso. «Perché concer- . 
to - spiega il ministro - è una < 

. parola strana, un simbolo -
; che per la gente significa ar

monia. Un concerto che si -" 
r trasformi in scontrò tradisce 

il senso del significato più ' 
profondo della parola». Coo-

; periamo, è l'appello, perché l 

i problemi sono tanti ed ur- ' 

Il ministro di Grazia e giustizia, Giovanni Conso 

genti. L'assetto.della Direzio
ne nazionale antimafia, la ' 
superprocura, innanzitutto. . 
«Dacomune cittadino-dice ' ' 
il Guardasigilli - mi chiedo se % 
sia mai entrata veramente in ' • 
funzione». Siamo ancora «ai ' 
primi vagiti», quindi le corre- v 
zioni che ci sono da fare si fa- ... 
ranno. Il ministro sottolinea . 
«io stato gravemente prece-.«: 
cupante delia giustizia civi-
le», «È drammatico - dice - •' 
che lo stesso processo del la- ;', 
voro risulti travolto dal collas- ••'•. 
so generale». Conso promet- '"i 
te un particolare impegno sul -°. 
tema del giudice eli pace, e .-
soprattutto una venfica pun
tuale dello stato dell'ammini

strazione centrale della giu
stizia, allo scopo di assicura
re mezzi, personale e struttu
re agli uffici giudiziari. Assi
cura che continuerà sulla 
strada tracciata dal suo pre
decessore, avvertendo che il 
suo è stato «un esordio mini
steriale avanzato, magari alla 
vigilia di una caduta del go
verno», ma sottolinea con 
forza che tra i suoi primi im
pegni c'è quello di una radi
cale riforma dell'ordinamen
to - giudiziario, - perché «è 
scandaloso il protrarsi di un 
ordinamento che risale al 
1941, alla preistoria della vita 
democratica» 

Per il neoministro della Giustizia il provvedimento é anche intempestivo: «Bastano le riorme che già ci sono» 
Ieri il de Gargani ha tehtarito un altro colpo di mano in commissione. Da Occhetto e Benvenuto un appoggio alla Fnsi 

Il Giicurdasigilli: «Inutile la legge anti-scoop» 
*H:M'U-»TJ"It t ,1 ìirw 

<o^sterp da ĉ òirimissariare» 
Proposte una commissione 
di tecnici per le frequenze 

" " ~ SILVIA QARAMBO» 

••ROMA. «Visto come vanno 
le cose, se c'è qualcosa da 
commissariare è II ministero •. 
delle Poste»: Gloria Buffo, re- ' 
sr^nsabUe per il Pds dell'emù- v 
lenza privata, lo dice quasi fra . 
se, lasciandoli microfono. Sot- • 
to accusa leggi, decreti e deci- :; 
sioni mancate sulla tv. Accanto \ 
a lei, nella sala stampa di Bot-
teghe Oscure, sono seduti Vin- . 
cenzo Vita, responsabile del
l'informazione, Il senatore Car- : 
10 Rognonre un «tecnico», l'av- ;. 
vocato Aldo Baccluocchi, pre",, 
sldente del comitato regionale 
radio-tv, emiliano, pronto a ci- ;.•. 
tare tutte, le carte e le sentenze ' 
che piovano cóme «tutti icom-,: 

portamenti amministrativi .at
tuativi della 223 (la cosiddetta :, 
legge Mamml) sono iileglttl- \ 
niK ;..-...-...• . . ',•..'••.,,•:«;•; 

La conferenza stampa è sta
ta convocata «in relazione alla 
scadenza delle concessioni»: il ' 
termine' ultimo per il ministro 
Paganie il 28 febbraio, dome
nica prossima. Ma l'altra sera,, 
in un'incontro con 1 rappre- •. 
sentami delle associazioni, il '. 
ministro ha deciso una prore- '•<: 
ga fino al 30 giugno. «Cosi sali- % 
rebbero ' a quattro i rinvìi, a . 
opera di ben tre ministri. C'è ; 
una certa coerenza in questo- • 
continua la Buffo -.Gli ultimi 
ministri delle Ponte non sono • 
stati altro che degli esecutori.' 
della spartizione dell'etere de-, 
osa da altri». Questo slittamen-
to era ormai.nell'aria; qualcu
no-suggerisce.Vita-lo avreb- s 
be persino «fiutato» In anticipo:. • '• 
•Non a caso Teleplù 3 si sta ri
lanciando proprio in questi 
giorni», e oggi stesso presente
rà a Milano i suoi nuovi palln- -
sesti culturali. «Se è grave e '•. 
opinabile lo.slittamento- per 
quel che riguarda le conces- ;' 
sioni alle locali, non è possibi- ' 
le. invece, per leTelepiù: il 28 . 
febbraio doveva essere varato 
11 regolamento costitutivo per- f 
che quella tipologia potesse 
entrare nel sistema televisivo fi. 
italiano. Senza regolamento, Il '• 
28 febbraio le tv a pagamento ', 
dovrebberochludere.:.»." •--- •%"• 

FUori legge non c'è soltanto . 
la vicenda aelle Teleplù: un'al- ' 
tra emittente che ha ricevuto la ;, 
concessione come «nazionale» 
(presente con il numero 6 e 11 ' 
relativo punteggio, nell'elenco 
delle concessioni) è Telemon- . 
tecarlo. Che non avrebbe mai 
chiesto la concessione ma, in ' 

.quanto emittente estera, .per 
una «autorizzazione». E inlatti 

Tmc risulta sia come tv «auto
rizzata» sia con la concessione. 
Insomma, è stato fatto un fal
so? La domanda resta sospesa 
a mezz'aria. Un magistrato, si 
dice, avrebbe di che contesta
re... «Hanno cercato di far qua
drare il cerchio - dice Vita -: se 
non c'erano 12 concessioni 
nazionali, non si giustificavano 
tre reti alla Fininvest, per la leg
ge antitrust». •.?* ••;• ••••-•.«-
' La proposta del Pds è quella 

di trovare., finalmente un cap
pio, nell'ingarbugliata matassa 
delle concessioni e delle fre
quenze-tv. «Non bisogna far 
coincidere; concessioni e pia
no frequenze, .Mettere ordine 
nell'emittenza'- è ancora la. 
Buffo a spiegare - significa co
minciare da certezze, da as
sunzioni di responsabilità da 
parte del ministero. Incomin
ciare ad assegnare le conces
sioni, secondo criteri diversi da 
quelli attuali, non impedisce di 
mettere mano poi a un piano 
frequenze che non può che es
sere, come ci hanno detto tutti 
i tecnici che abbiamo interpel
lato, che un corpo in movi
mento». 11 Pds propone che 
non sia più il ministro, ma il ga
rante, a guidare una commis
sione di esperti delle università 
di Torino, Bologna, Napoli, 
delle regioni e delle associa
zioni, per uscire cosi dal «com
mercio delle frequenze». -

«La sciatteria da bar dello 
Sport del ministero - ha detto 
Rognoni -non può nasconde
re solo incapacita», aggiungen-

< do che ora è necessaria la de-
: nuncla politica. Ed è Vita a de-
'• nunciare: «La questione delle 
• concessioni è un pezzo di un 
; discorso più complessivo che 
' riguardale grandi reti di comu
nicazione in Italia, la Super-
Stella SuperSip e la Fininvest; 
una partita assai più ampia, di 
cui non si parla, e di cui Pagani 
è forse un inconsapevole atto
re. Non siamo di fronte solo a 
una sequenza di ritardi. C'è in 
questa storia un disegno che 
riguarda la delicata natura del
le comunicazioni, - elemento 
chiave dello sviluppo econo
mico in Occidente. E uno 
squarcio inquietante sulla cre
dibilità del governo italiano». 

Ieri pomeriggio i senatori del 
Pds Rognoni, Nerli e Pinna 
hanno firmato un'interrogazio
ne al ministro di quattro pagi
ne su questi temi. Analoga ini
ziativa è stata decisa anche da 
un gruppo di deputati del Pds. 

Giovanni Corrso nivRElS c^rnissrone 'Giustizia a ri
tirare il progetto di legge sul bavaglio àllàstampa: 
«In questo momento ci sono problemi più urgenti, la 
legge antiscoop lasciamola da parte». Intanto in 
commissione il de Gargani impedisce il voto perché 
sarebbe finito in minoranza. La Fnsi incontra Oc
chietto e Benvenuto. Pds e Psi bocciano la proposta 
Gargani, 

MONICA RICCI-SARQKNTINI 

Maurizio Pagani 

Achille Occhetto 

••ROMA. La legge sul segre
to istruttorio va ritirata. È Topi- ' 
nione del nuovo ministro di ; 
Grazia e Giustizia, Giovanni ' 
Conso: «E inutile sollevare un 
gran polverone, litigare, quan- ' 
do ci sono problemi più' im-
portanti che cercare di far mo
dificare nonne che poi magari ' 
non saranno nemmeno appli- ' 
cabili.no pensttche la legge sul '. 
segreto istruttorio possiamo la- .:: 
sciarla da parte, tanta In que- • 
sto periodo è tutto uno scoop». <: 

A differenza del suo predeces- ' 
sore, Claudio Martelli, che ave- : 

va pensato a norme ancora ' 
più restnttive di quelle del prò- ' 
getto Gargani, Giovanni Conso ' 
difende l'attuale normativa: ;i 

•Bastano le leggi che già a so-
no Quando vengono fuori i 
problemi di segreto Istruttorio V 
che coinvolgono le dichiara- ' 
zioni che i giornalisti hanno il 
dovere di nprendere e che il 
pubblico attende, è difficile far 
funzionare le norme» 

Ma Gargani va avanti, im
perturbabile, len ha impedito il 
voto in commissione Giustizia 
perché sarebbe finito in mino
ranza. All'esame l'articolo due 
del progetto di legge che obbli
ga il giornalista a rivelare le 
fonti delle notizie coperte da 
segreto istruttorio. Dura la pro
testa di Pds, Verdi, Rifondazio
ne Comunista, Fri e Msl. In un 
comunicato congiunto i depu
tati accusano Gargani di aver 
attuato' un nuovo blitz:1 «Alle 
ore16,45, terminata la discus
sione, - scrivono Colaianni 
(Pds), Pecoraro Scanio (Ver
di), Maiolo (Rif.Com.).Paggi-
ni (Pri) e Anedda (Msi-dn) -
al momento del passaggio alla 
votazione, il presidente Garga
ni è passato ingiustificatamen
te ad altro punto all'ordine del 
giorno, non dando luogo quin
di alla votazione. Di fronte alle 
proteste della maggioranza del 
deputati presenti, il presidente 
sosteneva pretestuosamente -

;.,i.continùavil comunicato - che-
era necessario attendere un 
parere del governo, parere che 

! evidentemente non era stalo 
., ritenuto necessario per l'arti 
' Oggi infatti erano presenti in 

commissione • otto deputati 
dell' opposizione e solo cin
que della maggioranza. Garga- ' 
ni mette ai votila proposta so
lo quando è sicuro di avere la ' 
maggioranza», v, . •<•- -".„. 

E intanto si amplia 11 fronte 
dei contrari al progetto di leg
ge. Ieri una delegazione della 

... Federazione della stampa, gui-
• data dal presidente Vittono 
• „ Roidi, ha incontrato, separata-
v. mente,., il segretario del Pds, 
<; Achille: Occhetto, e del Psi. 
..Giorgio Benvenuto. Entrambi 

hanno ribadito la contrarietà 
: • dei loro partiti a qualsiasi legge 
. che limiti la libertà di stampa. 
•. «Il Pds - si legge in una nota di 
V Botteghe Oscure - si è impe- * 
'" gnato ad usare tutti gli stru-
". menti .regolamentari, in com-
', ' missione e in aula, per far riti-
; rare.o bloccare.il provvedi-
• mento». Fnsi e Pds hanno con-
,', cordato sulla possibilità estre-
,< ma di un ricorso al referendum 
:? abrogativo. Cario » Rognoni, 
•'•;; (Pds), presente all'incontro, 
'••' ha giudicato la proposta Gar-
' gani «un provvedimento inac-
-' cettabile che non colpisce solo 

; i giornali ma anche la magi
stratura. Il Pds - ha aggiunto 

''' Rognoni - chiede un governo 
di svolta e una delle condizioni c 
per realizzarlo sarà propno il ' 

D manifesto di adesione 
al partito di Martinazzoli 
firmato dal 50% degli iscritti 
«È ilprezzo del rinnovamento» 

Cadono i vecchi 
boss e la De 

tessane 
La De fa la cura dimagrante. Ne! 1991 i tesserati 
erano 1.800.000, non c'è traccia di quelli del '92. 
Franco Marini, capo dell'organizzazione dello 
Scudocrociato, fissa il traguardo a 900.000, la me
tà esatta degli iscritti della vecchia De. La campa-
gna di adesione al manifesto doveva chiudersi a ; 
febbraio, ma dalla periferia, falcidiata da Tangen
topoli, arrivano richieste di proroga. 

LUCIANA DI MAURO 

ntiro di questa proposta». . 
Anche a Giorgio Benvenuto 

non piace la legge anti-scoop.. 
•Sono convinto - ha detto al 
termine dell'incontro con la 
Frisi - che occorra una solu
zione diversa. È importante 
chiedere ai giornalisti di dare 
più forza alla loro proposta di 
tutela dei diritti del cittadini. 
Realizzare l'autodisciplina 
piuttosto che una legge». Sul
l'autoregolamentazione ha in
sistito anche Achille Occhetto: 
«Se ì giornalisti sapranno darsi 
da soli più efficaci regole e 
strumenti di tutela di tutti i cit
tadini, se ne avvantaggerebbe 
anche la battaglia contro un. 
disegno di rafforzamento del-
1 impunità del ceto politico e 
del più forti». È la soluzione 
proposta dai giornalisti che già 
hanno presentato una carta 
dei doveri: «Abbiamo registra
to l'accordo sul fatto che la di
fesa dei cittadini deboli - ha 
detto Sandra Bonsanti, della 
Fnsi, al termine dell'incontro 
con il Pds - spetta al giornali
sta Siamo noi, con le regole 
che stiamo preparando e scri
vendo, che dobbiamo tutelare 
il cittadino debole». Nei prossi
mi giorni la Fnsi incontrerà an
che i segretari degli altri partiti. 
•La Federazione della Stampa 
- si legge in un comunicato -
invita le forze politiche a ritira
re le proposte già presentate 
per non manomettere l'im
pianto delle libertà costituzio
nali» • „'.. •.•••i ,v%'.>i',.:«.;f; 

Due incontri con parlamentari e dirigenti della sinistra e delle associazioni 

Aborto, in difesa della legge 194 
nascono comitati di donne e uomini 

••ROMA. Obiettivo 50 per 
cento. Sembra un paradosso, • ' 
ma è questa la scommessa •• 
della campagna di adesione \ 
allo Scudocrociato, lanciata 
dalla De di Mino Martinazzoli.,. 
Il raffronto andrà fatto con il :. 
1991, perché del tesseramento ... 
'92 nella De non c'è traccia. Da , -
1.800.000 iscritti a quota 
900.000 è l'obiettivo che, se 
raggiunto. Franco Marini, re- • 
sponsabile organizzativo della •! 
de, riterrà «soddisfacente». La : 
campagna di adesioni, partita ; 

• in dicembre con un manifesto :' 
; di buone intenzioni e la pro
messa di un partito di prò- '•; 
gramma, doveva concludersi a 
fine febbraio, ma fioccano le ": 
richieste di proporoga in un (': 
partito sempre più falcidiato • 
da Tangentopoli. Cura dima- •'.. 

i. granfe, anche se forzata, per il,. 
Spartito sembra essere la parola 
'd'ordine. -—.-«-.•., ™™,r 

A . Milano, commissariata , 
dall'onesto Bodrato. l'obiettivo /., 
del 50 per cento sembra rag- -
giunto erano 16.000 ali iscritti 
ora sono a quota 8.000. Nel ' 
Veneto dove le inchieste han- " 
no tagliato la testa alle truppe : 
dorotee, la neo segretaria Rosi '. 
Bindi, signora di ferro della 
nuova de, ,ha messo cortese-, 
mente alla polta'gli inquisiti; E. 
le adesioni al manifesto sono . 
un terzo del vecchio tessera- '/ 
mento. In Abruzzzo la campa-
gna di fatto deve ancora parti- ; ; 
re e più che il conto delle ade- /. 
stoni si fa quello degli arresti. '" 
Sono 120 gli amministratori lo- -
cali arrestati e 300 inquisiti. 

«Ci sono stati ritardi nelle 
partenze» afferma Marini, e 
promette dati e cifre per la 
prossima settimana. «Abbiamo 
proceduto a un azzeramento 
totale e, in un arco di tempo 
non lunghissimo, abbiamo in
vitato vecchi iscritti e nuovi 
amici ad aderire». «Ritengo -
prosegue il capo dell'organiz
zazione della De - che 900.000 
adesioni sia un obiettivo mini
mo, soddisfacente e persegui
bile». I conti dei risultati rag
giunti non ci sono ancora a 
piazza Del Gesù. Il Sud. dove 
c'era il grosso del pacchetto di * 
tessere, è in forte ntardo, situa- • 
zioni definite buone sono se- * 
gnalate a Bergamo (il 60 per .. 
cento rispetto al vecchio tesse- . 
lamento) e a Brescia (il 70 per ' 
cento). «Quello che ci interes- '! 
sa vedere - aggiunge Marini - •• 
è la precentuale delle nuove •• 
adesioni, quelle che vengono :: 
aldi fuori del veicolo di corren- •. 
te. In ogni provincia si sono co- -, 
stimiti i comitati dei garanti, i ' 
presso i quali si fa la sottoscri- '; 
zione del manifesto. La loro * 
costituzione ha rotto la con- ' 
suetudinecotrentizia». • •••• 

Ma come funzione in pratica . 
il nuovo tesseramento de? «A • 
Benevento ho fatto un'assem- ^ 
blea con mia moglie, c'erano '•" 
400 donne, sono più le donne " 
a volersi iscrivere che gli uomi- ;; 

ni. Anche se poi si è verificato 
che non sono riuscite ad aderì- ' 
re al manifesto. Al comitato -
provinciale c'erano solo due . 
garanti e non hanno accettato ^ 
la loro adesione perché sono ' 
amiche mie». Misteri del tesse-
ramenlo de, è successo a Cle- '' 
mente Mastella, impegnato 
nella sua provincia a promuo-

fflANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA. La pnma a lancia
re l'idea, circa un mese fa, era 
stata Elena Mannucci: «biso
gnerebbe dar vita — aveva det
to la senatrice socialista - a un. 
comitato per la difesa della 
194». Intanto, in tutta Italia, so
no moltissime le prese di posi
zione di donne- ma anche di 
uomini: da Botogna,'80 uomini 
hanno ritenuto «maturo» pren
dere posizione a favore della 
legge. Tra loro, Michele Serra, -
Antonio • La Forgia, Duccio ' 
Campagnoli, Roberto Roversi, 
Franco Grillini - che conside- ' 
rano inaccettabili gii attacchi ' 
che vengono da più parti alla 
libertà e, air«autodetermlna- : 
zione» femminile. Stasera, per 
esempio, le ragazze della Sini
stra giovanile del Pds hanno-
organizzato, al cinema Fame- ; 
se di Roma, un incontro dal ti- ' 
tolo: «Svegliamoci bambine. . 
Giù le mani dalla 194», al quale 

parteciperanno personalità 
del mondo politico, giornalisti
co e dello spettacolo. 

E il Comitato? La proposta di 
Elena Marinucci è stata discus
sa In due incontri, a distanza di 

' una settimana' l'uno dall'altro. 
; da .parlamentari del Pds, del 
: Psf;' di"Rllondazione comuni

sta, oltreché da dirigenti fem-
, minili dei-partiti delia sinistra, 

del sindacato, della Sinistra 
giovanile, di associazioni. «Sia
mo interessate - ha affermato 

'Livia Turco, introducendo la 
. prima-riunione- a un lavoro 

unitario tra: donne che non si 
-. preoccupi tanto di fare rumo

re, quanto di andare in profon-
' dita». In discussione, per la re

sponsabile femminile del Pds, 
.'più che la 194.,è la libera scelta 

delle donne In fatto di aborto e 
i, di maternità. «Il diritto-cioè -

a una maternità libera e consa-
, pevole». Infatti, Turco propone 
che il «comitato», se si decide 

di farlo, sia «per l'autodetermi
nazione» 

«Ma siamo sicure che un co-
< mltato in difesa della 194 sia lo 
< strumento più efficace?», chie-
1 dono alcune, mentre altre (ol

tre a Marinucci, Ersilia Salvato 
di Rifondazione e Grazia Zuffa, 

; del Pds) esprimono più di un 
. dubbio su un ordine del di-
• scorso che connette tra loro 

aborto e maternità. La discus-
;. sione prosegue: si sa che le po-
. sizioni delle donne sull'aborto 
.' e sulla politica da mettere in 
\ campo sono differenti tra loro. 
';\ Alcune, per esemplo, sottoll-
' neano la difficoltà di un discor-
, so che unisce la difesa della 
: legge sull'aborto alla distinzio-
'. ne tra sfera dell'etica e sfera 

'; del diritto, visto che «la 194 - ri-
'" corda la direttrice di Noi don-
• ne, Franca Fossati - delinea i 
1 termini di un forte intervento 
• dello Stato nella scelta della 
' donna». Riecheggia, nelle pa

role di Fossati, una disputa an

tica almeno quanto la legge 
sull'aborto quella che vede da 

, una parte le assertnci della ne-
- cessiti che lo Stato legiferi in \ 
.materia di aborto e dall'altra • 
•V. quelle che, invece, avrebbero ;, 
ì voluto, vorrebbero che l'abor- •; 
, ' to fosse semplicemente depe- ;; 
:•; nalizzato. «Se io fossi un de- : 
•"' spota ateniese - risponde Ma- .; 
'; rinucci - deciderei di liberaliz- ; 
' zare l'aborto. Ma non lo sono, i 
"E oggi la difesa della legge 194, • 
" cosi com'è, rappresenta • la ': 
," frontiera più avanzata», .w- . 
••'•• ", Su questo le parlamentari •' 
•;: presenti sono d'accordo. Anzi, ".' 
i:'si impegnano a lavorare per- ^ 
i'i che non si arrivi, in Parlamen- f' 
è, to, a discutere la legge. «Intan- :«• 
-•;' to - racconta la pidiessina An- r 

;', na Serafini - abbiamo chiesto..;. 
' di discutere la relazione di De -. 
';' Lorenzo sulla 194 in comissio- j'. 
"•' ne Affari sociali». .. ,v,:r. - - v :, 
'5 Del resto, appare • ormai > 
*'' sempre più chiaro (lo dimo- ' 
' 'stra, da ultimo, la trasmissione 

// Rosso e il Nero} che, nella 

vere il manifesto-appello di 
adesione alla De. In Sicilia do
ve il direttore del Popolo, Ser- ,•. 
gio Mattareila, è commissario . 
regionale, la campagna di ' 
adesione non è nemmeno par
tita. «Non l'ho fatta iniziare -
dice Mattareila - e non la fac- ; 
ciò iniziare. Ho nominato da : 

soli due mesi i commissari a 
Catania, Agrigento, Palermo e 
Caltanisetta, a Trapani lo no- -
minerò tra breve. Farla partire • 
subito significherebbe fare 11 ' 
vecchio tesseramento». Pino ' 
Pisicchio, deputato de di Bari, 
ha qualche dubbio che la 
campagna di adesione stia av-
venendo dappertutto in modo 
nuovo. Insomma, protagonista •' 
sarebbe sempre il vecchio no- . 
tabilato locale che invece di ; 

portare pacchetti di tessere, • 
accettati in blocco dal segreta- : 
rio della sezione locale, orga- ' 
nizza le processioni di amici a 
sottoscrivere il manifesto. .-

«Nei grandi centri - dice Pi
sicchio c'è riluSanza da parte , 
dei democristiano storici ad ' 
andare in sezione per fare le •' 
tessere. Nei piccoli centri, inve- " 
ce, si ripropone il vecchio '. 
meccanismo delle adesioni '' 
massicce». Se dovesse essere > 
questo meccanismo a prevele- • 
resj;altererebbeinmododefi- '•• 
nitivó e irreversibile la De e sa- ' 
rebbe snaturato il senso stesso 
del manifesto». ""• »-,.-..,-...-.-~-w 

Secondo il deputato di Sa- '• 
lemo, Scartato, rispetto al pas- -: 
sato c'è comunque un primo -
passo avanti. «I titolari dei pac- ' 
chetti di tessere, se non altro ; 
sono obbligati a fare i versa- ' 
mentiepoi-aggiuge-leade- : 
sioni sono aperte a tutti quelli : 
che lo chiedono, mentre prima 
non era cosi. 11 segretario di se- t 
zione poteva rifiutare gli amici 
dei suoi avversari politici e tes- • 
serare, invece, un'intera fami
glia compresi i morti perché -
amici suoi o amici degli amici».,: 

Ombretta Fumagalli Carulli ' 
invita a non fare paragoni con ' 
ilpassato«quando-dice-c'e- ; 
ra il mercato delle temere e poi -
si è visto che i signori delle tes- ; 
sene coincidevano con i signori ; 
delle tangenti». «Ora le adesio- ; 
ne sono inferiori ma più vere e ì 
pulite». Chi non nasconde che 
i risultato in termini quantitativi 
non sono eccezionali è Rosi 
Bindi, simbolo ormai de! rin- ' 
novamento della De. «È certo ' 
che in Veneto non stiamo fa- : 
cendo una cosa formale. Ai di
battiti la gente partecipa, l.'o- : 
biettivo era chiudere entro il 7 
marzo, ma abbiamo chiamato 
ad aderire un manifesto d'in- : 
tenti, mentre la gente ci chiede ; 
programmi. Ci diamo più tem- . 
pò per aprire un confronto 
programmatico. • Certamente . 
abbiamo ristabilto un rapporto ' 
di fiducia» Nel Veneto gli ino.ui- • 
siti sono stati invitati a farsi da 
parte ne! partito e il regola- ; 
mento di adesione prevede • 
che le domande degli inquisiti 
siano tenute in sospeso. Per ; 
Rosi Bindi «il concetto di ade-
pente deve coincidere con 
quello di militante». Questo si- ; 
grafica una cura dimagrante ; 
ancora più drastica. La stima 
per il Veneto, dove si dice che j 
le cose vanno bene, è di chiu
dere il tesseramento non a me
tà, ma a un terzo rispetto agli 
iscritti nella vecchia de. . 

coscienza femminile, oltreché 
nella realtà, il fatto che sia la 
donna e solo lei a decidere se 
e quando diventare madre è 
un fatto acquisito. Come è ac- ; 
quisita, tra le donne, quella • 
«padronanza» che consente di • 
non cadere nella trappola di 
quelli (leggi Casini, definito 
«una macchietta» da Giglia Te- • 
desco) che vorrebbero le don- ' 
ne sempre impegnate a difen-
dersi dai loro attacchi. E allora, • 
più che di un comitato che di- . 
fenda la legge, «fermo restan
do il nostro impegno a evitare l 

che sia manomessa in Parla
mento, quello di cui abbiamo 
bisogno è di approfondire la ; 
discussione tra noi». È la tesi di. 
Ersilia Salvato e di altre. Cosi, ' 

; alla fine della discussione, Li- ; 
via Turco pud fare sua la prò- ' 
posta di un «Forum permanen
te di confronto tra donne sulle 
strategie più efficaci per affer
mare il valore dell'autodeter
minazione femminile». 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
. : . . , . Provincia d ì Viterbo X -

Sulla Gazzetta Ufficiale della Republica Italiana -
Parte seconda - del 27-2-1993 sarà pubblicato il 
bando di gara per l'appalto-concorso che sarà 
indetto da questo Comune per la progettazione e 
la gestione dei servizi di spazzamento, raccolta e 
t raspor to dei r i f iut i sol id i urbani e serv iz i 
Connessi. ..,Ì:. ;• ; •"••;.-. -ìy.-^ z- .<::;y;-:\^- ' ;V.-.V.:ÌJ ,, 
Il termine di scadenza per la presentazione delle 
domande per essere invitati a partecipare alla 
gara scade alle ore 12 del trentesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del Bando di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. ;, , J< - • 

IL SINDACO ' 
(Ing. Pietro Angeletti) 

'< 
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Massimiliano Valenti, 21 anni, aveva visto Le circostanze dell'assassinio e Tarma usata 
il cambio d'auto dei rapinatori in fuga presentano molte inquietanti analogie 
Portato in una strada isolata di campagna, con gli episodi di ottobre e dicembre 1990 
è stato eliminato con quattro colpi di pistola Anche allora i banditi spararono a freddo 

Sequestrano e uccidono il testimone 
Bologna, forse il delitto è o 
Quattro colpi sparati a sangue freddo contro un ragaz
zo «colpevole» di avere visto in faccia i due rapinatori. 
Massimiliano Valenti, 21 anni, si trovava sotto casa, nel 
parcheggio in cui era stata lasciata la macchina «puli
ta» per scappare dopo la rapina in banca. Una danna
ta coincidenza. 1 rapinatori l'hanno caricato sull'auto e 
portato in campagna, dove gli hanno sparato. Gli stes
si proiettili della «Uno bianca». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

••BOLOGNA La sua unica 
colpa è stata quella di averli vi
sti in faccia. Massimiliano Va
lenti, 21 anni, ha avuto la sven
tura di avere II suo furgone, 
quello che gli serviva per lavo
rare, parcheggiato a fianco di 
un'auto, quella che due rapi
natori avevano lasciato li per 
scambiarla con l'auto «sporca» 
di un cólpo in banca. Lo han
no picchiato, lo hanno buttato 
dentro la «Tipo» rossa e lo han
no portato in una stradina di 
campagna. LI, con quattro col
pi di pistola, forse cinque, lo 
hanno freddato, con gelida fe
rocia. •"• •."•' ••-.'.• •'•'-; .•.r'-\v<: 

I proiettili erano di calibro 
9x21. Una firma per i bologne
si. Sono gli stessi trovati dopo i 
colpi della banda : dell'Uno 
bianca, quella che, negli ultimi 
due anni, ha insanguinato Bo

logna e altre località dell'Emi-
; lia-Romagna e del Pesarese. E , 

k anche la dinamica di. questo , 
::- omicidio richiama altri delitti :; 
;.. rimasti impuniti: la rapina, il te- ' 

stimone scomodo, l'assoluta 
" crudeltà nel farlo fuori. Come 
• Primo Zecchi, nell'ottobre del '.' 
•;• '90, ucciso per avere assistito a ': 
v una rapina e avere'; urlato ,: 
;" «chiamate il "113» arihotandoll 
'v'' numero della larga. I rapinato-
: ri fuggirono su una Uno bian

ca. Come a Castelmaggiore, al-
.'" là periferia di Bologna, dove, il 
' 27 dicembre dello stesso anno, ' 
' un cliente di un benzinaio assi- '; 
•••• stette a una rapina. Freddato -

'-• perché poteva avere visto la 
• targa. Anche qui i banditi, do- • 

'••', pò avere ucciso il testimone,. 
,i poi il benzinaio stesso, fuggo

no su una Uno bianca. E poco 
dopo sparano sulla soglia di 

Pruni rilievi 
sul luogo dove è 
stato asassinato 
da rapinatori in 
tuga II giovane 
autotrasportato
re Massimiliano 
Valentin! 
(foto sotto) 

casa .1 Paride Pedini. Rientran
do con l'auto, li aveva visti, pò- , 
leva avere annotato la targa. 
Ammazzato senza nessuna 
colpa. • •.- -..,..!-. -. 
. E troppo presto per capire 
se nella vicenda di Ieri, alla pe
riferia dì Bologna, siano stati 
gli stessi Quello che 6 certo e 
che Massimiliano Valenti e sta

to so'o accidentale e incolpe
vole testimone dello scambio 
di un'auto sotto casa sua. 
. • Erano le nove e mezzo del 
mattino. I due uomini sono ar
rivati a forte velocita su una 
Y10 bianca. Avevano rapinato 

• 50 milioni alla filiale del Credi
to Romagnolo all'altro capo 
dell'isolato, nel centro di Zola 

Predosa, poco fuon città. Sono 
usciti di corsa dairYlO, la
sciando le portiere aperte. 
Massimiliano era appena sce
so di casa per riprendere il fur-

, gone e ricominciare il giro di 
! consegne. Era rientrato solo 
per un'ora, dopo la distribuzio
ne dei giornali. U ha visti, forse 
e corso loro dietro. Lo hanno 
preso e picchiato. Poi lo hanno 
caricato a forza sulla macchi
na rossa. • .s. .-..•-*•.:.,•. . ;».....vcs£ 

Una signora, dalla finestra, 
ha visto la colluttazione e ha 
dato l'allarme. Ma intanto era
no fuggiti, tuffandosi nelle stra
de della campagna. E quando 
si sono trovati ne) punto più 
deserto hanno sparato, forse il 
primo colpo ancora a bordo : 
dell'auto, con ; lo - sportello 
aperto. Il corpo di Massimilia
no è caduto nel fosso, e hanno 
sparato ancora, due colpi al 
torace e uno alla testa. - , •..-..• 

£ una piccola strada poco 
frequentata, la via Morazzo. Al
la mattina non passano nep
pure gli anziani del centro so
ciale, a poca distanza dal fosso 
dove il cadavere è stato rinve
nuto circa un'ora dopo il delit
to. La segnalazione, anonima, 
è arrivata ai carabinieri del 
paese, che già erano all'opera 
per la rapina, contemporanea

mente alla Squadra mobile, 
avvisata dalla signora che ave
va visto la colluttazione e il se
questro nel parcheggio, v • •'•/" 

' ; La donna aveva immediata-
p mente riconosciuto Massimi-
» liano. Sapeva che era un ra-
j gazzo onesto, a posto. Ad ap- -, 
' pena 21 anni, licenziatosi dalla ;-

fabbrica dove aveva lavorato, •' 
aveva deciso di mettersi in prò- ; 

' prio. Aveva fatto dei debiti, per ; 
•• comprare quel furgone e lavo- ' 
; ; rare per una cooperativa di tra- ; 
'.'sporti di Bologna. Si alzava 

: presto, faceva la consegna dei -,' 
'•'.'. giornali e poi rientrava, per poi '• 
• uscire di nuovo alle dieci, per il ; 

'••; giro successivo. •• •..">»....; 
.. Aveva imparato a lavorare 

• duro dalla famiglia, emigrata 
venticinque anni fa dalla Cala- ; 

<, bria. Il padre faceva il murato- • 
. re in Comune, anche la mam- • 
_, ma lavorava per tirare avanti 

una famiglia di cui fa parte an
che un'altra figlia, una ragazza '. 

;.; di neanche vent'anni. • - -
':, Sono rimasti tutti agghiac-
. ciati, in paese. Ed è sconvolta 
.. anche la citta, dove questo de- i 
', lino ne richiama alla memoria ' 
: altri, ancora impuniti. Gli in- ' 
-' quirenti non si sbilanciano a • 
' collegare questo omicidio a ' 
': quelli della Uno bianca. Trop- • 
' pò pochi, ancora, gli indizi. ' 

Ma, certamente, inquietanti. 

Processo a Catania 
È morto, lo citano in giudizio 
Aveva occupato un palazzo 

' u n centro 
• • CATANIA. Lo .hanno citato 
in giudizio anche da morto. 
Lorenzo Aiello, secondo i giu
dici della Pretura circondariale 
di Catania doveva presentarsi 
ieri mattina davanti al magi
strato per rispondere dell'oc
cupazione di uh vecchio pa
lazzo barocco nel cuore del 
centro storico di Catania. Lo
renzo pero era assente più che 
giustificato. La sera del 20 di
cembre di due anni fa si è ucci
so, Informando la sua auto
mobile in una camera a gas, 
dopo essere stato trattato co
me un volgare criminale per 
aver rubato un bullone arrugi-
nito da una vecchia impalcatu
ra semiabbandonata. Un bul
lone che doveva servire a rea
lizzare un piccolo palco per I 
concerti all'interno della vec
chia tipografia del quotidiano 
catanese La Sicilia.. Un locale 
di proprietà del Comune di Ca
tania, affittato per pochi spic
cioli allaSige, una società del
l'editore Mano Ciancio Sanfi-
lippo che, dopo la realizzazio

ne del nuovo stabiliménto del 
quotidiano, vi aveva lasciato 

i chiuse le vecchie rotative e altri 
•' rottami.... ,•.•/.-. •. , •- .... 

Il palazzo a due passi dal 
• • Duomo resta chiuso per anni, 

fino a quando i giovani del 
.'- centro sociale «Auro» decido-
r no di occuparlo. ìeri.i'«respon
si sabili» dell'occupazione sono 
: : comparsi davanti al giudice, 
: tra loro, secondo la citazione, 
• doveva esserci anche Lorenzo. 
• La giustizia deve fare il suo cor

so e il processo, anche se rin-
• viato a nuovo ruolo, andrà 

avanti per «accertare» tutte le 
:' responsabilità e «punire» gli 
: eventuali colpevoli. Nessuno, 

nella città di Nitto Santapaola, 
ha pero pensato di chiedere 

'•> conto sulla gestione di un im-
,"mobile «orminalè, «affittato» 
", per una pigióne irrisoria ad un 
-. imprenditore che ha deciso di 

sottrarlo ad una città da sem-
• pre affamata dì strutture socia

li, al solo ed unico scopo di uti
lizzarlo come deposito di rot-

v lami. D W.R 

Il ragazzo è stato costretto a rubare in tutto una ventina di milioni ai genitori 

Tue baby estorcati in azione a Rapallo 
Da un anno taglieggiavano un tredicenne 
Due minorenni e un ragazzo di 19 aiini arrestati dal
la polizia a Rapallo: da circa un anno taglieggiavano 
un tredicenne, costringendolo a forza di botte, mi
nacce e ricatti a consegnare loro quanto riusciva a 
sottrarre dàlie casse dei due negozi di alimentari di 
cui sono proprietari i genitori. In dodici mesi i giova
ni estorsori sarebbero riusciti a mettere insieme un 
bottino di una ventina di milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Tutto era comin
ciato un anno fa con la voglia 
di fare un giro in motorino: 
Claudio F., studente tredicen
ne di Rapallo, si era fatto pre
stare il mezzo da un ragazzino 
appena più grande egli aveva 

fiagato diecimila lire per rin
ormale «noleggio». Diecimila 

lire guadagnate con tanta faci
lità che, molto probabilmente, 
il proprietario- del motorino 
aveva visto schiudersi davanti 
agli occhi'un roseo futuro pie
no di soldi. Sta di fatto che la 
storia cominciata con quel giro 
in motorino si è conclusa in 
questi giorni con l'arresto di 
due fratelli, il diciannovenne 

D M. e il diciassettenne L, re-
. sidenti nella cittadina nviera-
v sca, e con la denuncia di un al-
' tro minorenne, accusati tutti e 
' tre di avere estorto a Claudio 

F., nel giro di 12 mesi, la bei-
Mezza di ventimilioni: •• 
;"" - Una somma quasi inverosi-
: mile, che la vittima della mini

gang, terrorizzata a forza di 
:•' botte e minàcce, avrebbe sot-
;' tratto giorno per giorno dalle 
. casse dei due negozi di ali-
', mentari di cui i suoi genitori 
.-• sono proprietari. E l'aspetto 
•''' più incredibile della vicenda e 

che, a quanto pare, nessuno 
nelle famiglie dei protagonisti 

• avrebbe avuto il minimo sento- ' 
; re di queil'ingentissimo pas-
;- saggio di denari nelle tasche e ' 
: ; tra le mani di quattro ragazzini. 
'" Al punto che se, il 7 febbraio 
: scorso, pestato in discoteca' 
" con più violenza del solito e ; 
:; accompagnato all'ospedale in : 
' stato di shock, Claudio F. non '. 
avesse finalmente deciso di 
confessare al padre il suo cai- ' 
vano, la storia avrebbe potuto 
continuare per chissà quanto 
lempoancora. - •« - -, 

E invece l'immediata de-' 
: nuncia del padre di Claudio al : 
- commissariato di Rapallo ne 
•.', ha affrettato la conclusione:, 

dopo le opportune verifiche, 
, • grazie anche a una serie di in-' 
•: - tercettazioni telefoniche, > gli 
.'.;•- uomini dell'anticrimine hanno 
~: preso in trappola gli agguerriti 
.;. baby-estorsori. A Claudio sono 
.;. state fomite ottocentomila lire 
.,'.in banconote fotocopiate, e 
.quando il ragazzino, davanti 
/ alla scuola media che frequen-
.'.* la, le ha consegnate secondo 
.' gli accordi presi per telefono, 

poliziotti in borghese sono in
tervenuti a bloccare in flagran

te ('«emissario» di'turno della 
, gang, il diciassettenne L, e.po-
co dopo hanno arrestalo il fra-

; tello; denuncia a piede libero, 
• invece, per Fabio G.-, coetaneo 
; di L e terzo-componente della 
: banda Stando alle prime risul
tanze dell'inchiesta, i tre, a 

, partire dalla primavera dello 
', scorso anno, sarebbero riusciti 
a intascare dalle seicento alle 
ottocentomila lire al mese cia
scuno; e Claudio F. sarebbe 

riuscito a mettere insieme ogni 
v mese i quasi due milioni ne

cessari sottraendo banconote 
\ di grosso taglio dalle casse dei . 
'. negozi di famiglia. Increduli, i 
•.- genitori dei fratelli e di Fabio 
; G. negano di essersi mai ac-
, ' corti di quel grosso giro di sol- >• 
:>* di; ma resta anche difficile da • 
" spiegare come neppure la fa-
, miglia dì Claudio si fosse resa 
': conto dell'emorragia di dena- ' 
? ro dalle casse dei negozi. ; -u,,' 

Sacerdote 
scrive a Riina: 
«Cambia 
il tuo cuore» 

«Carissimo salvatore, sono un sacerdote e preferisco chia
marti con il tuo bellissimo nome di battesimo. Ho voluto 
scriverti all'inizio della quaresima per dire a te, come lo dico 
a tutti, che dio ti ama, che non si rassegna a perderti, che (a 
appello alla tua coscienza perchè tu inizi un nuovo periodo > 
della tua vita. Come dice Lucia nel romanzo 1promessi spo-
si. Dio perdona tante cose per un'opera di misericorda. E io . 
penso, nonostante il grande male che si dice di te, non sono ' 
mancate nella tua vita le opere di bene e i gesti di misericor
dia». Comincia cosi una lettera aperta a Totò Riina che sarà .] 
pubblicata nel prossimo numero del settimanale cattolico .".' 
Novica, firmata dal parroco della chiesa SS.TrinitA della ma
gione, don Giacomo ribaudo. «Non mi importa di sapere -
prosegue il sacerdote - se tu continui o no ad essere il co
mandante di Cosa Nostra in Sicilia né. come sacerdote, a 
me preme che tu possa pentirti per rivelare nomi e (atti di al
tri, lo ti chiedo, nel nome di Cristo che, al termine del cam
mino quaresimale, contempleremo sofferente, crocifisso -

, (per te, come per tutti) e risuscitalo, di cambiare il tuo cuo
re». 

Merano: 
giovane di leva 
suicida 
in caserma 

La scorsa notte alla caserma 
«Rossi» di Merano, sede del 
battaglione alpini «Edolo», la 
recluta P.F., classe 1973, di 
Canale San Bovo (Tn), si e ̂  
tolta la vita. Non si conosco- ' 

;" • • .'; '• • • " •• no le motivazioni del gesto. ; 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ «La recluta in servizio da soli ; 
sette giorni, non aveva mai presentato problemi né manife- ' 
stato situazioni di disagio», dice una nota dell'ufficio stampa 
del 4/0 Corpo d'armata alpino. Il militare, risultato assente v 
al contrappello di martedì sera, nel corso della notte é stato ' 
trovato cadavere nei pressi del cinema dal personale in ser- ; 
vizio di guardia. Sul caso sono state aperte due inchieste, -
una della magistratura ed un'altra dall'autorità militare, v * 

Il rumore 
impedisce 
divedere 
il semaforo rosso 

Il rumore assordante, che ; 
supen del doppio il limite 
fissato a 40-65 decibel, co- ; 
me quello che si produce 
nelle dLscotechhc, diminui- ; 
rebbe «la capacità di identifi- '.-

" ' ' " ' ' "•'''•''' • " '-''' ' cazione de! colore rosso». A 
" ^ ™ ^ " " • ™ " ^ - ™ queste conclusioni - secon
do l'Adoc, associazione difesa e orientamento consumatori ' 

- - sarebbero giunti alcuni ricercatori dell'università di Mila- ì 
no. «Se la teoria fosse confermata - dice l'Adoc - si aprireb- ; 
be un nuovo capitolo sia sulla frequentazione delle discote- '. 
che che per quanto riguarda gli incidenti del sabato sera». 11 ;. 

: rumore - precisa l'Adoc - determina inoltre emicranie, nau- ; 
sce, capogiri. Una serie di disturbi che minano la stabilità 
psico-fisica. Le altre cause, (alcool, stanchezza) sarebbero 
solo aggiuntive. , -, . „ . . - , „ • 

Casinò Sanremo 
In appello 
condanne ; 
più aspre" 

, Sull'asse Milano-Sanremo 
fu vera mafia. Lo ha stabilito 

' la corte d'Appello del tribu
nale di Milano, che a distan-

„ za di dieci anni ha emesso il 
• suo verdetto sull'intricata vi-
"' cenda che accompagnò la 

~ ~ ^ ~ ~ " ~ " " ^ ' scalata al Casinò della «città 
dei fiori» da parte di due diverse cordate mafiose. La senten
za di martedì ha decisamente inasprUo-Iecondanneemesse 

. in primo grado per i fatti che nel 1983 portarono a fronteg
giarsi - a suon di mazzette— politici, imprenditori e uomini 
d'onore, compresi personaggi dai nomi nòti (per motivi di
versi, naturalmente), come il conte Giorgio Borletti dell'Ac-

- qua, il boss Nitto Santapaola e l'ex re della mala milanese 
Angelo Epaminonda. Il processo d'appello ha condannato 
per associazione a delinquere di stampo mafioso Bono, Bor
letti (terreo in volto alla lettura della sentenza) .Enea, Liguo-
ri e l'altro socio della Flower's Paradise Giuseppa Giarnpal-
mo. Tutti ricorreranno in Cassazione _ 

GIUSEPPI VITTORI 

': J M U P T W ' ' :M.'. ^1^'SwjnMÌHM**•.•• ^tr.JFtyk'£ La replica di Famiglia Cristiana dopo la gaffe 
L'ex deputato de come la segretaria di Craxi. «Denunciamo il ruolo marginale delle donne» 

«Sulla Anselmi siamo stati fraintesi» 

BIT di Milano 
24 - 28 Febbraio 9 

i nuovi cataloghi 
FIRMA TOUR 

«Non abbiamo inteso mettere sullo stesso piano Ti
na Anselmi e la segretaria di Craxi». Lo afferma 
Franca Zambonini, vice direttrice di Famiglia cristia
na, precisando che si è voluto denunciare quanto 
sia più faticoso per le donne ricoprire cariche pub
bliche. Anzi, «tra i motivi del degrado della politica 
non ultimo è il ruolo marginale delle donne». Una 
polemica che ripropone un vecchio problema. 

ALCKSTK SANTINI 

• I ROMA La vice direttrice di 
Famiglia cristiana. Franca 
Zambonini, 6 'rammaricata». 
Icn ha dichiarato di «non poter 
accettare» il modo con cui L'ti
rata parla della «gaffe» della ri
vista cattolica che paragona 
Tina Anselmi alla segretaria di 
Craxi. Enza Tomasclli, in 
quanto l'agenzia di stampa -
che ha diffuso la notizia «ha 
stravolto il senso dell'articolo 
che é propno l'opposto» 

•L'Unità» ha criticato l'acco
stamento Infelice che emer
ge dall'articolo tra Tina An
selmi e la segretaria di Cra
xi, ma ha apprezzalo quanto 
viene Kritto a favore delle 

donne... 
Pnma di tutto vorrei chianrc 
che l'articolo dal titolo Se la 
politica fosse più donna messo 
nella rubnea Colloqui in fami
glia non e, come 6 stato nien
t e l'editoriale che è, invece, 
dedicato a I vescovi veneti- una 
politica per ì cristiani. In se
condo luogo e soprattutto de
sidero precisare che, con l'arti
colo in questione, abbiamo in
teso denunciare il fatto che al
le donne la politica costa più 
cara che agli uomini. Di qui il 
nfenmenlo a quanto è'accadu-
to alle due giunstc amencanc 
Baird e Wood per far rimarcare 
con quanto rigore sia stato va
gliato il loro passato di donne 

Per l'Italia abbiamo citato la vi
cenda di Tina Anselmi olla 
quale non viene perdonato, 
neppure da tanti de che non 
l'hanno neletta, di aver svolto 
un ruolo delicato e di primo 
piano come presidente della 
commissione d'indagine sulla 
P2, tanto che ad essa Indro 
Montanelli rivolse un'accusa ti
picamente maschilista verso le 
donne «chiacchiere da porti
naia» FOT>C, se presidente del
la commissione sulla P2 fosse 
stato un uomo non l'avrebbe 
detto Quanto alla Tommoselli 
si 6 voluto espnmerc una sim
patia sul piano umano non : 

certo per assolverla da colpe e 
complicità che il magistrato 
giudicherà nei modi più op
portuni, ma per far nsaltarc 
che questa donna, che era vis
suta per tanti anni nell'ombra 
della politica, deve pagare in 
modo molto salato la sua fe
deltà al capo. Una vicenda che 
ha colpito anche perche, di 
fronte a tanti uomini caduti 
nella melma tangcntlzia, an-
che una donna e andata in 
carcere 

In verità altre tre donne so

no state coinvolte nelle tan
gentopoli d'Italia, ma nel
l'articolo colpisce il fatto 
che dopo Tina Anselmi ven
ga citata, sua pure per ragio
ni diverse, Vincenza Toma-
setti. 

Perche sia fugata ogni ombra, 
desidero affermare con chia
rezza che nessuno ha voluto 
fare paragoni e mettere sullo 
stesso piano Tina Anselmi, 
una donna di specchiata mo
ralità e di servizio pubblico 
collaudato in tanti anni, perso
na contro la quale non e stato 
mai sollevato il benché mini- • 
mo sospetto, con Vincenza 
'I omaselli Abbiamo parlato di 
Rosy Bindi, che è emersa come " 
segno di nnnovamento e che 
ha occupato il posto di segre
taria della De veneta nel clima -
di tangentopoli, come di Hilla-
ry Clinton, di Janet Reno e cosi 
via sempre per sottolineare, at-. 
traverso storie assai dilfcrenli, 
come sia difficile per la donna 

. farsi strada in politica. Non si 
può, perciò, stravolgere il sen- ' 
so globale del discorso come 
fa un certo giornalismo telefo
nico per cui si prende una fra

se falsata o alterata, la si sotto
pone ai personaggi che vengo
no reputati esperti del ramo e 
questi, ovviamente, danno del
le nsposte in armonia con la 
domanda Se a me avessero 
chiesto se paragonavo, come ]( 
ha titolato l'Unita. Tina Ansel
mi alla segretana di Craxi, 
avrei risposto «sono stupefatta, 
6 assurdo» Non sono, quindi, 
sbagliate le risposte di Livia 
Turco, Emma Bonino, Franca 
Fossati, ma non era corretta la 
domanda „ , , 

Che cosa hai da aggiungere 
a sostegno di una più larga , 
presenza di donne in politi
ca? 

Vorrei dire che le donne, pur 
svolgendo compiti importanti 
e delicati nella vita sociale e 
politica, che regola la convi- , 
venza civile, ne sono escluse , 
Anzi diciamo di più Forse tra i 
motivi del degrado della politi- ' 
ca non ultimo 6 il ruolo margi- ' 
naie che in essa vi hanno le 
donne. Perciò, se polemiche 

; come questa servono a ripro-
' porre il significato che le don- ' 
ne possono avere in politica, 
ben vengano. , ,, 
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Delitto Mazza. I giudici 
confermano la sentenza 
d'appello contro là Miroslawa 
il marito e il fratello 

Il pg chiedeva rannullamento 
L'avvocato: «Errore spaventoso 
Non so dove sia adesso 
ma ha fatto bene a fuggire» 

Il verdetto della Cassazione 
eco 

Carlo Mazza, .' 
l'industriale -•• 
ucciso il 9 •:•.,.• 
febbraio'86; >' 
nella foto ;...-
grande v i * , '. 
Katharina 
Miroslawa 
condannata • 
per l'omicidio; 
sullo sfondo il • 
marito Wltold 
Orozdzik 

Fu la bella Katharina Miroslawa a uccidere l'indu
striale del ferro Carlo Mazza. È questa la sesta e ulti- > 
ma verità sul delitto di Parma, un giallo diventato fa-. 
moso grazie alla sua protagonista. Lo hanno deciso ; 
i giudici della quinta sezione penale della Cassazio
ne, confermando una sentenza d'appello che il pg 
aveva chiesto di annullare. Il difensore: «È un errore 
gravissimo, Katharina ha fatto bene a fuggire». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. Jessica Rabbit 
e stata condannala. È colpevo
le non perchè cosi la dipingo
no, ma perchè cosi ha deciso 
la Corte di Cassazione. La sen
tenza è definitiva, inappellabi- .' 
le. È la sesta e ultima verità su l . 
delitto Mazza, il giallo di Parma '. 
diventato famoso grazie. alla • • 
sua protagonista. Katharina •' 
Miroslawa, 31 anni, di profes- '• 
sione ballerina. La donna che , 
nell'ultima intervista dalla lati- -
tanza ha accostato 11 suo per- ' 
sonaggio a quello di catione :,'_ 
nato dalla penna di Robert Ze- •.•;-
meckis. «Non sono cattiva, mi '<;•, 
dipingono cosi», ha spiegato a •}.. 
Mixer lunedi scorso. Ma per i '; 
giudici della Corte suprema 
apparenza e realtà coincidono .••• 
perfettamente Katharina 0 la 
donna avida di denaro che 
ncll inverno dell 86 assassinò 

l'industnale del ferro Carlo 
Maz7a, SO anni, suo amante, 
aiutata dal marito Witold Kiel- ; 

• basinski e dal fratello Zibgnev 
, Orozdik. ••;••..- ,•(• •••--

Finisce; male per Katharina 
l'odissea giudiziaria iniziata il 9 i 

I febbraio dell'86, • quando in ¥.. 
un'auto fu trovato il cadavere . 

'• di Carlo Mazza, il capo trapas-
salo da due proiettili. In primo ' 
grado Katharina fu assolta per '<• 
insufficienza di prove. I giudici 
d'appello la condannarono a ' 
21 anni di carcere, ma la Cas- , 
sazione annullò la sentenza. Il ' 
processo fu rifatto e Katharina, • 
Witold e Zibbl (questi ultimi '•> 
sono già in carcere) furono ;'. 
nuovamente condannati a pe- i 
ne varianti tra i 21 e 124 anni di '< 
carcere Ieri mattina il sostituto ' 
procuratore generale Vincen
zo Ceraci ha chiesto di annul

lare nuovamente la sentenza. 
«Non solo è piena di contrad- ; 
dizioni e cadute logiche», ha : 
detto, «ma non ha tenuto con-
to in alcun modo delle indica-
zioni date dai giudici di Cassa
zione nel precedente esame [ 
del caso».... •••-•<••«,•.,••• •,:.•,-.•:•--

Durissimo il commento di 
Mano Secondo Ugolini, il lega- ; 
le che ha difeso Katharina in
sieme al collega torinese Nevio 
Scapini. «È uno spaventoso er
rore giudiziario che mette in • 
discussione i miei 25 anni di 
professione. D'ora in poi l'av
vocato Ugolini farà molta fati
ca a fare l'avvocato», afferma il 
legale. «Mi sono imbattuto in 
casi analoghi, ma questo e si- • 
diramente il più grave. Persino 
il procuratóre generale era dal
la nostra parte. Per la prima 
volta in tanti anni di lavoro ho 

• sentito un rappresentante del-
, l'accusa che con argomenti di ! 
diritto, di fatto, morali ha fatto 
appello alla sua coscienza e a 

: quella degli altri giudici, met
tendo in guardia sul pericolo 
di disporre della libertà di una 
persona innocente. A questo 
punto non ci rimane che chie
dere la • grazia». L'avvocato ; 
Ugolini dice di non avere an
cora parlato con la sua assisti
ta «Non so dove sia con me 

non si è fatta viva», spiega il le
gale, «comunque fa bene a sta
re dove sta. Se fossi al suo po
sto farei esattamente la stessa 
COSa». ••••—••• . -:.;..•.-:-. ,,, ;••;.. 

Un delitto imperfetto nata 
dalla brama di denaro. Il fatale 
epilogo di un amore nato in 
notturna nei locali della Pada-

: nia, tra balletti spinti e luci in
termittenti. Così, per ben tre 
volte, i giudici «colpcvolisti» 
hanno definito l'omicidio di 
Carlo Mazza. Il movente di Ka-

. tharina sarebbe la polizza da 
; un miliardo sulla vita che l'in
dustriale sottoscrisse a favore 
della donna incontrata un an
no prima in un night di Mode-

• na. Quello di Witold, la gelosia 
nei confronti della donna da 
cui aveva avuto un figlio oggi 
dodicenne. «Dalla lettura delle, 
motivazioni», ha detto ieri il pg 
Vincenzo Ceraci, si deduce 

: che non esistono prove con-, 
, crete sul coinvolgimento di tut-
• ti gli imputati e nell'omicidio a 
scopo di lucro. L'unico aspetto 
che emerge in modo piuttosto 

: inquietante è che il solo moti-
; vo valido per -uccidere Carlo 
; Mazza lo avrebbe avuto il ma
rito della ballerina e sarebbe 
stato quello della gelosia del 
nsentimcnto contro chi gli sta
va portando via la moglie» 

Gli innocentisti dipingono la 
sentenza di condanna come 
una coperta troppo stretta, che 
comunque tirata lascia fuori 
ora un imputato ora l'altro. La 
prova decisiva fu trovata dagli 
investigatori della compagnia 

'. d'assicurazione • presso cui 
Mazza sottoscrisse la polizza 
miliardaria. Furono loro a rin
tracciare presso una filiale 
Herz di Monaco le tracce di 

- un'auto noleggiata dal fratello 
di Katharina il giorno prima 
del delitto. La scoperta fu de
terminante per il processo, di-

: mostrava che Witold, Zibgniev 
^ e il greco Dimostenis Dimou-
: polos potevano aver raggiunto 
Parma in poche ore per ucci
dere Mazza. Ma la difesa chie
de: perchè Zibgniev avrebbe 
dovuto firmare i documenti 
dell'auto quando con lui c'era 
l'amicò di origine greca, il cui 
nome nulla poteva dire agli in
vestigatori? - . • • " , * • > ; , ,• 

, E perchè Dimoupolos è sta
to assolto visto che era l'unico 
del gruppo esperto di armi e 

' che a casa sua era stata trovata 
un'arma simile a quella presu-

: mibilmentc usata per il delitto? 
Le . risposte, » probabilmente, 
giungeranno con le motivazio
ni dell'ultima sentenza della 
Cassazione. ' 

Il deputato era stato già condannato all'ergastolo, ora si potrà celebrare il processo d'appello bloccato dalla sua elezione 
La Camera ha anche autorizzato il giudizio contro il leghista Borghezio, accusato di violenza razzista contro un bimbo marocchino 

Strage Ì04, tolta l'immunità a Abbatangelo (Msi) 
Si potrà fare il processo d'appello a Massimo Abba
tangelo, il deputato neofascista condannato all'er
gastolo col cassiere di Cosa Nostra Pippo Calò per la 

, strage del ràpido 904, 16 morti nell'84. L'immunità 
parlamentare gli è stata tolta ieri dalla Camera che 
ha anche autorizzato i giudici di Torino a inquisire il 
leghista Mario Borghezio. È accusato di violenza 
razzista nei confronti di un bambino marocchino. 

• % - » • » • » i • - i •• * • 

OIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Era stato rinviato al 
giudizio della Corte d'assise di 
Firenze perla strage del rapido 
904 in stato di detenzione. Ma • 
già pochi mesi dopo, il 27 otto
bre dell'89, era stato giocofor-. 
za scarcerarlo: il Msi aveva fat
to dimettere un deputato per-
che lui subentrasse a Monteci-, 
tono ed acquisisse l'immunità , 
parlamentare. Se ne è fatto 
scudo (anche con hvoti.de) . 
nel '90 per,restare a piede libe- : 
ro nel .corso, del processo ed • 
anche dopo la condanna al-

., /'ergastolo inflitta a lui ea lcas 
siere della màfia Pippo.Calò < 
per banda annata e strage -
(nella sentenza è tra l'altro : 
sancito1 che parte dell'esplosi- • 
vo che causò 16 morti e cento • 

' fonti era statò fornito proprio ; 
da Abbatangelo)'. ' : '• ' . 

Imputato appellante e nel ' 
frattempo neletto, per celebra

re il nuovo processo ci voleva 
una nuova autorizzazione a 
procedere. Eccola, ieri.matti
na: con, 283 voli contro 114 
(coi missini un'altra settantina 
di deputati hanno votato no ' 
nel segreto dell'urna) .la Ca
mera ha tolto daccapo l'immu
nità parlamentare a Massimo , 

. Abbatangelo accogliendo la ri- '/ 
chiesta-dei relatore sui suo ca
so, quello stesso penalista de -
Roberto Pinza-cui toccherà la . 
prossima settimana di essere 

' in giunta il relatore sulle prime 
richieste di autorizzazione a 

' procedere formulate dai giudi
ci di Tangentopoli nei confron
ti di Bettino Craxi. Se Abbatan- -

'ge lo aveva chiesto «per il suo 
onore» che l'autorizzazione 

' lasse concessa; i suoi han poi 
' fatto e soprattutto dettò di tutto 
' per convincere l'assemblea a 
negarla Uno di loro ha aceti-

Un'lmmagine del rapido «904» squarciato dall'esplosione 

sato addinttura il procuratore 
capo di Firenze, Pier Luigi Vi
gna, di essere un «assetato di 
sangue giudiziario». ...... : 

Per un'accusa certo minore. • 
ma egualmente significativa la 
Camera ha sempre ieri autoriz
zato la procura di Torino ad in- > 
quisire formalmente anche il 
deputato della Lega, Mario . 
Borghezio per violenza privata. 
Il fatto che - secondo il rappor
to dei carabinieri che ha mes
so in moto la magistratura -
l'abbia esercitata un anno e 
mezzo fa nei confronti di Hou-
nafi Nebil, bambino immigrato 
dal Marocco che in un angolo 
di strada a Torino cercava di 
vendere due o tre spugne da 
cucina «e non dava fastidio ad 
alcuno», connota di forti tinte 
razziste il comportamento di 
Borghezio, - allora '• semplice 
consigliere comunale. Secon
do due testimoni, il Borghezio 
avrebbe afferrato e strattonato 
il bambino con tanta violenza 
da provocarne la sacrosanta 
reazione (un morso alla mano 
del futuro deputato leghista), 
sino a quando non era interve
nuta una pattuglia del Nucleo 
radiomobile: proprio quella 
che Borghezio aveva chiamato 
per aiutarlo a «togliere dalla 
strada e affidare all'assistenza 
sociale» l'cxtracomunitario. In 
realtà le giustificazioni dell'e
sponente della Lega non han-

T') •. ':.«;•- ;,',•: ' ' .f i ''.'il'j M:!0.>: '.ill/;b -><I--*J.-•_• :.>i<.':'i, ••!'.' ' • • 

no retto sia alle contestazioni ' ' to ad esempio' Ròcco Larizza, 
del procuratore di Torino Via- " operaio Fiat e deputato della 
dimiro Zagrcbel^ky (che nella •'» Quercia - , quando denuncerà 
richiesta alla Camera sortoli- ' anche lui che a Torino gl'im-
nea la «recidiva infraquinquen- ; ? migrati, 'extracomunitari e 
naie» di Borghezio, che sem- : ' ; non, sono sfruttati almeno due 
bra insomma avere l'abitudine . volte: con il lavoro nero e con 

, di prendersela con gl'immigra- fi l'esser costretti - a pagare 
ti), e sia agl'interventi di espo- '••;"• 300mila lire per un letto». Bor-
ncntidi tutti gli altri gruppi che ',- ghezio non ha replicato, im-
hanno denunciato rondata ''•': munita revocata con i soli voti 
crescente di razzismo «Bor- contran dei leghisti e dei missi-
ghezionri convincerà - h a dot- ni . „, k 

Anna Maislo, Liiura. Itfor e Vinct-nzo 
Pupacci sono vicini al carissimo 
amico Stflano Bianchi pt-r l'impro-
visa scomparsa dH . . . . ,, ' . 

PADRE 
Roma, 25 febbraio 1993 ; . • 

Nel 9" anniversario della scomparsa , 
del compagno •• . . . . - • i ... [ ; 

ARMANDO TEDESCHI 
la moglie lo ricorda a lutti quelli che 
lo conobbero e stimarono. In sua 
memoria sottoscrive per t'Unito. 
Genova,25lebbraio 1993 • r ; 

Giovedì 
23 fcbbi aio 1993 

Ogijj .scompare un Rratide compagno 

MARtOCATTORIWI 
(Marctto) 

un uomo che con la vita ha sapulo es
sere testimonianza di alcuni valori lon-
damentrtli per la vita del nostro paese. 
Tante compagne e tanti compagni 
piangono con la moRlie Rosetta, i ligli 
Adelaidi e Elio, il genero Paolo e la 

1 nuora Elda la sua scomparsa e lo ricor- ' 
dano sempre disponibile, in sella alla ; 
sua bicicletta, a dilfondcre l'Unità, a la- • 
re il tesseramento, ad essere militanle 
attivo del nostro partito. Pds - Unione '-

1 ComunalcSamaratcCruppoConsilia-
re Pds. ' 
Samarnle (Va). 25 (rbbraio 1993 

VERSO l'ASSEMBUA HAZIOHAIE Dit POS 

I GIOVANI, LA SINISTRA, 
IA DEMOCRAZIA. 

26-27 FEBBRAIO RESIDENCE RIPETO - ROMA 

VENIRPI'26 

INTRODUZIONE DI N.Z1NGARETTI 
10.00 ••'- • 

"RIFORME ISTITUZI0NAU 
E FORME DEUA RAPPRESENTANZA". 
INCONTRO CON IHLIKA1EMA 

14.30 ....'.. 
"UNA NUOVA ONU. 

QUALE ORDINE MONDIALE DOPO I BLOCCHr. 
LEZIONE M G. M I G 0 N E 

17.00 " U NUOVE GENERAZIONI 
TRA CRISI ECONOMICA E CRISI SCOALE". 

INCONTRO CON B. 1RENHN 

SABATO 27 
M 0 

16.00 

" C A M B I A R E LAP0UTKA 
COSTRUIRE IL P W \ . 

INTERVIENE A . 0 C C H E T T 0 

CONCLUSIONI 

Gruppo Pds - Informazioni pariameriiarì 

Le deputate e i deputati del.gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 25 (ore 
.11.30). Avranno luogo votazioni su: (egge 
accorpamento elezioni, riforma Cda RAI, auto-

: rizzazionl a procedere, obiezione coscienza, 
'decreti. : ; ; . .••" ' - . . . . , . , „ 

1 é\ Case/Vendita in 
V i località turistiche 

•Q 
AVVISI ECONOMICI Di-

MONTECARLO.' Frontiera proteggete i vostri soldi 
con investimento immobiliare di gran classe. Assisten
za bancaria, giuridica, fiscale. 0033/93304040 - Fax 
0033/93306421). v- ' ~ . . 
MONTECARLO. Vendesi villa inizio secolo, con giar
dino, vista mare. Immocontact 0033/93255122 si parla 
italiano Sabato, domenica su appuntamento 

Palermo, commerciante fermato per millantato credito e sott'inchiesta per estorsione 

Denunciò il racket e ottenne la scorta 
ma i suoi «angeli custodi» lo arrestano 

- Gli agenti della scorta l'hanno accompagnato a ca
sa. E poi hanno controllato che ci rimanesse: Fedele 
Campagna, commerciante di ricambi auto palermi
tano, da tempo protetto dalla polizia perché minac
ciato dalracket delle estorsioni, è da ieri agli arresti 
domiciliari con l'accusa di millantato credito aggra
vato. E da qualche settimana è sotto inchiesta per gli 
stessi reati che aveva denunciato di aver subito. 

nUOCIUtO FARKAS 

IH PALERMO Scortato e ar
restato Ad accompagnarlo 
a casa, agli arresti domicilia- ' 
ri, sono stati gli stessi agenti 
che gli guardavano le spalle 
dopo la denuncia che aveva 
fatto contro i suoi estorsori. Il ; 
commerciante di ricambi di i 
automobili Fedele Campa- ( 

gna e accusato dal sostituto 
procuratore Lorenzo Matas
sa .di millantato credito ag
gravato. Il magistrato aveva 

addinttura chiesto al Gip la 
custodia cautelare in carce
re. Ma il giudice ha concesso 
il beneficio degli arresti do
miciliari. Una storia che fa 
sorridere. Campagna dove
va versare all'amministrato
re del suo condominio alcu
ne quote arretrate. Per ritar
dare i pagamenti aveva mo
strato un fax e un bigliettmo 
da visita con su scritto un 
messaggio firmato dal depu

tato regionale del Pn Nino 
Pamno II Sax era invece fir
mato dal deputato naziona
le del Pds Tano Grasso. Na
turalmente entrambe le dr-
me erano state falsificate dal 
commerciante' lo ha confes
sato lui stesso. V. 

Cosa dicevano quei mes
saggi? «Caro Fedele, ti comu
nico che l'iter della legge an-
tiracket è quasi concluso. 
Presto potrai ottenere i con
tributi che ti spettano».,Il fax 
e il biglietto da visita, mo
strati all'amministratore del 
condominio, hanno per
messo al commerciante di • 
ritardare i pagamenti e di 
non fare pignorare parte dei 
suoi beni. ., ̂  - ••• 

Due settimane fa Campa- • 
gna era stato interrogato dal, 
Pm e aveva confessato tutto. 
Ieri è partito l'ordine d'arre
sto. Gli addetti del commis
sariato Zisa lo hanno notifi-

- catoal Commerciante. I poli
ziotti della sua scorta poi lo 
hanno accompagnato a ca
sa ' 

Campagna aveva ncevu-
to, qualche settimana (a, un 
altro avviso di garanzia che 
ipotizza gli stessi reati che lui 
aveva denunciato e per i 

quando altri poliziotti aveva
no arrestato un suo amico, 
Vincenzo • Curulli, mentre 
erano insieme. L'uomo e ac
cusato di aver ridotto sul la-

' stneo il titolare di un'agenzia 
' di disbngo pratiche automo- ' 
" bilistiche. Da accusatore ad ' 

. accusato. Quest'intreccio di 
quali la questura gli aveva *' taglieggiati e taglieggiatori ' 

'". assegnato'una scorta arma- • sembra inestricabile. L'uni-
' ta. Il commerciante di ri- :•:• ca persona che' ne è sicura-
' cambi d'auto aveva fatto ar- ':';. mente rimasta vittima è Pie-
• restare Angelo Spartaco, il , tro B., 71 anni, il titolare dcl-

; capo di un gruppo di delin- 'i l'agenzia per pratiche auto-
• quenti che cercava da tem- mobilistiche. E stato sfrattato 

',:• pò di estorcergli ' denaro. '• e si trova ricoverato all'ospe-
''; L'uomo aveva subito anche ... dale civico per una grave ' 
;•' un attentato: qualcuno ave- "'. malattia. «Non sappiamoco-
•; va svitato i bulloni delle ruo- ;;• sa fare - dice la moglie. Ma-
iv te della sua auto, e lui era fi- :i ria - , quel Curulli ci ha rovi-
"; nito fuori strada, per fortuna ,;: nati. Ogni giorno veniva a 
" senza ferirsi. Dopoquell'epi- chiedere soldi, alla fine sia-

sodio era andato alla polizia •, mo rimasti senza una lira e 
'••: denunciando il racket e otte- ';: non abbiamo più potuto pa-

nendo una scorta che lo se- ' gare l'affitto della casa. Il 
guiva tutto il giorno. Anche proprietario ci ha sfrattati» 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI IVIODENA. 
Ai sdhsi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo T991 (1). 
1 - La notizie relativa alla entrata ed alle apese sono le seguenti: 

, * E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1993 

Accertamenti 
daoonto 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo di amministrazione 
Tribolarla 
Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 

Extratnbutarfe 
(di cui per provanti serv pubb) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione beni e trasferimenti 
(di cui dallo Slato) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione presuli 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

70168 000 
157 896 648 

(147 115.396) 
(3.297.250) 
78 252 067 

(47 568^88) 
306.316715 
60 031 000 
(5 950 000) 
(2 854 000) . 
21700 000 

81 731.000 
50 657 0B0 

438.704.795 

67 084.408 
153 130 933 

(142 711 071) 
(3 549196) 
80597 077 

(47 70ej00) 

300.013.319 

27.264 703 
(1.165 000) 
(2.256 000) 
14 528131 

41.7S2J34 
51 890408 

384 496.5C1 

TOTALE 
Avanzo Amm ne 1990 applicato agli Investimenti 
TOTALE GENERALE 

438704 705 394 496.561 
233 890 

304.730.451 

S P E S E (in migliaia di lire) ' . ; , , • . - „ 

Denominazione 
' Previsioni di 

competenza . 
da bilancio -••, 
anno 1993 ' 

Accertamenti 
» • ' . • " * d a c o m o 

consuntivo 
' ' •• anno 1991 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quoto di capitalo por mutui in ammortamento 
Totale apeee di pene corrente 
Speso di Investimento 
Totale epeee in conto capitale 
Rimborso anticipazione di tesoreria od altri 
Panile di giro 
Totale 
Avanzo di gesbono 

279 953163 
28 871.552 

308.824.715 
79 223.000 
79223.000 '• 

50 657,080 '•' 
438 704.795 •;•• 

276.630.070 ' 
23.606.626 : 

300238.696. 
39.620.724 
38.620.724 

51.890.408 ' 
391.747428 

2.982.623 : 
TOTALE GENERALE 438 704.795 i" 

" ' • " • " ' 
394.730^51 ' 

2 - La clasalficazlone delle principali apeee correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo secondo l'analisi eeonomlco-funzionale, è la 
seguente: (in migliaia di lire) 

• . " " Amm,i» .'.:;•'.'.»• lunato» ••'-::: «Uloztoii Aitarla., ' Trasponi'••'''l'" "-• fami 
,., . gBntrile . . . eouflura ' • • * sociali " '• " ' • . ' ' economica i; :• '. -i TOTALE. 

Personale 24.495.249 : , 27.365.875 1.O87.900 , 31.965.080 ,. . . . , , , 1.OB3.0O0 
Acquisto beni e servizi ,- ,14.752251 , „ 23.866.193 •..,, . 184.761 68.121.815 ',. - 5.785.801 
Interessi passivi , " ; " • • 1 .430 .083" ; , 4.842.796 ' Ì634.089 ' ' ; ' " ' 11.724.036 '-'' .6.443.873 ' 
Investimenti diretti '-l •>'/• .•••*.•: . 2.134.450 . ' ... 3.598.677 "L 15.789.077 v, , 9.320.165 • •• •• i • 5.859.878 , . 
Investimenti indiretti • , - . . , , " — " — '" > — — — ' 

TOTALI ; : ' 4Z812013 59.79X541 19.695^27 121.131105 19.15X452 

3 - La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo: (in migliala di lire) 
Avanzo di ammnistraziono dal comò consunUvo ceVarmo 1991 
Residui passivi perenti esistenti alla data et chmaura osi corso consuntivo deirarrno 1991 _ 
Avari» di amrnnlstrazione daponbea al 31 -12-91 
Ammortare de) ceMI tuorl dibitaiv^rjomuraiueesirdsntterlBialanticellaelencszicneall^ 
conto consuntivo ceiTamo' 991 .. -

4 - Ls prlncipsil entrate e spese per sortente, ilesuiils dal consuntivo, sono le seguenti- (in mgliaia di lire) 

Entrato correnti - L. 1721 Speso correnti 
dicul "* ' dicui 
tributane - L 378 ; personale — 
ccntnrMtiolrrjsterirnemi - ., L 389 ocoutsto D0ni0 9ervu;i 
altre entrato correnti L 454 nitro spese compiti 

2207JO0 
'•• 2.029.986 ' 
, 4.738.689 ., 
. 1.4O0.B5O 

10.466.725 

-

-_ 

88295213 
.'' 114.840.807 • 

i 31.813546 
, 36.103.097 

273.062463 

L4073 73S 
L 
L4073 735 

L 1558 

L 547 
^ 671 
L 340 

(1)1 dati si nferiscono ali ultimo consuntivo approvalo 
IL «SINSACO 

Pier Camillo Beccaria 

n 

http://hvoti.de


Giovedì 
25 febbraio 1993 nel Mondo 
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Le manifestazioni inscenate per sollecitare Saccheggiata l'ambasciata egiziana 
un'azione più dura delle forze statiiniténsi ; Assediata agenzia umanitaria francese 
contro i nostalgici di Siad Barre a Chisimaio Momenti eli paura anche davanti alla sede 
Incidenti nei pressi dell'aeroporto della Cooperazione italiana 

Aidid scatena la rivolta a Mogadiscio 
Miliziani all'assalto, sparano i marines: almeno tre i morti 
I seguaci di Aidid si scatenano a Mogadiscio, al gri
do: «Abbasso gli americani». Tre morti (secondo 
fonti ufficiose addirittura nove) negli scontri fra di
mostranti e.soldati Usa. Saccheggiata l'ambasciata 
egiziana. Assediata la sede dell'Action humanitaire 
francaise. Momenti di paura anche di fronte all'edi
ficio della Cooperazione italiana. Chiuso l'aeropor
to. A sera sembra tornare la calma. ,;&:. ,-,-.>>;;. * 

• • Tre morti accertati, addi- '; 
rittura dieci secondo fonti uffi- f 
uose . Mogadiscio ha vissuto ': 
una giornata di violenze, sca- •'• 
teriate da gruppi "di giovani mi- . ' 
litanti nelle fila- dell'Alleanza '••'. 
nazionale somala, guidata da ; 
Mohamed Farah Aidid. Presi di 
mira i simboli della presenza 
straniera in Somalia: un'amba- -
sciata, (quella : egiziana), un 
ente assistenziale (l'Action hu- • 
manitaire francaise). •. diversi ? 
veicoli militari americani I se
guaci di Aidid hanno messo in 
atto quello che e sembrato un ' 
preordinato piano di attacchi. • 
piuttosto che non un'esptoslo- ,' 
ne spontanea di collera popò-
lare, dopo che II loro capo, :' 
martedì notte aveva diffuso via •: 
radio roboanti proclami e mi-
nacctost-monitiksele forze dek '",;. 
la Restore Hope non fossero •• 
intervenute / energicamente • : 
contro i nostalgici di Slad Bar- '*! 
re. capitanati da Mohamed h 
Said Hirsi, detto Morgan, che 'e-
nei giorni scorsi si è insediato ì: 
manoi armata in alcune aree 
della citta di Chisimaio, anche : 
noi saremmo costretti a violare ' -
il cessate il fuoco coslcome ha ' 
fatto ir nostro nemico. Cosi ' 
aveva annunciato Aidid, rim- ; 
provcrando-Jn-noirtinTa-agli :'.. 
americani di avere applicato a -
Chisimaio: due pesi e due mi- ,'• 
sure, perchè mentre esortava
no tutte le fazioni a deporre le r*; 
airol. di fatto poi agivano trop- *;V 
pò blandamente nei confronti ': 
di Morgan. •'•-.[ '_:'••' -,-'- '.,''*•-' •-,• 

Ecco cosi ieri mattina bande •' 
di centinaia di giovani scende

re in strada al grido: «Abbasso 
gli americani». Un gruppo si e 
diretto verso l'aeroporto. I ma
rines statunitensi li hanno ac
colti schierati in posizione di ti
ro. Grida e lanci di sassi da par
te dei manifestanti, che hanno 
poi fatto marcia indietro quan
do ad assistere i difensori del
l'aeroporto sono sopraggiunti 
rinforzi consistenti con grande 
dispiego di mezzi blindati. Più 
o meno contemporaneamente 
veniva assaltata l'ambasciata 
d'Egitto. Qui gli aggressori non 
hanno incontrato resistenza. 
Sono penetrati all'interno, de
vastando e bruciando I locali e 
•portando via tutto quello che 
potevano*, come ha affermato 
un dipendente della missione 
Onu a Mogadiscio, «perfino le 
sedie». Per due ore la sede del
l'Action humanitaire francaise 
e stata assediata da una folla 
che pretendeva l'ammaina-
mento della bandiera. «Hanno 
gettato pietre e persino una 
granata a frammentazione che 
fortunatamente non è esplo
sa», ha raccontato una funzio
narla.-Catherine Bricard. Alla 
fine qualcuno, per evitare il 
peggio, il drappo blu bianco e 
rosso l'ha tirato giù e la tensio
ne èjcemata. -.--.-.-„r.„ i ; 
<< Nel corso di tutti questi ed 
altri episodi, ai dimostranti che 
scandivano o si limitavano a ti
rare sassi, si sono uniti elemen
ti armati di fucili o kalashnikov. 
Ed £ stato, pare, proprio all'ap
parire di armi da fuoco in ma
no alla gente in tumulto, che i 
militari della Restore Hope in 

alcuni casi hanno sparato. Se
condo testimonianze non veri
ficabili dieci persone sarebbe
ro rimaste uccise in diversi 
punti della citta. Per il colon-
nello Fred Peck, portavoce del- i 
le forze armate Usa, i soldati ;';' 
americani si sarebbero limitati ; 
a spari d'avvertimento in aria. \ 
Ma il Pentagono ieri sera am- ' 
metteva che i militari Usa nel 
rispondere al fuoco avrebbero 
ucciso tre somali. Una versio
ne che contrasta con quella 
diffusa da Peck secondo cui le 
vittime, due poliziotti ed un 

giovane somali, sarebbero stati 
; uccisi dai manifestanti stessi in 
. circostanze non meglio chiari

te, 
. Momenti di paura anche da-
f. vanti all'edificio della Coope-
v razione italiana. Un gruppo di 
. persone reclamava a gran vo
ce che il tricolore venisse am
mainato. Sono stati a convinti 

' a desistere ed alla fine sui pen-
"; noni accanto alla bandiera ita- ' 
'; liana è stato issato il drappo 

con i colon nazionali somali, 
stella bianca in campo azzur
ro, o c o . a 
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Parla l'ambasciatore 
«Ora c'è calma 
gira gente armata» 

I disordini di Mogadiscio: giovani lanciano pietre contro i militari 

OABRIH. BntTINtOTO 
• a Al telefono da Mogadiscio, Enri
co Augelli, capo della delegazione spe
dale Italiana In Somalia «con status e 
rango di ambasciatore». Sono le 18,30. 
Com'è ora la attuazione In dita, chie
diamo. Continuano gli scontri? 
Nel corso del pomeriggio la tensione si 
e allentata.' Probabilmente anche gra
zie al volantini lanciati dagli elicotteri 
.americani nei quali si informa la po
polazione dell'ultimatum che il co-
mandosdellavBastorraHape hadatotar 
generale Morgan, il rivale di Aidid a 
Chisimaio: vattene dalle zone che hai 
occupato oppure, attaccheremo. Nel 
corso della giornata si sono susseguiti 
gli inviti a non commettere alti di vio
lenza specialmente'contro organizza
zioni umanitarie, ambasciate, agenzie 
intemazionali. Venivano da quegli 
stessi dirigenti politici che in prece
denza avevano denunciato l'atteggia
mento discriminatorio degli america

ni, accusati di avere disarmato solo le . 
milizie alleate ad Aidid, lasciando ma- : 
no libera a Morgan. Ed è proprio in , 
connessione a quelle denunce che si ; 
era scatenata la rabbia popolare in '• 
mattinata. Ora nelle vie del centro c'è 
ancora qualche assembramento, gen
te che gira armata, fuochi di copertoni 
dati alle fiamme. Ma l'impressione è • 
chesi stia tornando gradualmente alla ,' 
calma. Noi.comunque abbiamo dato : 

consegna JT tuttHt ̂ nosoi-connazionaU-:" 
dfinoversi il meno possibile, stare in 
casa, e tenersi in contatto gli juni con ' 
gli altri via radio. :v,,i. .;,., ~:- ..-;,,..>. •-•; .!: 

Insomma1 nell'Insieme gli' eventi • 
"odierni potrebbero non costituire ' 
una svolta, ma piuttosto tua occa-
storiale fiammata, v..-.. 

Per capire quanto sta accadendo biso
gna' tenere1 presente che siamo vicini . 
all'appuntamento di Addis Abeba, do- ' 

ve il 15 marzo prossimo dovrebbe riu- . 
nirsi la conferenza di pace fra le varie 
fazioni somale. Il generale Aidid ha ! 
più volte dichiarato che parteciperà. • 
Ma ha anche sottolineato la sua insod- . 
disfazione perché gli accordi già presi • 
ad Addis Abeba in gennaio non sono . 
stati sempre applicati. Allora infatti le ' 
parti avevano convenuto che il cessate >; 
il fuoco e il disarmo delle fazioni sa-
rebbe stata condizione per il prosegui-
mento deljiiaJogo*.(^.ai>«nimenti!ldi,* 
Chisimaio secondò Aidid dimostrerei}- , : 
bero che le forze della Restore Hope ;; 
hanno imposto il disarmo in modo 
unilaterale. ' Aggiungerei • che Chisi-
maio non è l'unico focolaio di tensio- •• 
ne. Altra località calda è Galcaio. Ar> •' 
che li si confrontano milizie prò e con- :. 
tro Aidid. Anche 11 in teoria il corion- ; 
gente internazionale avrebbe dovuto 
disarmare le fazioni. Ma gli americani, -1' 
ed io non capisco in base a quale cri

terio, sostengono che quella località 
non rientra nel loro campo d'azione e 
vorrebbero che se ne occupasse diret
tamente l'Onu. ..... . : . . . . : ; 

Come vede Unrturo della Somalia? ' 
Se gli Usa daranno seguito all'ultima
tum nei confronti di Morgan, la situa
zione qui a Mogadiscio dovrebbe tor
nare alla calma. Il che non significa 
ovviamente che sarebbero risolti subi
to tutti i problemi politici. Quanto alla 
'conferenza di AddisAbeba-, credo e h * 
potrà essere un ulteriore passo in 
avanti, cosi come già lo fu il preceden
te incontro di gennaio nella stessa cit
tà. Allora si temette il completo falli
mento dei negoziati, invece si raggiun
se il consenso su alcuni punti signifi
cativi. Per la attuazione di quelle intese 
si indicavano due precondizioni: la 
cessazione delle ostilità e il disarmo È 
in quella direzione che bisogna proce
dere. 

L'INTERVISTA Il capo delle relazioni esterne del Kgb smentisce il ministro della Sicurezza 
«Le intelligence occidentali non hanno alcun interesse a destabilizzarci con l'aiuto dei' boss» 

«Mafia e Servizi minano la Russia? Non credo» 
Che ne dice lo spionaggio russo del boom della cri-
minalitaìntemazionaie? Parla Jurij Kobaladze, capo 
delle relazioni esteme deìV intelligence di Eltsin. in
voca collaborazione da parte dei servizi occidentali: 
«Ormai la guerra fredda è finita». E contesta la de
nuncia fatta dal ministro della sicurezza russo, Ba-
rannikov, secondo cui le agenzie occidentali reclu
terebbero i boss per destabilizzare la Russia. , 

' ••'•-"••'. DAL NOSTRO INVIATO -
V M C U O O V A M U . 

• i MOSCA. Juril Georghievic 
Kobaladze avrà, si e no, qua- : 
rantaelnque anni. È un geor
giano biondo dalle; maniere : 

cordiali e dall'eloquio abile ed • 
efficace; come ti aspetteresti 
dal capo ufficio delle relazioni 
esteme del servizio segreto 
russo, l'ex-Pgu. Il primo dlpar-
timento del Kgb, destinato alle 
operazioni au'estero. che fu 
scorporato e reso autonomo 
da. Gorbactov dopo il golpe. ,-
Kobaladze è alto un metro e . 
ottantacinque. Per' fortuna si • 
mette; seduto su un divano al < 
pruno piano di una palazzina ; 
In'stile falso gotico Ietterai- '• 
mente anonima, priva di Ime-
gne'o altri segni di riconosci- ,'• 
mento, in una stretta stradina, ' 
a p o c w più di un chilometro . 
dalla grigia mole della Lubian- • 
ka, dove lavorano i suoi ex-col- ••-. 
leghi del controspionaggio. -«~f. -

Siamo stari introdotti al suo . 
cospetto' da una specie di 
maggiordomo inespressivo e 
di pochissime parole che. pri- .' 
ma di lasciarci entrare, ci ave- . 
va scrutato da' un piccolo*: 
spioncino. Kobaladze è dispo- -
sto a parlare con noi - esordi- ., 
sce - del crimine organizzato • 
intemazionale che assieme al -' 
terrorismo, alla droga, alla dif- •' 
fusione delle armi di sterminio ' 
è diventato uno dei quei prò- ' 
blemi comuni che dovrebbe •>' 
incoraggiare 1 servizi segreti -
dell'Occidente ad intraprende-. ' 
re una fase nuova di collabora- ;: 
zione, ora che la guerra fredda 
è finita. A sopresa, nel corso 

del colloquio contesterà la ve
ridicità, della «rivelazione» del 
ministro della sicurezza, Victor : 
Barannikov, secondo cui agen
ti stranieri occidentali arruole
rebbero con scopi di destabi- • 
lizzazione i boss della mafia 
russa. In italiano dice che Tipo- > 
tesi gli sembra «fantastica». Ag
giunge: «Noi già cooperiamo 
con I paesi stranieri, siamo 
aperti a questa collaborazione 
anche con l'Italia, Tali contatti • 
già esistono con gli Usa, con ' 
gli inglesi, con tutu i paesi-gui
da del mondo. Ma ci vuole un 
maggiore grado di fiducia». , 

Notare, forse, diffidenza da 
parte d d colleglli di ami 

•'S«r«lsff •-..,,.• .,%.,,,:,..,.,.,.-... 
SI... diffidenza. Ma non voglio 
accusare nessuno. E una stra
da a doppio senso. La guerra 
fredda ormai è finita. Ma è dif
ficile rinunciare di un colpo al
l'immagine dei nemico. La no
stra offerta di collaborazione è . 
sincera. Non vogliamo certa
mente dire che la Russia non 
abbia più i suoi Interessi nazio
nali da tutelare e che tutti deb- i 
bano rinunciare ai servizi se
greti, L'intelligence» serve, ma [ 
esistono interessi comuni... • , 
; I «servizi» Italiani segnalano 

l'ingresso in Rustia di capi- : 
' tali sporchi e la formazk>ne 
. di strane «Jolnt venture» tra ; 

•• ItaliaiUernssLLestesseco- -, 
. se sono state dette l'altro. 

i giorno a Mosca dal procura- ' 
tare generale Valentin Ste-

Ecco l'importanza della colla
borazione: se ai servizi italiani 
risulta ciò, dovrebbe esserci un 

. canale attraverso cui farci per
venire queste informazioni, lo 

, dico che bisogna aprire urgen
temente questo canale. Tutto 
ciò rappresenta un grande pe
ricolo sia per l'Italia, sia per la 
Russia. La nostra mafia è un fe
nomeno nuovo, non e la Cosa 
nostra Italiana. Il fatto e che la 
grande criminalità è Intema
zionale; il traffico della droga, 

, per esempio, la mafia di un so-
' lo paese non può organizzar
li lo. E noi sappiamo che la Rus

sia e paesi della ex Répubbli-
. che dell'Unione sovietica sono . 

pienamente coinvolti ormai in ' 
questo traffico. Recentemente 

: abbiamo saputo che un grosso 
-.quantitativo di droga veniva 

portata attraverso il territono 
: della Russia in un paese occi-
• dentale ne abbiamo subito in-
I., formato i servizi segreti di quel 
'< paese. E il carico è stato inter-
; cenato. ««'./'<.«.:<.', -.:"; 
'.. n Ministro della sicurezza 
- ha denunciato che agenzie 
• straniere stiano recintando 

< boss della criminalità rossa. 
'.•::• Risulla snehea voi? . 
Noi all'interno del-paese non 

' lavoriamo. Ci occupiamo dello 
spionaggio all'estero. Siamo 

' un'agenzia ' completamente 
• autonomo ed indipendente 

. Può dirci qualcosa di più? 
Noi siamo un servizio segreto, 
quindi non possiamo scopnre 
le nostre fonti. Ma a me preme 
dimostrarvi che in Russia la no
stra dirigenza comprende be
ne come questo problema rap-

. presenti un serio pericolo, 
mentre Invece correntemente 

- si sostiene che da noi ci sareb
be troppa trascuratezza. Ci so-

. no, per esempio, notizie di 
stampa secondo cui sarebbero 
stati venduti missili nel Kaza-

< khstan, ma a noi non risulta 
che ciò sia vero. >; .. 

Fonti tedesche hanno di
chiarato che alcuni traffici 

sono legati alla permanenza 
delle troppe russe In Germa
nia. 

£ un dato di fatto. Però questo 
non rientra tra i nostri compiti: 
le forze armate hanno il loro 
servizio di sicurezza. E piutto
sto un grande tema sociale: va 
risolto il problema del ritomo 
delle nostre truppe per creare 
per i soldati migliori condizioni 
di vita. ,,,- ,.• -:-',_, ,-.-•: <•.-. 

Comesplegal'arraólamento 
da parte dei servizi segreti 
stranieri di boss russi, che è 
stato denunciato dal mini
stro della Sicurezza? '.ri-

io non so nulla di questi con
tatti, del fatto; cioè, che i servizi 
segreti Italiani... ,. ;.;;5, • 

... Occidentali ^ìjQy \ ?" 
. occidentali abbiano arruola

to mafiosi russi. Ne ho soltanto 
sentito parlare. Se fosse vero 
sarebbe una cosa molto ri
schiosa, secondo me. Ma spie- : 
gdtcmi voi a che cosa servireb- ' 
bero per un servizio segreto 
straniero i contatti conI la ma
fia?;.--' '- . , .:,..., ^...••-..•..•, .«_; 

Lo chiediamo a leUÈ stato il 
presidente ddla commissio
ne giustizia d d parlamento 
russo, Atbldumov, adichla-
rard che l'Interesse d d ser
vizi occidentali starebbe in 
un progetto di destabilizza
zione.... -.v.-' .-.^.•.:«;.;•-. •<; 

Francamente, mi sembra un'i- • 
polesi «fantastica». Ogni spio-. 
naggio ha compiti molto più 
importanti. Ed è altamente im- ' 
probabile che qualunque «ser
vizio» possa rischiare la sicu-
rezza delle proprie operazioni 
prendendo contatti gruppi ma- : 

' fiosi. Cosi si tradisce, si scopre. 
Per il «servizio» italiano, france
se, tedesco è molto più impor
tante venire a sapere che cosa 
succede dentro il governo, 
quali siano in questo momen
to ì rapporti di forze... /•'' •.;:; -s^; 

Ma questo è spionaggio «pu
lito» 

un lavoro pulito. Quando si 
paria dei servizi segreti tutti di
menticano la logica,'il buon-
senso. Nel lavoro dei servizi se
greti tutto deve essere subordi- '; 

• nato alla logica, alla razionali-.' 
tà, al buon senso. Poniamo il.. 

-caso che, per esempio lei sia il 
' «residente» del servizio segreto 
• italiano a Mosca 

; Mi ha scoperto... N 

C'è un funzionano che un gior
no le dice: io ho preso contatti 
con un mafioso russo. Allora 

; lei gli ordinerà: dimenticalo su-
; bito quel mafioso, a che ci ser
ve? sono altri i nostri compiti. 

. Semmai quel rapporto può tra-
, mutarsi in un rischio molto 
grande, potrebbe provocare 
un disastro per la nostra rete 
Quali obiettivi pensate di poter 
raggiungere in questo modo. 
Io ho molti dubbi. Facciamo 
un altro esempio, lo sono un 

' boss che controlla la mafia 
; georgiana, che cosa ho da of- • 
:; frire a lei che fa parte di un ser-
; vizio segreto straniero' 

>.. Pad condizionare il governo 
, russo, destabilizzarlo. -, 

* E quale interesse ha il governo 
' italiano o un altro governo oc-
' adontale a sfasciare la Russia, 

se la Russia si sfascia, badate 
; che la Jugoslavia ci sembrerà 
; una grande barzelletta. Sarà 

una grande fortuna per l'Occi-
. dente se la Russia rimarrà uni- v 
ta. lo direi al mafioso al posto ' 

' vostro: cerca di rafforzare l'è-
conomia deh vostro paese. Ma 
io non credo che i servizi occi
dentali cerchino lo sfascio del
la Russia. Magari non vogliono 
una Russia potente, ma non lo 
sfascio, ,.-w. 

La destabilizzazione, non lo 
sfacelo... 

, La destabilizzazione della Rus
sia è già giunta a tal punto che 
non c'è bisogno dell'intervento 
dei servizi segreti. • 
, Ma'allora con chi si mette In L 

'. contatto qui da voi un agen
te straniero? 

fioso russo occupa un posto di 
nlievo, è un propnetano di 
banca, uno che sta dentro alle 
strutture dello Stato, quello si, 

: può diventare un contatto inte-
' ressantc, uno che può dare in
formazioni sulla situazione po
litica del paese... Ma questa 
consideratela come una mia 
riflessione filosofica. •• •. • < ; -
• È indubbio, però, che la cri-
: minatila russa ha scelto uno 

,' scenario sempre più inter-
;;":'•.- nazionale. •••,..,:,-.:.. ..••;• .«:.-•.-. 
Non c'è alcun dubbio. Ho vis
suto a Londra sette anni, la co

nosco bene. Ecco che cosa si 
può leggere sull'/suesr/a di og-

' gi: è incredibilmente aumenta-
" to il numero degli acquisti de-
' gli appartamenti a Chelsea, a 

Kensington, anche per un mi-
! - lione di sterline da parte di bu-
• sinnessmen russi. Lo fanno 

apertamente. Sapere chi sono, 
.'• che soldi sono, è certamente 
' un problema. Ma anche que

sto non riguarda noi del servi-
. zio segreto. Piuttosto si tratta di 
;; cose di cui dovrebbe occupar

si il Ministero della sicurezza... 
(4 - Continua) 

Il premier 
canadese 
dimissionano 
Brian Mulroney 

Si dimette Brian Mulroney 

Il premier conservatore 
lascia la guida del Canada 
travolto (M'impopolarità 
• • OTTAWA. Il primo mini
stro canadese, il conservatore 
Brian Mulroney, fa le valigie. 
«C'è bisogno di un ricambio», 
ha spiegato il premier, a) pote
re dal 1984. Ma c'è anche del
l'altro: è il capo del governo 
più impopolare di tutta la sto
ria del paese nordamericano. 
Il capo del governo e leader 
dei conservatori ha annuncia
to la sua decisione in una lette
ra al presidente del suo partito 
Gerry St Germain. «E opportu
no che mi faccia da parte - ha 
scritto il 53enne Mulroney - È 
tempo per il partito di eleggere 
un nuovo leader». -• •> 

Mentre circolavano le prime 
indiscrezioni sulle, imminenti 
dimissioni di Mulroney, già si 
facevano i nomi dei possibili 
successori alla guida del parti
to. Nella rosa ci sarebbero il 
ministro della Difesa signora 
Kim Campbell, quello- per il 
Commercio Michael Wilson, 
delle . Comunicazioni - Perrin 
Beatty, o per l'Ambiente signo
ra Jean Charest :> 

Negli ultimi mesi il premier 
dimissionario ha visto precipi
tare le sue quotazioni. I cana
desi si sono stati stancati delle 
oscillazioni e della nebulosità 
della sua politica per portare il 
paese fuori da una recessione 
che lo attanaglia dattre anni e 
ha provocato un alto tasso di 
disoccupazione e un numero 
record di fallimenti per le im
prese. In un sondaggio la sua 
popolarità è caduta a un 17 
per cento che gli fa guadagna
re il primato negativo del pre
mier più impopolare in tutta la 
storia del Canada. :-. 

La «spalla canadese» di Rea-
gan e Bush ha fallito anche 
nella messa a punto di un ac-

; cordo sul Quebec, suo distret-
' ;• to elettorale: nello scorso otto-
' bre i canadesi hanno respinto 
• ;. con un referendum una sua 
: proposta di compromesso che 
;; avrebbe garantito alla provin-
- eia lo «status di società distin-
£ ta» all'interno del paese. I voti 

negativi sono venuti anche 
- della stessa provincia che 
;. avrebbe guadagnato una mag-
4 gioie • autonomia. -.. Dopo . la 
'-'. sconfitta ne! referendum è co-
-' minciata la ridda di voci sulle 
..-dimissioni di Mulroney. che 

;,: comunque, in base alla legge, 
C;1 rimarrà al potere fino a! prassi- • 
'• • mo congresso del partito con-
•-•' servatole che eleggerà un nuo-
j-.' vo . leader automaticamente 
v premier fino alle elezioni par

lamentari. Secondo indiscre-
'? zioni l'assemblea posebbe te-
i\ nersi a metà giugno. '-—---•. -•• 

Il Reagan canadese, comun-
• que, nella lettera di dimissioni 
' ha difeso l'operato del sao go-
• ' verno. • «Abbiamo • governato 
••'• con decisione - afferma - rac-
:•; cogliendo le sfide del nostro 
'.'.'' tempo». Mulroney, nato il 23 

; marzo del 1939 nel Quebec . 
'settentrionale, prima di assu- ' 
^ mere la leadership dei conser-
:;• valori nel 1983, è stato un affer-
r mato avvocato di Montreal. Al-
- le elezioni delT84 i tory btten-
- nero J82. seggi in parlamento, 
e, un rècord'senza precedenti, e 
?;• Mulroney divenne premier. Il 
.- suo «regno» non e stato senza 
' ombre. Nei primi quattro anni 
, di governo, otto suoi ministri, 
|- travolti da scandali, sono stati 

'costretti a dimettersi. 11 prc- . 
• mier, sebbene mai coinvolto 
personalmente, è stato spesso 
cnticato per aver scelto fra i 
suoi collaboraton persone tan
to discutibili. - - . 

Il Diario di Anna Frank 

Il padre Otto censurò 
le pagine dedicate 
alla scoperta della sessualità 
• • 11 padre di Anna Frank. 
Otto, «censurò» i diari della fi
glia. Dopo lo sterminio della 
sua famiglia ad Auschwitz, dal 
quale venne liberato il 27 gen
naio del 1945. Otto Frank deci
se di apportare alcune modifi
che durante la trascrizione dei 
diari per lo più per ragioni mo
rali e di convenienza. Dal Dia-. 
rio rivisto e corretto scompar
vero parole come «mestruazio
ne» e «vagina». E venne anche 
cancellata la parte in cui Peter ';• 
Van Pels, il giovane amico di '• 
Anna, la rassicurava sulla sco- -
pena del sesso, le parlava dei 

metodi anticoncezionali, della 
prostituzione e dei rapporti 
sessuali. Otto Frank si premurò 

; anche di eliminare alcuni ferc-
: ; ci riferimenti di Anna verso la 
;• madre. -11 risultato sarebbe 
: quello di fornire un'immagine . 
v'; idealizzata •• della ; ragazzina. 
. mentre dai manoscritti origina

li Anna risulterebbe un perso-
: naggio diverso, più conflittuale 
;: e alle prese con la scoperta ' 

della femminilità. Questo il pa
rere dell'Istituto statale olande
se che si occupa della docu
mentazione bellica. -

Appunto: i servizi segreti fanno Posso ammettere che se il ma-

atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

l'Unità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

. Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

• Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
t loro consorzi e le aziende municipalizzate . (omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. - - ... 

Pubblicare i Manu sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a cWlu-
sionenazionale.•;-:,;;•"".. ' . . ; • , . •- -^... 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
- potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma t Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 H - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 " 

n 



JL <vJ) pagina 1 Zi 
*•••+»'••*****•* C * T»;"»'^^** 

.it.ì.>Mtwfrrt*r<. J fcorww i; rtfan »>>.̂ »mii ttfwtwi •Ini fi»#itii fi» •*! * » i n4 ̂ bxWVt* ,•*, rf,v * 

nel Mondo 
3* "̂ J :-niSE?T5AS2a: 

Giovedì 
23iebbrdio 1993 

Il segretario di Stato americano 
conclude il viaggio mediorientale 
«Riparto pieno di speranze 
so che restano molti problemi » 

Ancora incerto l'appuntamento 
per la ripresa delle trattative 
I palestinesi prendono tempo 
Resta l'ostacolo dei deportati 

Mezza vittoria per Christopher 
Nessuna data per il negoziato ma l'Olp schiude la porta 
«In questi giorni ho constatato che tutte le parti sono 
ansiose di riprendere i negoziati al più presto. Ho fi
ducia che ciò sarà possibile, ma non posso fissare 
per ora alcuna data». Cosi il segretario dì Stato Usa 
Warren Christopher ha concluso la sua prima mis
sione in Medio Oriente. Dai palestinesi la disponibi
lità a «prendere in sena considerazione le proposte 
avanzate». Ma rimane m piedi l'ostacolo-deportati. ' 

UMBIRTO D I QIOVANNANQIU 
mt La parola ad Hanan Aslt-
rawi, portavoce della delega
zione palestinese. «E stato un , 
incontro molto seno,'molto 
approfondito, nel corso del 
quale sono state discusse que
stioni fondamentali-gli espulsi 
in Ubano, il processo di pace, i 
dintti umani nei temton occu
pati, il ruolo degli Stati Uniti 
nei negoziati sul Medio Orien
te» 

Warren Christopher, nella 
seconda e conclusiva giornata 
dei suoi colloqui in Israele, è 
nuscito dunque a compiere un , 
«miracolo» diplomatico, rice
vendo-anche dai palestinesi un 
«si» alla npresa delle trattative 
con Israele? La risposta alla si
gnora Ashrawi: «Sono state sol
levate - ha aggiunto - sia da 
parte palestinese che america
na alcune idee e proposte che 
ci sembra utile approfondire e 
che discuteremo anche con la 
nostra dirigenza nazionale. ' 
l'Olp». Insomma, ai palestinesi 

il segretario di Stato americano 
è riuscito a strappare qualcosa 
di più di un «vedremo» alla ri
presa del colloqui di pace ma 
non ancora un impegno preci
so a nallacciare i fili della trat
tativa 

Di certo, i volti dei delegati 
palestinesi a conclusione del 
secondo incontro con Christo
pher erano meno tesi di quan
to fossero il giorno prima A 
spiegarne le ragioni e Feisal 
Hussein], il più autorevole lea
der dei territon occupati «Sulla 
questione degli espulsi non ci 
sono state nuove proposte, si 
tratta piuttosto di idee in evolu
zione su cui è necessano lavo
rare» Al segretano Usa i leader 
dei Territori hanno consegna
to un nuovo messaggio di Ara-
fat, nel quale 11 presidente del-
l'Olp nbadiva la propria dispo
nibilità a discutere un piano 
per il «rientro scaglionato» dei 
396 palestinesi ancora confi
nati nel sud del Ubano ma so-

Coloni ebrei dei Territon occupati manifestano contro Christopher 

' lo dopo l'impegno ufficiale d'I
sraele a non far più uso in futu
ro deU'«arma illegale» delle 
espulsioni «Per quanto mi n-
guarda sono favorevole alla n-

. presa dei negoziati di pace», 
ha affermato lo stesso Arafat 
ieri in visita al Cairo, doman
dando «che Ali ostacoli posti 
alla delegazione palestinese, a 
cominciare da quello dei de-

' portati, vengano tolti affinchè 
essa possa parteciparvi» 

Ma allora, quale bilancio e 
'possibile trarre della prima, 
missione mediorientale del
l'inviato di Bill Clinton'' La pa
rola al diretto interessato, war
ren Chnstopher «Lascio il Me
dio Oncnte pieno di speranze 
- ha dichiarato il segretario di 
Slato amencano nella confe
renza stampa conclusiva, te
nuta Insieme con il premier 
israeliano Rabin - ma con la 
consapevolezza che esistono 

ancora degli ostacoli da supc-
'•; rare». Il primo dei quali rimane 
, quello dei deportati. Anche su 
• questo punto Christopher non 

è stato reticente: «Ho indicato 
, ai palestinesi che gli Stati Uniti 
' agiranno in modo più attivo 

che in passato per facilitare il 
.V: processo-di pace, ma ho anr 
- che sottolineato che non pò-

''.-. Iremmo dare alcun contributo 
' fino a quando le parti non ri
prenderanno il dialogo» «Non 

6 mio compilo - ha aggiunto -
esercitare pressioni sugli israe
liani». E tuttavia l'«mvito» alla 

' moderazione avanzato da Bill 
Clinton a Yitzhak Rabin un pri
mo, concreto risultato lo ha ot
tenuto: il premier israeliano ha 
infatti dichiarato che «il tempo
raneo allontanamento dei 400 
attivisti di Hamas e un fatto 
senza precedenti ed eccezio
nale, date le circostanze». 
«Avanti, adagio», dunque,'con 
la consapevolezza che al dia
logo non vi è alternativa. È 
questo, in fondo, il bilancio più 
vero che è possibile trarre dal 
tour de force mediorientale di 
Warren Christopher, nei «si» 
arabi come nelle resistenze 
israeliane e palestinesi. Ed è lo 
stesso segretario Usa a sottoli
nearlo: «Il Medio Oriente ha 
conosciuto troppe guerre e si 
trova a un crocevia storico. Gli 
Usa faranno del loro meglio 
per propiziare una rapida ri
presa dei negoziati, anche se 
una data, come del resto ci at
tendevamo, non- può essere 
ancora stabilita». Sin qui le di-

.. chiarazioni ufficiali. Sbaraccati 
•V microfoni e telecamere,.resta il 
•> lavorio sotterraneo delle cUpto-
•S mazie. ; L'ipotesi di lavoro di 
;; : stati Uniti e Israele è che, se 
*' non interverranno ulteriori in-
•'••• loppi, i negoziati potrebbero 
'.- riprendere a Washington il 18 
•i••; aprile, a conclusione, cioè, del 
<: ' Ramadan) musulmano e della 
"* Pasqua ebraica Da qui a quel

la data, l'obiettivo è di «am

morbidire» i palestinesi attra
verso la messa a punto di un 

.. pacchetto di misure a favore 
del progetto di autonomia nei 
Temton e delle condizioni di 

/ vita dei palestinesi, che Rabin ; 
; avrebbe in preparazione, con 
1 l'idea di renderlo noto in occa-
-', sione del suo incontro con il < 
;• presidente Clinton, previsto in • 
V marzo a Washington. Resta ' 
;- l'interrogativo su quali siano le : 
i «idee in evoluzione» scaturite 

dal secondo colloquio tra i 
•:. rappresentanti palestinesi e il 
' segretario Usa, relative ad una ; 
> possibile soluzione di compro-
- messo della «crisi dei 415». , 
- «Una possibilità - rivela una : 

•J- autorevole fonte israeliana - è ' 
-..che le commissioni militari 
'<;- che stanno esaminando i ri- -

corsi degli espulsi si mostrino ' 
-.' molto "elasticne'', favorendo il : 
\. rientro in tempi brevi di un nu- • 
';'. mero considerevole di palesti- • 
: nesi. oltre i 101 acuiègi&stato ; 
'.' riconosciuto il diritto a rimpa- ; 
,; triare». Warren Christopher la- : 

' scia oggi il Medio Oriente con • 
-.' una «vittoria a metà». I più otti--, 
; misti ritenevano che avrebbe 
"'' già annunciato la data dei 
- prossimi colloqui arabo-israe-
•.- liani. I pessimisti giuravano 
• che la sua missione sarebbe 
'••••; naufragata nella terra di nessu- -
• '. no, •• infrangendosi contro - lo 
: • «scoglio» dei palestinesi depor-
•'•>". tati. Cosi non è stato. Uno spi

raglio di pace è nmasto aperto 
e, in qualche misura, si è allar-

' gato Non è poca cosa di que-
su tempi. -j . , 

Contrasti.politici e un diverso approccio ideologico offuscano le «relazioni speciali» 

Major prende il tè a casa Clinton 
Ma gli Usa non rimpiangono i vecchi idilli 
È toccato a John Major, premier britannico, l'onore 
d'essere il pruno leader europeo ricevuto alla Casa 
Bianca da Bill Clinton. Una conferma della «relazio
ne speciale» tra i due paesi? Formalmente si. Ma con 
più d'una sostanziale differenza: dopo 12 anni, ad 
incontrarsi sono un primo ministro conservatore ed 
un presidente democratico. E molte nuvole politico-
commerciali s'addensano all'orizzonte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•«•NEW YORK. Lui si chiama
va Ronald, lei Margaret Equel
la che vissero fu Ja più solida, 
duratura ed esemplare tra le 
non molte stone d'amore che 
marcarono un penodo storico 
- 1 ruggenti -anni 80 - per molti 
versi scandito assai più dalle 
ande contabilità del libero 
mercato che da un romantico 
esplodere di sentimenti Insie
me, Ron e Maggie combattero
no l'ultima coda della guerra 
fredda Insieme dettero lassai-

' to, sui fronti interni, alle vesti
gia dello Stato sociale ed alle 
trincee del potere sindacale E 
tale fu la forza del loro legame 
che la trasmisero,- quasi intatta, 
ai loro più fingi e moderati sue- , 
cesson George Bush e John 
Major 

Per oltre un decennio, i rap
porti ira Usa e Gran Bretagna -
già di per sé alimentati da una 
fin troppo evidente «conugul-
tà» slonco-lingulMica - si sono 

tradotti in quella che ì protago
nisti usavano chiamare la «re
lazione speciale» Ed è proba
bilmente per confermare sul 
piano formale questo lungo ed 
affettuoso legame che, len, 
propno a John Major è toccato 
l'onore di varcare - pnmo tra i 
leader europei e-preceduto so
lo dal canadese Mulroney e 
dal turco Ozal - le porte della 
nuova casa di William Jeffer
son Clinton ' 

Il cerimoniale dell'incontro 
è stato prevedibilmente perfet
to. E la conferenza stampa, 
convocata come da compione 
sui prati della Casa Bianca, è 
slata l'altrettanto prevedibile 
occasione per un assai cortese 
scambio di complimenti tra i 
due leader Eppure ben diffici
le, ten. era trovare credibili 
tracce degli antichi sentimenti 
Anzi quasi tutto, in quel proto
collo destinato a nbadire la 
continuila, è parso sottolinea

re, per contrasto, le ingiune 
che il tempo e le tumultuose 
vicende politiche degli ultimi 
anni hanno impietosamente 
inferto a quella relazione d'a
more. «Da settimane ormai -
ha fatto acutamente notare ieri 
il Financial Times - funzionan 
e ministri britannici si sono af
fannati u spiegare le ragioni 
per le quali l'incontro sarebbe 
andato benissimo . Ma un fat
to è certo questo incontro è 
assai più importante per Major 
che per Clinton. Politicamente 
sulla difensiva a casa, il pnmo 
ministro deve dimostrare che 
nmane una forza sul palcosce
nico intemazionale. Mr. Clin
ton, che riceve Major in una 
pausa della sua battaglia per il 
piano economico, non ha in
vece nulla da dimostrare ai cu
gini bnttannici», Insomma- se i! 
neo-presidente Usa s'è tanto 
affrettato a rendere omaggio a 
quella «relazione speciale», so
stiene il giornale finanziano 
londinese, è assai più in virtù 
dell'obsolescenza che della 
perdurante vitalità di quel rap
porto 

Ben poche, infatti, sono le 
ragioni dell'asse Reagan-That-
chcrchc ancora sopravvivono 
E non solo perchè, per la pn-
ma volta dall'inizio dell'idillio, 
il padrone della Casa Bianca è 
un democratico Gran parte 
della magia di quell'amore era 
infatti dovuta a due falton l'in-

Il dèca eli Westrninster 
protesta e lascia i tories 

tra LONDRA. Il duca di Westrninster, uno degli uomini più 
ricchi di Gran Bretagna, proprietario di migliaia di ettari di ter
reno, anche nel centro di Londra, ha annunciato di essersi di
messo dal Partito conservatore per protestare contro un pro
getto di legge di nforma della proprietà fondiaria. 
«Non posso moralmente restare in un partito- ha detto il qua
rantunenne duca- che a mio avviso è ideologicamente uscito 
dai binari» Il progetto di legge, se approvato, porrebbe fine 
all'anomalia, inglese che . permette alla maggior parte dei 
•propnetan» d'avere il godimento dei beni immobiliari soltan
to per un tempo limitato, generalmente meno di 99 anni 

combere della guerra fredda 
ed i comuni -ideologici-trionfi 
sul piano delle riforme econo- -
miche interne Oggi, mentre :'• 
Major è ancora il confuso ge
store di quelle politiche, Bill 
Clinton è l'uomo che ha rag- -' 
giunto la presidenza propno > 
invocando la necessità di su- -
perarc e capovolgere quell'e- ' 
redità. Ed è il primo inquilino 
della Casa Bianca che, dal do-
poguerra ad oggi, anteponga i 
temi della politica interna a " 
quelli della politica intemazio- " 
naie • -

Non per caso, solo in questo 

pnmo mese della presidenza 
Clinton, nei cieli delle relazioni 
Usa Gran Bretagna si sono ac
cumulate molte più nubi che 
negli ultimi trentanni. Non è 
un mistero che Major guardi 
con ostilità a molte delle (pe
raltro ancora assai scarse) im-

' ziative di politica estera di Clin-
" ton: dal ponte aereo sulla Bo
snia (per il quale Londra ha 
formalmente dichiaralo «sim
patia» rifiutando perù ogni par ' 

- tecipazione), alla promessa 
dell'abolizione dello «stato di . 
nazione favonta» per la Cina ' 
(che minaccia di danneggiare 

commercialmente Hong 
Kong), alla decisione di invia
re un cmissano Usa nell'Irlan
da del Nord, alla reiterata vo
lontà di drasticamente ndurre 
le truppe prescnU in Europa. 
Ed a rendere ancor più cupa la 
scena, solo pochi giorni fa 
Clinton ha provveduto a lan
ciare un (piuttosto demagogi
co) attacco ai sussidi europei 
a favore dell Airbus 

Nessuno di questi problemi 
è tale, ovviamente, da stravol
gere una delle alleanze che -
anche al di là del lungo amore 
Reagan-Thatcher - più ha se-

I 
gnato la stona di questo seco- ' 
lo Ma certo è che, abituato al 
ruolo di spalla, il premier bri
tannico ha oggi di fronte a sé il 
non facile compito di ridefinire 

. i contenuti ed il senso di quel
l'alleanza «Major-scrive il Fi
nancial Times - è un maestro • 
nell'arte dell'adattamento. Ed ' 
è sulla pratica della ccopera-
zione che basa le sue speranze 
d'un proficuo rapporto con Mr. •• 
Clinton Ma, se è un uomo sag- : 
gio. è bene che lasci che la re
torica sulla "relazione specia- -
le" scivoli in silenzio dentro i li
bri di stona». ' . - DM.Càu. 

IL CASO Decine di migliaia di inglesi meditano di emigrare 
File alle ambasciate di Australia e Nuova Zelanda. L'incubo disoccupazione 

1993, scatta la fuga daB'MgMterra in recessione 
Lo spettro della disoccupazione agita i sonni degli 
inglesi. Decine di migliaia di cittadini stanno tentan
do di fuggire dall'Ingliterra per approdare in Austra
lia o in Nuova Zelanda. Davanti alle due ambasciate 
ogni giorno c'è la fila per ottenere il via libera per il 
viaggio della speranza. Secondo un sondaggio gli 
inglesi disposti a lasciare il proprio paese per sfuggi
re ai venti di crisi sono ormai il 49%. 

ALFIO BIRNABEI 

• • LONDRA. Decine di mi
gliaia di inglesi stanno tentan
do disperatamente di emigrare 
all'estero per sfuggire alla crisi 
economica ed al progressivo 
deterioramento .delle condi
zioni sociali che rischiano di 
trasformare il paese in un lim
bo senza speranza. A decine, 
fanno pazientemente la coda 

ogni giorno davanti alle amba
sciate dell'Australia, della 
Nuova Zelanda o del Canada 
sperando di avere I requisiti 
giusti per essere ammessi.' Op
pure, male che vada, si dirigo
no verso altri paesi che pro
mettono un migliore futuro, ' 
magan in Europa. La preferen
za per le ex colonie dell'Impe

ro è in gran parte dovuta ad 
una questione di lingua comu
ne. Gli inglesi non sono mai 

, stati particolarmente bravi nel- ' 
; l'apprendimento delle lingue ; 
straniere, fermi nella convin-. : 
zlone che di solito sono gli '•'•• 
stranieri che preferiscono'im- ; 

parare la loro. Spostarsi in pae
se dove sanno già di poter usa-. 
re la propria lingua significa ;<-
poter sperare di trovare lavori !; 
meglio remunerati ed evitare '-' 
magari di fare I camerieri nei 
ristoranti o i conducenti di taxi. •--

Il fenomeno dell'emigrazio- < 
ne degli inglesi si è accentuato -, 

[ negli ultimi anni sull'onda del
la recessìonee secondo alcuni 

; sondaggi d'opinione sta pren- v 
derido una piega abbastanza <-' 

' seria. I dati pubblicati tre giorni ' 
fa hanno nvclato che il 49% de
gli interpellati sono casi disgu

stati e preoccupati dallo stato 
in cui versa il paese che sareb
bero disposti a lasciare l'isola 
anche subito se solo qualcuno 
dovesse offrirgliene l'opportu
nità. Non ci sorto dati precisi 
sul numero di inglesi che sono 
emigrati lo scorso hanno, ma 
nel 1991 sono stati 239mila, 
meta dei quali dì età fra i 15 ed 
1 29 anni, inclusi i lavoratori 
part-time. Il quotidiano con
servatore Daily Telegmph è an
dato ad intervistare alcuni de
gli inglesi in coda, sotto venta
te gelide, davanti all'ambascia
ta australiana vicino a Trafal-
gar Square. «Non ho nessuna 
intenzione di tirar su una fami
glia in un paese come questo», 
ha detto uno che non ha volu
to farsi identificare. «Mia mo
glie ed io vogliamo che i nostn 
figli crescano in un paese sen-

. za gente che donne in scatole 
• di cartone e bambini che si 

\ comportano in maniera vio-
',': lenta nelle strade. E poi c'è an

che questo tempaccio... me-
' glio spostarsi a Sidney». Un fa-
:' legname venuto apposta fino a 
; Londra da Bradford per met-
' tersi in coda ha ribadito: «Ne 

ho abbastanza di vivere in ln-
'•• ghilterra. Sono disoccupalo da 
'"'•. un anno e voglio cercare op-
'•? portunità altrove». - fi...... 

Il problema è che, pur col 
.' vantaggio della lingua, molti 
•v paesi dell'ex Commonwealth 
^stanno pure attraversando un 
' perìodo difficile a causa della 
'recessione mondiale e fanno 

'"'•" attenzione al numero di immi-
• grati a cui dare accesso, con 

;..'' una preferenza per quelle oc
cupazioni dove esistono possi-

>• bilità di impiego. Medici ed in

segnanti sono accolti ancora 
abbastanza bene, ma è diffici-

. le predire la risposta che verrà 
.';\ data al giocatore di rugby - an-
!.. che lui in coda al freddo - che 
•V spera di «mettere.su un busi-
-. ness» o all'ex soldato «specia-
.- lizzato in addestramento mili-
;-.; tare». - ••..•• ->- •••••. ••.'•' 
£ Proprio la settimana scorsa 
.-• la disoccupazione in Gran Bre-
' tagna ha raggiunto quella che 
'' è stata definita la «soglia criti-
r ca» dei 3 milioni senza lavoro, 
Scontando solo.coloro che si 

\ i sono fatti registrare negli appo-
:• siti uffici e che ricevono i con-

. tributi dello. Stato. In realtà la 
cifra supera i 4 milioni. «Soglia 

'$ critica» perché non solo con-
'i ferma la tendenza all'aumen-
;\: to, ma anche perché sembra 

indice di una situazione poten
zialmente scmipermanentc 

che contribuisce a creare una 
«spirale della disperazione» co
me ha titolato l'Ofcseruer. Il fe-
nomeno del colossale indebi-

i lamento verso le banche ed 
-. istituti di credito di milioni di 
- persone, molte delle quali so-

.-. no o rischiano di trovarsi senza 
,; lavoro crea un forte stato di an-
. sia che si ripercuote nel com

portamento sempre più ag
gressivo o «sgradevole» fra la 
popolazione ed i giovani in 

' particolare. La povertà ed un 
' ceno livello di squallore ormai 

:';. si notano un po' ovunque ed 
A una recente ricerca ha rivelato 

che 1 milione e 300mila fami-
" glie vivono in case malandate 
- o non Idonee. La fuga dall'ln-
'i ghilterra, per chi se lo putì per-
V mettere, comincia ad assume

re i connotati di un «cammino 
' della speranza» 

Superscontì 
della «Librerìa 
Friuli» di Udine 
peri dienti 

«Nonno 
pronunciato 
quella frase» 

UH Egregio direttore. 
riguardo alla proposta ' 

della «Festa del libro» Mon- " 
dadori. ci sono alcune cose •;;-
che. come librala, mi sento . 
di dire. Prima di tutto, come ,' 

; da più parti è stato sortoli- *'•' 
- neato, l'iniziativa ci è piovu- ' 
ta addosso: nessuno ci ha • 

. dato la possibilità di espone ., 
eventuali critiche o proposte ' 
alternative. A dire il vero, l'i- ~ 

' dea di «attirare» in libreria i •'• 
clienti che magari non era- '•'• 

' no mai entrati prima, è posi- " 
uva. Ma abbiamo l'impres- " 
sione che questa iniziativa si -
traduca in una operazione ' 
finanziaria e pubblicitaria a ' 

- vantaggio della «Mondadori» • 
•• piuttosto che in un tentativo '; 
di diffondere- la lettura. A » 
questo proposito c'è anche 
da aggiungere che l'opera- •: 
zione è nata zoppa in quan- ' 
to ci sono molte e importan- ' 
ti case editrici che non ade- «* 

' riscono all'iniziativa del dr. ' 
Berlusconi. Ma siamo noi li- ' 

:• brai ad avere un diretto con- ••: 
tatto con la clientela, ed è V 
proprio a noi che viene ri- ,y 
chiesto di favorire gli acqui- •' 

' renti dei libri Mondadori con _ 
•• un supersconto (ed è vera- ": 
mente super se si pensa alle :' 
condizioni che ci vengono -. 
praticate dagli editori!), ri- v 
spetto agli altri clienti, che S 
invece acquisteranno libri di i> 
case editrici che non hanno **-:" 
aderito alla «kermesse» ber- £, 
lusconiana. Ed è per questo v 
che noi, in concomitanza •• 
con la festa del libro Monda- in
dori, nella nostra libreria ab- '"• 
biamo deciso che, - nono- " : 
stante le nostre obiettive dif- -'•' 
ficolta (noi non siamo certo : 
una potenza editorial-finan- ;."• 
ziaria) ed i ben noti proble- :!• 
mi del settore..praticherCTnt» * 
a tutti i nostri clìentUirj uoi- . 
co'scònto' su tutti KlimVdV-
qualunque casa editrice, -
che verranno acquistati nel
la settimana dal 27 febbraio ' 
al 7 marzo 1993. Per noi 
questo è già uno sforzo no- , 
tevole. Ma almeno cosi il 
servizio in termini culturali e 
di qualità che forniremo ai * 
nostri clienti sarà per tutti ' 
uguale > . • -

MarUa Lucia 
e Giancarlo Roano 

soci-contitolari 
•Libreria Friuli' 

» . Udine 

aW Gentile direttore, • 
.-. leggo sul suo giornale un 
articolo dal titolo: «Corel: me- ' 
glio la riforma ma il referen- -
dum è vicino». Nell'articolo in '• 
questione mi viene attribuita : 
tra virgolette una frase che • 
non ho mai pronunciato e che ,1 
non esprime in nessun modo 
il mio pensiero. Ho spiegato : 

nell'incontro organizzato dal i 
Corel che la posizione della " 
Rete rispetto ai comuni preve- ;, 
de l'elezione diretta del sinda- :' 
co con il sistema maggiorita
rio possibilmente a turno uni- ; 
co. Aggiungevo che diversa è c 
la questione relativa ai Consi-
gli che, una volta risolta la : 
questione del governo delle [ 
città, dovrebbero svolgere una • 
funzione di controllo, di rap- ' 
presentanza, di interdizione e ! 
di iniziativa e quindi dovreb
bero risultare ilpiù rappresen
tativi possibile. Maggioritaria 
quindi dove essa occorre e • 
cioè nella elezione diretta de- ; 
gli esecutivi, e proporzionale, ' 
ancorché corretta, nella ele
zione dei Consigli. Forse in ; 
questa versione la mia opinio
ne apparirà ai lettori più com- ; 
prensibile. Altra cosa è il mio 
volo sul referendum per i co- ,' 
munì che con l'elezione direi- " 
ta del sindaco non ha nulla a 
che vedere. A tìtolo assoluta- >• 
mente personale ho dichiara- ; 
to che voterò No al referen- ' 
dum pur avendo raccolto le 
firme. Lo faccio in coerenza 
con quanto tutti insieme si era . 
sostenuto dicendo che questo " 
referendum -? rappresentava ? 
una «provocazione» che mira- '; 
va all'elezione direna del sin- •'; 
daco e che nessuno in realtà 
voleva l'estensione secca a '• 
tuttr-i comuniTrdel- sistema v 
maggioritario^ sistema ohe è; ' 
peraltro irixontraddlziorte''pa- .: 
lese <_on I elezione diretta del 
sindaco , , » . , - . 

RlnoPiacttelIo 
deputato della Rete 

Una precisazione 
della famiglia 
Del Papa 

«Sensibifizziamo 
i giovani 
per migliorare 
la nostra società» 

• • Caro direttore, 
' sono uno studente simpa
tizzante del Pds. Ti scrivo al
cune brevissime riflessioni. 

"-. Giorni fa mi trovavo alla 
' mensa dell'Università, dopo 
aver passato parte della 
mattinata a distribuire gli ul
timi questionari del sondag
gio «Mafia, corruzione e gli 

: italiani», e ho scoperto, con
tro ogni mia speranza, che 
sarà molto difficile cambiare 
l'Italia. Parlavo, mentre ero 
seduto al tavolo, con la mia 
ragazza tedesca spiegando
le che cosa fosse un avviso 
di garanzia. Mi ci è voluto 
poco a scoprire che ero 
ascoltato da un gruppo di 
ragazze e ragazzi sedutimisi ' 
vicino, e cosi, da loro rihie-
sta. ho spiegato quale signi
ficato avesse ricevere un av
viso di garanzia dalla magi
stratura. Con mio grande 
stupore ho cosi appreso 
che, nel loro sentire, riceve
re un avviso di garanzia 
equivale, erroneamente, ad 
una accusa irrimediabile di ' 
reato. Pochi minuti prima ho 

. scoperto quale grande disin- ; 
teresse ci sia verso la politi
ca, ma non tanto per un scn-. 
so di ribrezzo, giustificabile ' 
in senso lato, dopo tutti gli 
avvenimenti di Tangentopo- '. 
li, bensì per un generale me-
nefreghismo e per una apa- '• 
tia a pensare come cambia- : 
re e migliorare la nostra so- , 
cietà. Di qui. caro direttore, ; 
la conclusione che ci dovre- ; 
mo rimboccare ancora di ; 
più le maniche per creare 
un «background» culturale 
adatto a debellare, una volta : 
per tutte, ogni forma di igno-. 
ranza e a «sensibilizzare» gli 
animi apatici. - « 

" Pietro Farina 
Perugia 

• • Egregio direttore, 
in mento a quanto pubbli

cato in data 21 febbraio scor
so dalla sua testata, nell'arti
colo di pagina S a firnia Ales
sandra Baduel. in relazione «ai
te vicende riguardanti nostro 
padre, l'ing. Mariano Del Pa
pa, si invia la seguente nenie-
sta di rettifica. 1) Non corri
sponde a verità il fatto che no-

: stra madre, ta signora Lucia 
• Pelloni, sia stata bloccata al-
' l'uscita di una banca dopo un ' 
; prelievo di denaro; vero è in

vece che il giorno dopo il pre
lievo, avvenuto mercoledì (17 

: febbraio, ndr), la nostra abita- • 
zione è stata oggetto di una 

• perquisizione terminata con il 
- sequestro di alcuni documen- : 
"; ti. 2) Nostra madre non è mai ' 
- stata interrogata dal don. Di ' 
» Pietro, al quale tuttavia si era 
' presentata , spontaneamente • 
? venerdì mattina (19 febbraio, : 
;'• ndr) per chiarire il motivo del ; 
:- prelievo del denaro: è stata in-
: terrogata da.un sottufficiale e 
; successivamente ha conse-. 
. gnato il denaro, che non era 
-, affatto nascosto. 3) È falsa la • 
• notizia secondo la quale «ri-
• sultano già, tramite gli accer- • 
• lamenti bancari,. dei -movi-
: menti di un miliardo e nove- • 
' cento milioni». Falsa è altresìs 

^ la notizia del possesso da par- ; 
' te nostra di «parecchie case > 
; sia a Roma che a Milano». 4) . 
' £ assolutamente falso e frutto * 
" di fantasia che nostro padre ' 
>. fosse in procinto di rendersi ; 
: latitante e avesse «tutta quella ; 
furia di partire per chissà do-1 

' ve». Veroè invececheegli,per 
motivi di salute dovuti alle evi-

- denti condizioni di stress degli -
' ultimi tempi, aveva preso un 

periodo di riposo che nulla ; 
• aveva a che vedere con inten- ì 
i zioni di fuga. La riprova di ciò s 
'. è che egli si trovava regolar- ; 
- mente in casa al momento del ' 
, fermo. La invitiamo a pubbli- 'j 
-care la seguente rettifica a 

norma della legge sulla slam- : 
pa. Ringraziandola per l'atten-

- zione le inviamo distinti saluti. :. 
Nicoletta, Roaaeua. 

Vasco e Bruno Del Papa 
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nel Mondo 
t a s s a s a : amssssassi 

Il Pentagono aspetta l'ordine 
per far volare i C-130 sulla Bosnia 
L'operazione è sotto egida Onu 
ma il comando resta americano 

Senza caccia di scorta i cargo 
rischiano di paracadutare i viveri 
con un alto margine di errore 
Mosca favorevole alla missione Usa 

Clinton con la mano sulla cloche 
Pronti gli aerei di aiuti. Belgrado: «Cercate incidenti» 
Clinton aggira le perplessità britanniche e si prepara 
al lancio di aiuti nella Bosnia orientale. Il Pentagono 
attende da un momento all'altro il via libera del pre
sidente. Gli aerei da carico non avranno una scorta 
militare, ma il comando resta agli Usa che possono 
contare sulla portaerei Kennedy in Adriatico. 1 serbi 
bosniaci attenuano le critiche. Belgrado si irrita: «Gli 
Stati Uniti cercano un pretesto per intervenire». 

• • «Gli Stati Uniti ormai so
no la nostra unica speranza» 
Gli echi dei colpi d'artigliena si 
diradano. Per il terzo giorno 
consecutivo Sarajevo assapora 
una calma ormai innaturale E 
aspetta. Il lancio di aiuti deciso 
da Clinton viene letto come un 
segnale preciso' i musulmani 
hanno un gigante al fianco, 
forse la pace sarà più vicina 
Poco importa se fuori dalle 
montagne della Bosnia il pia
no dell'amministrazione ame
ricana raccoglie più critiche 
che consensi. L'operazione 
comunque si farà, il Pentago
no aspetta solo il via libera del 
presidente, che Icn ha incon
trato il premier britannico Ma

jor, tutt'altro che entusiasta al
l'idea di una missione dai n-
scili più alti dei benefici, so
prattutto per le truppe a terra 

Clinton insiste. «È un'azione 
prettamente umamtana», nes
sun coinvolgimento militare 
Ma l'accordo raggiunto con il 
segretario generale dell'Orni 
parla solo di un'azione -nel 
quadro delle Nazioni Unite», 
con un richiamo indiretto alla 
risoluzione 770 del Consiglio 
di sicurezza che prevede l'im
piego di tutti i mezzi necessari 
per portare soccorsi in Bosnia 
La questione del comando 
delle operazioni è rimasta nel 
vago ed è inverosimile che l'a-

' viazione Usa si metta agli ordi

ni del quamer generale dei ca
schi blu Cosi se uno degli ae
rei coinvolti nella missione do
vesse essere colpito, il Penta
gono avrebbe piena libertà di 
movimento nel decidere come 
calibrare la risposta, nonostan
te l'impegno a non scortare i 
•convogli volanti» con velivoli 
militari la portaerei statuniten
se Kennedy incrocia ai largo 
delle coste croate, gli F-14 po
trebbero entrare in azione nel 
giro di pochi minuti. 

Washington non cerca lo 
scontro e tuttavia le possibilità 
sono tutt'altro che remote, an
che se i C-130 saranno scortati 
solo da aerei da ricognizione e 
voleranno ad alta quota, assot
tigliando cosi le probabilità di 
raggiungere i destinatari degli 
aiuti- per centrare l'obiettivo i 
velivoli dovrebbero tenersi a 
150-200 metn di quota, a 3-
4000 metn rischiano di recapi
tare viveri e medicinali a 2 o tre 
chilometri di distanza, un mar
gine d'errore non indifferente 

. nei villaggi assediati. 
Sembra comunque da 

escludere per il momento la 
partecipazione di truppe ame
ricane a terra. Al Dipartimento 
di Stato fanno solo sapere che 

si sta studiando la possibilità E 
il Pentagono avverte «Gli Stati 
Uniti prenderanno tutte le mi
sure necessarie per proteggere 
i loro uomini» 

La sottolineatura sull'aspet
to umanitario della missione 
ha comunque ammorbato i to
ni dei serbi bosniaci Karadzic 
pur criticando l'operazione 
Usa, ha garantito la sicurezza 
degli aerei statunitensi «Non 
faranno che due o tre voli», ha 
pronosticato il leader dei serbi 
di Bosnia 

Le dichiarazioni di Clinton 
non sono bastate invece a 
tranquillizzare Belgrado «Que
sto modo provocatorio di di
stribuire gli aiuti cela il deside
rio dell'amministrazione ame
ricana di trovare, con l'even
tuale perdita di un aereo o di 
un pilota un pretesto per inter
venire militarmente nel conflit
to», sostiene lo stato maggiore 
serbo-montenegrino, avverten
do che prenderà tutte le misu
re necessane per difendere la 
nuova federazione jugoslava 
in caso di pencolo. 

Anche Major non ha man
cato di espnmere le sue per
plessità sull'operazione, che a 
suo avviso potrebbe provocare 

una recrudescenza dei com
battimenti a terra, mettendo a 
repentaglio la sicurezza dei ca
schi blu Mosca invece ha dato 
il suo assenso, presentando un 
proprio piano di pace per l'ex 
Jugoslavia in molti punti so
vrapponibile a quello america
no, in cui però chiede la so
spensione dell'embargo con
tro la Serbia non appena i ser
bi sigleranno la pace maggiori 
controlli sul traffico d'armi di
retto in Bosnia e il blocco delle 
azioni militari in Croazia 

Sembra intanto che le previ
sioni di Vancc sulla partecipa
zione dei leader serbo e bo
sniaco alle trattative abbiano 
fatto centro Dopo aver negato 

la sua partecipazione alle trat
tative, proponendo come sede 
del negoziato la stessa Saraje
vo, ìen sera Karadzic ha an
nunciato la sua presenza a 
New York, nonostante le de
nunce presentate a sua carico 
da donne musulmane che lo 
esporrebbero al rischio di un 

' processo negli Stati Uniti Parti
rà, comunque, solo se sarà 
presente al negoziato il presi
dente musulmano, la cui par
tecipazione è ora piuttosto 
probabile. Il supermcdiatore 
Usa Bartholomew ha telefona
to ad betbcgovK insistendo 
•Venga a New York, non se ne 
pentirà. Ci sono buone noti-
7ie» DMaM 
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Musulmane profughe dalla Bosnia 
pregano a Zagabria 

Sotto: i manifesti con i volti 
degli accusati di crimini di guerra 

* *TsagBi 
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^INTERVISTA 

Nuove schermaglie Onu-Irak 
«Ha minacciato due elicotteri» 
Saddam: «Non è vero» 

WB NEW YORK. Il responsabile Onu per il diiarmo dell'Irate 
ha accusato ìen Baghdad di aver violato l'accordo di pace 
quando lunedi scorso ha minacciato di abbattere due elicot- , 
ten che stavano effettuando un ispezione Rolf Ekeus, presi
dente della commissione incaricata di smantellare la mac- -
china irachena, ha detto che l'incidente è accaduto mentre 
gli ispettori tentavano di fotografare località sospettate di 
ospitare rampe di lancio per gli Scud L'elicottero di scoria 
iracheno ha minacciato di abbattere i velivoli se non avesse
ro desistito. L'irak ha però negato, in serata, di aver minac
ciato l'elicottero dell'Orni. • . t . : 
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Parla Robert Hunter, consigliere dei presidenti Johnson e Carter 

«La minaccia di usare la forza 
carta chiave del psgegssadi pace» 
La minaccia del ricorso all'uso della forza in Bosnia 
è una carta essenziale del processo di pace, per pre
mere sui serbi. Lo dice ali'Unità, Robert Hunter, uno 
dei grandi saggi del Partito democratico, già consi
gliere di politica intemazionale del presidente John
son e responsabile della sicurezza in Europa sotto la 
presidenza Carter. Le trattative di Ginevra sul piano 
Vance-Owen, il disegno che muove Clinton. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND a i N Z I f O M 

• f i NEW YORK. Impiego della 
forza militare Usa in Bosnia? 
«È prevista, insieme ali'Onu, 
dopo che si sia raggiunto un 
accordo di pace. Il fatto è che 
ora si è instaurato un legame 
tra l'Idea della fona militare 
Usa e quella della pace in Bo
snia. Ciò dimostra che la Bo
snia è abbastanza importante 
da indicare un ruolo per la po
tenza militare americana. Io 
non so se il presidente Clinton 
avrebbe prelenlo usare la for
za militare per appoggiare la 
diplomazia. Ma c'era un pro
blema politico, che si compo
ne di due parti. Una è che Bu
sh non aveva mai detto agli 
americani perché la Bosnia è 
importante. L'altra è che Van-
ce ed Owen erano venuti a 
New York a dire In tv abbia
mo un piano di pace, non 

usate la forza, e questo rende 
' politicamente Impossibile a 
Clinton dire che userà la for
za. Ma un eventuale fallimen
to del processo di pace in Bo
snia imporrebbe agli Usa un 
prezzo che credo inaccettabi
le a Clinton», ci dice il vice
presidente del Centro per gli 
Studi strategici di Washington, 
Robert Hunter. 

Mentre il segretario dell'O-
nu Boutros Ghali ne sta par
lando con Clinton alla Casa 
Bianca, di Jugoslavia e altre 
cnsi intemazionali abbiamo 
discusso con uno dei «grandi 
saggi» della politica estera de
mocratica, I uomo che sui più 
delicati pronblemi della sicu
rezza aveva consigliato i presi-

. denti Usa sin dai tempi di 
Johnson, Il responsabile della 
sicurezza in Europa sotto Car
ter, un intimo dei consiglien 

per la sicurezza di Clinton To
ny Lake e Sandy Berger. £ uno 
che conosce bene anche l'Ita
lia Nel suo studio campeggia 
una gigantografia del paese 
toscano dove da anni ha una 
casa. «È un momento genera
le di transizione. Se ho capito 
bene in Italia avete fonda
mentalmente il problema di 
ricostruire la politica dopo la 
fine della guerra fredda», ave
va osservato nell'accogliercL 

Un eventuale intervento mi
litare In Bosnia, cifnor 
Hnnter, solleva innanzi tut
to U problema diana postd-
bile reazione della Rustia. 
A Mosca aono molto preoc-

Tre settimane fa ero a Davos, 
e ho sentito il vice-premier 
russo dire: "Se loro mandano 
truppe, anche noi mandiamo 
truppe" Ma io credo sia un 
bluff. Eltsin deve confrontarsi 
con una minaccia interna. J 
suoi nemici hanno trovato un 
punto debole il risentimento 
per la perdita dell'Impero, per 
la diminuita importanza del-
l'ex-Urss. È ovvio che se il no
d o jugoslavo non viene gestito 
con estrema attenzione, può 
essere usato contro Eltsin dai 
suoi nemici Ecco perché l'in
viato speciale di Clinton, Bar
tholomew, per prima cosa è 

stato mandato a Mosca 
Oltie al rlconoadmento di 
un ruolo politico per la Rus
sia, non è Importante anche 
la creazione di un progetto 
economico «più robusto» di 
aiuti aBa Rustia, al prossi
mo vertice occidentale di 
Tokyo? 

Quel che succede al summit 
dei G7 è la chiave di volta del
l'aspetto russo del problema 
serbo. Consentitemi di spie
garmi. Io sono convinto che ci 
sia stato un,patto strategico tra 
Gorbaciov e Bush, à Malta nel 
dicembre 1989 una ritirata 
strategica sovietica in cambio 
di un coinvoghmento del-
l'Urss nell'economia mondia
le. Il patto è stato successiva
mente ribadito sul nodo del 
Golfo persico Loro ci faceva
no fare quel che volevamo, 
noi promettevano aiuto eco
nomico. I nemici di Eltsin ora 
pongono in discussione se noi 
abbiamo mantenuto la pro
messa per quel che ci riguar
dava. Ecco perché ntengo che 
l'aiuto economico alla Russia 
sia la chiave di volta. Anche 
perché la maggiore preoccu
pazione strategica Usa in Bo
snia è propno il potenziale 
impatto sulla Russia e i Paesi 
vicini i ' 

E il fondamentalismo isla

mico, altro potenziale deto
natore nella polveriera bai-
cani ca? 

Una delle principali ragioni 
per un'azione Usa in Bosnia è 
propno il rapporto tra Occi
dente e mondo islamico Que
sto a mio parere spiega in par
te anche quel che Saddam 
Hussein aveva cercato di fare 
in gennaio Cercava di dimo
strare che l'Occidente non si 
interessa agli islamici Che ce 
l'ha con l'irak, ma non si 
preoccupa dei musulmani bo
sniaci o dei palestinesi La ri
sposta Usa ha tre componen
ti Saddam osservi le risoluzio
ni Onu, Israele raggiunga un 
compromesso coi palestinesi, 
si aiutino i musulmani in Bo
snia. Cui non a caso si è ag
giunto l'intervento in aiuto 
della Somalia, Paese musul-

Ma lei ritiene che sia possi
bile un accordo in Jugosla
via? 

Ovviamente ci sono diverse 
parti in questo problema Da 
una parte bisogna far cessare 
le ostilità. Dalraltra avere ac
cordi ragionevolmente dura
turi tra le parti Una terza parte 
è la riconciliazione a lungo 
termine Può darsi che la terza 
parte si riveli impossibile cer
tamente non può essere rea
lizzata dall'esterno E in ogni 
caso non verrà pnma che ci 
sia un'importante sviluppo 
economico Successe del re
sto cosi in Europa occidentale 
con l'ostilità storica tra Fran
cia e Germania, 'i - - i 

Quindi è possibile una solu
zione senza intervento mill 
tare? 

La questione chiave è se il 
processo possa funzionare 
senza una minaccia comples
siva di ricorso alla forza con
tro i serbi. Non so cosa pensi 
Clinton. Ma ha già mostrato 
una volontà di impegno ame
ricano, che da sé crea il requi
sito che lo sforzo per la pace 
sia coronato da successo. L'i
dea delle forze armate Usa 
che provvedano a portare a 
destinazione gli aiuti dall'aria 
è un ulteriore passo in questa-

* direzione, rende più concreto 
il rapporto tra forza militare 
Usa e la situazione locale. 
Forse i serbi comprenderanno 
il messaggio. Altrimenti tutti 
dovremo fare decisioni anche 
più difficili. Non é solo una 
decisione americana, è anche 
italiana, bntannica, francese, 
tedesca, russa 

«L'Italia minaccerà gli Usa» 

Rapporto al Pentagono: 
avrà missili a lunga gittata 
capaci df colpire Sii States 
uni WASHINGTON. Anche 1',. 
Italia costituisce una potenzia
le minaccia per la sicurezza , 
nazionale degli Usa. Lo after- .' 
ma la «Strategie defense iniria- ""' 
Uve organization», un'organiz- ' 
zazione che fa capo al Penta- -
gono in un rapporto entrato in 
possesso e pubblicato oggi dal '•' 
«Washington Times». L' agen- ' 
zia americana - scrive il gioma- : 
le - include l'Italia in un elenco . 
di paesi «che hanno il poten- '.' 
ziale di qui a dieci anni di co
struire missili a lunga gittata 
capaci di colpire il territorio •'. 
degli Usa». Nella stessa lista so- " 
no inclusi Brasile e India tra i ' 
paesi in via di sviluppo, e lsrae- ;r 
le. Germania, Giappone e Sve- > 
zia nel mondo industrializzato, " 
«Tutte queste nazioni - sostie- ;; 
ne il rapporto-hannoostanno .• 
sviluppando sistemi di lancio ;; 
spaziali che possono essere 'l, 
convertiti in missili balistici a -
testata bellica». La «Strategie : 
defense initiative organization» w 
precisa di «non.avere indica- ,-
zioni» che ciò possa accadere, ; ; 
ma ammonisce «che gli scena- '.i 
ri politici possono cambiare» *, 
come è successo nel 1979 in '':•• 
Iran con la rivoluzione di Kho-
meini e, più di recente, con la ' 
disgregazione dell'ex Urss Se- '• ' 
condo lo studio dell' asenzia 
Usa. oggi gli Stati Uniti non 

corrono praticamente rischi di 
attacchi missilistici. La situa-
zione però potrebbe cambiare 
se la Cina o una delle repubbli-
che dell' ex Urss dovessero ••'•:. 
vendere tecnologia missilistica r . > 
a nazioni ostili come Libia, 
IranoIraq. '•'•'•~*&'t*^^-,v:S. 
- Altra fonte di preoccupazio- ' -
ne per il Pentagono è la Cina ;;• 
che, secondo i servizi segreti .•;-
avrebbe ripreso e ampliato un ';;'• 
programma per la messa a -
punto delle armi batteriologi- ,;-' 
che, violando cosi un accordo .'> 
di nove anni fa. ;: •:•;.. •-- vti.-v-

Fonti anonime dei servizi se- •-. 
greti Usa hanno riferito al Wa- '•• 
shington Post che i sospetti si > ; 
concentrano su due centri per '.i: 

ricerche biologiche operanti ••« 
sotto Io stretto controllo delle :S 
forze armate cinesi. -"•«• . • / , -" ' 

Secondo il quotidiano di 
Washington la Cia ritiene che i '•: 
sia molto probabile che la Ci
na non abbia mai realmente ' 
abbandonato i programmi per 
le guerre chimiche e batterio- ; 
logiche a dispetto degli impe- ? 

gni presi nel 1984 con la firma : * 
del trattato intemazionale. La ' 
Cina, inoltre, continuerebbe a -
vendere tecnologia missilistica -';-. 
ad alta precisione a paesi del ' ' 
Terzo mondo, in particolare al 
Pakistan. , -
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

«H 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo freddo e nevoso 
sulle regioni meridionali è duro a morire ma co
munque in fase di graduale attenuazione Anche 
il flusso freddo che da diversi giorni Investe la 
nostra penisola va gradualmente attenuandosi 
Di conseguenza le condizioni generali del tempo 
si orientano verso una fase di variabilità mentre 
le temperature, che ancora sono molto aldi sotto 
dei livelli stagionali, hanno oramai toccato I livel
li minimi e si accingono ad una lenta inversione 
di tendenza ad iniziare dalle temperature diurne 
La bassa pressione II cui minimo valore è loca
lizzato sui Balcani meridionali tende ad allonta
narsi verso sud-est e quindi ad essere sempre 
meno determinante nei confronti delle regioni 
meridionali Al nord ed al centro si risente più di
rettamente dell'Influenza dell'anticiclone atlanti
co che allo stato attuale tende ad allargarsi con 
una fascia di alta pressione verso l'Europa cen
trale e verso le nostre regioni settentrionali Tut
tavia per 1 prossimi giorni si profila un tipo di 
tempo del tutto nuovo che dovrebbe essere so
prattutto caratterizzato da correnti molto più cal
de di quelle che attualmente circolano sulle no
stre regioni 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali condizioni prevalenti di tempo 
variabile caratterizzato da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sul settore nord-orientale e lungo la 
fascia adriatica Per quanto riguarda le regioni 
meridionali ancora addensamenti nuvolosi e 
possibilità di precipitazioni, queste ultime a ca
rattere residuo. Anche su queste ultime regioni II 
tempo si avvia gradualmente verso II sereno 
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f GEROUMICH-MANIFATTURE. 
un >buco> di proporzioni colossali 

?uello che evidenziano alla fine del 
9921 conti della Gerolimich è'jdella 

Unione Manifatture, le due holding 
che fanno capo al gruppo Cameli. Nel 
complesso si tratta infatti df un risulta
to negativo, al 30 dicembre scorso, pa
ri a 419 miliardi (225,1 miliardi per Gè- ', 
rolimich ed uno di 193,9 miliardi per-
Unione Manifatture), tanto più ecla
tante se si considera che le relazioni al 
30 giugno 1992 evidenziavano situa
zioni, diametralmente diverse, ovvero 
un utile lordo di 6,27 miliardi per Gero
limich e di 1,5 miliardi per Unione ma
nifatture. 
• POP NOVARA; Cala del 4:09% il 
risultato lordo di gestione della Banca 
popolare di Novara, attestandosi a 444 
miliardi e 903 milioni, mentre l'utile 
netto ammonta a 2,7 miliardi. La rac-. 
colta complessiva è cresciuta del 
12,56% a 57347 miliardi. . . • ' 
• CR PARMA PIACENZA. É stato 
stipulato ìen l'atto di fusione tra la Cas
sa di risparmio di Parma e la Cassa di 

Risparmio di Piacenza e Vigevano. Il 
nuovo ente creditizio, la Cassa di ri
sparmio di Parma e Piacenza, occupe-

' rè. il quinto posto nella categorìa e sarà 
"la maggiore dell'Emilia Romagna. 
• POPOLARE EMILIA .ROMA
GNA. Si chiude con un risultato eco
nomico gestionale di 270 miliardi, su
periore del 15,2% a quello della Banca 

' popolare dell'Emilia-Romagna e della 
Popolare di Cesena (incorporata nel 
frattempo) del 1991,11 bilancio della 

• Popolare dell'Emilia, approvato ieri 
dal cda. La raccolta diretta è stata di 
6.702 miliardi, (+ 6,6%), la raccolta 
estemaèdi 11.119miliardi (+ 14,83). 
• ESAOTE.BIOMEDICAl II cda di 
Esaote Biomedica (gruppo Iri-Rnmec-
canlca) ha approvato il progetto di bi
lancio 1992 che si chiude con un risuU 

: tato operativo della gestione industria
le pan a 22,2 miliardi di lire (+ 8% sul 
'91) .La positiva performance reddi
tuale della gestione industriale è rap
presentata dall'utile operativo ad oltre 
il 12% del fatturato '92, che è stato pari 
a 178.6 miliardi di lire (+ U%)suP91. 

Riprende la ridda delle voci 
e le Fiat di nuovo volano 
• i MILANO . Superato lo 
shoc derivante dall'arresto di 
Mattioli, n.3 della Hat, e di 
Mosconi della Toro, per l'in
chiesta «mani pulite», trasci-
nato dalle voci del parterre 
circa imminenti operazioni 
sul capitale, dismissioni o ac
cordi con partners esteri, e 
dall'estero che compra spe
culando'sul'cambio favore-
vote. Il gruppo di Agnelli e di 
Romiti è ripreso a correre, se
gnando nella seduta di ieri 
forti rialzi che hanno interes
sato tutti i suoi principali va
lori. Le Fiat sono cresciute 
del 3,83% a 5508 lire, regi
strando nel dopolistino un 
massimo di 5650 lire per poi 
stabilizzarsi a poco sopra le 

-, 5550 in un volume di scambi 
-'• assai elevato. Le Rat privile- • 

giate e le me sul telematico : 

", hanno avuto im alcuni mo-
: nenti incrementi superiori al '• 
, ; 7 e al 6% rispettivamente, e il ' 

solo titolo privilegiato ha : 
avuto scambi per 16 miliardi.' 
di lire. I due titoli hanno chiù- . 
so rispettivamente con rialzi 

• del 4 e del 4,75%. Le Ifi privi- i 
r legiate a loro volta recupera- ' 
. no oltre il 4%. Il mercato ha •• 
1 visto anche un forte recupero ' 
^ delle Montedison salite di ol-
' tre il 6% e sul telematico delle '•'• 
1 Ferfin (+ 4,27%). , v; . , wfzé 

Ma a parte questi exploit la >' 
• seduta è risultata piuttosto in- ; 

certa per ì comparti più spe- " 
culati, assicurativi e banca-

, ri (da segnalare, la scivolata 
della - Banca Texana del 
3,62%); nella parte finale poi 
ha perso mordente ed è sce-

. sa verso lo zero. Il Mib che al
le 11 era in rialzo di oltre l'l% ' 

.calava allo 0,4% a circa metà 
listino per concludere la cor
sa invariato a quota 1111. Fra • 
i titoli guida, Generali hanno 
chiuso • in • e?~ lieve - ' atti-
vo(+ 0,77%) a 34000 lire, in 

; forte cedenza le "Olivetti (-
' 2,22%) e con frazionali cedi? 
' menti Stet, < Mediobanca e 
Gemina. Fra i privatizzabili 

' forte •-. calo - delle ? Sme(-
2,76%). . Il volume - degli 

\ scambi secondo stime inizia-
" li dovrebbe aggirarsi attorno 
ai200nmiliardi. > •- D/?G. 
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N A I N AVITA 

SIRTI 

7815 

3500 
3371 

-30000 

7484 

•„..';. -'••. 

ose 
•755 

'752 

11050 
900 

7810 

3001 

"•k1785" 

- 5200 

" - ' 3845 
450 

" 6 7 4 0 

4 . 8 1 

-1.60 

0.63 

4 . 3 3 
1.27 

-1.24 

0.13 
-2.46 

0.00 

0.00 

0.13 

1.08 
- 0 6 3 

-0.38 

4 . 8 0 
-2.17 

-1.80 

Biumoncti iciM 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAQORD , 

QEWISS 

SAES GETTER 

2525 

4687 

3380 

3780 

8560 

. 6410 

0.20 

-0.26 
-0.59 

0.00 

0.00 

0.66 

mmàmumt •• - • 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONS1ELE 

BONSIELER ' 

BRIOSCHI 

BUTON • 

C M I S P A 
CAMF1N 

COFIDERNC 
CORDE SPA 

COMAUF1NAN "' 

EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 
F IMPARRNC 

FIMPAR8PA 

F I A O R R N C 
FINAGROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 
FINREX 
FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

OAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

4500 

. 8 0 

6305 

16360 

3080 

350 

5700 

' 3400 

2600 

665 

1180 

' 1220 

2330 

20680 

1788 

1140 
688 

< 3291 

188 

383 

4480 
6900 

750 

660 

3710 

610 

1820 

602 

2400 
1*60 

. OSO 

810 

2030 

2630 

376 

360 

17400 

1270 

120* 

1240 

0.11 

•4.26 
0.40 

-0.55 

-0.65 
-2.84 

0.63 

0.2» 
2.04 

0,00 

-1.67 

-2.46 

0.22 
1.42 

•0.06 
8.54 

2.81 
2.4» 

5.95 

•0.25 

•0.88 

-1.17 

•0.68 

-1.58 
1.64 

-5.81 

-2.04 

0.00 

1.81 
•8.34 

•0.52 
-4.46 

- 0 9 8 

•0.35 
0.80 

0.28 

-068 

•024 

-186 

- 0 8 0 

GEMINAR PO 990 154 OLIVETRPN 1310 -2 89 Titolo 
2970 0,81 . PININFRPO 

prezzo v»r % CCT-MG97IND 

7420 3 .06 CCTECU30AO949,65% 
1550 1.37 i ' PININFARINA 

-0,49 CCT-MG98IND 

I f 4 5 0 4.09 ••. REJNA 
8955 -0,60 : : CCTECU85n39% •020 ' CCT-MZ08IND 

7875 -0,06 CCT ECU 857938:73% 0.00 ' CCT-MZ97IND 
5365 0.00 ••: REJNA RI PO 31720 0.00 • CCT ECU 8 5 ^ 3 9 , 7 5 % -0.60 CCT-MZ98IND 
2845 0:92 »- RO0RIOUEZ 4*80 -2.00 

INTERMOBIL 1630 0.00 (.•: SAFILORISP 
CCT ECU 86^4 6,9"/. 4 .51 .. CCT-NV96IND 

772 0.92 •-. SAFILOSPA 
10405 0.00 , CCT ECU 86/94 8,75% 

6600 1.15 
1.98, CCT-NV86IND 

6410 0.00' SAIPEM 
CCTECU 87/94 7,75% 1 * 2 .JCCT-OT96INO 

' ITALMOBILIA 36200 3.43 ;, SAIPEM R P 1800 -2.56 
• CCTECU 88^3 8.6% 0.92 • CCT-OT96IND 

1*380 2.88 - SASIB 
CCTECU 68^3 6,85% 4 2 0 •>: CCT-ST86IN0 

KERNEL R N C 400 0.00 : SASIB PR 
• CCT ECU B8W3 6,75% 96,6 0.15 CCT-ST97IND 

; KERNEL ITAL 248,76 1.04. SASIB RI NC 
• CCT ECU 89/94 9,9% 101,8 -1112 CCT-STMIND 

: MITTEL 1082 4 . 5 5 , TECNOSTSPA 
CCTECUeO/949,65% 101,9 T.34 ;, BTP-16GN9712,5% 

MONTEDISON 1253 6.01 TEKNECOMP 
CCT ECU 8BW410,15% 102,5 -1.4 : BTP-17GE9912% 

MONTEDRNC 740 4 2 3 -:• TEKNECOMRI 
. CCTECU69/959,9% 0.29 U BTP.17NV9312,5% 

MONTEDRCV 
PART R N C 

1335 0.76 . VALEOSPA 
CCTECU90/9512% •2.03 % BTP-18MG9912% 

769 1,88 ' WESTINOHOUS 
CCT ECU 90/9511,15% 1,90 • BTP-18ST»812% 

: PAHTECSPA 1485 4 . 2 0 . WORTHINQTON 2510 0.00 : CCT ECU 90/9611,55% 4.26 •BTP-19MZ9»12,6% 

; PIRELLI E C 3468 4 .63 
CCT ECU 91/9611% 0.98 :, BTP-1AQ9312.5% 

P IRELECR 1010 4 8 8 • CCT ECU 91/9810,6% 0,00 >i BTP-1DC8312,S% 

PREMAFIN 4646- 4 , 1 1 .• DALMINE 4 1 1 0 5 4 • CCT ECU 9Ut710,2% •3.52 ' • BTP-1FB9412,5% 

RAGGIO SOLE 861 -2 93 .-; FALCK 2860 4.01 CCT ECU 9279710,6% -1.03 •:• BTP-1GE0212% 

RAG SOLER 1026 4 77 FALCK RI PO 3810 2.7Q CCT ECU 93 PC 8,75% 98.4 -224 BTP.1GE9412,5% 

RIVA FIN 5300 4 1 9 MAFFEISPA 1*75 -1.32 CCT ECU 93 ST 8,75% 0 4 1 -;. BTP-1GE94EM9012,6% 

: SANTAVALER 1000 0 0 0 MAGONA 3687 0 0 0 CCTECUNV»410.7% 1.00 8TP-1IÌE»612,5% 

8ANTAVALRP 5*0 2 1 1 CCT ECU«U9511,9% 0.94 ; B T P - 1 0 E 9 7 1 2 % 

• SCHIAPPAREL 320 0 8 3 CCT-15MZ84IND 4 . 0 5 ' BTP-10E9812.5% 

SERPI 4470 4 56 BASSETTI 4880 - 2 9 4 CCT-17LQ93CVIND 4 2 5 ' , BTP-1QN0112% 

784 4 1 3 - CANTONI ITC 2800 0 0 0 CCT-18QN93CVIND 0 2 0 BTP-1GN9412,S% 

SME 5830 - 2 7 8 CANTONtNC 1850 0 0 0 CCT-16WV93CVIND 0 2 4 : BTP-1GN9612% 

SMI METALLI 
SMIR I PO 

688 . 2 1 3 CENTENARI 244 - 1 6 1 CCT-18ST93CVINO 

565 -1.07 CUCIRINI 
' - 4 2 0 . . 8TP-1GN9712,6% 

«62 -5 79 CCT-19AG93CVIND 0.05 - BTP-1LG9312,5% 
S O P A F 2680 0.00 ELIOLONA 1670 -101 CCT-180C93CVIND 0.39 ,' BTP-1LG9412,6% 

• S O P A F RI 

: SOOEFI 

1560 - 1 6 6 LINIF600 

STET 
STETRfPC> ' 

2881 0 0 3 LINIFB'P 
<06 4 9 8 CCT-20OT83CVINO 

2280 4 2 6 ROTONDI 
9*0 - 116 CCT-AQ93IND 

101,1 4 J 4 , '; BTP-1MQ0212% 

TERME ACQUI 

- 1 8 8 8 4.1it<! 

A j a a i R i P o j : 
J f t W : , M . ^ 

^ 6 4 6 0 8 3 CCT-AQ95IND 

• ì * l « ^ ^ ^ • Ì C C T . * P » 3 IND ••% 

101,3 4 , 0 5 BTT>.1MQ94EM9012,5% 

TRENNO am 
TRIPCOVICH 

2TS8- 4 , 4 * ' • S I M I N T P R r T y 

, ~:ffWP...WF^COT-APWÌHD 
2 « 8 > H w t i 8 » i . < l g g j j ; v ^ . . . ^ 

87.85 4 .10 . . .8TP-1MG»712% 

f' '•<1002. •^ . :0 .10 , ' l - , B^^l i l2OT12j>%~ 

a a a a » , ^ f e i « F 8 5 i N A V . ^ ; > - • 

100,4 4 .10 : BTP.1MZ8*t 

140* -4J5-
97.6 4.05 ',. BTP-1MZ9812!5% 

TRIPCOVRI 

5380 0 7 6 r 8TEFANEL 
CCT-OC96INP 

WAR MITTEL 
1465 1 7 4 ZUCCHI 

CCT-OC95EM90IND 

100,35 4 . 1 0 • BTP-1NV9312.5% 

99,95 0.05 BTP-1NV93EM8812,S% 

; WAHCOFIDE 

2 1 6 - 2 6 8 ZUCCHIRNC 
CCT-FB84IND 

61 1 2 5 
CCT-FB8SINO 

101,2 0.05 i BTP-1NV9412,8% 

4 .15 ,' BTP-1NV9812%' 

WCOFIDERI 0 0 0 
CCT-FB86INO 4 . 3 5 BTP-1NV9712,6% 

WAR SOOEFI 160 0 0 0 DE FERRARI 7305 0 0 0 
CCT-OE94INO 

D E F E R R R P 1876 021 CCT-OE95INO 100,2 
BTP-10T9312,S% 

BTP-1ST0112* ' 

BAYER 270000 0 0 0 
CCT-OE96IND 100,3 4 ,06 BTP-1ST9312,6% 

AEDES 13200 0 0 0 CIOA 
4675 0 21 CIOA RI NC 

870 7 6 4 
CCT-GE96CVIND 101,9 0 0 0 BTP-1ST»412,6% 

616 7 50 CCT-OEQ6EM91 IND 0.05 BTP-1ST8612% 

•ATTTVIMMOB 2280 4 , 6 5 
CALCESTRUZ 7130 -2.83 

COMMERZBBANK 267000 
CONACOTOR <I1*05~ 

0.00 
0.47 

CCT-GN93IND 101,1 BTP-20QN9812% 
CCT-ON981ND 97,35 4 .15 :: CASSA OP-CP9710% 

, CALTAQIRONE 1830 1,6* JOLLY HOTEL' 

CALTAORNC 1584 4 , 6 8 • JOLLY H-RP 

-6460 2.36 
CCT-LG93IND 4.15 

14010 0.00 
CCT-LQ95IND 

CCT-17LG936;7S% 

COOEFAR-IMP 2470 4 . 6 0 . PACCHETTI 
CCT-LG9SEM90IND 

97,65 4 .10 CCT.18QN936.76% 
99,95 

•COGEF-IMPR 1450 3.57 ' VOLKSWAGEN 285500 1.72 -CCT-MG93INO 
CCT.18ST938,8% 

DELFAVERO 1275 4 . 3 1 
CCT-MG9S INO 

J S P J ?J5? CCT-19AQ838.6% 

FINCA8A44 2400 -5.61 » j 8 n i c » T O T i u n i * T > c o : CCT-MO95EM90IND 
> CCT-83^3TR2,6% 

OABETTIHOL 1400 0.00 .'V ALLEANZA ASS 15072 0,24 •CCT-MZ93IND 
. CCT-AQ98INO 

1614 -1.17 

OIF IMRIPO 1266 6 .42 

' GRASSETTO 

ALLEANZA A. RISNC 11830 
B C A C O M I T A L R N C ' 3638 
BCA COMM. IT 5057 

0.23 
:1°1. 
-127 

CCT-MZ94IND 101,45 
CCT-AP99IN0 

CCT-MZ95 IND 
CCT-FB99IND 

CCT-MZ95EM90IND 
, CCT-GE94BH 13,85% 

RI8ANAMRPP 16885 0.86 
RISANAMENTO 

SCI •• 

48800 • 4 ,41 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 
3034 -3,82 >: CCT-NV93IND 

CCT-QE94 USL 13,85% 

2423 -1.08 CCT-NV94IND 
CCT-GE99IND 

BCONAPOLIRPNC 1555 -1.46 
. BENETTONOR.SPA 15247 4 . 0 8 

BREDAF1N 283.6 0.00 

CCT-NV96IND 
CCT-GN9BIND 

CCT-NV95EM90IND 
CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-OT93INO 
CCT-MG89IND 

CCT-OT95INO 
CCT-OT95 EM OT90 INO 

OANIELIRI 4800 

4 . 3 1 

-1.09 . 

•1.21 

CARTSOTT.-BINDA 522,6 0.00 , CCT-OT9*IND 

CIRRISPPORTNC 869.8 4 . 9 2 
CIR RISPARMIO 1166 3,28 
CIR-COMPINORIUN. 1120 4 . 6 3 
EUROPA MET.-LMI 5 6 4 2 4 , 7 7 
FERRUZZIFIN 1123 4.27 

100,2 
CCT-MZ991ND 

• CTO-18GN9«12,5% 
: CTO-18AQ9S12,S% 

CCT-ST93IND 100,9 
CTO-18M09612,8% 

CCT-ST94IND 
'CTQ.17AP9712,5% 

CCT-ST95IND 98,05 'CTO-17QE9612,5% 

OATACONSYS 1768 
FAEMA3PA 2840 
F1ARSPA 9 0 0 0 -

8608 

FOCHI SPA 8568 
GILARDINI 2715 

QILARDRP 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 668 
MANDELLI 3810 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI- 1051 
NECCHI R N C 

' N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
-3,43 
0,56 

4 , 3 0 
4 , 1 6 
4 . 6 1 
4 . 1 6 ' 
0.00 
8.31 
4.44 
0.00 
0.00 
0.00 

-4,43 
-2 22 
-176 

FERRUZZIFIN R N C 763.3 
FIAT PRIV 3175 

2.40 
4.00 

CCT-ST9S EM ST90 IND CTO-18DC9612.8% 

CCT-18FB97IND CTO-18QE9712,S% 

FIATRISP 3177 4.76 CCT-AG96IND ' CTO-18L09812,6% 

CCT-A096IND 
FONDIARIA SPA 27694 0 2 5 : CCT.AG97 IND 

' GOTTARDO RUFFONI 1314 0.84 ' 

IMMMETANOPOLI 1589 0.32 

ITALCEMENTI 

98,45 CTO-19FE9812,5% 

97,4 • t o T i , CTO-19aN9512,6% 

CCT.AP96IND 4.10 CTO-19GN9712% 

9241 2.35 CCT-AP97IND 98,05 4 .18 CTO-1BMG»812% 

' ITALCEMENTI RISP 5021 3.10 ' CCT-AP98IND 

fTALOAS 

96,95 0.10 CTO-19QT9812,S% 

3293 0.09 : CCT-OC96IND 100,6 4 .79 • CTO-18ST9612,6% 

MARZOTTO 6158 0.42 CCT-OC98IND 96,7 JOM - CTO-19ST9712% 

CCT-FB97IND 
;, PARMALATFINAN 14066 -2.99 • CCT-FB98EM91IND 

PIRELLI SPA - ' - 1 3 O 0 4 . 1 5 
PIRELLI SPA RISP NC 780,5 0.15 
RASFRAZ 23355 4 . 1 6 -
RAS RISP PORT 

0.00 ? C T O J 0 0 e 9 8 1 2 % 
0.00 , CTO-20NV»812,5% 

CCT-OE97 INO 99.95 4 . 1 5 . CTO-20NV9612,5% 

CCT-QN96 IND 96,55 4 , 0 5 CTO-20ST9512,5% 

13381 0,41 CCT-ON97IND 95,7 021 ' CTOOC961025% 

RATTI SPA 2278 4 , 5 7 •_ CCT-ON96IND 

1892 0.36 CCT-LQ96IND 

9 7 2 5 4 . 0 5 . CTO-GN9512,5% 

4.05 '•' CTS-16MZ94IND 

SIP RISP PORT 1521 0.33 ' CCT-LQ97IND .P.10 CTS-21AP94IND 

SONDELSPA 1127 -1,05 CCT-LG98IND 0.05 • REDIMIBILE 198012% 

SORINBIOMEDICA 3761 4 . 1 8 CCT-MG96INO 96,35 4 .10 RENDITA-355% 

MllIIKIIIIIIlllilillIfli 
FONDI D'INVESTIMENTO 

021 AZK>HAW 

APRI ATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
APRI ATIC FAR EAST 
ADRIATIC OLOBALF 
AMERICA 2000 

97.65 
' AZIMUT BORSE INT 

0.00 >j 

4.41 S BNMONDIALFONDO 
AZIMUT TREND 

97,1 4 ,10 ' CAPITALGESTINT 

97.95 0,15 '• CARIFONOO ARIETE 
96.95 4 .10 ; CARIFONDO ATLANTE 

9925 CENTRALE AME LIRE 

96.55 CENTRALE AME DCR 
' CENTRALE EUR LIRE 

98,45 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINT6RNATIONAL 

OQ'76 4 2 1 • E U R O P A 2000 

4 2 0 FIDEUHAM AZIONE 
4 .05 FONDICRI INT 
0.00 : GENERCOMITEUR 

OENERCOMITINT 
OENERCOMITNOR 

99,9 4 .10 •; 
GESTI CREDIT AZ 
GESTICREDITEURO 

W ' 9 5 - 0 » » OE8TIELLEI 
97,9 

9925 
4 * 6 « QE8TIELLES 

96 
4 .30 - OESTIFONDIAZINT 
4 2 1 >:: ÌMIEAST 

100 4 .10 - IMIEUROPE 

98,35 4,46 IMIWEST 
: INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

96,06 
INVESTIRE INT 

100,05 
, INVESTIRE PACIFIC 

• 8 6 » Y - ' ' ' ' 4 2 0 

0 0 0 LAOESTAZINTERN 

200Q„ 

• ! • • ! • I !••!, I I I ... 
"•ft05: 

'•' PHARMACHEM 

99.9 
PRIME M AMERICA 

4.15 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

4.10 1 PRIMEOLOBAL 
4.50 PRIMEMEDITERR 
0.00 8PAOLOHAMBIENT 

^),05 •; SPAOLOH FINANCE 

0.00 S PAOLO MINOU8TR 
S PAOLO HINTERN 
SOOESFITBL CHIPS 

98.65 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

0.00 '; TRIANGOLOC 
99,96 0,00 TRIANGOLO S 

0.00 ; ZETASTOCK 

98J 

ARCA VENTISETTE 
• AUREO PREVIDENZA 
' AZIMUT OLOB CRESO 

101,15 

4 .41 

0 0 5 •/ CAPITALHAS 
CAPITALGESTAZ 

10125 4 .05 : CARIFONDO DELTA 

96,75 4 .36 • CENTRALE CAPITAL 
98,3 4 .18 " CISALPINO AZ 

9625 0.00 EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 

100,05 
FPROFESSIONOES 

: F PROFESSIONALE 
100.5 4 .40 -: FINANZA ROMAGEST 

4 3 0 1 FIORINO 
100,3 4 .10 '\- FONDERSELIND 

100,16 4 ,05 '•'• FONDERSELSERV 

99,75 4,20 FONDICRI SEL IT 
• FONDINVESTTRE 

99,9 
: FONDO TRADINO 

QAULEO 

4 .20 ; 
QENERCOMITCAP 

99,9 
OEPOCAPITAL 

0 1 0 X OESTIELLEA 
99,75 4 .15 IMICAPfTAL 

0.00 ' IMINDUSTRIA 
4 ) 2 5 -; IMITALY 

99,7 4.05 .. INDUSTRIA ROMAGES 
INTER3 AZIONARIO 

100,7 
• •;. INVESTIRE AZ 

0.00 '?. 
LAOE8T AZIONARIO 

4 .08 • 

0.00 ': PRIMECAPITAL 
PHENIXFUNDTOP 

0.00 ì: PRIMECLUBAZ 
0.59 :• PRIMEITALY 

92.95 0.70 ' QUADRIFOGLIO AZ 

101.7 , RISP ITALIA AZ 
SALVAOANIOAZ 

: SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 

CONVERTIBILI 
iisiiiininìii Hiiiiini iiiiiiiiiiiiiiii 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

SVILUPPO INIZI AT 
: VENETOBLUE 
VENETOVENTUHE 
VENTURE TIME 

14.168 14248 

14.633 14.821 
12.978 12.940 
10.000 10.000 
10,000 10.000 
12.341 12.348 
11.774 11.786 
11.884 11.628 
11.919 11.948 

13.083 13.008 

13.815 13.828 
12.828 12.609 
18,37» 16.312 
13.957 14.023 
15.025 14.996 
16.855 16.816 
13.071 13.041 
13.951 13.935 
12.362 12.406 
11.729 11.702 
11.572 11.811 
12.189 12.148 

12.403 12429 
13,418 13,311 
13,200 13,212 
15,478 15,378 
12:219 12,238 

12.574 12,525 
12.418 12,419 
11.802 11.788 
13.223 13.184 
11.392 11.345 
12.568 • / 12.574 
11,569 • 11.595 
14,889 14,835 
14,628 14,878 I 
14.863 14,579 ;! 
13,307 13.293 
11,852 11,852 
14,737 14,582 
17,900 17.85» 
13.296 13,263 
13,273 13,244 
12.692 12,888, 
13,939 13,919 
11,292 11,247 
13,415 13401 
11.296 11.174 
13,909 13370 
12,974 12,987 
13,116 13255 
12,551 12,492 
13,170 13,127 
14,311 14,322 
12.114 12104 
12,790 12.792 

15.073 15.049 
13.648 13.800 
10.723 10.741 :• Si 

13402 13.424 
14.581 14.553 
11.942 11.923 
42.696 42,700 
10.339 10,333 
29.505 29,408 

12.790 12.782-
11.652 11,646 

10,579 10,585 

12,633 12,633 

27.089 27,051 « 
10.593 10,571 2 
12J37 12,796 

18,208 16,161 
11.535 11,516 
15,637 16.826 
13.661 13,649 
9.864 9.673 

33,521 3 3 3 8 3 
11.172 11.127 
10.864 10.630 
11,868 11.857 
11,606 11,795 
10439 10,429 
11,602 11,585 

11,416 11,422 
10,119 10,135 
10.130 10.142 
11 298 11 318 

CENTR064A0MMWK 

CENTRC*SAF966.75S 

CeNm084AFR988,7S% 

CENTROB-VALTM10K 

CtQA4SI95CVg% . . . 

EURMET-UIIMCVIOS 

EUROMOeM.-*JCV10S : 

F84MECC-8M3CV9K ':-. 

IMHWS926IND . : • . : . • 

IMHW8330COIND 

IMH*W»PCOINO 

10125 

80 

90J) 

1M.7 

,82,8 

• 07,85 

88,85 

103.4 

102 

80 

90 

105 

«1.6 

97,75 

,-89,1 

10325 

100,6 

. :100 

100,5 

102 IMMPI0N93WIN0 •• 120,3 123.8 

80 IRWU*5TRAae5CV»% ; i . 8 1 3 91,65. 

90 ITALOAS4U98CV10K . 110 .100.9 , 

KERNELIT<!C07,5% 

MA0NMAR-95CO6S ' 

ME0K)BROMA44EXW7% 11* 

MEDI0B4ARL94CV6S ' 85,3 ; 8525 

MEDK)e4IRRI8C07% < • 90.75. 

MED*OB-CIRfllSNC7S : 97.0 

: MEDIOB-FTOSI»7CV7% • 68.75 ,80 

ME0I0B-ITALCEME)(W2K 92,7 93.» 

ME0IOBXrALG95CV6% 

MEOIOeXTALMOOBCO 7% 

ME0I0B4>IR96CV6,6% • ' 

MEDI0B4IC»6CVEXWS% 

MEDI064NIAFIBRE6% -

MEDI0e4NICEMCV7% • 

MEDIOB-VETR96CV8.5% 

OPERE BAV-87/»3CV6% •• 

PIRELLI SPA-CV9.75N ; , 

fllNASCENTE-nC06,5S u 

SAFFA87/07CV6,5S a. j ; 

SERFVSSCAT»5CV8% 

112,5 

"973 

> 88,6. 

98,6 • 

02.6 

93 

109,4 

, , . 98 :. 

• "/~ 
-08,6 

102.1 

113 

..«6.1. 

072 

80,5 

., 100 

- - 97 

.... M 

110,7 

.97 

vii 

::,. 96 

108.5 

. THolo 

.. ENTEFStSWMND " 

' ENTEFS87/032-IND 

• ENTEFS»IV»813% 

, ENEL66/951AIND 

i ENELSW913A 

", ENEL67/94925S 

,' ENEL67/942A 

' ENEL89M1AIM) 
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Centinaia di dirigenti della Cgil 
sottoscrivono prese di posizione. 
Uno stimolo alla possibile ripresa 
del movimentò di lotta generale 

Riserve sul referendum per abrogare 
l'articolo 19 dello Statuto dei lavoratori 
Sotto accusa la politica di Amato 
Un treno speciale partirà da Bologna 

«A Roma sabato con le vostre ansie» 
Dcxprienti, firme, appelli per la mainifetazione dei Consigli 
Consensi da tutta Italia alla manifestazione di saba
to indetta dai Consigli unitari di Milano. Sono ade
sioni «individuali» espresse da centinaia di dirigenti 
della Cgil. «Le vostre ansie sono le nostre» dicono i 
lombardi; Tante firme in Emilia Romagna, nel sin
dacato trasporti e in quello della funzione pubblica., 
Uno stimolo ad un movimento generale unitario per 
l'occupazione, per cambiare le scelte dì Amato. 

BRUNO UGOLINI 

•FROMA «Le vostre preoccu
pazioni, le vostre ansie, sono 
anche le nostre» È questa l'af
fermazione centrale di un «ap- ' 
pello» lanciato da un nutrito . 
gruppo di dirigenti sindacali 
lombardi. Il riferimento è ai -
consigli unitari milanesi, orga- ;> 
nizzatori della manifestazione, 
di sabato prossimo a Roma. 
Quello che si annuncia è un '. 
vero e proprio «meeting» di ' 
massa. Le adesioni vengono, 
da tutta Italia. Non sono ade- < 
sioni omogenee. È possibile -
pero rintracciare, spulciando -
tra le decinedi fax che arriva- ' 
no al nostra giornale, una co- ì 
munc significativa affermazio
ne. Essa riaffiora, ad esempio', : 
con le stesse parole, nel docu- : 
menta partorito da numerosi > 
dirigenti della funzione pubbli- " 
ca della Cgil e in quello reso 
noto da numerosi dirigenti sin- ' 
dacali abruzzesi. «Nel partecl- ' 
pare alla manifestazione del 

27 febbraio», viene scntto, «cia-
scuno di noi è ovviamente por
tatore di motivazioni indivi
duali che nascono dalle speci
fiche esperienze sindacali ed 

, ideali...». Un grande pezzo del
la Cgil, dunque, sta in questo ' 

: appuntamento romano con 
•• motivazioni individuali. Era la 
linea già tracciata, nei giorni 

: scorsi,. dall'adesione «critica» 
: sottoscritta da quattro segretari 
.confederali come Angelo Al-
roldi, Sergio Cofferati. Altiero 
Grandi e Paolo Lucchesi. Lo 
stesso Bruno Trentin non ave
va aderito alla manifestazione, 

; (senza per questo scomuni
carla), onde mantener fede al ' 
proprio ruolo di segretario di 

; tutta la Cgil. E anche per poter ' 
sostenere meglio una proposta : 

di sciopero dell'intera indù-: 

stria con Cisl e Uil. E non a ca- '• 
so l'altra sera anche D'Antoni 
e Larizza- hanno convenuto 
sulla necessita di andare ad 

uno sciopero generale, qualo
ra la trattativa con governo e 
Confinduslria, su occupazio
ne, salari, fiscal drag, non 
uscisse dalle secche in cui si 

: trova/La manifestazione di sa
bato nuocerà a questo possibi
le movimento unitario già tra
dotto In numerosi scioperi e 
manifestazioni regionali? Mol
to dipenderà da come essa si 
dispiegherà. E comunque le 
adesioni di queste ore spingo
no proprio verso uno sbocco 
costruttivo. E il caso dell'appel
lo dei lombardi (tra i firmatari 
Agostinelli, Ravasio, Mele e 
molti altri). L'obiettivo, scrivo-

: no, è «ricostruire un movimen
to di lotta- generale unitario» 
per una politica economica e 
sociale «diversa da quella at
tuata dal governo Amato». • 

C e un punto di disaccordo 
tra i contenuti di questi docu

menti e l'iniziativa dei Consigli. 
Esso riguarda il referendum 
per abrogare l'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (una 
idea, tra l'altro, cara anche al 
Sai, il sindacato della Lega 
Lombarda desideroso di poter 
usufruire dei diversi diritti riser
vati oggi alle organizzazioni 
considerate maggiormente 
rappresentative). Tutti i firma
tari dei documenti di adesione 

"alla manifestazione di sabato 
sono per una legge sulla auto
riforma del sindacato. Molti 
però mantengono le proprie ri
serve, appunto sul referen
dum Tra questi ulumi citiamo 
un segretario nazionale dei 
chimici Cgil, Sandro Schmid, 

:;' autore anche: hit di un docu
mento di adesione all'appun
tamento del 27 come stimolo 

- ad una «iniziativa più generale 
e massiccia del movimento 

: sindacale italiano». Ma aggiun
ge due cose. Auspica, innan-

:• zittutto, una iniziativa trasuer-
'" sale nelle tre Confederazioni 
; per realizzare un unica centra-
*: le sindacale, con norme di de-
; mocrazia semplici e liberali 
:;• Schmid teme, inoltre, che il re-

; ferendum possa tradursi «In un 
• risultato conservatore e di la-
. cerazione insanabile del movi

mento sindacale». -•',-., 
$••- È impossibile, comunque, 
• dar conto delle diverse firme e 
. dei diversi contenuti delle mol

tep l ic i adesioni. Abbiamo det-
. to della Funzione Pubblica Cgil 

(con Nerozzi, Fedeli. Gentile. 
Rinaldi, Pnncipe, Trotta, in te
sta) e degli abruzzesi (con 
D'Eramo e molti altri) Aggiun-

• giamo la federazione dei tra-
' sporti Cgil (con Abbadessa, 

Bonadonna. Brutti. Poveglia-

no Testa e una sfilza dì diri
genti), un gruppo di dirigenti 
Cgil di Varese, i lavoratori della . 
cartiera di Marzabotto. L'Emi- ' 
ha Romagna spedisce adesio
ni a non finire. Sono 206 i diri
genti Cgil bolognesi (tra gli al- • 
tn Campagnoli e altri S segreta- ' 
ri della Camera del lavoro). , 
Tra i «regionali» (oltre 50) ci 
sono Tiziano Rinaldini, Rober
ta Bursi. Lauro Setti, Gabnele 

. Zappaterra. Segretari delle Ca
mere del Lavoro firmatari an
che a Piacenza, Reggio Emilia, 
Forlì. Significativo il caso di 

: Modena (segretario socialista 
Gianni Ballista) dove il Comi-

* tato Direttivo della Camera del 
Lavoro ha espresso un giudizio 
«positivo» sulla manifestazione 
di sabato. Un treno per Roma 
partirà da Bologna. E non sarà 
il solo. 

Il Cnel stima la spesa nel '93 
per gli «ammortizzatori sociali» 

La recessione 
costerà allo Stato 
1 Ornila miliardi 

ROBERTO OIOVANNINI 

In piazza per il lavora, e non solo. 
Sabato a Roma grande manifestazione 
dei consigli unitari, nei giorni scorsi 
scioperi e manifestazioni in tutta Italia 

••ROMA La crisi occupazio
nale è significativa, spiega il 
Cnel, ma almeno per il m e - , 
mento non morde come nel. 
momento peggiore della re
cessione dell'inizio degli anni ; 
'80. L'istituto presieduto da ' 
Giuseppe De Rita ieri ha pre
sentato una serie di stime rela
tive al 1992. Secondo un primo 
computo (che va .preso con 
beneficio d'inventario, avverte 
l'economista Renato Brunetta, 
presidente della Commissione 
Informazione del Cnel) il '92 si 

sarebbe chiuso con un saldo 
occupazionale negativo di cir
ca 13Smila unità. Un dato ne
gativo, che nella prossima in
dagine l'Istat dovrebbe confer
mare. - ..,*~\r. . :..-../. 
- ' Un altro modo per «leggere» 

.'• la crisi, spiega Brunetta, è esa-
s minare il ricorso del sistema 
, produttivo agli ammortizzatori 

sociali (cioè cassa integrazio
ne, mobilità, indennità di di- ; 
soccupazione, "prepensiona
menti) . Se nel corso della crisi 
tra il 1981 e 198S sono stati cir

ca 7S0miIa i lavoraton per cui 
sono stati attivati questi stru
menti, nel .1991 erano circa 
51 Ornila (per un costo com
plessivo per le casse dello Sta- ' 

" to di 7.500 miliardi),"e'560mila " 
' nel 1992 (8.800 miliardi). Per 

il '93 ci sono due previsioni;, 
: quella " ottimistica . ipotizza 
. 650mila lavoratori, coinvolti r; 
, (9.600 miliardi), quella pessi-
! mistica ne considera addirittu-
' ta 850mila (per un non irrile
vante costo di 12.000 miliar
di). V^ . . . ' ••r!.s.,.*s..\ :.•• ,.' 

Intanto, c'è un settore che 
perora sembra al riparo dai ta

gli ali occupazione le banche 
"Secondo un'Indagine dell'As-

sicredito, all'inizio del '92 i di
pendenti delle aziende asso
ciate erano i2G3mila, in au
mento rispetto alla rilevazione . 
della fine del '90. Da rilevare 
un forte incremento dell'età 

" media degli addetti e del lavo- • 
rofemminile. . v - ' • — - •••-.• 

La situazione è molto diver
sa per l'industria. Ieri sono stati -
diffusi i dati relativi al quarto 
trimestre del 1992 per Veneto 
e Lombardia, tutti e due mollo 
negativi. Secondo la Federa
zione degli industriali veneti. 

I economia della regione, fino- ' 
ra abbastanza «risparmiata» 
dalla crisi, si sta rapidamente 
adeguando alle tendenze na
zionali. La produzione cade 

. dell'1,11%, gli ordinativi calano -
sia sul mercato - interno (- ' 
1,3636) che su quello estero, ••' 
anche se alcuni settori comin-
ciano a beneficiare dell'effet- -'; 

• to-svalutazione: scende anche '•;• :. 
- l'occupazione; dell' .16%. Le '•; 
previsioni per l'inizio dei '93 ~-:, 
sono nere. Mollo brutti anche i •}.• 

: dati dell'industria manifatturie- ' 
ra della Lombardia. L'indice 
della produzione 6 infcnore 

del 3,5% rispetto a quello già 
basso relativo all'ultimo trime
stre del'91 (119,0), con dimi
nuzioni più significative nella 
metallurgia (-8,5%), nel tessile 
(-7,5%), nella gomma (-4,8%) 
e nel legno .(-4.5%).'Da regi- •;•. 
strare infine un appello con- '4 
giunto siglato dai sindacati e < 
dagli industriali di Romaiche •' 
ricordano •- l'allarmante situa- ; 
zione economica e occupazio
nale della Capitale: a fine di- ' 
cembre 230mila disoccupati, 5 • 
milioni e mezzo di ore di Cig • 
per il '92, 3.200 iscntti alle liste 
di mobilità, 4000 impresechiu-

se e altrettante in crisi 
Intanto, il ministro del Lavo

ro Cristofon ha annunciato per 
^ il 5 marzo la presentazione del 

•maxidecreto» sull'occupazio-
:- ne, elaborato dal comitato ri-
' stretto della commissione La-
.' voro della Camera. Nel frat

tempo.ci dovrebbero essere 
nuovi incontri con le parti so-

. ciali. Il decreto dovrebbe con-
, tenere, oltre alle misure già va-

•" rate nel cosiddetto Decreto di 
capodanno, tutti i provvedi
menti straordinari di proroga 
di Cigs e mobilità varati in que
ste settimane 

Sondaggio Fiom a Mirafìori 
Il 76% degli operai sceglie 4 
soluzioni alternative a quelle 
dell'azienda: Il 24% dice no 

«Turni di notte? 
Sì, ma non come 
vuole la Fiat» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Ma questi bene- • 
detti (si fa per dire) turni di \ 
notte, che la Fiat vorrebbe in- < 
tradurre a Mirafiori per produr- ; 
re la nuova vettura «Tipo B», gli • 
operai sono disposti a farli, si o 
no? Nel mare di polemiche ; 
che sono nate, pochi si son ; 
preoccupati di sentire i diretti : 
interessati. Sembrava che vo- : 
lessero farsene carico Fim-Cisl, 
Uilm e Fismic-Sida, che all'ini- ; 
zio della vicenda avevano sot- ' 
toposto ai lavoratori di Mirano- ; 
ri un questionario, la cui do-
manda-chiave suonava pres
sappoco cosi: accettate i turni i 
notturni in cambio di garanzie 
sull'occupazione? £ passato 
più di un mese, ma l'esito del ; 
sondaggio non è ancora noto, ' 

La Fiora che era stata esclu- • 
sa dall'iniziativa degli altri tre ' 
sindacati, ha potuto cosi sor- : 
passarli. > Lunedi i - delegati ( 
Fiom della Carrozzeria di Mira- ", 
fiori hanno distribuito agli ope
rai un questionario, che hanno . 
ritirato al termine dei rumi, e 
ieri sono stati comunicati i ri
sultati. L'indagine si è svolta su ,' 
un campione di dieci squadre: . 
3 di lastratura, 3 di verniciatura ' 
e 4 del montaggio. Su 900 mo-
duli consegnati, 752 sono tor- " 
nati compilati Un numero eie-
vaio per questo genere di son- ' 
daggi, che corifei iriacometla; ; 
voratori vogliano essere coin
volti nelle scelte che^Ji, riguar- r 

dano. —•• ' • •-'• — •-."..'.':.• 

Va subito detto che nel que- . 
stionario della Fiom non c'era 
la domanda diretta: volete o 
non volete i turni di notte? Ce- -
rano soltanto alcune - righe " 
bianche in fondo al foglio per 
•altre proposte». Ebbene, il pri-
mo risultato clamoroso e che 
quasi un quarto dei lavoratori, 
per l'esattezza .il 23.7%, hanno ; 

utilizzato quelle righe per scri
vere: «Non vogliamo lavorare • 
di notte. Lasciate gli orari co
me sono». L'avversione dichia- j 
rata al lavoro notturno sale al • 
30.5% tra le donne (ancora di 
più tra quelle anziane o con fi- : 

gli piccoli). al 28,4% tra i giova
ni ed al 25,5% tra gli operai del- ' 
le catene di montaggio. .-« » S 
. A quali domande ha rispo
sto il restante 76,3% degli ope- . 
rai? Potevano scegliere fra tre !i 
soluzioni alternative, che con- : 
sentirebbero alla Fiat di rag- '; 
giungere gli stessi volumi prò- ; 
dutuVi che ha in programma, ' 
con condizioni di lavoro e di : 
orario meno gravose per gli '; 
operai. Tutte e tre le soluzioni 
comporterebbero una mode- ? 
sta riduzione d'orario (tra le 72 '_ 
e le 86 ore all'anno). parte del- -
la quale è già prevista dal con-
tratto, mentre il resto andrebbe 
negoziato con la Fiat, che do

vrà pure concedere qualche 
contropartita. La proposta più -
«gettonata» 6 stata quella di la
re il turno di notte soltanto una 
settimana ogni cinque e per . 
sole 4 notti con un giorno di ri-

, poso pagato. L'hanno scelta il 
38.6% degli operai, soprattutto 

. gli uomini (42,4%) ed i lavora
tori della lastratura che non so
no soggetti a ritmi troppo vin- ' 
colati (52,2%).-; , . . , . . . : 

Viene poi in ordine di gradi
mento (19.7%) la proposta di : 
non fare turni di notte e di prò-1. 
lungare i due turni diurni a 9 > 
ore, ma lavorando solo 4 gior-; 

ni la settimana, con due giorni 
di riposo a scorrimento e diver- '. 
se squadre che ruotano in m o . 
do da utilizzare gli impianti dal 
lunedi al sabato. Hanno scelto , 
questa soluzione soprattutto i ; 
giovani (28.4%) ed i lavoratori 
pendolari che abitano fuori : 
Torino. Ultima (col 17,9% del- • 

; le scelte) è risultata la propo
sta di alternare tre turni setti
manali diversi: 7 ore di lavoro . 
per 6 giorni (sabato compre- • 
so) quando si fa il turno del 
mattino, 7 ore per 5 giorni 
quando si lavora il pomeriggio . 
e sole 6 ore per 5 giorni quan- ; 
do si fa la notte (in questo ca
so gli operai uscirebbero „ 
all'I ,30 e disporrebbero della 
parte restante della notte per 
riposare)'.' ftanno votato què- * 
sta soluzione soprattutto' don- " 
ne (21,3:Q~ e operai-delie linee -r 

di montaggio (19.2%). - • • ? • . . ' 
Prima di entrare nel merito. ' 

nell'incontro con la Fiat del 2 , 
marzo, i sindacati dovranno •" 
comunque appianare le loro • 
divergenze. Alla Firn nazionale , 
non era piaciuta la scelta fatta 
dal Coordinamento auto della • 
Fiom e ribadita martedì in un ; 
convegno dalla Fiom piemon
tese: «ì'er noi vale il principio ; 
che la utolarità della contratta- ' 
zione sulle condizioni di lavo- ' 
ro e di chi queste condizioni le 
vive concretamente». A loro • 
volta Fausto Vigevani e Cesare . 
Damiano, segretari generale ì 

> ed aggiunto della Fiom, hanno . 
dichiarato ieri che non c'è al- ; 
cun contrasto, ne tantomeno '•> 
un loro «esautoramento», nella ;' 
scelta, «assunta con il pieno 
consenso della segreteria na
zionale», che a trattare siano i 
delegati di fabbrica e le struttu- ' 
re sindacali territoriali, cioè 
Fiom Piemonte e lega di Mira-
fiori. Comunque hanno garan-

; tito anche la presenza della se-
: greteria nazionale al tavolo del ; 
negoziato. Ciò è bastato al se
gretario generale della Firn. • 
Gianni Italia, per dire che si 
tratta di un «ripensamento» e . 
che ora potrebbero esserci le ~ 
condizioni «procedurali e for
mali» per avviare il confronto. 

* 
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A rischio quattro mesi di assegni col blocco dei prepensionamenti 

Pensioni, prof in subbuglio 
Il ministro del Tesoro Barucci ha disposto che nella 
scuola chi va in pensione di anzianità quest'anno 
per quattro mesi non ha stipendio né pensione. In
tanto Ottaviano Del Turco invita i pensionati dello : 
Spi-Cgil alla «lobbing» per contare nella confèdera- '•{ 
zione. Dall'agroindustria, la Flai-Cgil sollecita l'equi
librio tra contributi e prestazioni nel settore agrìcolo, 
e l'abolizione dello Scau. 

nAULWITTENBBRO 

• • ROMA Guai per le pensio
ni nella scuola. Gli insegnanti 
sono in subbuglio a causa di 
un provvedimento del Tesoro 
che applica la sospensione an-
ti-deficit dei prepensionamenti 
decretata a settembre dal go
verno. La conseguente circola
re della Pubblica Istruzione av
verte i prof intenzionati a collo
carsi a ripaso (per aver matu
rato l'anzianità contributiva) 
entro fine marzo: cessano il 
servizio - all'inizio - dell'anno 
scolastico - a settembre - ma 
perdono stipendio e pensione 
per quattro mesi: fino al ^gen
naio '94, quando cessa il bloc

co delle pensioni di anzianità. 
L'alternativa è quella di rinvia

ci re il prepensionamento al set-
1 tembre , dell'anno « prossimo. 

Per i sindacati si tratta di una 
interpretazione arbitraria della 

• legge, in quanto per il persona-. 
• le della scuola il blocco diven-
;' ta di due anni anziché uno. Lo -
1 stesso sottosegretario all'lstru-
' zione Melillo ha chiesto al mi-
• nislro del Tesoro Barucci di ri-
"tirare il provvedimento. Il pun

to di diritto sarebbe nella rifor-
; ma del pubblico impiego che 

mantiene le vecchie norme sui 
' prepensionamenti per chi ha 

maturalo i requisiti entro il 

31.12.92. Ora l'amministrazio
ne dovrà risolvere il seguente 
pasticcio: il decreto anti-deficit 
fa parte o no della «vecchia 
normativa»? Se si, e legittimo il 
peggior trattamento riservato 
alla scuola? -i' v. ..-•• -
' Intanto nel sindacato dei 
pensionati Cgil, il numero due 
della confederazione Ottavia
no Del Turco ieri si rivolgeva ai 
delegati dello Spi in assemblea 
per dire che se nella Cgil metà 
iscritti sono pensionati, ciò si
gnifica che la confederazione 
di Corso d'Italia si pone tuttora 
la centro di una società che ve
de l'impetuosa crescita della 
popolazione • anziana. Come 
nell'Italia contadina degli anni 
'50, quando gli iscritti, erano 
per lo più braccianti; come ne-

' gli anni dell'industrializzazio- ': 
. ne, quando la Cgil era il primo 
sindacato operaio.. •• Per Del 
Turco 6 giusto che i sindacati 
dei pensionati vogliano pesare. 
di più: esercitino quindi una. 
sana «lobbing» nelle camere . 
del Lavoro e nelle categorie. 
Ma, avverte, autonomia non si

gnifichi distacco: «Siete forti, 
ma da soli non potrete mai af-

. frontare la complessità dei 
problemi che tutti abbiamo 
davanti». Infatti il segretario ag-

" giùnto dello Spi Raffaele Mi-
" nelli ha sollecitato una mag
giore autonomia organizzati-

1 va, rafforzando però l'unità po-
•••: litica tra lavoratori attivi-e pen-

sionatLUn esempio lo ha dato 
' ir leader dello Spi Gianfranco 
'Rastrelli, nella rivendicazione 

dello Spi di uno sblocco degli 
'.investimenti sui servizi e le 

opere pubbliche, appunto per 
uria politica dell'occupazione. 

'•?;. Infine la Flai, che si batte per 
• : uno stato sociale equo ed effi-
;;' dente. Per la riforma previden
ti ziale. è atteso il decreto sulle 
'[ pensioni del comparto agrico

lo, in deficit strutturale' per i 
.' troppi pensionati rispetto agli 
/ attivi e per i bassi contribuì. La 

Flai ne propone l'armonizza-
' zione con le altre categorie, ed 
'eliminare lo Scau nel quadro 

eli una revisione del sistema 
delle entrate, approfittando 
del'umflcazione degli enti pre
videnziali pubblici. 

Ieri, in Italia, sciopero nazionale per la piattaforma di settore. Oggi summit a Bruxelles 

Acciaio, alta tensione nella Cee 
La gravissima crisi della siderurgia oggi viene discussa 
a Bruxelles dai ministri dell'Industria dei Dodici in un ; 
clima di tensioni. Le imprese.sono impegnate a pre
sentare una mappa dei tagli. Le proposte dei sindacati -
e, in particolare, di fim-Rom-Uilm: piani di sviluppo ; 
industriale, non solo ammortizzatori sociali. Ieri scio- ; 
pero nazionale del settore, di due ore (quattro a Na
poli) a sostegno della piattaforma. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO Con due ore di 
sciopero (a Napoli quattro) 
ieri i lavoratori siderurgici han
no richiamato l'attenzione del 
governo e della stessa Cee sui 
caratteri peculiari della gravis
sima crisi del settore, una cnsi 
pesante ma di incerte prospet
tive come indica il «balletto 
delle cifre» che fa oscillare i 
posti a rischio in Europa tra i 
50 mila (10-13 mila in Italia) e 
i centomila. 11 momento è de
cisivo: -Il suo futuro dipende 
da come si gestisce il ridimen
sionamento», dice il leader 
Fim-Cisl Giorgio Caprioli «Se 
non si correggono i limiti del 

> settore, esso diventerà più pic
colo mantenendo le stesse 
inefficienze». Lo • sciopero -
spiega Luigi Portoli della Fiom 
nazionale - ha varato la piatta
forma del sindacato italiano . 
che proprio ieri i leader di Fim-
Fiom-Uilm hanno presentato 
al commissario Cee, méntre si 
apre oggi a Bruxelles il summit 
dei ministri dell'Industria dei 
Dodici dedicato proprio alla si
derurgia. Alla Cee, in particola- ; 
re, Fim-Fiom-Uilm chiedono 
l'applicazione dell'articolo 58, ; 
ossia linee di politica industria-.' 
le e non solo strumenti per ge
stire gli effetti sociali, spiega 

Portioli. Altrimenti il rischio è 
di chiudere impianti innovati 
solo perchè hanno registrato le ; 

. maggiori perdite. Proposta che 
cozza contro il liberismo «sfre- • 
nato e fuori moda» del com
missario Cee. Ma lo sciopero : 
era rivolto anche al governo • 
italiano «assentissimo da que
sti problemi», il quale «deve ; 
cambiare la convenzione con -
la Ceca, che penalizza l'Italia ; 
perchè propone condizioni : 
peggiorative rispetto agli altri 
Paesi". -• Altre rivendicazioni ' 
specifiche toccano i ministeri j 
dell'Industria e del Lavoro. Al < 
primo si chiede «una manovra 
delle tariffe elettriche non indi- ; 
scriminata, come ora accade,. 
ma che premi il risparmio 
energetico». • A Cristofori «la v 
strumentazione • più y ampia ; 
possibile» di • ammortizzatori / 
sociali e l'apertura di «tavoli re- ': 
gionali» dove si prevedono im
patti critici particolarmente : 
aspri ' (Lombardia e Puglie). ; 
•Da ultimo, ma non per impor
tanza - conclude Portioh - chie
diamo agli imprenditon di 

aprire la strada alla riduzione 
d'orario ed alla formazione. La 
mappa della crisi non rispar
mia nessuno. Il sindacato, tra 
le misure più urgenti, indica la 
semplificazione • dell'assetto 
produttivo («Troppi gli 85 pro
duttori») legandola a logiche 
sensate di cicli industriali, in
novazione, internazionalizza
zione. V .:•" ..". «... -- ".' " !?','.' 
' Per la crisi siderurgica l'ap
puntamento di oggi a Bruxel
les si apre in un clima teso tra i 
ministri dell'Industria dei Dodi
ci, tensioni di cui è spia tra l'al
tro la vibrata protesta di ieri 
della Federacciai italiana che 
accusa Germania e Spagna di 
«aggressioni condotte attraver
so l'esportazione in Italia di 
prodotti provenienti da impre
se ufficialmente in stato di falli-

•! mento». Le industrie europee 
chiedono di far salire i prezzi, 

• inferiori del 30 percento rispe-
to al 1990. E di ristrutturare ta
gliando la produzione per oltre 
trenta milioni di tonnellate. 
Oggi forse potrebbe nascere 
un accordo politico di massi

ma, ma le misure vere e pro
prie verranno decise dai mini-

• stri Cee solo ad ottobre, dopo 
• che le industrie avranno pre- X 
' sentalo una mappa dettagliata ' -
•' dei tagli occupazionali il cui • ' 

costo (stime Cee) òdi46,7mi-
, la miliardi di lire. Oggi l'Italia 
",i (con il ministro Guarino) in- ' 
" tende proporre la costituzione 

di un fondo comune tra prò- • 
duttori pubblici e privati a cui . 
attingere. La riunione si pre- ?•• 

. senta problematica soprattutto " ' 
,. perchè i parine!» comunitari ' 

hanno posizioni assai difformi. . 
La Germania mira al massimo >* 

' dei contributi e la sua Feder- ;'«' 
meccanica vorrebbe sclezio- . 

: nare i salvataggi: solo le azien- -
'. de potenzialmente sane - dice ' 
', - e non. ad esempio, l'Uva. Le " 
•. proposte «liberistiche» della ' 
.', commissione Cee non sono ] 
'". condivise dalla commissione . 

economica del Parlamento eu- ' • 
• ropeoche ieri, con un rappor- -
' to di cui è stalo relatore l'euro- "' 
; deputato del Pds Roberto Spc- ;. 
' ciale, ha chiesto alla commis- ~ 

sione di rilormulare le sue ipo- ( 
t e s i . . - . „, ..... •..;_:;;;-..„_.•„„..,. 
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In un seminario la Cgil riapre il capitolo della pubblica 
amministrazione; Alfiero Grandi: «Fino al 31 dicembre 
il decreto si può migliorare: orari e mobilità bisogna 
gestirli attraverso la contrattazione tra le parti » 

'tàLSESSaSESSa liAià. 

Giovedì 
25 rebbraio 1993 

Trentin: «Pubblico impiego 
ora contratti subito» 

Il leader della Cgil, Bruno Trentin 

Trentin riapre la stagione contrattuale del pubblico 
impiego. Dopo il «primo successo» della privatizza
zione del rapporto di lavoro bisogna andare avanti 

' per superare le ambiguità del decreto del governo. 
Questi i punti salienti di un seminario della Cgil 
aperto da Alfiero Grandi. Interventi del sottosegreta-
no Maurizio Sacconi, di giuslavoristi e del segretario 
della Cgil Scuola e dell'aggiunto della Fp-Cgil. 

PIHK> DI SIENA 

, WU ROMA «Sacconi non c'en-
• i Ira propno niente con la nfor-
> ma del rapporto di lavoro nel 
: pubblico impiego*. Cosi esor

disce Bruno Trentin nel suo in
tervento al seminario organiz
zato ieri dalla1 Cgil sui decreto 

1 delegato che «privatizza» il rap-
i porto di lavoro nella pubblica 
i amministrazione. Questa bor

data, un po' altezzosa, verso il 
sottosegretario al Tesoro con 

delega alla funzione pubblica 
- che anche ìen malUna non 
ha perso occasione di presen-

P tarsi come il solitario paladino 
' della lotta alla trama collusiva 

che da decenni tiene insieme . 
; ; amministrazione e tutti i sinda- • 
: ' cati - serve al segretario gene-

rale della Cgil per descrìvere 
1 uno di quelli che egli h a defini- -

to «i tanti paradossi della situa
zione italiana». Il «paradosso» è 

quello di una Cgil, che in que
sto campo ha una «primogeni
tura» che Trentin (come aveva , 
fatto del resto Alfiero Grandi in 
apertura) rivendica orgoglio- : 

; samente, la quale ha dovuto ,' 
affrontare le resistenze e Top- * 
posizione attiva dell'ammini- ; 
slrazione e per un decennio -•; 
degli stessi governi della Re- l 
pubblica. •-'. ••'•'' .. ; 

L'«iniziale successo» conse- ; • 
guito dal sindacato col decreto ' 
delegato è puntualmente de- ,." 
sonito da Alfiero Grandi nel
l'intervento introduttivo. Il se- ' 
gretario confederale della Cgil ; 
si riferisce alle norme'relative 

:. alla «trasparenza», cioè quelle ': 
sui consigli di amministrazione ; 
dei ministeri e degli enti previ- ; 
denziali, e sulle 'Commissioni ;' 
di concorso, per i quali è previ- i 
sta l'uscita dei sindacati. Si rife- ' : 
risce al principio che sancisce ,' 
la «contrattuallzzazione» del 
rapporto di lavoro, e all'istitu

zione dell'Agenzia che con
tratta per conto di ministri e 
amministratori, per la cui pre- ;. 
sidenza Grandi traccia delle ' 
caratteristiche che sembrano II 
un vestito cucito su misura ad- .' • 
dosso a Felice Mortillaro, il ,-j 
presidente dell'Agens. Grandi fi 
tuttavia teme che sia per il pas- '•'_ 
saggio delle controversie di la- £ 
voro dai Tara i giudice ordina- " 
rio che per quanto riguarda il -
problema di docenti e ricerca-, •: 
tori universitari, per cui il de-; . ; 
creto delegato stabilisce una v 
proroga, si vada appunto d i : : 
proroga in proroga. E anticipa ' 
un'inlziativa.del sindacato, per >-• 
il primo aspetto verso il mini- '•"',! 
stro della Giustizia e per secon-
do suggerendo l'idea di una fa- '. 
scia intermedia tra i comparti-, 
sottratti alla •contrattualizza-,: 
zione» (carriere prefettizie, di-," 
plomatiche. ecc.) e quelli ad ; 

essa sottoposti. 
Quando si passa pero ad 

esaminare gli aspetti relativi al
l'organizzazione del lavoro i 
giudizi diventano immediata
mente molto severi. Grandi, e 
poi Plergiovanni Alleva, ordi
nario del diritto de! lavoro 
presso l'università di Bologna. y 
insistono molto sul fatto che le :J: 
misure su orari e mobilità non V1 
vanno bene. Alleva parla di ;.; 
una - contraddizione enorme *[ 
tra «riconoscimento della con- i 
trattazione .< e ordinamento .-
pubblicistico : dell'organizza- ':'•• 
zione del lavoro», una «colata ;• 
di cemento» sulla pubblica v 
amministrazione. E su questo 
insistono tutti i giuslavoristi, da ' 
Franco Caringi a Giorgio Ghez- ', 
zi, a D'Alberti. GhezzT fa nota- c : 
re, tra l'altro, l'incongruenza '-
per quel che riguarda la rap- ', 
presentanza della , riproposi- -; 
zione della formula «sindacati *•' 
maggiormente • rappresentati- • 
vi- che e ampiamente sottopo- • 
sta a cntica in questa fase 

Queste luci e ombre del decre
to sul pubblico impiego sono 
giustificate dal fatto che in esso 
si sono sovrapposte due ispira
zioni diverse: quella del sinda
cato che appunto mira alla 
completa contrattualizzazione 
del rapporto di lavoro e quella 
prevalente tra le forze di gover
no che tentano di scindere i 
vincoli di tipo consociativo 
presenti nel pubblico impiego 
aumentando il potere unilate-' 
rale - - dell'amministrazione. 
Franco Bassanini, della segre
teria del Pds, fa notare che 
questo decréto non può essere 
scisso dagli altri e dalla loro 
ispirazione «tatcheriana» e che 
i suoi aspetti positivi sono irri
giditi dal fatto che l'obiettivo 
principale non e riformare ma 
contenere-, la spesa: E il sotto: 
segretario Sacconi ha sostan
zialmente confermalo queste 
impressioni, pur non chiuden
do totalmente la porta alle n-

chicste di modifica che vengo
no dal sindacato. • • 

'••• E il senso politico dell'inizia-
; ' Uva della Cgil sta proprio nel 
jV. fatto che, durando la delega 
i>i del Parlamento al governo fino 
f al 31 dicembre del 1993, il de-
": creto delegato non è necessa
r i riamente l'ultima parola in ma-
•' teria. E in questa prospettiva si 
*• colloca l'intervento di Trentin: 
;:;i egli propone l'avvio della con-
,'.'trattazione -'/articolata, ™ una 
... grande convenzione tra gover-
'. no, giuslavoristi e sindacato, la 
•: riapertura immediata del tavo

lo contrattuale. «Si annunzia 
'; : tempesta - dice il segretario 
;,, della Cgil - se il governo prima 
V fissa le disponibilità di bilancio 
/ e poi apre la discussione coi 
~- sindacati». Questo confronto 
'.' va aperto subito proprio per-
_' che la contrattazione deve 

contribuire anche a definire le 
linee della politica di bilancio 

Il Cresme ha calcolato in 75mila miliardi il peso sui cittadini per i servizi pubblici essenziali che non funzionano 

Lo Stato inefficiente ci costa 4 milioni a testa 

CI 

È di circa 75mila miliardi di lire all'anno il costo de-
nvante dall'inefficienza in alcuni servizi pubblici 
fondamentali, a sua volta collegato alla carente do
tazione di infrastrutture nel nostro paese. A queste ' 
conclusioni giunge un'indagine realizzata dal Cre-
sme per conto dell'Associazione nazionale costrut-
ton edili iLoistudio prendein esame nove tipologie 
diservizio; quali'trasporti, sanità ed ambiente. -;„ ; -

v >,i>; i*Ot> ÌÌ>!1'.K,:ÌÌ.'XI *"" :' ', ";• , . . ,i:,-•"'•': " 
• - v^v-V, '/- i.;'.'','"'i •''•'; -.i-'tv-w,» << *M>:IO[- -V >' , ; . , , , , -

\.;-:',- ' -!'r «ICH«t«URBANO •••-/>' •••.•.,•,;•.•, ;./T:; 
particolare trasporti, sanità e 
ambiente, tentando di quanti- ' 

- ficame la spesa. Risultato: il 
costo annuo, a carico della : 

. collettività, in termini di disagi 
;• ed oneri conseguenti alle di-
'•;. sfunzioni, raggiunge appunto : 
. 75, mila miliardi.: Come a dire : 

una media di circa quattro mi
lioni per famiglia. 

• 1 MILANO. " . ' L'inefficienza 
brucia 75 mila miliardi all'an
no £ a questa sconsolata con
clusione che giunge un'indagi
ne realizzata dal Cresme per 
conto dell'Ance. l'Associazio
ne nazionale dei costruttori 
edili. La ricerca ha messo sótto 
la tenie d'ingrandimento nove 
tipologie di «disservizio», in 

Inutile dire che, all'Interno 
della Cee, quanto a dotazione 
di infrastrutture, l'Italia si collo-. 
c a in fondo alla graduatoria. • 
Precede soltanto Spagna, Gre, : 
eia, Irlanda e Portogallo, con ,' 
un distacco incolmabile da :•; 
Belgio oLussemburgo.cheJgui- '• 
daho'l'hit-parade. Altro indica- ' 

•tore negativo:' la-quota "di fi-"' 
nanziamenUìin- opere pu'bblìn. r 
che in rapporto al prodotto in
temo lordo è n e i nostro Paesè^' 
del d u e per cento, contro il 5,2 
della Spagna, il 3,6 della Dani
marca, il 2,7 della Germania 
ed il 2,2 della Francia. : '.; >: 

L'analisi prende anche in 
esame alcuni aspetti specifici, 
come, ad esempio, la carenza 
di parcheggi nelle maggióri cit
tà Il Cresme ha stimato in qua
si 270mila posti auto il fabbiso

gno attuale nei 15 principali 
centri urbani, arrivando alla 
conclusione che i costi aggiun-

- tivi a carico di tutti per le attuali , 
' disfunzioni corrispondono a '• 
circa 1.200 miliardi l'anno. Co

irne si arriva a questa stima? Ri- • 
,'sposta: 922 miliardi sono im

putabili alla perdita di/tempo . 
I nella ricèrcjKfspessp^rja^jdi • 
, un parcheggio, che., equivale 
ad una sottrazione di ore lavo
rative. Altri ,108 miliardi di costi 

' aggiuntivi deriverebbero inve- -
: ce dalle, maggiori spese in ter

mini di manutenzione dell'au
to e di consumi di benzina. Il 
Cresme ha calcolato perfino i 
costi delle vmarmitte cataliti
che, «imposte» dalla necessità 
di far fronte all'inquinamento 
da traffico aggravalo dall'insuf
ficiente dotazione di parcheg

gi Più ingenerale,! costi socia
li dell'inefficienza infrastnittu
rale del nostro Paese com-
spenderebbero a ben 38mila 
miliardi nei trasporti (traffico 

• merci .incluso), cui si devono 
aggiungere altri 35mila miliar
di «bruciati» dall'inadeguatez
za delle stmtturesanitarie.e cir-

yjcà.;i:700; rrtili?arldi;dìoneri deri-
-vanti dai mancati interventi di 
. politica ambientale. «La politi
ca del "non fare", in termini di 
infrastrutture, presenta quindi 
un costo aggiuntivo assai ele-

1 vaio», ha'commentato il diret
tore generale dell'Ance, Carlo 

; Ferroni. -'-. -,,- •:•'•...:•.•;•.>• ..-•,-•.. ;< ••• 
. Q u a l c h e altro esempio di 
«antieconomicità»? Due per 
tutti: i mancali ricavi derivanti 
dall'assoluta inadeguatezza 
del servizio di raccolta diffc-

- renziata dei nfiuti e ì cosiddetti 
«ricoveri impropn» di anziani 
nelle strutture ospedaliere (ol-

";: tré alla carenza di «day hospi
tal-). Un'altra conferma dei 

;, costi della «malasanità». -'<:'.• 
: • : È di ieri la denuncia fatta du-

>i rame un convegno sull'assi-
stenza alla?terzaeta:ie Regio-

. -ni, ad oggi, non hanno -utilizza-' 
,; to gli oltre 3.000 miliardi per la 
, creazione di residenze sanita-
,;; rie assistenziali' per'gli anziani 
,«- (Rsa). Più precisamente nes-
-'• sunà di esse ha impiegato i 

2.700, miliardi della legge fi-
, nanziaria del 1988, per la crea-
. zione di 140 mila posti letto in 

: Rsa e, allo stesso modo, solo la 
> Liguria, ha dato il via alle con

venzioni (370 miliardi previsti 
dal progetto-obiettivo per gli 

anziani) per avviare il funzio
namento delle strutture. 

A complicare il problema 
- della creazione delle necessa-
'.; rie infrastrutture c'è ora anche 

Tangentopoli. Quali allora le 
prospettive? «Eliminare i mar-

'. gini di discrezionalità delle 
. •sceltè.'ogestrre'con correttezza 
aleiiwwe'dispomBill, non con-, 

sentire confusione di ruoli fra 
;: progettisti ed esecutori, defini-
< ' re la responsabilità dei soggetti 
' c o m p r e s i quelli appartenenti 
!\ all'amministrazione, fornire 
:- strumenti di controllo e di vigi-
' - lanza». A spiegare i nodi che la 
' nuova legge sugli appaiti dovrà 
: sciogliere è il ministro ai lavori 

;.;*• pubblici ^Francesco : Merloni. 
"L'obiettivo è «voltare pagina» 

Ma quando7 

Imi-Casse 
Lunedì 
Cariplo fissa 
il prezzo 
^ ROMA. Ultime battute per 
l'operazione Imi-Casse: in un 
incontro avvenuto martedì nel
la sede della Cariplo fra i diret
tori generali di Cassa Verona, 
Cassa Torino, Cassa Bologna, 
Sicilcassa, Cassa Firenze e la 
stessa Cariplo si è fatto un ulte
riore passo in avanti verso la 
conclusione ? della trattativa. 
Dopo l'approvazione da parte 
dei consigli di amministrazio
ne della holding della casse to
scane, di Sicilcassa e Cassa di 
risparmio di Bologna la Cari
plo avrebbe in mano tre dele
ghe su cinque degli istituti inte
ressati a partecipare al proget
to. Mancano invece ancora i 
•sigilli» formali delle casse di 
Torino e Verona. Nei prossimi 
giorni però alla Cariplo conta
no di ritrovarsi in mano tutta la 
documentazione ufficiale per 
riaprire la trattativa diretta
mente al Tesoro e inviare a Ba-
rucci, già lunedi, la bozza di 
accordo che questa volta non 
prevede più la pariteticità tra 
Cariplo e le altre casse ma un 
saldo controllo da parte dell'i
stituto di Mazzotta. La questio
ne è stata già posta all'ordine 
del giorno del consiglio d'am
ministrazione convocato per 
lunedi, consiglio che dovrà an
che fissare il prezzo per il 44% 
dell'Imi in mano al Tesoro. La 
«palla» quindi passerà nuova
mente a Barucci per un riag-
giomamcnto del mandato a 
trattare 

Banec 
A Carisbo 
il 20% 
delle azioni 
««•BOLOCNA -È prossimo 
l'ingresso della Cassa di rispar
mio di Bologna nella Banec, la 
Banca dell'economia coope
rativa che fa capo a imprese ; 
della Lega. !.a partecipazione r 
dovrebbe essere di circa il 20% ' 
del capitale, recentemente au
mentato da 80 a 130 miliardi. -
Sarà Unipoi assicurazioni a ce
dere una parte della propria 
quota in . Banec, - ora del 
23,16%. Una parte delle azioni 
sarà acquisita da Cacr, la ho!-
ding che fa capo alla Cassa di 
Bologna, attraverso una opera- : 
zione di concambio con quote 
Banec. Quest'ultimna era da ' 
tempo alla ricerca di un part
ner bancario che le permettes- \. 
se di sviluppare sinergie. Lo ha iv 
trovato nella Cassa di Bologna • 
la quale proprio in questi gior- -, 
ni ha avviato trattative per ac- •. 
quisre Cooperbanca di Reggio '; 
Emilia, per la quale in un pri- ': 
mo tempo si era ipotizzata u na *A 

fusioneconBanec.PerCarisbo *, 
l'ingresso in Banec costituisce K 
la conferma di un sempre più 
stretto rapporto con il movi- i 
mento cooperativo targato Le- ;.'.-, 
ga. Dopo lo scambio di parte- ; 
cipazioni incrociato con Uni- '.'. 
poi e alla vendite di polizze , ; 

agli sportelli bancari, è proba- • 
bile che nuove operazioni ven- :;' 
gano realizzate con il gruppo >̂ 
che fa capo alla compagnia 
bolognese: dal factoring alla .,' 
rete di vendita dei prodotti fi-
nanzian Uninlesa 

Commissariati Inali e Inpdajp 
La bufera di Tangentopoli 
accelera le due nomine 

M ROMA II commissaria
mento dell'Inai!, l'Istituto per 
gli infortuni sul lavoro il cui ver
tice «facente funzione» è stato ' 
investito dal ciclone delle tan-
genti, non poteva aspettare un 
giorno in più. E il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori ieri ne ; 

; hé ' nominato 'ir'cóhirriìssàrio 
nella persona di Umberto Caz- ' 
zuola, consigliere della Corte 
'dei Conti. Con l'occasione, il • 
ministro ha provveduto anche ' 
a sistemare la questione del- -
l'Inpdap, - il neo-istituto che ' 
unifica sette enti previdenziali 
del pubblico impiego, per il 
quale è prevista una transizio- ' 
ne commissariale fino a che ' 
una legge delega non ne rego- ;: 

lerà completamente la struttu- ;'• 
ra. Come previsto, ha nomina-. 
to commissario dell'Inpdap il 
socialista Mauro Seppia, ex ' 

deputato ed ex presidente dcl-
l'inadel, uno degli enti sop
pressi con l'unificazione. Suo 

: vice è Antonio Guida (viene 
dalla Funzione pubblica), di
rettore generale Artuto Cerili:.. 
C'è anche il collegio dei sinda
ci: Giuseppe Nicoletti (presi- ; 
'dente) l'MarioVinccriti'e Mario ; 
De 'Martirio-che vengono'dal 

• Tesoro." : ' '"•••':r!; • ;• -,, 
Per l'inail, più volte coinvol-1 

ta in spezzoni di Tangentopoli. • 
si conclude un periodo di in- • 

, certezza anche perchè il consi- ; 
: glio d'amministrazione era in J 
: crisi dopo le dimissioni dei '. 
rappresentanti - Cgil Cisl Uil. j 

'.. mentre il presidente Tomassini ; 
-, - da tempo in prorogalo - era * 
; ormai decaduto dalla carica. E ' 
' l'Inpdap unifica Enpas. Inadel, : 

Enpdep e quattro casse del Te- . 
sorofracuilaCpdcl »...."" 

Altri problemi occupazionali in arrivo. Continua il braccio di ferro sulla Sme 

4.000 miliardi per risanare Iritecna 
E al termine, un fatturato in forte calo 
All'In il risanamento di Iritecna costerà 4.000 miliar
di. I soldi arriveranno dalla cessione di Credito Ita
liano e Sme. 11 gruppo avrà un fatturato fortemente 
ndimensionato: nuovi problemi occupazionali in 
arrivo. Alla testa di Iritecna vi saranno una holding 

r leggera ed una società capogruppo articolata in so-
' cietà operative. Continua il confronto tra Iri e sinda
cati sullo smembramento della Sme. 

GILDO CAMPBSATO 

• i ROMA. Il risanamento di 
Iritecna costerà 4 000 miliardi 
in tre anni. Lo ha detto nel cor
so di un'audizione al Senato 
l'amministratore delegato del
l'In Michele Tedeschi Risana
mento caro, ma anche doloro
so Una volta risanato, il grup
po si attcsterà su un fatturato 
tra 13 500 ed i 4 000 miliardi a 
cui vanno aggiunti i 3.000 mi
liardi della Società Autostrade 
Un bel passo indietro rispetto 
ai 9 000 miliardi dell'attuate gi
ro d'affan di Intecna (10.000 
nei programmi onginan) In 
pratica, la certificazione di un 
fallimento. Le nuove prospetti
ve del gruppo impiantistico so
no viste con preoccupazione 
dal senatore Salvatore Cher-
chi, del Pds «Si profila una 
nuova, ntevante emergenza 
occupazionale. Il progetto ori
ginano di Intecna è fallito e si 
restituisce al mercato un sog
getto fortemente ndimensio
nato, con una struttura ben 
lontana da quella dei competi
tori intemazionali» 

Le perdite del 1992 di Intec
na si aggirano sui 1.600/1.700 
miliardi di cui «circa il 70% è 
imputabile alla componente 
ex Italimpianti che ha pesato 
sui conti in modo più oneroso 
di quanto avessimo pensato», 
ha sostenuto Tedeschi. L'indc-
bitamento è ormai giunto a 
quota 10.000 miliardi anche se 

circa 6 000 miliardi sono da at-
rnbuire alla Società Autostra
de Tadeschi lo ritiene un debi
to «sano» Autostrade, infatti, è 
in grado di far fronte al fabbi
sogno col cash flow, sempre 
che «non si facciano politiche 
distorsivc sulle tanffe» In altre 
parole, sempre che gli auto
mobilisti mettano mano al por
tafoglio Ripercorrendo i conti, 
Tedeschi ha avuto modo di 
nandare ad un vecchio nm-
pianto se all'In fossero armati 
gli 8450 miliardi di fondo di 
dotazione promesso a suo 
tempo da Andreotti a Nobili 
avrebbe avuto modo di far 
fronte ai 600 miliardi di onen 
finanziari annui. 

I 4 000 miliardi necessari a 
risanare Intecna verranno rac-

, colti dall'In con la cessione di 
Credito Italiano e Sme (i fondi 
serviranno anche per ricapita
lizzare l'Uva) La redditività di 
Autostrade (gallina dalle uova 
d'oro per Intecna) sarà prezio
sa per riportare il gruppo in 
equilibrio finanziano Per que
sto la società di Sergio D'Alò 
non verrà scorporata ma n-
marrà all'interno di Intecna 
•per un penodo sufficiente
mente lungo». , -

Cambierà completamente 

- anche la struttura operativa del 
gruppo In attesa della messa a 
punto del piano industriale, 

Tedeschi ha spiegato ai sena-
ton le «linee guida» indicale 
dall'In Alla testa del gruppo vi 
sarà una holding molto snella 
che curerà essenzialmente gli 
aspetti strategici La parte ge-
stiona'e sarà invece affidata ad 
una società capofila che avrà 
sotto il suo controllo un aggre
gato di società operative colle
gate Per evitare i litigi del pas
salo, le poltrone verranno ri- -
dotte al mimmo, i poteri saran
no concentrati negli ammim-
straton delegati. I settori opera
tivi controllati dal nuovo 
gruppo saranno l'impiantistica 
industriale (con core business 
nella siderurgia da ampliare 
nell'ambiente), immobiliare, 
costruzioni civili, ingegnerà, 
consulting, autostrade Ana 
nuova, dunque, rispetto alla 
vecchia struttura per divisioni 
Un segno del cambiamento è 
anche la nomina a responsabi
le del polo impiantistico, indu
striale ed ambientale dell'area 
di Genova di Alberto Una, vice 
presidente esecutivo della Tc-
chint Italia ma con una lunga 
stona in Ansaldo ed Elsag. 

Dopo le trasformazioni so-
cictanc in corso di definizione, 
Intecna nmarrà come società 
«residua» dove concentrare le 
attività da chiudere o da di
smettere Tra esse le società 
poste in liquidazione- Monco. 
Morfeo Costruzioni, Cmf Sud, 
Mecfond, Italsanità, Sicit. Per 
quest'ultima, che in due anni 
ha perso 50 miliardi su 37 di 
fatturato, l'In ha già ricevuto 
offerte d'acquisto 

Sme. Round interlocutorio, 
ìen, nelle trattative tra In e sin
dacati sulla privatizzazione 
della Sme L'incontro è servito , 
alle parti soprattutto per riaf
fermare le proprie posizioni 
che restano lontane 11 con
fronto proseguirà lunedi Pur 

Michele Tedeschi 

ribadendo il piano onginano, 
l'amministratore delegato Ma
no Aitali ha tentato di rassicu
rare gli 80 lavoratori che occu
pano la sede di Napoli renden
do impossibile la riunione del 
consiglio di amministrazione 
che deve decidere lo scorporo 
della Sme in tre spa: «Creere
mo una nuova società di servi
zi che li assumerà tutti ed apri
remo due ccntn commerciali 
con 500 nuovi posti di lavoro». 
Quanto alla Nuova Fomena, 
l'operazione dismissione verrà 
definita in maggio Ieri intanto 
è amvato il via libera (purcon
dizionalo) dell'antitrust alla 
cessione di Pai ad Unichips 

Alumix. La scure di Prcdien 
non si è abbattuta sull'Alumix 
Confermali infatti il presidente 
Corrado Innocenti, il vicepresi
dente Giuseppe Collaioli, i due 
amministraton delegati Save
rio Collura e Athos Innocenti 

Scala mobile 
Il pretore 
condanna 
ritaltel 

• i ROMA II Pretore del lavo
ro di Milano, Amedeo Santuos-
so, ha condannalo l'Italici 
(gruppo In-Stct) a pagare la 
contingenza maturata dal giu
gno scorso. Ne ha dato notizia 
la Federazione lavoraton me
talmeccanici uniti precisando 
che la causa è stala intentata 
da circa 200 lavoratori dell'ltal-
tel SU e Italtel Tecnoelettroni-
ca Per il Pretore «il computo 
del valore della contingenza 
verrà determinato calcolando 
l'incidenza della percentuale 
di incremento dovuta al tasso 
d'inflazione su paga base e 
contingenza detratto il 70% del 
valore degli incrementi con
trattuali, a partire da giugno 
'92» Il magistrato ha inoltre «ri
gettato la richiesta avanzata 
dall'azienda di togliere ai lavo
raton le 20 000 lire che in base 
all'accordo del 31 luglio matu
ravano a partire dal gennaio 
'93, probabilmente - nleva la 
FLMU - con la motivazione che 
le 20 000 lire rappresentano un 
risarcimento parziale del bloc
co della contrattazione artico
lata» Per la Flmu la sentenza 
«segna un ultenore risultato, 
tanto più importante in pre
senza del fatto che l'inflazione, 
contrariamente a quanto di
chiarato nell'accordo di luglio, 
sale molto al di là dei tetti pre
visti, e il salano reale viene co
stantemente taglialo» L Italici 
ha annunciato che presenterà 
ricorso < 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• D collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 26 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1B marzo; all'atto del pagamento 
(3 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun
que ripagati al risparmiatore con l'incasso'della prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



Un disegno pubblicato su «Via 
Dogana» e sotto al titolo un gruppo 

di giovani socialisti di Arona che 
aderirono ai Pcd I Tutti uomini 

Aldo Tortorella: riflessione 
sui limiti teorici della tradizione storica del movimento 
operaio. «Ora le novità maggiori vengono dal femminismo 
della differenza. Perciò ripartiamo dai fondamenti» 

Una sinistra di uomini soli 
AUMKTOUISS 

•ni ROMA. «La pratica del mo
vimento operaio non ha pro
dotto alcuna significativa nuo
va scoperta teorica della realtà 
e delle medesime modificazio
ni che esso stesso determina
va, e perciò si è ristretta a una 
dottrina del potere e a una pra
tica del potere» Ripetendo 
questa drastica affermazione, 
contenuta in un suo articolo > 
uscito sull'ultimo numero di 
«Via Dogana», rivista di politica 
della Libreria delle donne di 
Milano, Aldo Tortorella spiega 
di non credere che la sinistra 
possa uscire da quello che de
finisce un «disastro generaliz
zato», e che possa arrestare la 
propria frammentazione, sen
za tornare a riflettere sui «fon
damenti», 

Parli da un (Indizio negati
vo netto talrealto atorico 
deOa pratica del movfaDento 
operaio... 

Non vorrei essere iscritto, pro
prio io. tra quanti negano radi
calmente un'intera tradizione 
Non voglio certo togliere di 
mezzo i meriti del movimento 
operaio sia per la diffusione di 
modi di pensare meno rozzi, 
particolarmente perciò che ri
guarda l'essenzialità del fatto-

deve fare in ogni modo oggi 
Non si può dire, però, che 
manchino critiche totali del
la cultura della finterà sto
rica. Non ti pare che basti? 

No Perchè molte critiche mi 
sembrano false piste che por
tano a falsi bersagli. Per dirla in 
modo un po' rozzo, a me pare 
che tutta l'opera di ammae
stramento verso la sinistra sia 
stata rivolta a dire' basta con le 
Ideologie e gli ideologismi, sta
te laicamente al concreto lo 
sono d'accordo contro gli • 
ideologismi, sono d'accordo 
per la laicità del pensiero Ma 
anche la parola concretezza è 
un sostantivo astratto e può di
ventare un'altra forma di Ideo
logismo Dove sono quei mes
seri che ci spiegavano le mera
viglie del «pragmatismo» cra-
xlano, oltre che del decisioni
smo, e della governabilità? 
Molti sono ora passati a sen
tenziare sul primato dell'etica 
pubblica Che spettacolo! 

Dunque da dove bisogne
rebbe ripartire? 

Posso dirti del programma che 
abbiamo pensato per Critica 
marxista riprendere in esame 
le categone di interpretazione 
della realtà che furono assi 

-»- ^Hl 

* * ^ ^ 

f!££j&J£M ÌSS^A^? '• « « »e rimane qualcosa e.^e trasformazioni di lavoro e di vi 
la. Ma 11 problema della sterili
tà teorica del movimento ope
raio resta, con tutto il suo peso. 
Basterebbe 11 fatto che non è 
certo venuta dalla sinistra l'a-

nuovi determinati dai, i 
diritti di cittadinanza 
sodale, pure merito
riamente voluti dalla 
sinistra. La critica am
bientalista non nasce 
né dalla tradizione so
cialista, né da quella •. 
comunista. E cosi non «carmi 
nasce da questa tradizione so
prattutto quaU'autenUca risco
perta del mondo compiuta dal 
«femminismo della differenza», 
e più propriamente da alcuni 
suoi gruppi Per questo parlo 
di ripartire dai «fondamenti» 

Ma non è proprio questa Po» 
perazkne radicale fatta dai 
coaunustl italiani con la 
creazione di un nuovo parti
to? 

Un partito realmente nuovo 
non c'è ancora adesso, com'è 
ormai ammesso generalmen
te. L'abolizione del nome ha 
creato solo l'illusione della ri
generazione. La rimozione 
non genera nuova coscienza, 
e nuova esperienza. Oggi, for
se, è possibile vedere meglio 
che non era assurdo ritenere 
che sarebbe stato meglio ripar-

Se dal programma fondamen
te, dall'esame concreto della 

vita del partito e dei partiti. 
Certo chi la pensava cosi - e io 
ero tra Quelli - non si è fatto 

/capire. Ha nuociuto la confu
sione con posizioni puramen
te conservatrici Comunque, 
quello che non si è fatto ieri si 

À^ 
Per esemplo? 

La ripresa razzistica e sciovini
stica, in rapporto all'aspirazio
ne internazionalistica Oppure i 

' *Sonti d'acòordo confo 
gli ideologismi, ma anche 

la parola concretezza 
può diventare una nuova 

forma di ideologismo» 
il tema della composizione di 
classe della società, e il rap
porto con la singolarità, l'indi
vidualità, la differenza. Ma vor
remmo sottoporre noi stessi in- ' 
nanzitutto ad una cura di rap
porto col mondo Per questo 
vorremmo interloquire con " 
espenenze altre, che ci sem
brano aprire nuove finestre 
sulla realtà /. < 

Per questo hai cercato un 
dialogo con le donne della 
UbreriadlMluoo7 

A me sembra che l'unica au
tentica novità in una compren
sione-teorica della società tale 
da poter indurre una nuova 
pratica sociale, è stata fornita 
da quei gruppi di donne che 
hanno compiuto una analisi 
della società mettendo in luce 
la parzialità del maschile co
me valore, in contrapposizio
ne ad una sua presunta univer
salità E hanno iniziato una 
pratica politica nuova. , 

La politica delle donne sem
bra Incontrare una difficoltà 
ad «vere a che fare col Pds, 
ancor più di quanto non sia 

i i j i i i * i n i ' 
> avvenuto col' Pd. 
i i Non è- iverooanene 

per quelle che ave
vano scelto una re
lazione politica con 
l'area del comunisti 
democratici? Come 
mal si riaccende 
questo dialogo? 

«•ara Francamente, non so 
se la parola «dialogo» sia quel
la giusta. E ciò che mi preme . 
non è la questione del rappor
to con un partito, o con un set
tore di un partito. Vorrei, piut
tosto, cercare di capire Su Cri
tica marxista ho cercato di sti
molare una riflessione sulle in
tuizioni dell'ultimo Berlinguer • 
lo ci leggo uno sforzo enorme 
anche se incompiuto, per ri
pensare il programma fonda
mentale Dal femminismo, e 
da quello non paritario in par
ticolare, Berlinguer trasse ispi
razione per porre il tema delle 
differenze, vide tutta la canea 
della cntlca'ecolofiica al mo
dello di sviluppo Sottolineò le 
contraddizioni sempre più stn-
denli tra Nord e Sud del mon- ' 
do Apri una battaglia sulla 
questione morale, intesa non 
solo come un problema di re
gole da ndefimre, ma come n-
pensamento profondo del mo
do di essere e della funzione 
del partiti Una analisi che ci fa 
risalire a Gramsci, al suo fasti
dio per la volgarità di certo di
sprezzo, presente anche nel 
movimento socialista, per ogni 
principio di eticità Un atteg

giamento che valseanche a lui 
Paccusandi. «moralismo», in 
tempi antichi. 

Ha senso oggi tentare di ri
costruire questa genealo
gia? 

C'era e resta il grande bisogno 
di una svolta concettuale per 
arrestare la crisi della sinistra 
Ma il mutamento'non conterà 
se interessa un ambito ristretto 
Certi nomi segnano grandi 
espenenze collettive, non so- • 
no una genealogia scolastica 
Non credo che si riparta per 
forza da zero 

La riflessione 'prevalente 
sembra seguire aure strade: 
ci si interroga «.ull'estenalo-

- ne dddMtti di cittadinanza, 
su una nuova nozione di so
cialismo come invertimento 
«incontentabile» della demo
crazia... f "v 

Sono temi fondamentali An
che a me pare, e ho avuto mo
do di battermi per questa posi
zione molti anni fa, che la de
mocrazia sviluppata coerente
mente è corrosiva di tutti gli 
elementi di potere senza giu
stificazione necessaria il che 
porta ad un'altra forma di 
idealità socialistica Ma per svi
luppare la democrazia c'è bi
sogno del motore insostituibile 
di nuovi valon relativi all'ugua
glianza, alla libertà, alla solida
rietà Non è vero che la discus
sione sui valori è aria fritta So
no cose diverse e opposte dire 
«uguaglianza», oppure npen-

sarc l'uguaglianza attraverso 
l'idea della differenza La tradi
zione socialista e comunista, è 
stata troppo a lungo bloccata, , 
paralizzata nella discussione 
sul modello sovietico La so
cialdemocrazia nella gara coi 
comunisti I comunisti miglion 
nella speranza che quel mo
dello potesse essere nformato 

, Era un affermare per negazio
ni non bisogna negare la de
mocrazia, non bisogna canccl-

, lare il mercato, non ci deve es-
i sere un partito-stato, e cosi via. 
Ma quelle negazioni non face-

' vano una affermazione Non 
abbiamo saputo sperimentare 
e dire che cosa doveva essere 
la sinistra politica 

Pensi che la pratica politica 
delle donne e il pensiero 
della differenza sessuale " 
possano davvero dire qual- ; 
cosa alla crisi della sinistra? 
A una politica di fatto gestita 
e determinata da uomini? 

Volendo npensare radical
mente le forme del nostro fare 
politica, ho cercato un con
fronto, per cosi dire, il più di
stante possibile dalle pratiche 
del movimento operaio Non 
sapevo che avrei ntrovato, per 
esempio nelle parole di un 
gruppo di lavoratrici riportate 
sull ultimo numero di «Via Do
gana», una cntica nuova dell i-

' dea di classe non per negare 
una realtà, ma per respìngere 
la sua versione omologante, 
negatnee del valore delie sm-

tmm golanta E poiché la 
discussione aperta da 
questa rivista di don
ne che non ha nulla a 
che vedere con una n-
vista comunista ri
guardava «il comuni
smo di cui non possia
mo fare a meno», ho 
trovato per me signifi
cative somiglianze di punti di 
vista Un'altra idea di «comuni
smo» 

Hanno parlato, con mi certo 
spirito, di «comunismo a 
portata di mano»... 

Questa espressione se non 
leggo male è la critica più ra
dicale dell'Idea di un modello 
ideologico e sociale da sovrap- • 
porre alla realtà, con tutte le 
conseguenze che conoscia
mo Sulla stessa rivista Rossa
na Rossanda, invece, ripete il 
comunismo è un modo di pro
duzione A me sembra, piutto
sto, che con quella parola si 

che dobbiamo, con quel famo
so morso del frutto proibito 
della conoscenza la fuoriusci
ta dal mondo della naturalità 
Se fosse per Adamo staremmo 
ancora nel dominio stupidissi-
mo delle zanne, degli artigli e 
dei muscoli 

Ma non sarebbe ormai me
glio liberarsi definitivamen
te, come anche qualcuna ha 
suggerito nel vostro dibatti
to, di quella «parola male
detta»? 

Può darsi che abbiano ragione 
loro E tuttavia io non nesco a 
indicare altrimenti un'idea, ap
punto, che rifiuti I altra idea, 
ormai quasi generalmente ac
colta, secondo la quale i rap
porti di produzione e i rapporti 
tra le persone stabiliti nel siste
ma economico sociale capita
listico sono assolutamente in
superabili. Del resto, ricordi 
chi fu il pnmo a criticare il co
munismo? 

Aristotele? 
Già E aveva ragione, natural
mente, a criticarlo in quanto 
modello dell'egualitarismo as
soluto Ma se se ne parla anco- ' 
ra dopo più di duemila anni, 
un motivo ci sarà. - • 

Oggi tu riconosci alla »esria 
della differenza sessuale la 
forza di una analisi critica 
del reale che, come l'Hea-li- • 
mite della ragione che chla- ' 
mi comunismo, rompe ogni 
pregiudizio, ogni forma di 
idolatria. L'idolo abbattuto 
è quello di una parzialità 
maschile che si pretende 

'Dobbiamo ad Eva, col morso 
al frutto della conoscenza < 

l'uscita dal mondo <• 
della naturalità Se fosse 

stato per Adamo.:.» 
universale. Non è soprattut
to di questo che tu, uomo e 
dirigente politico, dovresti 
panare? 

Non pretendo affatto di avere 
una qualche risposta compiu
ta Avverto che la sola enun
ciazione del tema pone una 
questione di mutamento radi
cale Penso che ciascuno deb
ba dare un contributo a coglie
re questo elemento della par
zialità. Per esempio chi si è oc
cupato, per il suo dovere, dei 
problemi dello stato - come 
anch'io ho fatto - dovrebbe 

,»,. ~ . t w,. ~u t.„ ^ . a », . ceicare.!i! , P"ìnde"; c o n s a P e -
espnma la cntica dei rapporti : v ° l e r z a d '? u «"L c n !2 a ' v e a n -
sobial. dati e l'idea di uÀTso- <*** molti egregi studiosi una 
cietà che tenda a far prevalere eresia E cioè che la prevaler), 
la ragionevolezza. So Seneche ' za del maschile ha improntato 

t la presunzione di possedere la 
•> «ragione» o la «razionalità» ha 
' portato agli stessi risultati tem-
•j bili di chi pensava di possede

re la vera «fede» da imporre > . . _ . , , . 
agli alta Ma questo non vuol £ to al maschile (anche se si cer-
dire nnunciare a ragionare, ca. a fatica, che non sia più so-
seppure «incarnente Anzi, mi . lo ilmaschio bianco cristiano 
soho permesso di osservare- e benestante di qualche tempo 
che le donne dovrebbero di * , a) » . 
più rammentare che è ad Eva Su «Critica Marxista» Lia Ci

anche la concezione del dmtto 
e le medesime istituzioni della 
democrazia 11 soggetto giuridi
co unico di cui concretamente 
si discorre è in realtà il sogget-

garini e Luisa Muraro hanno 
spiegalo che cosa intendono 
per pratica politica. Parlano 
per esemplo della possibili
tà di creare autorità senza 
potere nei rapporti sodati. 
Nei gruppi dirigenti deOa 
politica maschile si direbbe 
che la caduta verticale di au- : 
torità si accompagni ad una 
conflittualità per 11 potere 
sempre pia sterile e distrut
tiva. Anche quella della sini
stra, non ti sembra spesso ' 
una politica per soli uomini, 
e anche di uomini soli? 

Per la venta la situazione è an
che più preoccupante di quel
lo che dici In Italia, mi sem- ' 
bra siamo alla massima 
espressione de! potere senza 
automa. Sfortunatamente, la 
caduta della autorevolezza ri
guarda anche pezzi inien della 
sinistra, e qualcuno è del tutto . 
sprofondato nel fango Ma an
che se guardiamo altrove, mi 
pare che il panorama della po
litica offra più generali segnali ' 
dell'esaurirsi di una intera for
ma di incivilimento L'ideolo
gismo del mondo sovietizzan
te teneva specularmente in • 
piedi gli ideologismi di que
st'altra parte Ora l'Occidente è -, 
solo dinanzi alla propria vitto
ria e alle contraddizioni deter
minate dal suo medesimo gi
gantesco sviluppo .,, 

Non c'è speranza per una ri
presa di autoriaaslnistra? 

Un autorevole americanista ha 
scritto che Clinton ha dovuto 
cominciare da qualche gesto 
simbolico sui valon -1 gay nel

l'esercito, Il diritto del
le donne a decidere 
sull'aborto Io non mi, 
faccio illusioni, però è * 
un segno che se si 
vuole ncominciare, 
bisogna pur ripartire 
da un qualche ripen
samento del modo di 
essere della società 

oltre che dello Stato " 
U cambiamento è annuncia
to dal vertice dell'Impero? 

Mi pare evidente un duplice 
movimento Da un lato la ten
denza all'imbarbarimento, che 
si vede nella guerra, negli stu-
pn di massa nel nnascere di 
ideologie basate sul conserva
torismo più cieco, o peggio 
sul nazionalismo, le etnie, il ' 
razzismo Ma c'è anche un'al-. 
tra atmosfera, che il nuovo 
presidente amencano ha re
spirato nel 68 Non tutti ì «ses
santottini» al potere saranno, 
dei pentiti totali. I grandi partiti ' 
italiani, dopo la Resistenza, fu
rono autorevoli non solo in 
quanto restauratori della de
mocrazia, ma perchè portatori 
di valon di cambiamento • 
Questi valon poi si sono persi, 
o sono stati contraddetti Per 
questo insisto la sinistra non . 
può nnascere, riconquistare 
automa, se non "cogliendo e _ 
ntessendo con coraggio la tra- ' 
ma di nuove finalità di cambia
mento e di liberazione umana. -

A caccia di uno sciacallo di nome «Carlos» 
• I LONDRA C'è un «Carlos» 
terrorista -vero nome Ilich Ra
mina Sanchez - ricercato da 
diversi paesi europei che vive a 
Damasco, in Sina. Il suo indi
rizzo è noto a coloro che vo
gliono processarlo per una 
lunga serie di cnrmnl, ma a Da
masco nmane, indisturbato 
Poi c'è un «Carlos» creato dai 
giornali e fabbricato dai servizi 
segreti di alcuni paesi, ormai 
indistruttibile come personag
gio perché elevato a mito de
moniaco nell'immaginazione 
popolare, individuale personi
ficazione della violenza più 
maligna 

Il soprannome «Carlos lo 
sciacallo» usato dalla stampa 
di tutto il mondo rende abba
stanza bene il legame fra l'uo
mo e la bestia ed è significativo 
che sia stato ispirato dal titolo 
del popolare romanzo di For-
syth The Jackal trovato in uno 
degli appartamenti usati dal 
terrorista. Trovato? Non è vero 
Né il romanzo né il nascondi
glio in questione apparteneva
no a Carlos, ma si sa che, in 
questi casi, una volta stampa
ta, l'invenzione diventa un rita
glio di giornale e finisce per es
sere rivangata, citata ogni 
qualvolta si presenta l'occasio

ne come venta 
David Jallop ha impiegato 

quasi dieci anni di lavoro nel 
tentativo di separare il Carlos 
vero da altri uomini che lo 
hanno impersonato e dal Car-

, los fabbricato come disinfor
mazione' il risultato è un libro 
dato alle stampe in questi gior
ni intitolato 7b The Ends Of 
The Earth. The Hunt For The 
Jackal (edizioni Jonathan Ca
pe, Londra) Jallop è l'autore 
di In God's Nome che fece 
scalpore una decina di anni fa, 
incentrato sull'ipotesi dell'as
sassinio di Papa Albino Lucia
ni e l'elezione sospetta di Papa 
Wojtyla nel contesto di una -
congiura. Perché ha scelto 
Carlos come soggetto del suo 
nuovo libro? «Nel 1983, dopo 
In Gud'sName, mi sono messo 
alla ricerca di un elemento ca
talitico per esaminare il terrori
smo e la questione Israeliano-
palestinese Ero infatti partito 

' con l'idea di occuparmi del 
massacro del palestinesi nei 
campi di Sabra e Chatila, ma 
poi ho preso una direzione di
versa Mi sono messo sulle 
tracce di Carlos muovendomi 

_ fra i servizi segreti in Francia, 
Germania e Italia e le Brigate 
rosse Nel 1985 nella vallata 
del Bekaa ho intervistato Car-

David Jallop, lo scrittore inglese 
autore di «In God's name». dedica 
un libro al super terrorista 
«Vive in Siria ma gli 007 non 
intervengono per alimentarne il mito» 

f 

ALFIO BERNABEI 
los, o un uomo che si è presen
tato in tutto e per tutto come 
Carlos Ho avuto due incontri -• 
con lui Al terzo incontro ero 
determinato ad ottenere le sue 
impronte digitali, ma non si è 
presentato Nel riesaminare le 
dichiarazioni dell'uomo ho 
potuto constatare che il 95% 
corrispondeva a venta, ma c'e
ra un 5% che lasciava dubbi 
Ho dovuto concludere che 
quest'uomo faceva parte di 
un'operazione di disinforma
zione, qualcuno l'aveva messo 
apposta sulla mia strada» 

Jallop si dichiara sicuro che 
a cominciare dal 1975, buona 
parte della storia di Carlos co
me superterronsta rientra in 
un'operazione di disinforma
zione alimentata dai servizi se

greti inglesi, dalla Cia e dal 
Mossad attraverso i giornali 
•Per quanto riguarda i servizi 
segreti occidentali il mito è sta
to creato con I obiettivo di 
ostacolare il processo di di-
stenzione politica ed alimenta
re la guerra fredda Ad un certo 
punto Carlos è apparso come 
un ufficiale del Kgb, cosa che 
faceva comodo all'Occidente 
i giornalisti hanno spesso ab
boccato. Può far piacere senti
re una voce al telefono che di
ce "Sono un'agente segreto . 
ho una notizia esclusiva per 
te" Gli stessi elementi hanno 
attnbuito a Carlos il sequestro 
degli ostaggi alle Olimpiadi di 
Monaco del 1972 ed il massa
cro all'aeroporto di Lod sem
pre nel 72 anche se in effetti 

L'unica foto 
segnaletica 
di «Carlos» 

Carlos non era affatto il re
sponsabile» Jallop afferma 
che ad un certo punto anche 
degli elementi palestinesi per i 
quali lavorava si sono serviti 
del mito del superterronsta ed 
hanno inventato tre o quattro 
«Carlos» capaci di apparire si
multaneamente in diversi pun
ti del mondo «Il mito in effetti 

stava rendendo Carlos indi
struttibile Wadi Haddad nella 
tarda estate del 19751 avrebbe 
volentieri fatto fuon dato che 
gli aveva causato il crollo della 
sua infrastruttura a Londra e 
Parigi, ma decise di risparmiar-

' lo Carlos era diventato un mi
to cosi potente da poter essere 
sfruttato in quanto tale» 

Secondo Jallop il sequestro 
dei ministri dell'Opec a Vienna 
nel 1975 fu un'operazione vo- ' 
luta da Saddam Hussein, non 
da Gheddafi come è stato più 
volte sostenuto Saddam • 
avrebbe detto «Non importa 
chi partecipa ali attentato 
1 importante è che sia Carlos a 
dirigerlo perché è un modo di 
ottenere la massima pubblicità . 
in tutto il mondo L'operazione 
apparve organizzata da in
competenti, ma Carlos si pre
sentò personalmente e firmò 
perfino degli autografi Di più 
quando la polizia si rese conto 
che Carlos era fra i terroristi " 
l'attacco finale venne sospeso 
e qualcuno disse che la situa
zione doveva essere risolta per 
via politica 11 mito era diventa- -
lo realtà» - f -^ ', * 

E le due interviste col falso 
Carlos? Jallop dice che qual
che servizio segreto voleva de
pistarlo «Ero un autore con sei 
milioni di copie vendute di un 
libro tradotto in quaranta lin
gue e questo individuo aveva 
ncevuto l'ordine di ingannar
mi Nel libro su Carlos cito da 
un documento della Cia in cui 
si analizza il potere di uno t 
scrittore il cui libro attraverso 
una particolare sequenza di -
eventi si dimostra capace di 

cambiare totalmente e perma
nentemente il pensiero dei let
tori Il documento si sofferma 
sul come esercitare controllo 
su tale autore Allettarlo con 
una montagna di soldi può es
sere un metodo Usarlo tramite 
l'inganno può essere un altro 
Per lungo tempo ho sospettato 
che i servizi segreti che mi fe
cero incontrare il falso Carlos 
fossero quelli del Mossad Ma 
adesso credo che si sia trattato 
dei smani» EI intervista col ve
ro Carlos'' Questa sarebbe av
venuta nel 1989 a Damasco, 
dove - specifica Jallop - il ter
rorista continua a vivere indi
sturbato 

«Quello che so io lo sanno 
anche ì servizi segreti francesi 
austriaci, tedeschi o olandesi ' 
Carlos ha certamente fatto 
molte delle cose che gli vengo
no attribuite ed appena lo 
scorso anno la Francia lo ha 
condannato alla pngione a vi
ta in contumacia A mio avviso 
è importante che un giorno 
venga arrestato e portato da
vanti ad un tribunale cosi che 
almeno tutti possano vedere 
che dietro il mito si nasconde > 
un cnminale venezuelano un 
pò calvo responsabile di nu
merosi assassini!» 

«Rivoglio 
i miei Matisse 
confiscati 
da Lenin» 

DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• B PARICI Nel 191-1 
possedeva 51 Picasso 17 
Gaucuin 5 Degas 4 Van 
Gogh 16Deram 39Matis 
se 13 Monet 7 Douanicr-
Rousscau Collezionista e 
mecenate straordinario 
aveva raccolto non meno 
di 450 tele nel palazzo 
Troubetskoi la sua resi
denza moscovita. La sala 
da pranzo, per esempio 
era tappezzata dai Gau- " 
guin, interrotti soltanto da 
«La conversazione» di Ma- •» 
tisse 1! quale la faceva in
vece da padrone sulle pa
reti del salone La sala da 
musica, a sua volta e-a * 
dedicata agli impressioni
sti Chtoukine non era un 
av do nccastro Apnvo le , 
porle ai moscoviti perché 
venissero ad ammirare i 
suoi acquisti di arte con
temporanea e operava in 
contatto con le pubbliche 
aulontà Quando amvò la , 
nvoluzione, nel febbraio ' 
del'17 I accolse con sim
patia e partecipazione 
Tanto che annunciò I >n-
tenzione di donare la sua 
collezione alla città <li Mo
sca Ma venne I Ottobre e 
con esso il potere bolse-
vico Per Chtoukine di 
sentimenti liberali era 
troppo Decise di andar
sene nell'estate del 18, 
praticamente in fuga. Po
co dopo un decreto na
zionalizzò i suoi beni arti
stici portava la firma di 
Lenin Chtoukine esule a 
Parigi,vi morinel'36 

Quando la famiglia la
sciò la Russia si portò die
tro qualche prezioso 
gioiello, nascosto nel ven
tre della bambola di Inna, i 
la figlioletta di tre anni » 
Oggi Inna è viva e vegeta , 
Conta 77 pnmavere e non ,. 
ha scordato il patrimonio <$ 
d arte raccolto con tanta 
passione e competenza ~ 
da suo padre 11 caso vuo
le che si apra oggi al. 
Bcaubourg una grande 
mostra di Mausse 1905- -
1917, proprio gli anni del
la -sua amicizia con Ch
toukine Centotrenta ope
re che lasciano senza fia
to per I audacia, i colon, < 
la generosità Ebbene, 
una ventina almeno pro
vengono dall'antica colle
zione Chtoukine poi di
spersa tra il museo Puskin 
di Mosca e I Hermitage di 
Leningrado (appena ne
gli anni 50 dopo aver 
passato qualche decen
nio in polverosi depositi, 
in quanto arte borghese e ' 
decadente) Inna non ha 
perso 1 occasione I la 
senno una lettera a Boris 
Elts.n per chiedergli di an- > 
nullare quel decreto del „ 
18 Non vuole tuttavia • 

nentrarc in possesso delle J 

tele di Matisse Chiede " 
semplicemente che si n- (, 
pan ora che la Russia è ' 
unoStatodidintto.all'ille- • 
cita spoliazione consu
mata da Lenin Cosi la fa
miglia Chtoukine potrà di 
sua spontanea volontà , 
donare il tutto alla città di 
Mosca, come aveva volu-
to fare suo padre Serguei \ 
Inna chiede arche la re
stituzione del palazzo 
Troubetskoi, perché sia 
trasformato in fondazio- j 
ne Nella lettera parla di 
indennizzo - «simbolico» 
ad esempio 11 percento 
del valore assicurativo 
delle tele II che fa co
munque qualche miliar
do 

La richiesta di Inna Ch
toukine alla quale è in
tenzionata a dar seguito 
giudiziano, potrebbe cost 
concludersi con il seque- ' 
stro di venti quadri oggi 
esposti (fino al 21 gii.- ' 
gno) al Centro Georges ' 
Pompidou Ci sono dei 
precedenti Nel ^5 per 
esempio lo Stato francese 
sequestrò alcune navi so
vietiche alla fonda a Nan- , 
tcs su nehiesta degli anti
chi proprietari L appiglio * 
legale è ancora valido si i 
tratta della Dichiarazione £ 
dei diritti dell Uomo, fatta ; 
propna dalla Costituzione f 

della Quinta Repubblica, 
là dove afferma che nes
suno può essere privato i 
della sua propnetà senza 
un giusto indennizzo Ol
tretutto Serguei Chtoukine 
mori a Pangi La legge di 
successione che vaie e 
quella dell'ultimo domici
lio del defunto Inna stes
sa tentò già di far seque
strare 34 Picasso nel 54, 
quando furono esposti in 
una sede del Pcf Le andò ' 
male anche perchè lo 
stesso Picasso la prese in 
giro «Il conte di Pangi -
disse 1 artista - dovrebbe 
allora reclamare il castel
lo di Versailles1» Stavolta 
però le cose sono un pò 
diverse A Mosca potreb-. 
bero esservi orecchie per 
intendere, se non altro ] 
per evitare un altra grana • 
a Eltsin vv 
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Tubercolosi, 
se i medici 
diventassero 
i «guardiani» 
della terapia? 

Per combattere la tubercolosi in continuo aumento negli 
Stali Uniti e in particolare la formazione di batteri super resi
stenti ai farmaci comunemente usati, i medici dovranno es
sere anche controllori della terapia. Il dipartimento di sanila 
pubblica di New York ha infatti suggenlo che i malati do
vranno assumere la terapia «a vista ael medico». Un edito
riale apparso sulla nvista New England Journal of Medicine 
sostiene che questo può essere il metodo con più speranza 
di successo e che i medici non possono più permettersi di 
non attuarlo. Il provvedimento è stato analizzatodopo che 
molti studi recenti avevano dimostrato una crescita dei casi, 
di tubercolosi resistenti alle comuni terapie. Uno dei proble- -
mi del malati attualmente affetti da tubercolosi, spesso sen
za tetto o tossicodipendenti - afferma uno studio sullo stesso 
numero della rivista - è che non assumono la terapia rego
larmente o smettono dì assumerla presto mentre andrebbe 
continuata almeno pcr6mesi-l anno. 

Addio vecchie porte con 
chiavi e lucchetti: sono or
mai una realtà le serrature a 
tessera magnetica, a codici 
digitali e anche serrature 
«biometnche», che si apro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no riconoscendo le impron- • 
«»̂ »»»»»»»»»»™»»»»»»»»»»»"»»»»»»»»» te digitali. Le novità nel cam- ' 
pò dei sistemi di sicurezza e dei mezzi di custodia informati- ' 
ci e tecnologici saranno presentate a •Sr-cunlocks '93», in 
programma a Roma il 15 e 16 marzo. Serrature elettroniche 
ed informatiche sono sempre più utilizzate in alberghi e 

§randi comunità, come aeroporti e ospedali. Questi sistemi * 
i accesso garantiscono un livello di sicurezza ottimale oltre 

ad avere un' ottima capacità di flessibilità. In particolare le 
banche sono fra i clienti più assidui di questo' settore: cassa-
lortl, casse continue di deposito e prelievo, distributori di 
contante, casseforti temporizzate antiraplna hanno reso più ' 
sicutegllistltutldicredlloelavitadichicidevelavorare. -;. 

Scienza&Tecnologia 
fiiS»^^ 

Al posto 
dellucchettì 
serrature . 
biologiche 

L'Atlantico 
è più alto 
a New York 
chealeHavre 

11 satellite americano Topex-
Poseidon lanciato lo scorso ; 
agosto ancor prima di entra-
re pienamente in attività ha 
fornito nuove rivelazioni sul- ' 
la struttura degli oceani che ' 

'• ;- ' ••'•' •"• consentiranno agli esperti di ] 
"•"•"^"'^•—•"^"•""^ redigere nuove e più precise' 
mappe sulle maree, l'altezza delle onde, le variazioni di li- : 
vello. Per la prima volta, grazie agli altimetri radar installati i 
sul satellite è stata fatta una mappa sulla circolazione ocea-
nica con una precisione inferiore a 10 centimetri, con punte ' 
di dettaglio Inferiori ai due centimetri. Fra le prime osserva-
zioni inviate a Terra, quella della «pendenza» dell' Atlantico, . 
il cui livello risulta più alto di un metro a New York rispetto a -
Le Havre. Causa della «pendenza», la grande messa d' ac- • 
qua-spostata dalla Corrente del Golfo. Inoltre, il satellite ha: 
misurato l'altezza delle maree tra Ivan punti degli oceani, 
stabilendo che per esempio al centro dell' Atlantico l'effetto 
della Luna fa innalzare il livello del mare, al massimo di cin
que centimetri, mentre in Bretagna questo effetto si amplifi
ca anche di cento volte (cinque metri), j . , . . . ... ; .,vv>-. .. 

Un diciottenne di Edimbur
go. Colin Palon, ha vinto il 
premio annuale Toshiba per 
inventori (35miUonl'dilire), ', 
indetto dalla Confedcrazlo-
ne degli' industriali Inglesi 

' -- •>, • con,un piccolo monitor per 
^mm•"',"**f•""•*,•*•***"*"•,•••*" prevenire la-«morte_itl culla». 
Questa, chiamala anche Sids (SuddeAJnCant deaUvsvndn>rC 
me), è dovuta a un blocco respiratorio, per caùse^ancora 
ignote, e colpisce prevalentemente i prematuri i quali sem
bra che si «dimentichino» di respirare. Nella sola Gran Breta
gna provoca oltre 1000 morti all' anno. L' apparecchio in
ventato da Paton è grande come un telecomando di Tv. E' 
dotato di un sensore che si applica sul pancino del neonato 
con una cintura di velcro. I movimenti respiratori del bambi
no fanno comprimere T aria contenuta nel sensore inviando 
un segnale al dispositivo. Se per 15 secondili bambino non 
respira, il dispositivo fa entrare in funzione, un allarme sono
ro e luminoso, per avvertire i genitori. Se, 11 bambino ripren
de a respirare l'allarme luminoso resta acceso per indicare 
che e' è comunque stato qualche problerrta*di respirazione 
Rispetto agli alta dispositivi per la prevenzione della morte 
in culla, questo non crea falsi allarmi se per esempio il bam
bino si rigira nella culla. 

Un ragazzo ': 
inventa il monitor 
per prevenire 
la morte in culla 

Ì\* r -* ~t tì&-l 
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Trovato 
un Moa, uccello 
che si credeva 
estinto 

I biologi erano convinti che 
fosse estinto ormai da tem
po, invece, una foto prove
niente dagli antipodi, ha re
stituito all'uccella Moa un 
suo posto nell'elenco dei vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venti. La foto è stata presa il 
" ™ ^ ™ " 22 gennaio scorso in Nuova 
Zelanda. Quel giorno, tre uomini, Paul Freaney (un ex istrut
tore di piloti militari), Sam Waby fdocente Universitario) e 
Rochelle Rafferty (giardiniere) esploravanoia catena mon
tuosa di Craigiebum, nei pressi di Canterbury, .nella zona 
meridionale della Nuova Zelanda/Stavano marciando dalle 
prime ore. del mattino quando si sono trovati di fronte un uc
cello di due metri d'altezza: un metro di corpo sormontato 
da un melrodi collo stretto e lungo. Riescono anche a foto
grafarlo, prima della sua fuga nel fitto della foresta. Le testi
monianze degli esploratori e la foto lasciano pochi dubbi-
dovrebbe trattarsi di un uccello Moa, scomparso a causa 
della caccia dell'uomo, nel diciottesimo secolo Un (ossile, 
dunque, e tornato a vivere. •> . - > 

MARIO PKTRONCINI 

Parla Carlo Ripa di Meana 
«L'ambientalismo stenta ad imporsi come cultura di governo 
Forse perché spesso è troppo avanzato rispetto alla società» 
La politica di Clinton e Gore e il rilancio deUa energy tax 

Ambiente d'opposizione 
La nuova amministrazione Clinton-Gore rilancerà 
davvero la politica ambientale mondiale? Per Carlo 
Ripa di Meana, ministro dell'Ambiente, ci sarà un 
deciso cambiamento di rotta. Ma di qui a pensare 
che tutte le promesse verranno realizzate... Lo scet
ticismo del ministro nasce da una constatazione: 
per ora la cultura ambientale è ancora una cultura 
da opposizione. E non per colpa sua. * 

PIETRO QRICO 

• 1 ROMA Tra le prime a bus-
, sare alla porta di Al Gore, vec- ., 
i chio ambientalista e nuovo vi- 7. 
. ce presidente degli Stati Uniti, " 
.'••' non poteva essere che lei, Grò '.': 

Harlem Bruntdland. primo mi- •• 
•< nistro di Norvegia e bandiera ' 

dell'ambientalismo - -, politico l-
'.. mondiale. Che strano incon- ,' 
':, Irò. però. Perchè la Bruntdland '.,'• 
: non è giunta a Washington per* 
~, avviare il rilancio della politica '• 
.. ambientale globale con un v! 
, collega di mille battaglie. No, . 
• molto più sommessamente la 'à-
; Bruntdland ha bussato alla;5 

* porta di Gore per cercare di £ 
' evitare le sanzioni che gli Stati :•; 

\ Uniti minacciano di commina- •• 
'" re alla Norvegia per aver ripre- <:-
• so la caccia alle balene; una -
;' specie protetta dalle leggi am-
• bientali - intemazionali. Uno -

smacco per l'immagine verde , 
della Bruntdland. Ma anche un •':_ 

: incontro emblematico, corn- r 
: menta T/me Perchè persino ';; 
... lei. per restare primo ministro, ' 
. ha dovuto piegarsi e subire il 
• ricatto di una lobby molto pò- ^ 

lente in Norvegia, quella del 
> pescatori. Tra quattro anni, in

sinua il Time, potrebbe essere f. 
Al Gore a trovarsi nelle spiace- %• 

'voli condizioni della Bruntd- •:• 
'land. Bandiera garrula dì gran- v 
- dì progetti ambientali/suscita-, 
' trice diimmensesperanza, ma,;1 

• ';toe«wWlm»mtfr^egata^dalr,',t 
• vento1 inarrestabile;' delle ;lor>" '' 

bies.- .,;',s.',.i.v,..|7.,Ty.-, - '':-. -
Rtatdrà II ticket ambientali
sta Clinton-Gore realizzare 
le me grandi promene, a 
trasformare nel profondo 
l'economia americana e a ri
lanciare la politica ambien
tale mondiale? O sarà piega
ta dalle neceultà della real
politik? Chi meglio di Lei, 
Carlo Ripa di Meana, uomo 
di governo e bandiera della 
politica ambientale Italiana 
ed europea, può rispondere 
a queste domande? . • 

La mia previsione è che la poli
tica ambientale del ticket Clin
ton-Gore costituirà senz'altro 
un importante passo in avanti 
rispetto a quella dell'Ammini
strazione precedente. Non ci 
sarà solo un cambio di rotta. 
Credo che assisteremo ad una 
navigazione molto tnteressan- " 
te Da qui a dire, pero, che la 
politica ambientale della nuo
va Amministrazione corrispon
derà alle speranze accese un 
po' in tutto il mondo da Bill 
Clinton e da Al Gore e realizze
rà alcune ipotesi di revisione 
dominanti della politica eco
nomica americana e ambien- ' 
tale, beh credo che rispetto a • 
queste attese e a quegli annun
ci ci si terrà un bel po' al di sot
to Del resto questo corrispon
de un po' anche ad un'idea 
che io ho, che non riguarda so
lo gli Stati Uniti e che si esten

de a tutto il decennio in corso, 
la politica ambientale al gover
no non può o non riesce ad 
andare aldi là di alcune corre
zioni. • ' . • :••• •;• 
':\P«»che?Àv':: ;*;?;•}? 
Intinto perchè c'è uno sfasatu-
ratO anni per quanto riguarda 
la cultura ambientale. Che è 
una cultura internazionalista e 
recente. Molto sofisticata. Chi ' 
non 16 avesse mai fatto evoles- " 
se prendersi il gusto di entrare 
in una riunione di ambientali
sti, ha nove probabilità su dieci 
di ritrovarsi in una riunione di 
chimici, di geofislci, di econo
misti.' In grado di affrontare 
con grande.', rigore i problemi 
globali. Intendo dire che oggi 
la cultura ambientalista è forse 
la parte più consapevole e 
coerente dell'internazionali
smo. Tutto questo stenta, non 
riesce affatto ad affermarsi co
me cultura idi governo. Anzi, 
còme cultura' dei governi. Lo 
riscontro nella mia' esperienza 
personale. E in quella dei miei • 
colleghi.in-Europa. Neigovemi 
i ministri dell'ambiente sono 
sempre' in minoranza e sono 
destinati al corpo'a corpo. 
Molte volte riescono a ripren
dere là battaglia nella società,, 
altre volte soccombono. E nel
la, natura, dei problemi am
bientali. Troppo avanzata, per 
ora.̂ rispetto alla consapevo-. 
lezzà che c% nella nostra so
cietà: batte e batte contro le 
idee, i luoghi comuni, una cer
ta staticità insita nelle altre cul
ture dominanti. . • ;..;-.. 

Ministro, vuole dire che la 
cultura ambientale non ha 
nell'Immediato le possibilità , 
di imporsi come cultura di 
governo? ,;;x :̂.> „•>•.....-• 

Voglio dire che l'ambientali
smo nesce ad ottenere molto 
di più come opposizione che ! 
come forza di governo. Non 
per carenze sue, quanto per li
miti delle forze di governo. Ec- ; 
co, per ritornare agli Stati Uniti, ( 
immaginare.che da una socie- : 
tà cosi ben strutturata e con in
teressi cosi ben dichiarati co
me quella americana possa ef
fettuare veramente un comple
to giro di boa... Insomma, non 
ci scommetterei. Anche se, lo 
ribadisco, ci saranno molti im- -
portanti passi in avanti che 
avranno dei riflessi positivi e in 
tempo reale anche in Europa e 
in Italia. JV,,.\ : ,.,....^t'.,-

Tre le prime dichiarazioni 
fatte da Clinton, c'è la dispo
nibilità a fare quello che Bu
sh aveva assolutamente ne
gato: cioè introdurre una 
tassa sull'energia. In forme 
e modi da stabilire. Quale 
sarà la reazione all'interno 
degU Stati Unni da parte del
la popolazione e da parte 
delle grandi lobbies di pro
duttori e consumatori di 

Disegno di Mitra Divshali. In alto, Carlo Ripa di Meana 

energia? • 
« Teniamo in conto che in gcnc-
';:'•; re il prezzo dell'energia e della ;,-. 
-benzina negli Usa è tra i più V 
tbassi del mondo industrializ- .' 
: • zato. Dunque Clinton e Gore . 
V hanno buoni margini di mano- .'• 
•;• vra e per quanto riguarda l'in- '•', 
• dazione e per quanto riguarda '. 
'< il consenso. Credo sia serio . 
,;• prevedere delle resistenze e t-
>v credo che sia altrettanto serio £ 
' prevedere, almeno in una pri- :i 
• ma fase, del malumore. In fon- '•, 
s do quella tassa mette in di- '" 
['. scussione un modo di vivere, L". 
• persino dei valori tipici della'5 
::'• società americana. Ma penso V 
• che quelle resistenze e quei ' 
• malumori potranno essere mi- ^( 

tigati con convincenti argo- : 
menti di bilancio. -:,̂ •-.,.•:;•• . ,,#; 

Nel caso l'Ipotesi di una • 
energy tax o di una carbon .-
tax passasse, si avrebbero..' 
notevoli ripercussioni a li
vello del paesi ricchi. Anche ' 
usua analoga proposta a li- • 
vello CEE subirebbe un'ac- : 
ceDerazione decisiva. Avre- ; 
mo quella tassa OCSEsull'e- >> 
nergia da combustibili fossi- ,': 
li auspicata alla Conferenza , 

dlRk»? 
Una decisione amencana in 
questo senso sarebbe destina
ta ad avere ripercussioni note
voli nei paesi OCSE, dove fino
ra ogni proposta per l'introdu
zione di una tassa sul carbonio 
o più in generale sull'energia è 
stata tenuta inchiodata dalla 
concezione prussiana della 
condizionalità: ò si muovono 
gli altri o noi non ci muoviamo 
Finora solo pochi paesi hanno 
con lodevole unilateralità usa
to questo strumento fiscale, 
che la Cce si è impegnata a 
sperimentare. Penso alla Ger
mania, all'Olanda. E appena 
fuori dai confini Cee, la Svezia, 
la Norvegia, la Svizzera, forse 
l'Austria. Se gli Usa però faran
no questo passo, e deve dire 
che a loro davvero non costa 
molto, penso che a muoversi 
sarà di nuovo tutto il quadro 
europeo ed anche il Giappo
ne. Di fatto l'Ocse avrà la au
spicata energy tax. Una ripro
va? La Danimarca, che ha la 
Presidenza della Comunità eu
ropea, mi ha fatto già sapere 
proprio in questi giorni che in
tende riprendere e rilanciare 

con forza la proposta di una 
tassa carbonio-energia 

Alla Conferenza ~ sull'am
biente e lo sviluppo di Mo si 
è avvertito molto la mancan
za di una leadership. GII Sta
ti Uniti semplicemente ten
tarono l'ostruzionismo. Lei 
stesso allora Commissario 
Cee disertò la riunione per 
rimarcare la incapacità di 
una Europa divisa ad assu
mere quella leadership. U 
Giappone non al è dimostra
to una potenza politica. La 
Russia di fatto non c'era. La 
nuova Amministrazione Usa 
intende assumere la leader
ship anche sui problemi am
bientali. La - giudica • una 
eventualità positiva? ...... 

La giudico un'eventualità posi
tiva perchè andrebbe ad occu
pare un vuoto reale. Ricordo 
con notevole rimpianto il dise
gno che abbiamo coltivato e 
che aveva come perno della 
politica ambientale globale la 
Comunità Europea. Per qual-

s che anno è stato effettivamen-
] te cosi. Poi hanno prevalso le 
forze centrifughe nella Comu
nità Comunque insisto sull'a

spetto internazionalista della 
cultura e dei problemi ambien
tali. In quest'ottica quel che u 

. veramente - fondamentale è 
che ci sia una locomotiva. Gli 
Stati Uniti sembra che vogliano ' 
assumersi questo ruolo. Ben 
vengano. A guadagnerei sarà 
la politica ambientale globale 

Infatti in questo momento il 
dopo Rio sembra procedere 

• a tentoni. Nessuno sa cosa si 
stia facendo, né chi stia fa-

-. cendocosa. •vr̂ if.MV'̂ -
Lei ha perfettamente ragione I 

„ limiti di Rio sono diventati evi-
-• denti nel dopo Rio. E le azioni > 
. concrete stentano ad avviarsi 
. Nei giorni scorsi si è insediala -

qui al Ministero la Commissio
ne «Global Forum» che dovreb
be essere l'osservatorio e il 

- centro di elaborazione della 
* politica ambientale italiana in 

proiezione intemazionale. Noi • 
a Rio abbiamo assunto degli . 
impegno, abbiamo sottoscritto , 
due convenzioni, annunciato , 
una stabilizzazione nelle emiv . 
sioni dell'anidride carbonica 

• Intanto però l'ENEL ha modifi-
•• calo il suo piano energetico 

senza tenerne conto, mentre 

l'industria non ha imboccato 
la strada che avrebbe dovuto 
Siamo quindi già sulla strada 
della sconfessione degli impe
gni assunti a Rio lo spero, con 
I aiuto di questa Commissione 
in cui c'è il meglio della cultura ' 
ambientalista italiana, di intra
prendere azioni concrete pp* 
far fronte ai nostri impegni :n-
terna/.ionali A fianco a questa 
sta lavorando un'altra com
missione, per nprenderc l'a
zione governativa a favore di 
strumenti economici nella po
litica ambientale Sono pero-
consapevole che non è 1 Italia 
a poter fungere da lepre della '•',•• 
politica ambientale globale. 
Occorre che quel ruolo lo as- ',[ 
suma una grande potenza: co- -• 
me l'Europa o come gli Stati '.? 
Unm fi.4. ..j.•..<•,. .*.--. ,.,;?».,= ;. 

I problemi ecologici incalza-
no. Evolvono con 1 loro tem-
pi. Le decisioni politiche In- " 
vecestentasoatenerellpas- ' 
so. I due grandi problemi a 
livello globale sono la rido- ' 
zlone dei consumi inquinan
ti nel Nord e, soprattutto, il 
trasferimento di tecnologie 
pulite per lo sviluppo del 
Sud. In campagna elettorale • 
Clinton e soprattutto Gore si 
sono assunti l'impegno di : 

affrontare questi due prò-
blcmi. Cosa può fare l'Italia ' 
e cosa può fare l'Europa? In- •• 
calzare gli Stati Uniti? Assu-
mere iniziative in proprio? ••;• 

Penso che l'Europa possa in- ';' 
calzare, negoziare. La politica 
ambientale intemazionale ha 
certamente nuociuto alla cam- •' 
pagna elettorale di Bush. E la ' 
pressione intemazionale può 
favorire l'annunciato reimpe- ' 
gno degli Stati Uniti, lo vedo '•'•" 
una possibilità negoziale. Per ' 
la nduzione dei consumi, dove ;:r 
noi Europei possiamo indicare '.-•• 
la strada dell'efficienza cner- ;'•' 
gctica'e'gli americani possono ; 
spronare noi sulla strada del- • 
1 uso delle energie alternative. : 

Per il trasferimento delle tee- : 

nologie al Sud le prospettive • 
sono meno buone. Gli'Stati • 
Uniti con Bush hanno di fatto -
chiuso i rubinetti. Mentre l'Eu
ropa, almeno nei suoi discorsi, 
è apparsa più disponibile. Ma >\ 
in termini di risorse impegnate ,: 

per il trasferimento concreto... ' 
Bisogna uscire dai pii auspici. 
E allora o l'onere se lo assumo- -• 

• no in concreto i bilanci dei -• 
Paesi ricchi o siamo alla stanca ••-[ 
npetizione di un facile ser-
moncino. E oggi non mi som- > 
bra che chi compila i bilanci : 

dei Paesi ricchi di qua e di li •.-;• 
dell'Atlantico sia cosi disponi- y-i, 
bile ad assumersi oneri am- '• 
bientali globali. ;..., ' <•:'•••' , 

L'ambientalista Al Gore ha . 
parlato di un plano Marshall 
a favore dell'ambiente e del- '-
lo sviluppo del Sud del mon- '• 
do. Ecco, questo potrebbe ',;. 
essere il punto dove incalza- ••' 
re il vice presidente Al Gore. : 
Lei ha Intenzione di recargli -
visita? - ,';;. 

SI Ho da qualche anno uria . 
frequentazione abbastanza ré- ;' -
golarccon Gore. Ehointenzio- ^ 
ne di non smetterla. Penso !' 
proprio che lo vedrò. E che, •-•• 
avrò con lui un franco collo-' ' 
quio in cui affrontare tutti que
sti temi D altra parte io non ho 
sconti da chiedere ni. sa i/ion 
da evitare 

* \ 

i.-, 
/ 
1. 

Una ricerca italiana pubblicata sul settimanale Nature 

Fotografata la luce blu 
deMS<<sbélla che non c'è» 
• • LONDRA. Una sorgente di 
debole luce blu che si sposta 
alla velocità di cento chilome
tri al secondo è la prima testi
monianza visibile di Geminga. 
la «stella che non c'è» scoper
ta nel 1972 dall'astrofisico 
Giovanni Fabrizio Bignami e 
•rincorsa» dagli astronomi per 
oltre venti anni. È la pulsar, 
ossia la stella di neutroni, più 
vicina alla Terra (la sua di
stanza è compresa tra cento e 
300 anni luce) e b sua imma
gine, ha detto Bignami, è la 
•più spettacolare di una pul
sar in movimento mai osser
vata finora» . Dì Geminga si 
conosce anche la «data di na
scita» . La luce blu infatti, bat
tezzata dagli astronomi «G se
condo» , è anche l'ultima eco 
dell'esplosione di una super
nova avvenuta 350 mila anni 
fa molto vicino alla Terra, 
quasi «sulla soglia di casa», in 

grandezze - •:. astronomiche. 
In'ipotesi, questa, che chiari

rebbe l'ongine della misterio

sa bolla di gas caldo che an
cora avvolge il sistema solare. 
Per' «fare luce» sull'identità di 
Geminga hanno lavorato pa
rallelamente il gruppo italiano 
di Bignami (università di Cas
sino) e di sua moglie. Patrizia 
Caraveo (istituto di fìsica co
smica del Cnr a Milano), e il 
gruppo americane di Neil 
GehrelseWanChen (Nasa).I 
risultati delle loro ricerche sa
ranno pubblicati domani sulla 
rivista «Nature». «Finora - ha 
detto Bignami - le sole prove 
dell'esistenza di Geminga era
no i raggi x e/gamma emessi 
dalla stella». Geminga è una 
stella di neutroni dalla massa 
pari a quella del Sole ma con
densata in un raggio di dieci 
chilometri: è un potentissimo 
fluido di neutroni.che non 
può bruciare ed emettere luce 
come fa il Sole. Il processo per 
cui emette luce somiglia piut
tosto a ciò che accade nel me
tallo rovente. Secondo Bigna
mi l'età di Geminga, la sua di

rezione e la velocità conten
gono tutte le informazioni suf-

y fidenti per ripercorrere «a ri-
• troso» la storia della stella fino 

al momento della nascita, e 
; quindi dell' esplosione della 
'supernova e della formazione 
- della bolla di gas caldo. Gli 
;;. strumenti che permetterebbe-
; ro questo viaggio nella storia 
> del sistema solare potrebbero 

essere simulazioni al compu-
• ter. «Sarebbe Interessante - ha 
; osservalo Bignami - ricostruire 

-. che cosa è accaduto sulla Ter-
- ra nel momento in cui è arri-
:• vataT onda d'urto deli' csplo-
':• sione» .Un' esplosione che, vi-
. sta dalla Terra, deve essere 
' stata brillante quanto la Luna. 
^ Una delle conseguenze più 
^probabili, ha concluso, po-
•:'-' trebbe essere stata la compie-
,'; la distruzione della fascia dell' 
>"• ozono e, forse del fossili pò-
; Irebbero conservare ancora 
- tracce delle conseguenze del

la completa esposizione ai 
raggi ultravioletti. 

Il presidente deiTOms, il giapponese Nakajima, è stato accusato da un'indagine intema di corruzione 
Avrebbe compiuto pressioni e distribuito denaro per farsi rieleggere: verso uno scontro tra Usa e Giappone? 

Tangentopoli alla sanità <M'Qilu? 
Scandalo e confusione all'Organizzazione mondia
le della sanità. Appena rieletto, il direttore generale, 
il giapponese Nakajima, è stato sottoposto ad una 
indagine intema,, da cui risulta che la sua «campa
gna elettorale» si è svolta a colpi di «mazzette» ai ,-
grandi elettori. Lo scontro tra Stati Uniti ed Europa :'. 
da una parte e Giappone dall'altra si fa sempre più 
pesante. In pencolo le vaccinazioni. 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. L'accusa è 
precisa: il capo dell' Organiz
zazione mondiale della sanità, 
il giapponese Hiroshi Nakaji
ma, ha comprato con i fondi « 
dell'Organizzazione (quelli k 
che servono per la lotta al
l'Aids e alle malattie nel Terzo 
mondo) i voticon i quali è sta
to appena eletto. Dai libri con
tabili risulta che Nakajima, ha 
dato lSOmila dollari al delega
to filippino presso la Oms tale 
Bcrgzon. perchè questi scrives

se una stona sull'organizzazio
ne sanitaria del suo paese du
rante il governo di Corazon 

'•'•. Aquino. 11 libro - come ciascu- • 
i- no può immaginare - non è'':'. 
• andato certo a ruba, e pare :• 
che all'Oms ancora non sap-

r piano come liberarsene. Ma..' 
•', quel che conta è che con quel- > 
' lo ed altri voti ottenuti con me- ?' 
.: todi analoghi Nakajima. alla ' 
": testa dell'Oms da 5 anni, è riu- •;• 
'scilo qualche settimana fa a 

farsi rieleggere. Eppure era sta

to esplicitamente accusato da 
americani ed europei di mille 
misfatti. Il primo: aveva costret
to l'anno scorso alle dimissioni : 
Jomatah Man, l'apprezzato ca-. 
pò del programma anti Aids, 
quello più delicato e costoso 
dell'intera organizzazione, con 
conseguenze disastrose per 
l'immagine della Oms. La col
pa di Man era di non avere na
scosto di ritenere Nakajima un 
incapace. Come che sia lo : 

scontro tra i due si trasformò in ; 
lotta aperta tra Stati Uniti ed 
Europa da una parte e Giappo-, 
ne dall'altra. Una lotta senza. 

' esclusione di colpi: i detrattori ', 
. presero ad accusare Nakajima, • 
1 di incompetenza e di sperpe-
- rare il danaro dell'Organizza- ; 
> zione a scopi clicntelari. E si 
! contrapposero nel settembre • 
: scorso una candidatura di hit- : 
.: to rispetto, quella del vicediret- • 
tore dell'Organizzazione, il; 

neurologo algerino Abdel-

moumene, un uomo di indi
scusso prestigio Ma non appe
na venne a sapere della candi
datura del suo vice. Nakajima 
montò su tutte le furie e - nello 
sbigottimento generale - lo li-

' cenziò su due piedi. Poi si sa
rebbe messo a comprare i voti 
dei paesi in via di sviluppo, 
spingendo il suo governo ad 
una politica di favori e di ricat
ti. Le accuse sono gravi e preci
se: in cambio del voto al suo 
candidato, il governo giappo-

• nese avrebbe offerto un gene-
; ratore di corrente di S mega-
' watt al governo di Sierra Leone 
, ed avrebbe avvertito altri due 
paesi presenti nel comitato di
rettivo <. dell'Organizzazione, :; 
Maldive •'•' e : Giamaica, •'.• che : 
avrebbe smesso di importate ;< 
da loro pesce e caffè se questi : 
non avessero votato per Naka- * 
jima. La stessa Algeria sarebbe , 
stata invitata a ritirare la candi
datura di Abdclrnoumenc e 

sottoposta dal ministro degli 
cstcn giapponese al ricatto 
della rappresaglia diplomati-

'• ca. Le accuse hanno scosso 
v non poco l'Oms. una delle più 
' importanti e delicate agenzie 
-. dell'Onu, con un bilancio di 
• 800 milioni di dollari l'anno. 
•JMa Nakajima è stato ugual-
• mente eletto, con 18 voti a fa-

."' vore e 13 contro. Per lui hanno 
• • votato compatti i rappresen-
t'tanti del Terzo mondo, quegli 
' stessi defraudati dei fondi che 
sono serviti a stampare l'inutile 

, libro del delegato filippino. Ma 
*' subito dopo il voto il presiden-
'.-' te del consiglio esecutivo del
l' l'Organizzazione • ha . aperto 
" un'inchiesta, e ieri sono trape

lati i primi risultati: il dottor Na
kajima si sarebbe reso respon
sabile di «irregolarità ammini
strative» commesse a scopi 
clientelari e il caso del delega
lo filippino sarebbe stato sol
tanto uno dei tanti. I difenson 

di Nakdjirru dicono che quelle 
accuse sono state montate da-

..'• gli americani, che vogliono , 
••/.. mettere le mani sull'Organiz-
" zazione. Come che sia in apri-
••'/: le l'assemblea plenaria del-
;. TOrns dovrà ratificare la nomi

na. Si tratta di solito di una for-
\ malità, ma questò volta c'è da ; 
; star certi che quei paesi, che •. 

da anni tengono sotto tiro Na-
Mcijima, daranno battaglia e ' 
, chiederanno la sua destituzio-

; ne. La reazione del Giappone ; 
'•', sarà sicuramente aspra: Tokyo : 
.-; è il maggiore contribuente del- , 
.'•."' l'Organizzazione e. se N-̂ aji-
•• ma verrà estromesso, poti .«be' 
• ' ridurre a lumicino i fondi. Get

tando l'Organizzazione in una ' 
: crisi politica e finanziaria scn- . 
: za precedenti, proprio mentre 

partono le grandi campagne • 
; regionali di vaccinazione con-

• tro la malaria e di prevenzione 
dell'Aids • •..•••;..-•-'•. •••..:' 



Milano, rubati -
più di centomila 
compact disc 
diSting. 

H MIIANO. Un allurmaio comunicato della / 
casa discografica Polygram ha denunciato ieri il 
furto, avvenuto nei pressi di Milano, di un Tir « 
clic conteneva 104,000 ed 8 000 videocassette ; 
del nuovo album di Sting Ten Summoner's tu- i 
Ics LÌ Polygram ha annunciato che la data di 'j 
uscita dell album il primo marzo verrà rispetta
ta * . . . 

Video-omaggio 
aFellini 
mentre trionfano 
fumetti e horror -

SU KOMA. Fellini tra Niglilmara fi e La Bella e 
la Bestia. Mentre la Rcs menerà in vendita un ; 

cofanetto-omaggio con i classici del cinema 
del grande regista, nello stesso tempo la Pen-
tavideo arriverà sul mercato con una serie di • 
offerte horror. La Wamer. invece, offrirà nelle 
vetrine! ultimo successo Disney e La Bella ad 
dormentata 

*<• svì„ • ••»•»• • • •• * ' -'—- *• — • 

r;asr 

Pippo Baudo 
A centro 

pagina 
le «Blue Bells» 

di San 
Pietroburgo 

In basso 
Enrico Ruggeri „ 

Una media di quasi 15 milioni di spettatori 
per la prima serata. Raiuno gongola anche 
se ammette l'urgenza di rivedere la formula 
E fa polemica una canzone «antiabortista» 

Ma per fortuna 
c'è Sant'Auditel 
In un tripudio di numeri Auditel la prima serata di 
Sanremo è diventata «inattaccabile». Più che la me
dia (14.736.000 telespettatori) colpisce il fatto che 
oltre trenta milioni di persone abbiano guardato il 
festival peralmeno 70 minuti. Bene anche il dopofe-
stival (4.882.000 spettatori). Protesta l'onorevole 
socialista Alma Cappiello contro la canzone antia
bortista di Nek,/n te, in gara stasera. .. • . 

••• ••:. ••••.• i \': ^ DAL NOSTRO INVIATO ' ' • 

MARIA NOVBLLAOPPO 

• • SANREMO. L'Auditel dice 
che nella serata iniziale oltre -
30 milioni di telespettatori, 
hanno guardato il festival del
la canzone italiana per alme- •> 
no 70 minuti. E questo, secon
do gli organizzatori, mette fine ' 
a tutte le polemiche e le criti- • ;. 
che possibili. La mèdia. di • 
ascolto certifica 14.736.000 :,'. 
persone singole, un dato im- : 
pressionante anche se in pe-
rentuale segna un meno (da 
57,68 % dell'anno scorso al- : 
l'attuale 54,42%). Non si scap- • 
pa: Sanremo attira il pubblico, ; ' 
rimane tra le abitudini invete- " 
rate degli italiani. E a noi che, . 
parlandone, , : ci, „, rendiamo,, ; 
complicidi questo vizfo assùr-4. 
do.,non presta clié',prenQ'èrne7 
atto., r..!v, :„: : ;v:.:,:•:.''-

Dire che lo spettacolo ca- . 
' noro e televisivo è stato brutto 

nonTe~5nohi » anzi un dovere -
nazionale. Lo stesso dovere 
che ognuno per sé gli italiani -
stanno sicuramente assolven- ;: 
do. È perfino possibile che, se -
fosse stato ancora più brutto, ' 
il festival avrebbe avuto addi- -
rimira più ascolto. •• . . . . , . . ' 

E .con ,dd?..Rimane' uno- • 
spettacolo «moscio»..come ha » 
detto . anche • Pippo- Baudo. -
Una gara'tra «artisti» che per lo : 
più.non venderanno dischi e . 
che hanno solo salvato la set-, 
umana sacra di Raiuno e tam-
ponato. almeno per un po', la 
fine di carriera dei suoi massi-,' 
mi dirìgenti. », •. •.... > :.». ,.. *r*1. 

Queste considerazioni so- -
no state più o meno esplicita-
mente fatte nel corso della 
conferenza stampa alla quale '• 
Il capostruttura Mario Maffuc-
ci sì è presentato sempre orla- > 
no dei produttori esecutivi 61- ' 
xio-Ravera (Publispei).e Ara-
gozzuti. (Oai). Cosicché, svi- -. 
colando su) terreno musicale 
per supplire alte assenze degli. 
specialisti, il machiavellico 
capostruttura ha svicolato an- : 
che sulle sue specifiche re- ' 
sponsabilita nell'allestimento 
di una serata spietata. :-• '., :, '..' 

Si era teorizzato che Sante- . 
mo bastava a se stessa e che i 
non. aveva bisogno di ospiti. 
Cosi è rimasto in pista solo 
Rod Stewart, sulla cui esibizio
ne rimandiamo a quanto det-

: to (in questa stessa pagina) 
: da Pippo Baudo; Si è fatto ve
nire, dal paese del balletto, un 

. balletto che faceva paura per 

. la sua staticità. Si è tolto tutto 
• per lasciare solo le canzoni e 
i le canzoni si sono, rivelate le 
- peggiori da molti anni a que
sta parte. Ma. dice Maffucci, la 
crisi della canzone è un fatto 
che richiede una trasforma
zione culturale, un impegno 
al quale la Rai non può anda-

, re da sola. E questo è giusto. 
- Alla Rai toccherebbe di non 
fare solo spettacoli che, a pu-

; ro scopo'Auditel, degradino 
ancora di più il gusto. Tanto 
più.che, con questa edizione 
43, la Rai ha fatto un investi
mento d i£ miliardi sulla musi- > 

; ca italiana. Ma lo ha fatto solo 
' per gli ascolti; Anche se; come < 
. ha detto sempre Maffucci. «gli 
ascolti non risolvono assoluta-

; mente4_ problemi di fondo. 
C'è da mettere mano aiconte-

: nuli del festival. Non basta ri-
• toccare i regolamenti. Ci vuo-
. le un movimento culturale di 
grande respiro»; •' — 

;.- Come dire di meglio e di 
più? Ci limitiamo perciò a far 

, notare che 11 movimento cul
turale non si mette In moto 
cercando di impedire ai critici 

' di fare il loro mestiere. Come 
ha fatto, purtroppo, il rappre-

- sentante dell'Ali (industria di-
: scografica italiana) Franco 
' Crepax,' sostenendo che, da 
I sempre i giornalisti usano 
> Sanremo come «sputacchie

ra». Un modo per dire che 
.sputano nel piatto dove han-
\ no mangiato. Mentre invece ci 
: hannomangiato gli altri. 
1 Infine una nota politica da 
• Roma. L'onorevole socialista 
' Alma Agata Cappiello ha du-
' ramente condannato, come 
• attentato a una legge dello 
- Stato, la canzone/n te che sa-
. rà eseguita a Sanremo da Nek. 
Nel testo (che non è suo) il 

• giovane cantante spera di pc~ 
' ter giocare col suo bambino 

non nato che la sua donna 
non vuole far nascere. «Sarà 
anche una trovata pubblicita
ria, per far parlare di sé, ma 
denota un clima complessivo 
molto pericoloso», denuncia 
la parlamentare 

• • SANREMO Baudo di qua. 
Baudo di là. Baudo su, Baudo 
giù. Baudo fino all'una di not
te. Insomma, troppo Baudo. 
Anche se la soave Lorella Cuc
carmi . lo ha ringraziato per 
averla sostenuta in un momen-, 
to di emozione, Baudo ha esa
gerato. Ha esagerato nel voler
si «rendere simpatico» a tutti i 
costi, ancheggiando e alluden
do, e ha esagerato soprattutto 
nel dopofestival, togliendo • 
spazio e parola ad Alba Panct-
U. ••• .-.••7....---.v" :>;. :;";: v . :••• 
'- Intornimi, Bando, c'era prò-

'."'. prio bisogno di «tralare In 
qoeila maniera? ;.-.-,wv, 

Lo spettàcolo non c'era e ho 
cercato di portarlo avanti:con. 
un certo ritmo. Un festival non 
si può fare troppo ingessato. 
Qualche smarginatura ci vuo
le. Serve a connotare le carat
teristiche dello spettacolo, a 
mettere i punti esclamativi sul
la timbrica del programma Un 
conduttore può risultare ec
cessivo. D'altra parte, dovevo 
portare .. soccorso -• alla mia 
compagna, proteggerla da un 
momento di emozione. Show 
vuol dire mostrare, è un mer
cato, una bancarella sulla qua
le si espone la mercanzia., 

SI, ma 11 tentativo disperato 

Baudo ha esagerato? 
«Non c'era spettacolo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

' di Raiuno di afferrarsi a lei 
come a una ciambella di aal-
vataggio è disperato. Alla fi-

... ne, anziché salvare Raiuno 
;; dall'Inevitabile affóndamen-

to, potrebbe essere lei a ve- ; 
• nlre tra»cln«to «picco... :; 

Che vuole, io'sonò'uriiprofes-": 
sionista che fa questo mestiere -
da 33 anni. Ci sono obblighi 
professionali, motivi affettivi ai 
quali non ci si può sottrarre. E > 
non si tratta propno di mania 
di esposizione , 

Vuol dire che non è malato 
di tv, come, altri suol colle- ; 
gol, che se non vanno In vi-
deo Uniscono daDo pskoà-
nallsta? .. .;.,... « • V J Ì - „ ! ; * . 1 , 

No Sapesse quante cose io 
non vorrei fare... Sono stalo 
obbligato a una doppia tra

smissione Ho accettato, come 
accetta lei, quando c'è un bu
co in pagina è vuota e le fanno 
scrivere anche l'articolo che 
non vorrebbe scrivere. , 
'.'•' Vuol dire che Raiuno è come 
. una pagina vuota? . . . . . . 
Rallino è una réte, inutile ne
garlo, che ha delle difficolta di 
programmazione. Mi hanno 
affidato il martedì e il giovedì 
che sono le due serate più du
re Baudo da solo, e al più bas
so costo, riesce a risolvere le 
COSe. •' ' '-Vi--- ..-v;."v;-,v..-

Però, così facendo, le cose 
. . rimangono come sono e la 

;' . caduta di Raiuno continua... 
Non so che cosa sarà di me nel 
futuro. Non so che cosa sarà 

;non dico di Raiuno, ma della 
Rai in futuro In questo mo
mento io penserei pnma alle 

istituzioni e la Rai, tra le istitu
zioni, non è la più importante, 
ma certo la più visibile. Ecco, : 
adesso lei magari dirà di nuo
vo che io voglio diventare di
rettore di rete o chissà che co
s'altro. 

Einvece? 
In realtà io sento veramente 
un'aria pesante nel paese e so
no molto preoccupato. Preoc
cupato •. come • cittadino • e 
preoccupato anche per Di Pie
tro C'è una confusione di ruoli 
che mi spaventa. Non posso 
essere io il rivale del giudice Di 
Pietro.-;-' _: 'i-y--.:

:'L. •'.-::.;. 
Però è giusto che la gente 
senta e sappia quello che di
ce In tribunale. Sono cose 
che riguardano tutti. 

Per carità Io voglio che Di Pie
tro agisca e metta in galera 

Non voglio che diventi Perry 
Mason, che diventi fiction, che 
diventi una buffonata. Lo spot 
di Raitre diceva «lo vedrete co
me non l'avete malvisto». Que
sto è pericolosissimo. Devasta » 
il sistema. Il suo ruolo deve es
sere difeso. •; -

Insomma, Pippo ha idee • 
precise su tutto. E, per tornare 
al suo ruolo sanremese, re- ' 
spingete accuse, attribuendosi 
contemporaneamente tutti i 
menti. Sul dopo festival sostie-

: ne che ha dovuto intervenire 
: perché era partito «moscio» Il 

talk show «deve, essere crude- -
le» perché solo cosi rappresen
ta una novità rispetto ai vecchi 
«festival ingessati». Del resto, il 
trombato Peppino • di Capn 

. non se l'è presa e ha anzinn- t 
: graziato per il «monumento» , 
che gli è stato costruito. Infine ' 

; Pippo ha difeso la patria dagli 
;' stranieri, definendo «povere ra- • 
". gazze ingenue» le - pseudo . 
. blue-bells russe (vera patacca 
, di Eltsin, diciamo noi) e non 
' ha trascurato, neppure Rod * 

Stewart, che in scena ha defini
to irlandese (mentre è notona-
mcntc scozzese) e in confe
renza stampa «mediocre», per 
la sua esibizione in playback e '„ 
fuon sincrono D MN O 

Ma quanto costa 
la citta dei fiori 

PIERO VI VARELLI 

• • Quando l'altra sera Pippo Baudo ha fatto un'involonta
ria propaganda al vecchio regime sovietico dicendo che ai 
tempi cupi del comunismo le legnose bluebellestiel balletto 
di San Pietroburgo erano proibite, qualcuno si sarà forse ; 
chiesto perché, da qualche anno, gli spcttacoili televisivi di 
canzoni vengano sempre infarciti (e quasi sempre funesta- k 

ti) dai balletti. Invariabilmente, in queste occasioni, il pre- •' 
sentatorc parla di mecenatismo dello sponsor e di apertura ••' 
ad altre forme di espressione musicale. Balle! Si tratta solo di '.' 
una venale questione di diritti d'autore. Fino a sette o otto :-: 
anni fa, infatti, chi scriveva i testi delle presentazioni dei fé-
stivai o dei programmi musicali similari, aveva diritto al rim- '; 
borso Siae di svariate decine di migliaia di lire al minuto (mi : 
sembra oltre le centomila). Poi i freni si strinsero e la Siae \ 
non dette più un centesimo a questi autori, chiarendo perai- ' 
tro che per essere ammessi agli emolumenti stabiliti per la ; 
qualifica «spettacolo di varietà», era necessario che lo spetta
colo stesso contenesse anche esibizioni tersicoree. Solo da ;i 

. '',:,'- , ' S i ' d.u' •a P'°88'a di balletti più o meno improwi- ' 
Sati. : .•;•„.-. >.;., •••*<.;: ,..„:• • .s--,.. .,. .-/„ 
• Intanto, altre nubi minacciose si addensa

no sul futuro di questo festival che ormai tutti ' 
dicono di voler cambiare. Il dottor Reali, pre- : 
sidente della Bmg-Ariola, la potente multina
zionale tedesco-americana, ha infatti inviato ; 
una lettera ai suoi più diretti collaboratori di- . 
cendo loro d ie il prossimo anno, prima di im- i 
Degnare gli artisti della loro scuderia per San- .• 
remo, bisognerà pensarci molto attentamen- ^ 
te e poi, magari, non fame niente. La presa di 
posizione del dottor Reali che s'intende poco i 
di musica ma è un manager di indiscussa ca-
pacitì appare particolarmente significativa ' 
perché, proprio quest'anno, L'Ariola è stata ; 

particolarmente (e giustamente, mi preme -
dirlo) favorita e partecipa a Sanremo con nu
merosissime presenze sia fra le «novità» sia fra 
i «campioni». Che il suo presidente non ne sia ' 
soddisfatto appare perciò logico, quando si ' 
pensi che ben difficilmente un festival conce- ; 
pilo e organizzato come questo servirà a far ; 
vendere dischi. Se si considera che, media- : 
mente, una partecipazione costa, fra le spese • 
di incisione e tutte le altre (non ultimo i prez- ; 
zi esosi degli alberghi, dei ristorane e dei bar 
della città dei fiori), oltre cento milioni ad ar- ;. 
Usta, si capisce bene la preoccupazione di un -
managerserio. .». . , - . : ^ , r* -,-;;---•--; 

A questo punto però una domanda appare 
legittima: se l'Ariola farà seguire (e ne sono -
convinto) alle parole i fatti, quante e quali al
be case discografiche seguiranno il suo 
esempio? Qui non si tratta d'inviare i peraltro " 
spesso inutili artisti"stranieri, madi quelli ita- . 
liani senza i quali non si capisce davvero che 
senso abbia questa sempre più triste manife- * 
stazione. 

Da Minghi a Milva 
• • Ecco i cantanti e le canzoni che sentiremo stasera in 
diretta tv dal Teatro Ariston di Sanremo. Il collegamento te- . 
levisivo è previsto su Raiuno alle 20 40. Anche questa sera 
conducono Pippo Baudo e Lorella Cuccanm 

Amedeo Minghi Notte bella magnifica 

Angela Baraldi A piedi nudi 
Malia Bazar Dedicato a te 
Tony Blcada Quello che non siamo 
Nino Bnooocore Una canzone d'amore 
Fandango Non a prenderanno mai 
J o Squillo Balla italiano • 
Tony Esposito e Ladri di Biciclette Cambiamo musica 
TitkJn te (il figlio che non uuoi) .. 

Roberto Muroio L'Italia è bbella 
Hinè Ferrimene " 
Cristiano De André Dietro la porta 
Lorenzo Zecchino Finché viorò 
Milva Uomini addosso ' - -

Il 26 e 27 febbraio. Con Gang e, forse, Jannacci 

Musidstì e operai 
insieme al Controfestival 
••SANREMO. Si sente anche 
musica nuova a Sanremo. Il fe
stival fa da richiamo, attira i ri
flettori e, dunque; chi di riflet-

/ lori ha bisogno per raccontare 
/ storie'chenon si trovano nelle 

canzoni dell'Ariston'. Ecco al
lora il Controfestival, organiz
zato dalla.Flmu di Tiboni, da 
Rifondazione di Sanremo, dai 
Cobas autorganizzati di una 
zona dove la crisi morde. Date: 
26 .e 27 febbraio, in concomi
tanza con il gran finale del fe
stival. Artisti più o meno affer
mati, tutti appartenenti all'area 
più innovativa della musica 
italiana, tutti offertisi sponta
neamente per ragioni di soli
darietà e lotta; 11 menu è ricco 
f comprende - tra gli altri ' i 
Gang, la miglior formazione di 
rock politico italiano, Casinò 
Royale, Africa United, Mau 
Mau, Gaetano Liguori, Torino 
Posse e tanti altri gruppi, pos

se, formazioni minon. Atteso -
' gli organizzatori temono una 
' smentita dell'ultima ora - Enzo 
•••• Jannacci, che darebbe al Con- ; 
' trofestival una voce nota an- ' 
' che al grande pubblico. Certa 

invece la presenza della banda * 
': di Sù la testa, con Paolo Rossi 
; presente però soltanto in vi-1 

; deo.---- . v^v-''•':.< • r,i.„-j-x..c.J 
^Teniamo a sottolineare -

; dicono gli organizzatori - che 
la manifestazione non è in 

: contrapposizione con il festi-
. ' vai, ma un'operazione di infor-
,-• mazione. Quello che ci piace

rebbe, alla fine, sarebbe di 
•avere un tour di artisti viag-
'- ' giante. che vada a suonare e a 
7: farsi sentire dove la crisi è più 
:; forte, dove le proteste operaie 
: riescono raramente a conqul-
•• stare spazi». Proprio per assi-
.- curare continuità all'iniziativa, 

i responsabili del Controfesti
val hanno respinto abbordaggi 

non sempre eleganti. Hanno 
: inviato richiesta di partecipa-

,'. zlone - per esempio - Bobby 
Solo e Sabrina Salerno, che so-

- no stati respinti per impedire 
'che la manifestazione finisse 

' per pubblicizzare loro, cantan
ti non ammessi al festival, più 

- che la causa dei. lavoratori. 
. . Lunghissimo l'esercito degli 
artisti, ancor più lungo quello 
dei sostenitori: le adesioni all'i-

. niziativa sono venute da più ' 
L parti e ora l'obiettivo è quello 
: di «rubare» spazio alle numero- -
•• se dirette e differite televisive 
' che il festival calamita durante 
' la settimana. L'iniziativa - che 
• ' tutti . chiamano , comunque 

Controfestival - ria anche un 
•; nome: Giù l'orario, si) la testa, 
•' per una riduzione dell'orano 

di lavoro che consenta di svi-
, luppare - l'occupazione, ma 

• senza minare salario e potere 
d'acquisto. , ÙR.Gi. 

Proibita al cantante la partecipazione a Rock Cafè in onda questa sera? 
La Rai decide oggi, ma lui ha minacciato di ritirarsi dalla kermesse ; 

Ruderi censurato: vado via... 
ROBERTO GIALLO 

• • SANREMO. ' Sventolando i 
dati d'ascolto che rimandano 
a data da destinarsi il tramonto 
del festival, il simpatico sipa-
netto democristiano del duo 
Maffucci-Baudo produce scin
tille La giornata sarebbe tutta 
per loro se non scendessero in 
sala stampa anche i cantanti, a 
ricordare nonostante le appa
renze che pur sempre di un fe
stival musicale si tratta. E in se
rata un brivido scuote la festa: 
Ennco Ruggeri, censurato per 
la sua partecipazione questa 
sera alla puntata di «Rockcafè» 
condotta da Don Gelmini e in 
cui non avrebbe comunque 
cantato i testi del suo cavallo di 
battaglia per la Riviera dei Fio
ri, ha minaccialo di disertare il 
palcoscenico di Baudo. Getta 
acqua su) • fuoco - Maffucci: 
niente paura, farò in modo che 
Ruggeri vada a Rock Cafè, nul-

i la glielo impedisce. • ' .••'•"•". ', 
v . Ma torniamo alla conferen
za stampa, dove Ruggeri, ac
creditato della vittoria finale in 

: un tam tam che va sfumando 
' (ora i candidati sono anche 
'Zero e Minghi, con quest'ulti-

..mo favorito), ancora non lan-
,; ciava ultimatum. Forse si esa-
"gera a dire che è saggio: ma 
' dopo aver sentito Baudo e Maf

fucci arrampicarsi su specchi 
: ; insaponati per difendere un fé-
' • stivai insentibile e inguardabi
li le, ecco almeno uno che parla 
"chiaro. È stato disturbato Rug
gii gerì dalle voci che lo vogliono 
"vincitore? Risposta: «No, anzi, 
, mi ha fatto piacere: per un me

se prima del festival si è parlato 
' di me. E io, con un disco in 

uscita e un tour in corso, non 
-; posso che esser felice. Mi servi-
• va proprio questo, che se ne 

" parlasse prima, non dopo, per

fetto cosi». L'album, La giostra 
della memoria contiene sedici 

, brani, e si può giurare che nel
le classifiche servirà poi da ap
piglio a chi dice che con San-

-:. remo si vendono anche dischi. 
( È una bugia anche in questo 
;i caso: l'album di Ruggeri è co-
•-;• munque una mezza compila-
,':iuon, con brani vecchi come 
;• Conlessa, Vivo da re. Il mare 
;., d'inverno, meglio controllare 
.<- di non averli già in casa prima 
:. di spendere trentamila lire.. -
•'.••- Enrico, comunque, fa di tut-
' to per non sembrare un pesce 
: • fuor d'acqua, fa il diplomatico, 
.' media e riflette, ma poi, messo 
•jf alle strette, fa solo tre nomi: 
; Pieri, Pausini, Di Bella, come 
', dire tre giovani a cui concede-
ij. re almeno fiducia. E l'orche-
i stru? Il timore che un subisso 
••';•• d'archi calasse anche sul suo 
;'.' rockettino leggero? «SI, avevo 
? un po' paura, ma poi ho senti-
•"to che anche la ritmica era a 

posto». Intanto, per non ri-
i schiare troppo, si è portato sul 
;-. palco il suo chitarrista di sem-
;> pre. Luigi «cuor metallaro» 
vi Schiavone. Ci ha pensato lui a ;' • 
•> sovrastare il suono «da festival» i 
-' di cui vengono vestite tutte le . 
i> canzoni che passano di qui. >-,. 
> Verrebbe da sorvolare sulla ._• 
e prova di Jo Squillo, che prima . ';' 
{ massacra un brano degli Area -.',-
i (perchè, di grazia?) e poi si .• 
% lancia in un'allucinata tiritera 
Z sul fatto che bisogna consu- : 
:'•:. mare di meno, stare più attenti 'i 
'•:-. e cambiare il mondo. Voglia di '*; 
•^pulizia, insomma, di neo-im- ' 
•Vi pegno, di barricate. Nessuno le > :> 
';', ricorda che fino a ieri era pron- V; 
';; ta a salire su ogni carro le prò- ,J 
:>' ponesse una serata, socialisti - 7 
'".'' in testa, ecos l lei se ne va nel- ' . 
V l'indifferenza e riesce persino 'i 
; a non farsi troppo male. Ha • 

prevalso la pietas, insomma, e 
poi dicono che la cntica è cru
dele • , 

< 



In bilico lapoltrona del direttore 

Retequattro 
vede nero? 
BEB ROMA. Traballa la poltro
na di Michele Franceschelli 
(nella lòto), direttore di Rete-
quattro? Precipitata, dopo i fa
sti della stagione '91-'92, a li
velli d'ascolto minimali (all'8% 
nel prime lime di gennaio con 
alcune serate che hanno toc
cato ir fondo del 458, ed una 
leggera ripresa a febbraio), la 
più dimessa delle reti berlu-
sconlane da marzo corre ai ri
pari e rinnova il suo palinsesto. 
Mossa obbligata, dal momento 
Che è"noto che alla Finìnvest 
chi non riesce a mantenere lo 
share promesso agli inserzio
nisti pubblicitan non ha vita fa
cile Ma come cercherà di ri
lanciarsi? In parte, con nuove 
trasmissioni. Ma, soprattutto, 
con un'iniezione di cinema 
•fresco», ben venti prime cine
matografiche (col rischio di 
svuotare i magazzini e impove
rire la proposta del prossimi 
mesi) 

Quindi, ancora cinema. Per
ché Retequattroè indirizzata ai 
giovani ed è guidata da un gio
vane direttore con il pallino del 
cinema (in tv!) e delle teleno
velas (pare che alcune le ab
bia pure scritte lui slesso). Ese 

decide di giocare una carta per 
conservarsi il posto (ma Fran-
ceschelli ha sempre sostenuto 
che le brutte voci che corrono 
sono solo congiure di invidio
si) lo fa rafforzando l'immagi
ne di una rete narrativa. Una 
sfida, dunque, che si giocherà 
tutta entro questa primavera 
Obiettivo finale, assegnato da 
Berlusconi, il 14% di ascolto. 

Oltre ai cicli sul Woody Al
ien, Christopher Lambert e 
Sergio Leone, Retequattro 
•sparerà» una vera e propria 
scarica di prime televisive. Ve
diamo alcuni titoli Amleto, 
l'ultimo film di Franco Zeffirelli 
con Mei Gibson e Glenn Close, 
// molerò Von Bulow con Jere
my lrons, Sne devil con Meryl 
Streep, Indiziato di nato con 
Robert De Niro Sempre per la 
pnma serata, per il palinsesto 
primavenle, sono previste due 
nuove sene televisive' Ragione
voli dubbi, un ciclo di telefilm 
acquistato dagli Usa, dove è 
passato con grande successo 
nell'anno tv 1991-92 e Mlchae-
la (a partire dall'8 marzo), co-
prodotto dalla Sino Berlusconi 
Communications e Oeltavi-
slon. j 

Sospesa la partecipazione di Orietta Berti a «Rock and Roll» 
il programma quotidiano di Italia 1. La cantante emiliana 
spiega: «È difficile trovare piccoli protagonisti adatti. 
Adesso voglio fare un quiz: cantare, ballare, ironizzare» 

«Ci sono finiti i bambini» 
Non ci crederete ma i bambini sono finiti. E cosi da 
lunedi non vedremo più i piccoli ospiti a Rock and 
Roll su Italia 1. «Set bambini al giorno sono troppi», 
spiega la conduttrice Onetta Berti e assicura che il 
suo contratto con la Finìnvest non è in perìcolo. Ma 
dietro l'interruzione ci sono anche le lettere di un 
Comitato per la protezione dell'infanzia, preoccu
pato per l'uso dei minori davanti alle telecamere. 

. CRISTIANA PATERNO 

• i ROMA. I bambini sono fi
niti Sarà colpa del calo demo
grafico, ma Rock and Roll, il 
programma di Italia 1 firmato 
da Gianni Boncompagni e 
condotto da Orietta Berti, è a 
corto di piccoli protagonisti. O 
almeno cosi dicono alla Finin-
vest E dalla prossima settima
na, terminate le puntate regi
strate, il vanetà preserale va 
avanti senza la cantante emi
liana e senza i piccoli imitaton 
di EMs e Madonna. Con le 
leen-agersdì Non è la Rai (che, 
a differenza dei bimbi, non fi
niscono mai) 

•Sei bambini al giorno sono 
davvero troppi», sbotta Orietta 
Berti raggiunta ieri pomeriggio 
per telefono negli studi Oear, • 
mentre ultimava le prove per 
una puntata di Acqua calda 
(Raidue). Fin troppo facile 
pensare a una precipitosa fuga , 
dalla Finìnvest, ma lei smenti
sce. «Nessun problema di que
sto tipo- il contratto con Italia 1 
scade alla fine dell'anno Pre
vedeva 40 puntate di Rock and 
Roll e un eventuale raddoppio 
Ma siccome è diventato im

possibile trovare bambini 
adatti, stiamo studiando qual
che altra possibilità» 

La rivedremo presto in tv, 
dunque, magari alle prese con 
un quiz. Ma quasi certamente 
senza mamme ansiose e can
tanti rock in erba, perché gli 
ospiti adatti al programma 
(età tre-cinque anni, belli, 
spontanei, capaci di cantare e 
improvvisare un discorsetto) 
non ci sono e anche quando si 
trovano succede spesso che 
invece di cantare si mettano a 
piangere davanti alle teleca
mere 

•Noi cercavamo bambini 
normali e non piccoli divi co
me quelli che vanno da Mike 
per esempio», aggiunge l'indi
menticabile interprete di Fin 
che la barca va Ma sembra di 
capire che c'è stata qualche 
difficoltà in più lettere di pro
testa di un Comitato per la pro
tezione dell'infanzia, guai con 
il tribunale dei minori per sfrut
tamento dei mini-ospiti. Cose 
che si potevano prevedere, do
po le polemiche che accom
pagnarono qualche anno fa 

Piccoli Hans, il discutibile show 
condotto da Sandra Milo che 
ogni domenica mandava allo 
sbaraglio un'intera pattuglia di 
scimmiette ammaestrate Però 
una legge al riguardo (a parte 
quella che proibisce il lavoro 
minorile) non esiste e tutto è 
affidato al buon gusto e alla 
sensibilità degli autori di prò- ' 
grammi 

•Noi comunque siamo sem
pre stati corretti, al punto da 
togliere gli spot pubblicitari», 
obietta la Berti Contenta del • 
suo nuovo ruolo di conduttrice •" 
televisiva, anche se non gua
dagna cifre astronomiche, spe- i 
ra In futuro di fare qualcosa di 
più impegnativo «Con Bon- •> 
compagni mi trovo benissimo 
e ho cominciato a prendere 
confidenza con la telecamera. 

' Certo, mi piace cantare, balla
re e ironizzare, per questo fac
cio volentien Acqua calda che 
mi dà più spazio per esprimer
mi». Cosi, quando a settembre 

„ la Finìnvest l'ha contattata per 
condurre Rock and Roll ha ac
cettato subito, ma a patto di 
poter rispettare l'impegno con 
Raidue per la partecipazione a 
qualche puntata del varietà di 
Faletti 

Sembra proprio che fare tv 
la diverta «Ah si, e poi le assi
curo che si fa meno fatica che 
a cantate C'è chi scrive i testi 
per te e non devi sempre in
ventare cose nuove e strane» 
Ma dica la verità, in questo mo
mento non preferirebbe essere 
a Sanremo7 «Ma va, c'ero l'an
no scorso, in coppia con Falet
ti E lo sono una che ama cam
biare». Orietta Berti e Giorgio Faletti 

NONSOLONERO (Raidue 1330) Seconda puntata di 
Rausl dai disordini di Los Angeles al film su Malcolm X, 
un'inchiesta di Massimo Ghirelli sulla cultura e la società 
americana alle prese con il problema del razzismo 

a CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 1725) Cosa vuol dire 
prendere un bambino in affido7 Quali problemi ci crea
no sapendo che sarà un rapporto temporaneo7 Parlano 
alcune famiglie che ne stanno facendo diretta esperien
za. In studio, intervengono Donata Micucci dell'Associa
zione nazionale famiglie addotive e affidatane e Maria 
Oliva dell'Associazione Progetto insieme per crescere 

ITALIA; ISTRUZIONI PER L'USO (Rotano, 18 15) La re
cente iniziativa dell'Inps, che promette di erogare la pen
sione entro un mese, fa sicuramente notizia. Ecco per
ché il programma toma ancora a parlarne Intervengono 
in studio conEmanuela Falcetti, Gianni Billia, direttore 
generale dell'Inps, Benedetto Romano, segretano gene
rale dell'Adiconsum e Silvano Migniati, segretano gene
rale della Uil Pensionati 

a ROSSO E IL NERO (Raitre. 2030) «Se non è Amato 
chi è7» è l'argomento che verrà dibattuto stasera dagli 
ospiti di Michele Santoro Alcuni esponenti delle opposi
zioni spiegheranno cosa propongono in alternativa al
l'attuale governo Si confrontano il segretano del Msi ' 
Gianfranco Fini, Gaudio Fava della Rete, Chiara Ingrao 
de! Pds e Franco Rocchetta della Lega. Interverranno 
•provocatonamente» i giornalisti Onofno Pirrotta e Carla 
Mosca. - , 

ROCK CAFE (Raidue. 22 30) Don Gelmini ed i giovani in 
studio incontrano Enrico Ruggcn. I temi della chiacchie
rata sono suggenti da alcuni brani scelti dal repertono 
del cantautore milanese , . , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23) Stasera si 
parla di cinema, e per la precisione del cinema italiano 
Assieme a Maurizio Costanzo, al Teatro Panoli di Roma, 
ci saranno il regista Francesco Masclli. gli aiton Franco 
Cittì, Nancy Bnlli e Gioele Due il produttore Tun VasJe e L 
Peppmo Di Capn E in sala, numerosi rappresentanti del
le categorie degli esercenti cinematografici e degli aulon 

FUORIORARIO (Raitre, 1 00) Immagini inedite di quel ci
nema estremo e provocatorio che è stato l'underground 
americano negli anni 60, tratte dal film Towers open lire , 
di Anthony Baldi, scntto e interpretalo da Willam Bur-
roughs , - j - *. < , * i . . i , 

OMNIBUS (Raitre, 0 05) Per le pnma volta le telecamere 
entrano nel sesto braccio del carcere milanese di San Vi- . 
tore, dove sono reclusi gli inquisiti dell'inchiesta «Mani 
pulite» Il settimanale di approfondimento del Tg3 rac
conta come è cambiato questo carcere e come è cam
biata Milano dopo l'inchiesta di Di Pietro 

i »«r*« *, (Tom De Pascale) 

CRAIUNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
Varieté «.00 UNIVERSITÀ 

r-OXO UNOMATTINA 
7-8-8 TBLBOIORMALBUNO 

7.00 TOMIOXRRV. Cartoni 
8 X 0 OOX.IHinWCOU.-HWIWTV 

T X 8 TOB ECONOMIA 
TXO PICCCOIXBORANOISTORIB 
T X 8 BAIAR, Cartoni animiti 

10X0 TMOWWALUmO 7 4 0 
i a t o IO M C t O . TU BACI. Film con 

Mina (11 

ALBERO « X R i m O . Per i più 
piccoli 

Telefilm 
11.00 DAMILANOTOUNO M I TO2-MATTINA 

11.0» K» BACIO-. TU BACI. Film (2* 
tempo) Sardella 

Condotta da Luca 

11.S6 CHBTBMPOFA 
isxo snmzio A DOMICILIO. Pre

senta Magalll 1* parte 

L'AVVSNTURA M MARTIN. 
Film 

11.00 LA88ML Telelllm 

iaxoTOUHO 1 1 X 0 TOa-TltaaiOWtALB 

«t^? tamtam- 11.4» PSR VOL-CONSIJ» 
MATORL DI Anna Bettolini 

uxo Titaoionwiiuiw 
13X8 T01TREMIHUTIDL. 

11.»» I PATTI VOSTRI. Conduce Al
berto Castagna 

14.00 F A m M I S F A T T H . 
1*00l TOSONETRBDICI 

1 4 X 0 Attualità 
1 3 X 0 TOa-ICOHOMIA 

, U torma della Terra 
1 3 X 0 Toa • NONSOLONIRO • 

TS02 
18.18 BUONA FORTUNA. Lotteria di 

Viareggio 
1 4 X 0 8UPBBS0AP 

L'ALBINO AZZURRa Per I più 
piccini 

14.10 QUANDO «I AMA. Serie tv 
14.40 SANTABARBARA. Serie tv 

1 8 X 0 BKH Programma per rapimi 
isxs DITTO TRA NOL Cronaca In di

retta 
1 7 3 » OOOIALPARLAIiaNTO 17.1» DAMIIANOT02 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI P O I I I I -

SO. Attualità 
1 7 X 0 DAL. PARLAMENTO 

1 8 4 8 a s u u a o t ConQ Sabenl 
1 7 X 8 ILCOPJMIOtODIVrVBRE 
18.1Q TOBSPORTSBRA 

1 0 X 0 TSXBOIOWNALBUNO 18X0 L'ISPBTTORBTIBBS. Telelllm 
1 0 4 0 RI BVROVtSKMBl FESTIVAL 

RI SANREMO. Conduce Pippo 
Baudo 

18.1» BIAUTIFUL. Serie tv 
1 8 4 8 

83.18 TEI BOIORNALE UNO-LINEA 
NOTTI 

80.18 TP» LO SPORT 
20X0 VBNTIBVENTI 

83X0 DOPOPESnVAL Conduce Plp-
pò Baudo 

OSO TBIB0IORN*IEUNO 
1 X 0 OOill AL PARLAMENTO 

A COLPO SICURO. Film con P 
Ann Miller 
ROCK CAPI. PAROLE B MUST 
CA 

aa.ia Toa-pioAso 
1.10 

1 4 0 

MIZZANOTTiaDINTORNL DI 
Gigi Marmilo 

2 3 4 8 

IL CASO THOMAS CROWN 
Film 

PALLACANESTRO. Camptona-
lo Europeo Club 
S a NORDKO) CAMPIONATO 
O H MONDO 

3.1» 8 X 0 OSE. O Saetta 

ERAVAMO SETTE VEDOVI. 
Film 

2 X 8 UN GELIDO MVERNO. Film con 
G Kelly 

8 4 0 TCaPBOASO 

NOTTI 
4.10 L I STRADI DI SAN PRANC). 

SCO. Telelllm 

8 4 8 
8 X 0 
7 X 8 
7.80 
7 X 8 
8 X 0 
8.00 
8 X 0 

L'ALTRARETB - r 
TORLAVORO 
OSE. Tortuga la notizia 
OOOI IN EDICOLA - IERI RI TV 
OSE. Tortuga terza paalna 
OSE. Tortona DOC 
OSI , Una caramella al giorno 
OSI . Parlato semplice 

11.10 DAMRANOTOSORBDODKI 
11.28 SCI NORMCOl CAMPIONATO 

O H . MONDO 
1 8 X 8 TOR LEONARDO 
1 4 X 0 TBUOKMNAURIONMIAU 
1 4 X 0 TOSPOMBRKMIO 
1 4 X 0 TORRBOIONI7 
18.18 OBI. Uà scuola dopo II muro 
1 7 X 8 CALCIO! TOS PUNITA CAL

CIO 
1 7 X 0 TOS DERBY 
1 7 X 0 
17X8 

NBONBWS 
RASSEGNA STAMPA I TV 

1 8 X 0 OSO. Viaggio nel pianeta terra 
18.80 
1 8 X 0 

LASSI!. Telelllm 
TOS SPORT 

1 8 X 0 TBUKMORNALB 
1 8 X 0 TBLE010RNAURSOIONAU 
1 8 X 8 
2 0 X 8 
2 0 X 8 

2 0 X 0 

TaLBOWRNALaZBRO 
BLOB DI TUTTO MPHJ 
UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
ANDREA BARBATO 
IL ROSSO I IL NBRO. Attualità 
con Michele Santoro 

23.18 T03 
2 3 X 0 
aso 

1.00 

OMNIBUS T R I 
TOS - NUOVO GIORNO - ED»-
COLA 
FUORI ORAR». Cose mal viste 

1 X 8 BLOB. Replica 
1 X 8 TOS - NUOVO GIORNO - EDI

COLA, Replica 
a.1 a 

3XB 

4 X B 
8 X 8 

IL PROFESSIONISTA. Film con 
i Cobum 
T03 • NUOVO OIORNO - U H -
COLA. Replica 
NARBNBKAREN. Telelllm 
WOBOBOX 

8 X 0 PRIMA PAGINA. News 

8 X S CASAKIATON Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(Replica) 

1 1 X 0 • 12 Varietà con G Scotti 

1 8 X 0 TOS. Telegiornale 

1 3 X 8 SOARBIQUOTIDiANL Rubrica 

1SXB FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

1 4 X 0 AGENZIA MATRIMONIALI. 
Conduce Marta Flavi 

1 8 X 0 n ANO PARLIAMONE. Rubrica 

1 8 X 0 L I PIÙ BELLI S C I M I DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica dIDavide 
Mengaccl 

1 8 X 0 BIM BUM BAH. Cartoni 

1 8 X 0 OK IL PREZZO! GIUSTO! Quiz 
- conlveZanlcchl 

1 8 X 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 X 0 TOSSIRÀ 

20XS STRISC1ALAN0TIZIA 

2 0 X 0 TUTTIPERUNa Quiz 

2 3 X 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nell'Intervallo TOS-WeolonvUe 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2X0 TOBBDICOLA 

2 X 0 SPAZIO 8. Rubrica 

3.00 TOBUNCOLA 

3 X 0 R8P0RTA0E. Rubrica 

4.00 T a S I D K O I A 

CIAK. Attualità clnematograllca 

8.00 TOS EDICOLA 

8 X 0 L'ARCADI N O I Rubrica 

8 X 0 RASSBONASTAMPA. Attualità 

8 X 0 CIAOCIAO MATTINA. Cartoni 

8.18 DIBCISONOPOCHL Telefilm 

8XS SUPERVICKY. Telefilm 

10.1» LA PICCOLA ORANO! HILL. 
Telefilm 

1 0 X 8 PROFUSIONI PERICOLO Te
lefilm 

11XS MAONUMPJ. Telefilm 

12XS STUDWAPERTO 

1 3 X 0 CUOCUOICARTONI 

1 3 X 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.18 NONI1ARAL Shpw 

1 6 X 0 UNOMANIA. Varietà 

1 7 X 8 TWIN CLIPS 

1 7 X 8 M i r i c a Rubrica 

18.10 21JUMPSTRBET. Telefilm 

18.10 ROCK*ROU_Show 

1 8 X 0 STUDWSPORT 

2 0 X 0 KARAOKE,'Show con Fiorello 

2 0 X 0 BEVERLY HILLS, 80210. tele
film 

2 2 X 0 INSEPARABILL Film 

0 X 0 STUDWAPCRTO 

1 X 0 STUDfOSPORT 

1.10 PREVISIONI DBL TEMPO 

1 X 0 SONNYSPOON. Telefilm 

2.10 MAONUMPJ. Telefilm 

2 X 8 BAYWATCH. Telefilm 

4 X 0 PROFESSIONI PERICOLO. Te
lefilm ' ' 

8 X 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

8 X 0 DIECI BORO POCHI Telefilm 

6.10 LA FAMIGLIA BREDFORD. Te-
lefilm 

7X8'«JBJrFIRSOH. Telefilm 

8 X 0 TO 4 MATTINA 

8 X » INES, UNA SEORITAnA D-A-
Telenovela 

10.80 LA STOMA M AMANDA. Tele-
novela 

11.80 
1 2 X 8 A CASA NOSTRA. Talk-ahow 

1 3 X 0 T04. Notiziario 

1 4 X 0 BUONPOMIRKMMO. Varietà 

1 4 X 8 SBNTIIRL Teleromanzo 

1SX8 GRECIA. Telenovela 

18X8 SPECIALI ASPETTANDO MI
CHELA. 

1 8 X 0 BUON POMIRKMiO DA SAN-

17X0 NATURALMENTE B U I A . Ru-
brica -

17.30 T 0 4 NOTIZIARIO ' 

1 7 X 0 CERAVAMO TANTO AMATI 
Show 

1 8 X 8 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno
vela 

18.5» T04 

18X8 LA CENA È SERVITA. Gioco 
Quiz 

2 0 X 0 UN PRETE DA UCCIDERE. Film 
conC Lambert 

2 2 X 0 IL PRESTANOME. Film di W Al-
len 

0 X 8 OROSCOPO DI DOMANI 

0.00 TOPSECRET. Telelllm 

1.80 A CUORI APERTO. Telefilm 
2 X 0 TUTTO VOLUME 

8 X 8 S C H U M I 6X0 TOS EDICOLA 8 X 0 M i r t e a Rubrica 

3 X 0 STREGA PER AMORI. Telelllm 

3 X 0 TUTTA UNA VITA. Film con M 
Keller 

8.00 STREGA PER AMORE. Replica 

w & #7' RADIO 

7 X 0 8X0 CORNFLAKBS 
DOPPIO N IBROaua Teleno
vela 

Telenovela 
10.18 TVDONNAMATTINa Rubrica 

1 4 X 0 VM. GIORNALI Anche alle 

15.30-1830-17.30.18.30 

13.00 IL MIO AMICO OUZ-I DINO-
SAURL Cartoni 

14.00 NOTIZIARI RBOIONAU 

1 3 X 8 USA TODAY. News 
1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te

leromanzo 

Programmi codificati 

1 8 X 0 MARRAKECH EXPRESS. Film 
14.30 SWTfCH. Telefilm 14.30 
1 8 X 0 ILOOVIRNANTE. Film 

IL TEMPO OBLIA NOSTRA W-
TA. Teleromanzo 2 0 X 0 SCELTA D'AMORI. Film 

1 1 X 0 CAMPIONATI O H MONDO DI 

1 8 X 0 TMCNBW8. Sport news 

14.38 HOT U N I . In studio Jhonny Par

ker 

18.00 SENORA. Telenovela 18.18 ROTOCALCO ROSA. News 

18.00 NOTIZIARI REOtONAU 1 7 X 0 

1 8 X 0 CARTONEANIMATO 

SETTE IN ALLBORIA. Canoni 
animati 

2 2 X 0 STRANOBRS. Film 

1 4 X 0 LA SPIA DAL CAPPELLO VER
DE. Film 

2 0 X 0 ANNA ED l a S'eplsodlo 
18X8 ICAMPBELLS. Telefilm 

1 8 X 8 O N T H I A M 

1 8 X 8 SNACK. Cartoni animali 1 8 X 8 METROPOUSCONCERT. 

•TERRA». MBRAVMUR E MI-
STERL A cura della prof P Tan-
zlanj 

1 8 X 0 BUCKROOERS. Telefilm 

a i » ROBIN HOOO PRINCIPI OD 
Film 

AOBNTB SBORSTO 777 -OPB-
Film 

18.18 BATMAN. Telelllm 
2 2 X 0 NOTIZIARI RBOIONAU 

82XB COLPOOROSSOSTORY. Show 

1 8 X » NATURA AMICA 1 8 X 0 VM.OKMNAUFLASH 
22XS ODEON REGIONE. Show 

2 S X 0 SETTE PISTOLE PER UN MAS-
SACRO. Film 

IIIIHili 

17.1S TV DONNA 
18.10 GUARDAROBA 

2 0 X 0 MOKACHOCUOHT 

1 8 X 8 TMCMiraO. Notiziario 2 2 X 0 DURANDURANspeelal 

1 X 0 LA NOSTRA P I L L I . Film 
(Replica ogni due ore) 

tilMlllllll 
1 8 X 0 TMCNBWS. Telegiornale 
2 0 X 0 MAOUV. Telefilm 
2 0 X 0 L'ULTIMA 

con Linda Evana 
Film 

aaXO TMSCL II pianeta neve 
2 3 X 8 TMCNIWS. Telegiornale 

aaXO MOKA CHOC STRONO. La 

guerra, la follia più grande Inol

tre, Renato Zero e l'angolo del 

collezionismo 

18.00 PASMNES. Telenovela 1 4 X 0 INFORMAZIOHaRBQIONALB 

18X0 TELBOIORNAUREOIONAU 14X0 POMBRMOIO INSIEMI 

1 8 X 0 BOLLICINE. Telelllm 
17.00 STARLAND» S»\ iifflillllillll 
18X0 VILLAARZILLA. Telefilm 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm 1 8 X 0 DESTNIL Serie tv 

2 3 X 8 AL M LA' DI OGNI RAGIONB-
VOUDUIBIO. Film 

aaSO S I T I MORDO 3BIMK). Film 

2 3 X 0 VM.QIORNALI 22.30 TELEQIORNAU RBOIONAU 

1 8 X 0 INFORMAZIONI RBOIONALa 
a a 3 0 CATTURATE CHRSSTII LOVE. 

Film 

2 0 X 0 FEUCrrA-DOVI SEI. Teleno-
vela 

21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 2 X 0 DITASCANOSTRA 

RAOIOQIORNAU. GR1 6; 7,8; 10; 12; 
13; 14; 15,17,1945,21.23. GR2 6.30; 
7.30; 8X0; 9.30; 11.30; 12X0, 13X0; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19^0; 
2245. GR3 645 , 845, 11.45; 1345; 
15 45; 18.45,20.45; 23.15. 
RADKJUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 
7 58. 9 56. 11 57. 12 56, 14 57. 16 57, 
19 41,20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.15 Tu lui I t i 
gli gli altr i . 12.06 Ora sesta, 14X0 
Stasera dove 16.00 II Paginone 
17.27 Viaggio nella fantasia. 20.20 
Parole e poesia 23.28 Notturno Ita
liano 
RAOIODUE. Onda verde 6.27. 7 26 
826 926, 1012, 1127 1326 15.27 
1627.17 27 18 27 19 26.21 12 8.46 II 
tempo libero del Commissario Ferro 
9.49 Taglio di Terza 10X1 Radiodue 
3131 12X0 II signor Bonalettura 
15.00 Cuore di tenebra, 1548 Pome
riggio insieme 20.15 Questa o quel
la. 23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 6 42 8 42. 
1142,12 24 14 24,14 54 18 42 7X0 
Prima pagina, 14.05 Novità in com
pact. 16 00 Alfabeti sonori 17.15 La 
bottega della musica 21.00 Radiotre 
suite I concerti di Milano 23.58 Not
turno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

1 0 . 1 5 IO BACIO, TU BACI 
Regia di Piero Vhrarall i, con Mina, Umberto Orsini, 
Adriano Catoniano, tarila (1961). 8» minut i . 
Attenzione attenzione!!! In questi tempi di Sanremo e 
di tangenti, questo f i lm potrebbe r ivelarsi un cuìt-mo-

j vie di portata insospettabile Diretto da Piero Vlvarel-
l i , presidente del la commissione che seleziona le 
canzoni per Sanremo vede al l 'opera un Celontano 
giovanissimo (per i l quale, tra l 'altro, il regista scrisse 
•24 000 baci») e una Mina assai pimpante II soggetto 
poi, è di stretta attualità un Imprenditore che vuole 
realizzare una speculazione edil izia s i scontra con 
I anziano proprietario di un locale musicale « .-
RAIUNO 

2 0 X 0 UN PRETE DA UCCIDERE 
Regia di Agnleszka Holland, con Christophe Lamber t 
Ed Harris. Francia-Polonia (1988). 115 minuti. 
La storia d i padre Popleluszko, Il sostenitore di Sol l-
darnosc ucciso dal la polizia segreta, Impaginata con 
st i le un po' fiacco da Agnleszka Holland, poi autrice 
del l ottimo «Europa Europa» Il Lambert più Improba
bi le del la storia Nobile ma modesto -
RETEQUATTRO , , , 

2 0 X 0 A COLPO SICURO '•"'"" 
Regia di John Frankenhelmer, con Don Johnson, Pe
nelope Mlllar. Usa (1989). 109 minut i . 
Sono ormai diversi anni che Frankenhelmer non trova 
più la forza e l 'originalità d i «Sette giorni a maggio» e 
del l ' -Uomo di Alcatraz» Il f i lm sul caso Moro uscito 
solo d i recente in Italia, era altamente imbarazzante 
Questo è forse migl iore racconta di un giovane ame
ricano, sinceramente democratico, che viene coinvol
to In una setta neo-nazista che vuole l iberare gl i Usa 
da neri omosessuali ebrei e chi più ne ha più ne met
ta L «eroe» è Don Johnson, il biondo di «Miami Vice» 
RAIDUE - -

2 2 , 3 0 INSEPARABILI - - ' - " 
Regia di David Cronenberg, con Jeremy lrons, Gene-
vlève Bujold. Canada (1988). 111 minut i . 
Sicuramente il migl ior f i lm di Cronenberg, originale 
cineasta canadese affascinato dai misteri del la psi
che e da quel l i , chiamiamol i cosi del la biologia Jere
my lrons. sdoppiato grazie a i prodigi degl i effetti spe
cial i , interpreta Elliott e Beverly Mantle. due gemell i 
uguali in tutto e per tutto, meno che nel carattere So
no entrambi affermati ginecologi, ma uno ò bri l lante, 
estroverso e donnaiolo, l'altro e t imido e complessa
to Quando fra i due s i intrufola una donna, la bella at
tr ice Clalre, nasce un tremendo pasticcio . . 
ITALIA1 H^I r ^ «. « t-'A* ̂  " 

2 2 X O IL PRESTANOME r 

Regia di Martin Riti, con Woody Alton. Zero Mostel, 
Michael Murphy. Usa (1976). 95mlnutJ. 
Bell issimo f i lm amaro ritratto di un'epoca, quella del 
la «caccia al le streghe», in cui l 'America conobbe un 
anticomunismo feroce e viscerale A Hollywood ne fu
rono vitt ima in molt i , e questa è la stor ia d i uno scritto
re messo a l bando e del modesto cassiere Howard 
che gl i fa da «prestanome» diventando famoso grazie 
al le sceneggiature del perseguitato Dirige Mart in 
Ritt che fu a suo tempo una del le vitt ime di McCarthy 
Woody Al ien è solo attore, bravissimo 
RETEQUATTRO , - - -

23L2S AL DI LA DI OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO , 
Ragia di Sidney J . Furto, con Barry Newman, KaroM 
Gould. Usa (1970). 117 minuti. 
La moglie di un noto chirurgo viene assassinata II 
marito viene accusato del l 'omicidio o la scoperta ai 
una sua relazione adulter ina non migl iora certo la 
sua posizione Ma il suo bravo avvocato fa di tutto per 
dimostrare la sua innocenza Film processuale molto 

. classico, ben condotto distensivo . r 
A TELEMONTECARLO . 

1.4© IL CASO THOMAS CROWN 
Ragia di Norman Jawlson, con Steve McQueen. Fava 
Dunaway. Usa (1988). 108 minuti. 
Giallo sofisticato, diretto da un Jewison ancora non 
famoso (pochi anni dopo avrebbe sbancato II box-offi
ce con «Jesus Christ Superstar») e imperniato sul la 
coppia McQueen-Dunaway, bell i e bravi Lui é un ban
chiere che «si deruba» per godersi una bella sommet-
ta, lei è la detective che lo smaschera Fra i due nasce 
una relazione m a l l f i n a l e è a s o r p r e s a 
RAIUNO . , . , ' J 
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Tifo da stadio per il ritorno di Giorgio Gaber a Milano. Successo straordinario, mezz'ora di bis 

H signor G, la 
Giorgio Gaber torna al Teatro Lirico di Milano con il 
suo spettacolo Teatro Canzone '93 riveduto e ag- ' 
giomato dopo il terremoto del 5 aprile e dopo Tan
gentopoli Tifo da stadio, commozione, più di mez- '., 
z'ora di bis, la gente in piedi che non si decide a la
sciare il teatro. Un'invettiva contro i ladri, i profitta- ; 

tori, contro chi vorrebbe tirare i remi in barca, le ipo> 
etisie- il Gaber che la gente ama e vuole ascoltare. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• 1 MILANO Ritomo di Gior
gio Gaber a Milano con il Tea
tro Canzone'93 (ài Teatro Liri
co) dopo il 5 aprile e dopo 
Tangentopoli: un uragano di 
applausi, tifo da stadio, più di 
mezz'ora di bis, il pubblico in 
piedi a chiamare a gran voce 
alla nbalta, stremato e sudato, 
il signor G e i suoi bravissimi 
musicisti Del resto, fra Gaber e 

Oggi Giorgio Gaber si è di di-
, ritto conquistato il suo trionfo 
' (che peraltro non gli <è mai 
' mancato in questi anni), non 
'• solo di fronte ai suoi spettatori 
, abituali - signore e signori fra i 
v quaranta e i cinquanta e giova

nissimi - ma di fronte a un 
••: pubblico veramente intergene

razionale, neanche tutto pro-
..: grossista, ma unito nell'incaz-

Milano II rapporto è sempre'. zatura per un disastro epocale. ' 
stato speciale anche quando ci Non ha il sorrisctto dei falsi';. 
si capiva di meno. ; ' - ; • • : , . ' .'profeti. Gaber, quel sorrisetto'. 

Questione di feeling ma. an- -. un po' furbo tipo «l'avevo detto v 
che di stile, di coscienza civile. :...' io». Ci dà dentro con l'arma ;,,' 
Gì è tanto detto è scritto sul co- che ha per persuaderci,'per [: 
addetto moralismo di Gaber farci riflettere: le battute dei 
sul suo parte per se stesso, sul ;"•! suoi monologhi giocati sul filo '; 
suo gusto per lo sberleffo anar- ;| dell'assurdo e del disincanta- '{•. 
chico, per l'ironia che toglie la J> to; le 'canzoni, che' scendono £i 
pelle Erano tempi «affluenti», ••' sulla platea e salgono verso la 
quelli, di ascese irresistibili, di 
destini dorati, di yuppismo Im
peratile, di arroganza. E uno-
che ti parlava di partecipazió^ 
ne, di libertà dalla massifica
zione di illogiche, inconsuete 
allegrie, di consumismo di cor
ruzione, di perdita dell'utopia, 
dell'incapacità *di credere in 
qualcosa, e qualche volta an
che di amore, sempre, con la 
voglia di rimescolare le carte 
era una voce stonata nel coro, 
ungranrompicoglioni. •'.,-•• 

• galleria gremitissima del Lirico 
" come una gragnuola, grazie al

la sua chitarra e al suo corpo 
' ' disarticolato perènnemente in 
'- movimento • teso' come una 
'< corda, inimitabile ' nella sua 
; grottesca gestualità'. 
', Ma quando canta E tu, Slato 
•,.,. (canzone nuovissima rispetto 
' • allo spettacolo dell'anno scor-
'. so) sui disastri, perpetrati dai 
-' cattivi governanti, sulla comi-
' zlone e sulle ruberie, e conclu-
• de a raffica «ma la sola vera ri

forma delle istituzioni/ è che 
ve ne andiate tutti fuon dai co
glioni» e un boato impressio
nante e liberatorio quello che 
esce dalla bocca di quasi due
mila persone. 

Lo stesso succede a un'altra 
canzone nuova per Milano, C"<? 
un'aria contro l'informazione 
spettacolo l'informazione 

gonfiata, l'informazione massi
ficata della televisione e di 
quei giornali che hanno taciu
to per comodità e Interesse 
mentre oggi stanno inopinata
mente in prima linea L'umore 
della gente, di questa,Milano 
che «resiste» alla inquièta ricer
ca del senso di un'appartenen
za, è chiaro, chiansslmo quan-

do quell'eterno ragazzo che 
sta sul palcoscenico, che ha 
fatto i capelli gngi a luna di 
canzoni e di parole, mai qua-
lunquiste ma cariche di senso, 
canta «quando i grossi farabut
ti li hanno presi con i soldi ad
dosso / lo sapevate da sempre 
ma siete stati zitti/ e ne parlate 
adesso» Allora viene giù il tea

tro 
Sempre leso* con quella do

se di vigile autoironid che gli 
permette di non essere un pro
feta da strapazzo che spara sul 
mucchio in un «tempo di ras
segnata decadenza» dove ser
peggia «la paura nascosta del-
l'indifferenza», trascina con se 
il pubblico facendogli prende-

Il 4 marzo la Sandrelli debutta a Roma con «Le faremo tanto male» 
commedia sui mali della tv. E poi girerà un film con Scola 

Il teatro fe bene a Stefania 
Il4 marzo^etaii^Sffndrettidetnrtt^nel'SUo primo, 
spettacolo te&\mè,Jje faremo tantO;,rvale, comme
dia scritta e diretta da Pino Quartullo. In scena con 
, l'attrice, Quartullo e Alessandro Gassman, «Una sto
ri^ TT dice la Sandrelli - che denuncia la tv spazzatu
ra. Sarà un po' meglio di Biberon eunpo ' meno di 
Shakespeare».'Nella finzione sarà una vecchia star 
del cinema in disgrazia che si ricicla in televisione. 

MONICA LUONOO 

• f i ROMA.'*S1 considera 11 ter
mometro del cinema italiano..' 
perché ha lavorato sia con Pie-. 
tro Germi che; con; i fratelli.' 
Vanzina Amatissima dal pub
blico italiano, che ormai si 6 
abituato a vederla interpretare 
il ruolo di donna più che matu
ra sul grande schermo, Stefa
nia Sandrelli si prepara al suo 
debutto teatrale. Dal 4 marzo \ 
sarà a Romaal Palladlum con.: 
Le faremo tanto male, comme- • 
dia scntta e- diretta da Pino 
Quartullo L'attrice sarà una 
star del cinema sessantenne ri
ciclatasi come conduttrice te-: 
levisrva di programmi di pessi- ; 
ma qualità ma dagli ascolti ' 
elevati. Rapita da due giovani 
•vidcopulitori» ' (Alessandro 
Gassman e Quartullo), nemici 

giurati della'tv spazzatura, n-
i marra prigioniera in un vec
chio cinema inutilizzato. Tutti 
pensano a una trovata'pubbli
citaria della vecchia attrice 
stravagante, i fino a quando 
non viene ritrovato un orec-

.'. chio.che i rapitori, inviano co-
' me avvertimento; •: 

Stefania Sandreliì è molto 
' emozionata: il debutto sulle ta-
.voledi un palcoscenico le dà 
gioia e panico.come il primo 
ciak sul set.cinematografico.. 
•Ho sempre avuto voglia di fa- : 
ré teatro, di vivere un rapporto ; 
diverso con II pubblico-dice- . 

, ma ci avevo quasi rinunciato,, 
perché anche nella carriera 

• non si può avere tutto. Poi Pino 
Quartullo mi ha portato questa ; 
sceneggiatura, è rimasto a ca

sa mia cinque.orc-com allora: 
non mi ha più mollato»' Alla 
Sandrelli II testo 6 «sembrato 
fresco, brillante e divertente» 
Si £ divertita molto a provare 
nella sala fredda del Teatro in 
Trastevere insieme a Quartullo 
e Gassman, già esperti di tea
tro «Alessandro conosceva a 
memona già tutto il copione 
dopo tre giorni, ma per inco
raggiarmi faceva l'insicuro» È 
stato facile anche conquistare 
la «memona teatrale» «Se non 
c'erano gli oggetti di scena a 
^rammentarle le battute - spie
ga ridendo II produttore David 
Zard - Stefania stentava a ri
cordare la sua parte» - • 

Il personaggio che ne e ve
nuto fuon, quello di Federica 
Pitti della Robbia, al secolo 
Mana Teresa Ceciamelll (ai-
fettuoso riferimento al vero no
me di Monica Vitti), C una 
donna che cerca il successo a 
tutti i costi C'è anche un po' di 
autobiografia visto che nel 
corso dello spettacolo scorre
ranno le immagini di alcuni 
spezzoni di film interpretati 
dall'attrice, come Divorzio al-

• l'italiana e'Sedotta e abbondo-
, nata. «Ma niente più di questo», 
precisa, perché questo è un la
voro sulla televisione. «Compa
riranno infatti anche i perso

l a e* , 

t i-^V» 

, > .AJ I r&r. U,M..J OA.J oci» 
.vnaggi famosi del_ piccolo, — 

S1I0 schermo. Ndri farerR8i 
ma neppure Shakespeare, an
che se io durante lo spettacolo 
reciterò un so"hetto» •* * 

Le faremo tanto male si fer* 
mera dopo le repliche romane.-^ 
. perché Stefania Sandrelli alla 
(ine di marzo comincerà a la
vorare al nuovo film di Ettore'. 
Scola («un regista con cui mi 
trovo bènissimo, perché cono
sce le donne e le tratta in un, ,„ 
modo particolare»), di cui non 
offre anticipazioni Zard spera J 

però di riprendere la comme
dia il prossimo anno, ma vuole 
parlare solo quando, avrà in 
mano i contratti con'-j team 
Chissà perché un manager 
musicale come lui, abituato a ' 
riempire gli stadi coryj mega-
concerti rock, ha creduto in 
questo lavoro teatrale. Lui n-
sponde cosi «Nel nostro paese 
I unica cosa ad essere cresciu
ta in questi asm e l'acquistaci/-
degli apparecchi tv Non ci,so- a « c { u n organizzazione 

= no praticamente'luoghi dove agile,-capace di far, ironie ;a 
v. far vivere gli spettacoli e molti ' ogni ostacolo».-•-, 
" - teatri sono del carrozzoni che, ••• -2ard s i augura che Stefania 
? •• hanno più dipendenti 'che "'Sandrelli si innamori cosl-tanto 
'•< pubblico. Ho cominciato'"a; 
;.;•• pensare a questo lavoroa|la,fi> 
T: ne di dicembre e in* poco téih-
s pò siamo riusciti a metterlo tri» 

piedi, ma solo perché intorno 

Giorgio Gaber 
Un trionfo 
il suo ritorno 

: a Milano -'.'.-• 
con lo spettacolo 
«Teatro Canzone . 
•93» •-•-'. 
Tifo da stadio > 
e mezz'ora di bis 

re coscienza con l'ottimismo 
della volontà, e suscitando 
non poche palesi commozioni 
intonando Qualcuno era co
munista. Eccolo qui • Gaber. 
maschera e microfono di una 
società postindustriale, la sini
stra come sogno, come utopia, 
come scelta di vita, come rab
bia, come delusione program
mata - si direbbe - eppure ne
cessaria. • •"-

E accanto al Gaber politico, 
in questa cavalcata che con al
cuni monologhi e canzoni di 
celebri spettacoli di vent'anni 
e più fa propone testi nuovissi
mi, scritti sempre con il fido 
Sandro Luporini, c'è ancora 
spazio per il Gaber intimista. 
Un cerchio perfetto che si 
chiude perché il signor G. è 
uno di quelli che hanno sem
pre creduto che tutto quanto 
appartenesse all'uomo fosse 
«politica», intesa come ricerca 
di una nuova dimensione; an
che all'interno della coppia. E 
il pubblico lo - accompagna 
battendo il ritmo con le mani e 
i piedi con coretti improvvisati 
sui refrain delle canzoni più 
popolari. - '••'-•• — • ••• 

Che gran festa, gente, senza 
come eravamo e ben al di là 
della nostalgia. Perché il cuore 
di Gaber. ex ragazzo con le 
Clark ai piedi, pur fra rabbie e 
delusioni batte a sinistra 

' Stefania 
Sandrelli 
debJtta 
a teatro 
con «Le 
faremo'' 
tanto male» 

II film. «Trappola in alto mare» 

Arriva Seagal 
re ifejuna:; strage; 
Trappola In alto mare 
Regia: Andrew Davis. Sceneg
giatura: J.F. Lawton. Interpreti: 
Steven Seagal, Tommy Lee Jc- :. 
nes.GaryBusey.Usa, 1992. - • 
Roma: Empire, Reale • ' 

• V «Dobbiamo affrontare un ' 
oceano di merda in tempesta», , 
ringhia l'ex «Navy Seal» Steven . 
Seagal, ora cuoco per punizio- '. 
ne sulla corazzata da guerra . 
Missouri avviata alla demoli- ' 
zione. Una banda di terroristi " 
capitanata da un agente della 
Cia fuori di testa s'è imposses-
sata della nave e si prepara a • ; 
trafugare l'arsenale nucleare: ;• 
ma il cattivo, pur avendo previ- ;ì 
sto ogni possibile incognita, -, 
non ha fatto i conti con quel ? 
guerriero indisciplinato eroe di ' 
tante missioni. ;. ••&•• ' :.-'••• •„ 

Quinto film interpretato dal '•: 
campione di arti marziali mari- :* 
to nella vita di Kelly Le Brock, *' 
Trappola in alto mare sta an- ?' 
dando forte in Italia: è a quota : 
3 miliardi e 400 milioni, più di ' 
tutti gli altri messi insieme. Un .' 
nsultato che ha stupito la stes- :, 
sa Warner Bros, anche se sulla \ 
carta questa nuova avventura * 
del gigantesco divo aveva J?i 
qualche chance commerciale}, 
in più. L'idea è suppergiù quel- '' 
la di Trappola di cristallo, un ) 
ampio luogo chiuso'killcr im

placabili che spadroneggiano, 
l'eroe solitario che deve farsi 
furbo per risolvere la situazio
ne prima che accada l'irrepa
rabile (uno dei missili «To
mahawk» per essere lanciato ' 
sulle Hawaii per ritorsione). •••" 

Tutto già visto, ma reso con 
solido senso dello spettacolo 
dal regista Andrew Davis, di : 
cui s'era apprezzato qualche f 
anno fa il thriller politico Ucci- ? 
efefe la colomba bianca, che T 
ipotizzava un attentato a Gor- ••-• 
baciov durante un viaggio ne
gli Usa. Però 1! c'era Gene >;• 
Hackman, qui c'è Steven Sea- :} 
gal: attore che supplisce coi 
muscoli e la grinta ribalda al- ;' 
l'espressività non proprio da ';' 
Oscar. Rinchiuso nella ghiac- •: 
ciaia mentre il diabolico Tom- ' 
my Lee Jones, travestito da ca- '••' 
pobanda rock, fa fuori il co
mandante della nave, il giusti
ziere si libera, si allea con " 
un'innocente ballerina di to
pless, sgozza, pugnala, fredda 
una ventinaia di nemici e infi-..." 
ne salva da morte sicura l'equi- : 

•Ka un po' rabbrividire Tinsi- ' 
stenza con cui la cinepresa in
siste sulle tecniche di annien- ; 

• tamento (anche un morso alla •' 
carotide) sfoderate da Seagal, , 
ma il genere, dopo Rambo, è j.', 
quello che è. Chi lo ama. s'ac
comodi- " ' OMiAn 

n « ' -

•.Il \* » . 

me c e 

,'dèl-teatro dà preferirlo àl'cine-
.(rha, Lei speraxhe il cinema le 
lascili tempo per fareancora 

.teatro. Anche il film che la ve
drebbe al debutto dietro'la 

macchina- da presa'1- titolo 
prowisono Buongiorno' amo-

' re, sta aspettando da quattro 
> cinque anni nel cassetto.' «Ma 
, non me ne preoccupo - con
clude - perché'iSi tratta di un 
lavóro, ben definito, che ho 

c chiaro in mente e che dunque 
può aspettare. Anche perché 

' vorrei un produttore italiano». -

À Cremona uria coreografia ispirata al film di Godard e interpretata da una splendida Sylvie Guillem* 

La «Notte» di Béjart, un angelo per Maria 
Accoglienza trionfale al Ponchielli di Cremona per il 
Rudra Béjart Ballet. A sorpresa Béjart ha introdotto 
nel programma un assolo.dedicato a Stssi, «l'impe
ratrice anarchica» e lo ha fatto danzare all'ospite 
d'onore Sylvie Guillem^per lei applausi a non finire. 
Tra le coreografie in programmai tutte dedicate al 
cinema, spicca La.Nuit,ispirata al flirti7è vous salue 
Marie dì Godard, ma con citazioni da Picasso. 

. MARINELLA OUATTmiNI 

• • CREMONA. ' I divi del bai- ' ' 
letto sono una categoria in " 
estinzione7 Diciamolo una voi- ' ' 
tape; tutte no. Veder danzare 
Sylvie. GuiUcm, se ne saranno, 
accorti i festosi spettatori del ' 
Ponchielli di Cremona, è ad s 
esemplo un'esperienza che -
non si dimentica. Qualunque • 
cosa danzi la francese Guil- v: 
lem cattura lo sguardo, im- , , 
prcssiona per le prodezze di . 
cui il suo corpo è capace e in- • 
cute persino un senso di miste
ro perché per una volta bellez
za- attitudine alla danza e doti ' 
naturali sembrano essersi spo
sate in un tutt'uno. 

Alta, con un incarnato di 
porcellana e un collo del piede 

che sembra finto, tanto è ricur
vo, Sylvie starebbe sulle punte 
anche senza le scarpette. Ma è 
una bellezza del nostre tempo 
asprigna e senza nulla di affet
tato. Béjart si è innamorato di 
lei durante la creazione del 
suo primo balletto dedicato a 
Pier Paolo Pasolini, Episodes. E 
oggi, a distanza di pochi mesi 
da, quel debutto, ha voluto di 
nuovo sfruttare il felice rappor
to artistico con. la ballerina per 
un asso/o un po' facile, dedica
to all'Imperatrice Sissi, la pro
tagonista dei mielosi tclcscc-
neggiati che rispuntano pun
tuali non appena si è riusciti a 
cancellarne il ricordo. 

Vestita sontuosamente di 

Maurice e 

B l̂art. r , . > 
hadebuttato 
a Cremona " 
con il nuovo.. 
spettacolo 

bianco, da Gianni Vcrsacc la 
Sissi di Béjart vorrebbe dimo
strare la sua ribellione e la sua 
forse latente pazzia. Ci riesce 
in alcuni frammenti di danza 
libcn e in certi effetti teatrali -
tipo volteggiare sopra un ca
vallo du palestra - che svetta
no sulla banalità dell'insieme. 
Ma Sylvie prende il soprawen-

1 

to sulla coreografia e domina 
persino I idcuz/a che il coreo
grafo ha tentalo di tramutare in 
teatro. Nelle altre proposte del 
programma cremonese sussi
ste invece una quasi perfetta 
sintonia tra i messaggi che Bé
jart mette in campo e la loro 
interpretazione. Purtroppo-|3e-
rò nel balletto Opera, di cacglà 

parlammo in occasione del 
debutto a Losanna, i propositi 
del coreografo permangono 
confusi. • 

La pièce è dedicata a Pier 
Paolo Pasolini e in effetti vi si 
addensano molte citazioni dai 
film più celebrijdel'icineasta 

' (Atoteo, Uccettacci e uccellini 
) . ma l'impaginazioneèdidat-
tica.'le parole che interrompo-

..no ladanza reloriche «'noiose." 
Il Pasolini di Béjart possiede un 
cupo; aplomb raziocinante. 

. nello stile degli, enciclopedisti 
'francesi, che si traduce ih un 
tentativo dWrriilare" la,gestua!i-
tà di Pina Bausch, ma' senza 

"riuscirci. .Al'cbnfrónfó'rTlncon-' ' 
tro di Béiaii'cónf il cinema'di' 
Godard, in LaNuit, è una sorta 
di liberazione e corrisponde al 
ritorno del suo più schietto sti
le coreografico. --..'.•.••.•• 

Per comprendere ' la fre
schezza, del balletto è tuttavia 
necessario aver visto quel ca
polavoro di invenzione e sem-

• plicltàjiarrativa che è, a nostro 
"' awiioTJe uoussalueMarie. Go

dard vi racconta con impalpa-
- bilc-srupore ed ironia, la stomi 

di una nascita misteriosa 
quanto quella-del bambino 

' / Gesù e Béjart, fedele all'indica

zione del regista, mette in sce
na una Mana inconsapevole • 
del suo destino, ma poco alla 

. volta stregata da un angelo che 
;;• si cala dall'alto come un acro

bata. Perché proprio un'acro-
Cbala? Perché sfruttando le zo-
i n e più-metafisiche del film di ' 
'• Godard, ma in senso ludico e 
'•'straniato, Béjart ha pensato ' 
• bene di riempirle con i clown 
• di Picasso.^ \ ... ••"'•'.:<•••!:•-.••mi 

» - ' Forse nessuno prima. d|ora 
, ' aveva pensato a questo acce-, 
•' stamento. In La Nuit, Béjart ri- •• 

corre alla sua fiera capacita, di * 
- far'danzare ancora in' rriódo ; 

classico e < nostalgico. Con ' 
' 'l'aiuto di Schoenberg gli riesce-, 
' ad'eséiripio un intenso passo a 
?;: duee una danza a quattro in ri-
igorosa calzamaglia ci ram-
-'; menta il suo teatro di danza 
•• degli anni Sessanta. Per un Pa-
: solini mancato c'è dunque un 
. Godard che vale la serata. Ma 
; le digressioni cinematografi-

' che del coreografo continua-
" n e domani, al Valli di Reggio 
' Emilia debutta Mr C dedicato 

a Chaphn, protagonista Annie 
Chaplin e tutta la beila compa-

i- gnia di Rudra Torse ncompan-
- rà anche la Guillem: l'appunta

mento va rispettato'-'- ' 

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO ; 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubnea sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e internazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento :n diretta dalle 

; t : fabbriche 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore.ì5.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10, Filo diretto -
Ore 17.10 Diciassetteedieci verso sera. 

-. Operai: in diretta dalle fabbnche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland • 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notizian televisivi delle maggiori 
: - testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox > -
Ore 23.05 Accadde domani 

> Ore 00.05 Oggi in tv . 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte ..; 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

http://nes.GaryBusey.Usa
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l'Unità - Giovedì 25 febbraio 1993 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/'1/5/6/7/8 
fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Cultura? Villaggio sogna Gassman o Fellini 
Tra i nomi più gettonati don Luigi Di Liegro 
Nicolini, Portoghesi e Giovanni Berlinguer 
Qualche idea, e se Rutelli dovesse farcela... 

Dieci personaggi: attori, ecologisti 
sindacalisti, giornalisti, industriali 
scelgono l'esecutivo ideale per governare 
Pochi i politici di mestiere, molti esperti 

Ecco la giunta 
Cedema allXJitanistìca e Amendola al Traffico 
• i Anna Donati (leader 
WWF). Urbanistica: Cedema. 
per la competenza e la grande 
garanzia di trasparenza e c o r 
rettezza. Ambiente: Rosa filip
pini, anche se non condivido 
nessuna delle sue scelte, è una 
persona di grande esperienza 
in campo ambientalista e ha 
dimostrato di sapersi prendere 
delle responsabilità. Si merite
rebbe questa carica. Traffico: 
Gianfranca Amendola, per la 
perfetta conoscenza delle nor
mative. Ha molte conoscenze 
nella pubblica ammlstrazione 
e in questo settore è meglio 
avere delle alleanze. Servizi so
ciali: Mariella Gramaglia, ha 
un'Idea Innovativa dei servizi 
sociali e tiene conto degli ele
menti deboli (donne, immi
grati, infanzia). Cultura: Nicoli-
ni, non condivido tutte le sue 
scelte, ma 6 una persona di 

•grande apertura. Sanità: Paola 
•Pina, ho avuto modo di ap
prezzarla quando lavorava al 
sindacato. E una donna picco
la e tenace. ••«"••• •'••'---•• •• :• -n'r.nì. 

Brunetto Tini (Unione indu
striali regionale). «Ritengo non 
corretto dare dei giudizi prima 
che venga formata la giunta. 
Daremo il nostro parere solo a 
cose fatte e su temi che ci ri
guardano direttamente. Que
ste stesse affermazioni le ab
biamo fatte a Rutelli quantib'cT 

' ha convocati giorni fa. DBWé-
sto quello che decidono le Isti
tuzioni per noi va bene». .">• 
Massimo Dell'Omo (Capo-
cronista de La Repubblica). 

' Cultura: Baltistuzzi, perché è 
" intelligente e h a fatto buone 

cose. Ambiente: Rutelli su non 
fa U sindaco, il perche è ovvio. 
Urbanistica: Portoghesi, per la 
conoscenza e l'amore che ha 
per Roma, oltre ad essere uno 
fra I più grandi architetti urba
nisti. Servizi sociali: Nicolini, 
perchè ha usato la fantasia per 
la cultura ed ha saputo, duran
te gli anni di piombo, (tirare 
fuori la gente dalle case. Sani
tà Gianfranco Amendola per tt 
suo rigore. Traffico: Reataeti. 
Preferisco non pescare néljnar-
titi dato che boccio tutto quel
lo che è stato fatto tino ad oggi. 
Per il presidente della Lega 
ambiente potrebbe essere un 
banco di prova importante., 
Paolo GrakU (Capocronlsta 
del Corriere della Sera). Sani
tà: Giovanni Berlinguer, è un 
professore universitario e mas-, 
simo esperto della materia. È 
un dirigente equilibrato che' 
non farebbe pagare alla gente, 
oltre al ticket, la sofferenza di 
conquistare un bollino. Am
biente: Antonio Cedema, per
ché al pessimo carattere som
ma straordinaria coerenza e 
amore per la città. Nella sua vi

ta ha sempre preferito la ru
dezza della carta vetrata alla 

' morbidezza della carta igieni-
; ca. Cultura: Vittorio Gassman, • 
'•'• perchè ha 70 anni e cavalcan

d o trionfi e depressioni sa es-
% sere cosi giovane da iscriversi 
. al Partito radicale,, cosi saggio 

;":' da scrìvere libri sulle parole e 
- cosi bravo da portare sulla sce-
••' na una fatica come «Moby 
• Dick». Roma ha bisogno di una 
--bella faccia, famosa nel mon

do e credlblteconìqualsiasl In-
• • terlocutore. Gassman è capace 
'v; anche di arrabbiarsi molto: in 
. 'questo momento è una virtù. 
• Servizi sociali: non lo darei a 
'. nessuno del titolari che si sono 
• succeduti finora. Se accettasse 

~;sceglierei don DI'Liegro, per-
ché ha le idee chiare, sapreb-

*.' be dividere la minestra in parti 
."' uguali tra chi ne ha bisogno. 
» Anche.delle scelte dolorose, 
"' fatte da una personalità come 

la sua, sarebbero accettate co-
;•• me un male necessario. Traffi-
•• co: Procuratore- della Repub

blica Elio Cappelli, perché do-
: pò tanti anni trascorsi ad alma

naccare : soluzioni che . non . 
hanno portato a niente pò - ' 

'. Iremmo trovare un equilibrio, 
;v attraverso un magistrato esper-
- • to anche d'ambiente, tra il di-
.. ritto dei cittadini di spostarsi e 

il dovere degli amministratori 
T a r t a r e à'MentSSnelle tangenti. 
•^rBSriistìMuf*?»* assessorato 
„„ ad altissimo rischio di tangente 

anche con'tangentopoli. Non 
';\ho un nome da" proporre In 
' modo particolare. Questo as

sessore alla capacita profes
sionale e alla Immarcescibilità 

. dovrebbe . unire • il coraggio 
'" d'Impedire che le sette ciua sa

telliti che compongono Roma 
' non si trasformino in un mu-
~ seo vivente per dimostrare a 
;:; tutti come non si deve costrui-
' re.' Forse anche a Roma si è 
. passati dalle mani sulla città 

alle mani pulite. -
:,'. Giancarlo Mlnlcuccl (Capo-
• cronista de II Messaggero) 

' 'Servizi sociali: don Di liegro, è 
l'unico che fa veramente servi-

- zi sociali'a Roma. Urbanistica: 
Gae Aulenti, geniste già nel 

• 2O00.-Sanità: Mandela, profes-
• sionalltà e serietà. Ambiente: 
.' Antonio Cedema, è un lottato-
• - re. Cultuta: Baltistuzzi, intelli

genza e discrezione. Traffico: 
'" Athos De Luca, fantasia. 

Fulvio Vento (Segretario re
gionale Cgil). Urbanistica: Ce-

•'•• demo, lo dice il nome stesso: 
• grande amore per l'urbanisti

ca. Sanità: C/oiwnni Berlin-
' guer, per' competenza e' per-
• che è una faccia nuova e puli-
; ta. Ambiente: DePetris, per la 

sensibilità alle tematiche am
bientali. Traffico: Bellini, per
ché sa fare delle scelte e in 

Rutelli o Carraro-ter? Tra poco, si dice 
; nei corridoi dei Palazzo, la capitale avrà 
, il nuovo sindaco. E la gente, i mass me
dia, le associazioni, hanno scelto: Rutel
li. Ma al di là di chi siederà sulla poltro
na del Campidoglio (e non sarà secon
dario), come sarà la nuova giunta? Ab
biamo chiesto ad alcuni noti personaggi 

promani» di mettere «l'uomo (o la don-
ina) giusto al posto giusto», disegnando 

cosi un esecutivo ideale. Gli assessorati-
chiave da assegnare sono: Urbanistica, 

: Sanità, Ambiente, Cultura, Servizi sociali 
e Traffico. E saltano fuori nomi interes
santi: Gassman, Oi Liegro, Berlinguer, 
Amendola, Nicolini... 

LILIANA ROSI 
•''Crw*"^r,:v^'^^TTS33M?^4^^^r^ *"t*T", *• '„"'• * J T ! ' W * 
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Al centro 
Il Campidoglio, 
a sinistra 
Antonio Cedema. 
sotto 
Vittorio Gassman 

Don Luigi 
Di Liegro e 

Paolo Villaggio 

questo caso c'è bisogno di un 
sano decisionismo che accon
tenti alcuni e scontènti altri. 
Servizi sociali: don Di Liegro, 

; anche sé ha détto già di no io 
: lo candido. Io-stesso. Cultura: 
Forcella, è un'uomo di cultura 
con un grande prestigio ester
no, il che lo può aiutare nei 
rapporti con il governo per rac
cogliere risorse. 
Maurizio Costanzo (Giorna

lista) «Non conosco bene i 
. conslglien comunali, mi trove-
' rei in difficoltà'a fare'dei nomi. 
Posso dire che sono favorevole 

: alla candidatura a sindaco di 
Rutelli, anche se ritengo che 

- Carrara, come persona, non 
ha fatto male. Mentre sulla 
giunta ho dei dubbi». -
Ermete Realaccl (Lega am
biente). «Desidero fare una 
premessa. Dato che per statuto 

i nuovi assessori si possono 
' scegliere trai consiglieri comu

nali attuali (tranne due ester
ni), ritengo che non ci siano 
persone all'altezza dei proble
mi di cui soffre Roma. Bisogna 
pertanto lavorare con quello 

' che passa il convento». Sanità: 
• un estemo, ma non chiedete- ' 

mi chi. Ambiente: Amendola, è . 
un simbolo per Roma su que
ste questioni. Cultura: se Nico
lini ha ancora energie lo prete-
mei dal momento che 6 stato il 
migliore. Servizi sociali: Di He-

., grò, anche se ha già'detto di 
no. Urbanistica: Cedema, è il 
top. Traffico: Tocd, è una per- : 

" sona serie dai saldi principi e ' 
' piace agli ambientalisti. , ' 
': Paolo Leon - (Economista). 
•> Urbanistica: Vezio Deluda, è 
•- un tecnico competente con 

sulficiente 'conoscenza dei 
problemi ed espenenza ammi
nistrativa. Ambiente Gianfran

co Amendola, persona estre
mamente coerente. Ha usato 
l'ambiente non come strategia 
politica, ma per vero interesse. 

' Cultura: Nicolini, anche se è fi
nito il tempo dell'effimero, ha 
dietro di sé un'esperienza che : 

: nessuno è riuscito ad eguaglia-. 
• re. Traffico: Guglielmo Zambri- • 
ni, è il decano degli ingegneri 
del traffico. Sanità uno stranie
ro con espenenza diretta In 

ogni caso non deve essere un 
romano dal momento che a 
Roma la sanità non è stata og
getto di riflessione. Servizi so
ciali: «Francamente non lo so». 
Paolo Villaggio (Attore). 
«Basta con i politici, sono sen
za qualità. Hanno portato alla 
rovina uno dei paesi più grandi 
de! mondo. Preferisco <•• gli 
espertissimi». Sanità: Costanti
no landolo, oltre ad essere un 
grande medico, ha grandi ca
pacità organizzative. Ambien
te: Falco Pratesi, è il massimo 
esperto in. materia. Cultura: 
Fellini o Gassman, sono nomi 
che si commentano da soli. 
Hanno 70 anni e una cultura 
gigantesca. Servizi sociali: Ma
rio Picchi, da trenta anni si oc
cupa del centro italiano di soli
darietà. Ha fatto una gavetta 
straordinaria Urbanistica: 
Paolo Portoghesi è un grande 
architetto 
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Ma la candidatura dell'esponente Verde ancora divide i socialisti capitolini 

Traguardo più vicino per Rutelli 
Vìa de] Cbrso sprona ,fl Garofano romano 
La meta di Francesco Rutelli si avvicina. Il Psi, nono
stante la divergenza di vedute tra capitolini e via del 
Corso, sta per far scattare il vérde. Ieri il candidato a 
sindacò ha avuto la conferma di un «si» liberale e del 
«no» dei verdi riformisti e di Rifondazione. L'indi
pendente Enzo Forcella si è chiamato fuori dalla 
corsa, spuntando cosi un'arma a chi voleva giocare 
la sua candidatura in chiave anti-Rutelli. ' • 

CARLO FIORINI 

• • Ha raccolto un si dai libe
rali, u n n o da Rifondazione co
munista e un no dai Verdi scis
sionisti Rosa Filippini e Oreste 
Rutigliano. Di primo acchitto, 
quindi, nulla di imprevisto per 
Francesco Rutelli, che ieri ha 
continuato a lavorare per ten
tare di dare una «giunta di svol
ta» alla città, sondando gli 
umon e le disponibilità delle 
forze politiche capitoline. Ma i 
segnali veri, quelli che di ora In 
ora rendono più probabile una 
riuscita del candidato a sinda
co, vengono dai massimi livelli 

; di via del Corso. Nel Psi infatti 
c'è ormai la consapevolezza 

. che un «no» a Rutelli rappre-
; - senterebbe un'ipoteca sul rap-
••;; porto con.Garolano-Verdi a li

vello nazionale. • •-••• • ,,»" 
• Un altro segnale positivo per 
. i l leader ambientalista viene 
'dall'indipendente Enzo Forcel-

:..: la. L'assessore alla trasparenza 
' '• ieri, illustrando le sue proposte 
• su appalti e moralità pubblica 
' alla stampa, si è chiamato fuo-
.'; ri dalla corsa a primo cittadi
ni no: «Non ho mai avuto né l'am

bizione né la vocazione a fare 

il sindaco», ha detto, spuntan-
do quindi l'arma di riserva che 

".' nel gruppo socialista si stava 
.; già affilando per contrapporre 
; una sua candidatura a quella 
' d i Rutelli. 

' Nonostante questi segnali, 
\ incoraggianti, comunque, la 
••'. strada che dovrebbe portare il 
: «sindaco incaricato» a scioglie

re la sua riserva è ancora in sa
lita. Nel gruppo consiliare del 
Psi infatti la candidatura di Ru-

,, telli viene considerata indigeri-
' bile da molti. Anche se invece 

• la linea stabilita dal Carolano è 
-. abbastanza netta, almeno sul 
; «preambolo politico» che do-
'•• vrebbe essere alla base della 
: svolta. Una linea che, mentre 11 ; 
• gruppo capitolino ieri era chiù- ' 
;: so in conclave, il neocommis- ; 
',."> sano Enzo Mattina ribadiva al : 
V telefono: «L'Importante è tro- ' 
•: vaisi d'accordo sul fatto che si 
. v u o l dar vita a un'alleanza 
• orientata a sinistra, fondata sui 
: partiti storici e sulle nuove for

ze, ambientaliste ed ecologi
ste». Il nome del sindaco, se

condo Mattina, viene dopo: 
, «Sarebbe sbagliato pome pre-
; giudiziali, in un senso o nell'al

tro». Nessuno ponga veti, né su 
• Rutelli né su Carraro, dunque. 
: L'appello di Mattina appare 

più rivolto ai «suoi» consiglieri 
, recalcitranti su Rutelli, che non 
. al Pds e ai Verdi, i quali, già da 
'. un pezzo, hanno bollato Fran-
. co Carraro come 11 «vecchio 

che più vecchio non si può». 
- Un giudizio sul quale'é orienta

to persino il segreatario della 
De Romano Forleo, che ha af-

- fermato di ritenere l'«ex mana-
' ger» non più proponibile come 
' sindaco. Una differenziazione 

politica, sul tipo di giunta cui si 
; sarebbe dovuto dar vita, tra il 
gruppo capitolino e Enzo Mat
tina in realtà c'è, e non è di po
co conto. Mattina ha sempre 

' pensato a una svolta che prefi
gurasse il futuro schieramento 
elettorale. Bruno Marino, del-. 

'. luntiano, ex capogruppo inve-
' ce ora è più cauto: «Noi pensa
vamo a un sindaco di transi
zione che preparasse il futuro, j_ 
era questo il senso della candì " 

datura Carraro - ha detto - ora 
: ci troviamo davanti a una can-
. didatura di significato diverso 

•; Occorre rendersi conto che 
'• quando sarà approvata la nlor-
; ma istituzionale il Sindaco di 

Roma sarà il quinto o sesto 
: personaggio quanto a potere 
! in Italia. In questo senso la 
• scelta deve essere ben ponde-
V rata». * •• ...••,..., • -. 
^. .Nella De intanto, che sem-
• bra completamente fuon gio- ' 

;•; co, convivono posizioni dìver-
v se. Da quella di Romano For- ' 
•'.' leo che propone di votare • 
A Francesco Rutelli, a quella del -
';• capogruppo Gabriele Mori c h e , 
'•> ieri ha detto: «Rutelli non lo vo-
- to, sono democristiano, mica -
" ho la tessera del Pds». Lunedi 
' comunque il gruppo dello scu-
' docrociato si riunirà percerca-
, re di mettere insieme una qual-
; che proposta. «Una giunta isti

tuzionale o del sindaco - dice 
:'. l'assessore Palombi - , con 
? quelli come me, che hanno già 
' ricoperto incarichi di governo, 

pronti a farsi da parte». 

Un cantiere sullo Sdo 

«È anche colpa 

• • Urbanisti, architetti, stu- : 
denti universitari. Sono accorsi c 
in tanti al capezzale dello Sdo, ;.'. 
la futura città degli uffici sem- -
pre più lontana dopo che il Taf ' 
ha bocciato la delibera del ^ 
consiglio comunale suU'espro- ' 
prio delle aree. Ad affollare la 
sala stampa di Botteghe Oscu- : • 
re, dove il Pds cittadino ha or- '." 
ganizzato un convegno sulle ~ 
sorti del Sistema direzionale -
orientale, c'era la crema del- . 
l'urbanistica capitolina. Da Ve- • 
zio De Lucia a Antonio Ceder- -: 
na, ad Alberto Quarra dirigen
te capitolino del Piano Regola-._ 
tore prima ed ora responsabile ** 
dell'Ufficio Sdo. E mentre il di- -• 
battito era in corso'è arrivato • 
anche Francesco Rutelli, il sin
daco promesso, accolto con < 
pacche e strette» di mano. II '•:.. 
leader verde'h'a'segùìto gli in- ,; 

terventi con la coscienzajche, ~ 
se il suo tentativo andrà itvpor- ,-• 
to, dare una sterzata alla brutta • 
piega presa dallo Sdo sarà uno • 
dei primi impegni. • ' , „ '":^-'' 

A sostenere che è necessa
rio un rilancio-delia concezio
ne originaria dello Sdo è stato • 
il relatore. Michele Meta, con- ; ! 
sigliere regionale e responsa- ; 
bile all'urbanistica della Quer- '*' 
eia cittadina. La morte ricerca-', 
ta quasi con rigore scientifico', 
del progetto dì un centro dire- fa
zionate ad Ovest non c'entra ,' 
nulla con la Tangentopoli che . 
stiamo attraversando? E partito '" 
proprio da qui Michele Meta, : . 
indicando tutti 1 «dirottamenti» 
che il progetto ha subito. «Se : 
pensiamo che a Roma i mini- ;'f 
steri spendono ogni anno 300 . 
miliardi per affittare uffici dai ' 
privati, se guardiamo agli scan- ' 
dali della sede del ministero ; 
della Sanità alla Magliana. nel 
quadrante opposto allo Sdo - -
ha detto Meta - , allora riuscia- -
mo anche a capire che è anco- : 
ra l'intreccio Affari-Politica a • 
fermare lo sviluppo di questa -
città». Il Pds, proprio mentre , 
candida ,un • ambientalista .a . 
sindaco e chiede un governo •-
di svolta, vuole «rilanciare lo 
Sdo nella sua visione origina- f 

ria - ha detto il relatore - , e 
cioè come strumento per rior
ganizzare la pubblica ammini
strazione affrontando altre due . 
questioni. Il decongestiona- ' 
mento del centro e la riqualifi
cazione della grande periferia 
a Sud-Est». v .,.....,-..,..,. 

Cosa è successo invece in : 

questi anni? Nulla. Non è stalo 
fatto il piano per il trasferimen
to dei ministeri e, accusa il Pds, 
«le forze che non volevano l'è- ; 
sproprio generalizzato ' delle 
aree dello Sdo hanno lavorato 
nell'ombra». Il sospetto è che, 
fermo lo Sdo, gli appetiti dei 
costruttori si siano spostati lun
go i binari del futuro anello 
che le Fs dovrebbero realizza
re. '-•••"•.!:.', ,-„, iV •„*-<-.- . ..• 

L'unica cosa che c'è, di con
creto, dopo l'approvazione 
della legge per Roma Capitale, 
è il Piano direttore, realizzato 
dal Consorzio Sdo. «Ma ora ve
do un rischio, quello che la sta
gione nuova che si era aperta 
con l'ideazione dello Sdo co
me sistema per risanare la città 
si fermi - ha detto Alberto ' 
Quarra, direttore dell'ufficio 
comunale per l'attuazione del
lo Sdo - . Il pericolo è che un 
lavoro importante venga butta
l o a mare». '.-• jV*V.:'...™ " ••• 

Anche l'urbanista Antonio 
Cedema, ne! suo intervento. 
ha sottolineato i rischi di una 
paralisi amministrativa dovuta 
alla crisi Uno stallo che rap
presenterebbe il colpo di gra
zia se sommato all'assenza di 
stanziamenti, o al • mancato 
uso di quelli che si è riusciti a 
ritagliare. «Non si è riusciti a 
mandare avanti la ristruttura
zione del palazzo della Con
servatoria, per il quale pure ci 
sono 15 miliardi», ha ricordato 
Cedema indicando un lungo -
elenco di mancate realizzazio
ni della giunta Carraro. «Per 
fortuna che qualche segnale 
positivo lo abbiamo - ha detto 
l'urbanista - . Come nel caso 
del fronte trasversale, dal Msi a 
Rifondazione comunista per 
difendere e realizzare il parco 
diVcio». •.-.,- : • •: DCF 

Francesco Rutelli 

Ieri notte a Montesacro 
Attentato alla sezione Pds 
Bomba carta mentre in sala 
i ragazzi guardano la tv 
M Una bomba carta ha . 
mandato in mille pezzi ieri se
ra, verso le 23, la vetrata d'in- . 
gresso della sezione del Pds • 
«Filippctti-Saccopastore». tra il 
quartiere Nomentano e Monte- .•".'• 
sacro. Dentro, nel salone c'è- f 
rano una decina di ragazzi e . 
ragazze della Sinistra giovanile . 
che avevano deciso di passare . : 
la serata insieme a guardare la • 
partita in tv. Nessuno è rimasto 
lerito, ma la paura è stata dav- • 
vero tanta. L'esplosione è stata "; 
violentissima e ha mandato in ' 
frantumi anche le suppellettili * 
all'interno e la plafoniera. For- f 
lunatamente i ragazzi si erano .. 
apparecchiati la cena portata :, 
da casa davanti al televisore 
nell'angolo opposto alla porta. ? ' 

Verso la metà del secondo f" 
tempo di Italia-Portogallo i ra-;-'• 
gozzi hanno sentito prima due '" 
botti minori, poi un boato più »•-!' 
forte e la grande porta con i ve- :• 
tri rinforzati si è infranta. Un la- • 
strane è piombato a terra e il ;; 
resto è rimasto in piedi, anche ' -' 
se rotto, ancorato alla griglia 
lerrata che sosteneva il vetro. I '-•'• 
ragazzi hanno sentilo una 
macchina scappare sgom
mando. Si sono fatti forza e, 

usando le sedie come scudo. -
sono usciti. Ma non sono riu- -
sciti a vedere nessuno. Solo la . • 
serranda annerita e l'intonaco 
intomo sbrecciato. Il fragore "j 
della bomba carta è stato sen- -
tito in tutto il quartiere e in pò- "• 
chi minuti molta gente, dalle -
case, è andata a vedere cosa • 
era successo. In breve la sezio- ; -
ne si è riempita. Mentre il se- i 

gretarlo della sezione, Marco • . 
li Marco, svegliato da una te- : ' . 

lefonata, è corso sul posto pre- "•. 
cedendo di poco carabinieri e ¥ 
polizia. «Sembrava che queste '.; 
cose non liovessero succedere £. 
più - dice al telefono - . Dieci •" 
anni fa la sezione era stata di- * 

i strutta da un incendio. Fino a ; 
quattro o cinque mesi fa, pe- . 
nemicamente, trovavamo la v" 
serranda e 1 muri estemi della -' 
sezione ricoperti di scritte fa- ' 
sciste. Ma ora sembrava che 
avessero smesso». A interveni- '• 
re ieri sono stati i carabinieri di \ 
viale Libia. Sembra però che ,/ 
un carabiniere in borghese, <:' 
che per caso si trovava da j 
quelle parti mentre è avvenuto ;-; 

il fatto, sia nusci'o a fermare 
un giovane attentatore dopo 
un breve inseguimento 

X 
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Inchiesta appalti Acca 
Da Milano 5 nuovi arresti 
Tornano in carcere 
anche Bosca e Damiani 

QIAMPIHtO ROSSI. 

Roma 
aaasaE, tSt*1 

Giovedì 
25 febbraio 1993 

• • I magistrati milanesi del 
pool antitangenti continuano 
ad estendere II loro raggio d'a
zione alle altre capitali della 
mazzetta. E a firmare ordini di 
custodia cautelare Jen ne so
no stati eseguiti altri cinque, 
due dei quali destinati a perso
naggi già arrestati in preceden
za, con nfenmento alle indagi
ni sull'Acea, l'azienda energe
tica del Comune di Roma, che 
gestisce anche gli acquedotti 
della capitale. 

I nuovi provvedimenti, fir
mati dal Giudice per le indagi
ni preliminari Italo Ghitti su n- * 
chiesta del sostituti procuratori 
del pool di Mani Pulite, hanno 
raggiunto l'ex magistrato" del 
Tar del Lazio e presidente del 
Coreco laziale Saverio Damia
ni, l'ex presidente dell'Acea e 
dell'Atac (l'azienda trasporti 
romana} Mario Bosca, e tre 
imprenditori che hanno avuto 
rapporti con l'azienda energe
tica capitolina: Giovanni Tardi
lo, Francesco Michetti e Fran
cesco Di Stefano. Bosca e Da
miani si sono visti notificare il 
secondo ordine'di custodia 
cautelare direttamente in car
cere, dove si trovano in seguito 
a un precedente provvedimen
to, mentre per 1 tre imprendito
ri le manette sono scattate 
quasi In contemporanea a.Ro
ma e a Torino, dove si sono 
presentatigli agenti del,nucleo -
di Polizia tributaria della Guar
dia di finanza di Milano. ,. 

Giovanni Tardilo, torinese, 
72 anni, è titolare della «Tg 
Tardilo spa» che produce ma-, 
tenaleelettrico. Per lui.l'accusa 
è di aver pagato tangenti per 
oltre due miliardi per agiudi-
carsi appalti per forniture airA- -
cea. A chiamarlo in causa sa
rebbe stato l'amministratore 
unico della Riet Massimo Mar
ra, già arrestato-in precedenza 
e poi rilasciato. Sorto invece 
romani.ed entrambi imprendi-v 
tori nel settore dei materiali \ 
elettrici, gli altri due arrestati di 

ien Francesco Michetti ha SO 
anni ed è titolare di una azien
da omonima con sede a Carn-
pagnano di Roma; anche lui 
avrebbe venato tangenti all'A
zienda energetica municipaliz
zata di Roma per ottenere ap
palti. Analoga posizione è 
quella del terzo arrestato, 
Francesco Di Stefano, 49 anni, 
titolare della Qettrofer di Ro
ma. , 

Per tutti l'accusa ipouzzata è 

Suella di corruzione aggravata, 
a quante* sembra, ancora in 

serata, gli agenti delle Fiamme 
Gialle stavano ricercando una 
sesta persona, sempre per 
quanto riguarda te tangenti 
versate all'Acca.-

Arresti donucialin, invece, 
per Franco Calò, il presidente 
dell'Inpdai finito in carcere ve
nerdì scorso con l'accusa di 
concussione. Il pubblico mini-' 
stero. Antonino Vinci, gli con
testa di aver intascato una tan-' 
gente-di un miliardo e 300 mi
lioni, chiesta ad alcuni impren
ditori per far sl«be l'Inpdal ac
quistasse immobili da loro. 
Francesco Calò ha ottenuto gli 
arresti domicialian perché, nel 
corso di un interrogatori, ha 
fornito al magistrato una serie 
di spiegazioni e indicazioni 
che potrebbero determinare 
prossimi sviluppi nelle indagi
ni. Calò è stato sospeso dall'in
carico di, presidente dell'Inp
dai. " ;-

Franco Coppi, avvocato di' 
Franco Pesci, il vicepresidente 
dell'Inali .Arrestato due atomi 

"fa per concussione, ha diffuso 
"Ien una dichiarazione del suo 
assistito che smentisce «di aver 
chiesto e ottenuto a titolo per
sonale e*per proprio profitto 
somme di danaro». Pesci ag
giunge, «Tanto meno ho arn-' 
messo,, come invece si e detto, 
di aver chiesto e ottenuto a ti-' 
tolopersonale e pernio profit
to somme di danaro da chic
chessia-quale tangente per 
l'acquisto di immobili da parte 
deìnnau». 

Alessandro Porta arrestato Dietro le sbarre un medico 
dai carabinieri: concussione e due vigili urbani dell'Usi 23 
Il «primo cittadino» avrebbe In crisi la giunta comunale 
firmato licenze a pagamento il Pds vuole il commissario 

Tangenti, ricatti e cemento 
Formelb, dopo i consiglieri manette al sindaco 
Il sindaco dopo gli assessori: il de Alessandro Porta 
è stato arrestato con l'accusa di concussione in con
corso con altri due consiglieri già in carcere, Stefano 
Gonnelli e Alvaro Marocca. Rilasciavano permessi 
e licenze edilizie dietro «compensi» e altro. In crisi la 
giunta di Formello, già in cerca di una maggioranza: 
il Pds chiede di sciogliere il consiglio e le nuove ele
zioni a giugno. 

GIULIANO CMMATTO 

• f i Già sommersa dagli 
scandali la giunta di Formello 
ne è stata ien travolta e il sin
daco, il de Alessandro Porta, 
ha raggiunto in carcere asses
sori e consiglieri comunali Se
guito a ruota da tre dipendenti 
della Usi di zona, medico e vi
gili sanitari, Porta ha visto cosi ' 
trasformato in arresto l'avviso 
di garanzia spiccato contro di 
lui un mese fa, quando venne 
associato a Regina Coeli Stefa
no Gonnelli, accusato di con
cussione. Tutto è partito dalla 
denuncia di un costruttore ta
glieggiato per una villa a Le 
Rughe, l'esclusiva area lottiz
zata sulla Cassia I due, d'ac
cordo con l'assessore all'urba
nistica locale, Alvaro Altaroc-
ca, anche lui recluso, gestiva
no «In proprio», e per contanti 
(ma erano accettati anche ter
reni e parti di proprietà), con
cessioni, permessi e licenze di 
costruzione. Lo facevano da 
qualche tempo, da quando nel 
1989 avevano conquistato seg
gi e maggioranza pentapartiti-

ca di quel comune sulla Cas
sia, ambita residenza di fami
glie benestanti, e strappato il 
blackout edilizio ordinato dal 
predecessore di Porta, il comu
nista Sandro Ronconi. 

Ora, tra uno scaricabarile e 
l'altro, lo scandalo si allarga, la 
giunta annaspa e lo sciogli
mento anticipato sembra ine
vitabile. Dai consiglieri in car
cere giungono voci diverse- il 
pentito d i le dimissioni, il resi-
slente no, altri sarebbero venu
ti alle mani a proposito della 
non univoca vocazione a col
laborare» con la giustizia. E il 
Pds ha pronti I manifesti per di
re «basta», commissanare i ver
tici corrotti e indire nuove ele
zioni a giugno, «magari con le 
nuove-, regole* uninominali». 
.Nessuno tuttavia, della .giunta 
decimata, è d'accordo, ma 
l'arresto del •primo, cittadino» 
sembra-aver convinto anche la 
De della bontà di questa posi
zione, riconsegnare ai paesani 
gli uffici comunali e, soprattut
to, la salvaguardia edile di una 

Abusivismo edilizio 

zona già abusata di cemento 
Con Alessandro Porta sono 

nei guai Cesare Lizzi, medico 
della Usi Roma 23. Settimio 
Malagotti e Massimo Borri, vigi- • 
li urbani addetti alla stessa Usi, '• 
sott'inchiesta e sott'arresto per • 
concussione. Gonnelli si è vi
sto notificare da dietro le sbar-
re un ulteriore avviso per il rea-
to di concussione, lo stesso -
che gli era stato contestato il 
29 gennaio, quando fu fermato 
insieme al responsabile del 
servizio d'igiene della' Usi 
Rm23, Giuseppe DI Ohio. Se
condo il pm dell'inchiesta, Pie
tro Giordano, Porta ha ricevuto 
una tangente di svariati milioni 
da un costruttore in cambio di ' 

una concessione edilizia Tra
mite della transazione era il 
consigliere Gonnelli. Gli altri 
tre dipendenti comunali avreb
bero, in concorso con Di Chic-, 
preteso diverse decine di mi
lioni dal direttore di un'impre-
cisata «casa di accoglienza» 
nella valle del Tevere che chie
deva le autorizzazioni sanitarie 
connesse alla ristorazione. Liz
zi, da responsabile del servizio 
igiene deU'Uslv;avrebbe addi
rittura minacciato la comunità 
di chiusura se non avesse pa
gato. ••• •'•,-.;:•'.,:. V'-- ,' ' " . , •--

Fu insieme a anelli e Di 
Olio che furono arrestati il 
consigliere Ferdinando Fabi e 
l'assessore Alvaro Altarocca, 

mentre il sindaco Porta dichia
rava il suo stupore per delle vi
cende «che mai avrebbe so-

. spettato». Anche Altarocca ha 
' avuto in carcere un'altra infor-
. mazione di garanzia: l'ex ma-
- celiato della via Braccianense, 
i ' molto attivo nella compraven-
•'•• dita ' di locali • commerciali, 
,'j| avrebbe richiesto milioni, sem-
>;pre per concessioni edili. Fun-
• izionava cosi: l'assessore ter-
-; mava le domande, ne ritarda-
; va l'accoglimento inducendo 
.- la vittima a pagare o, come nel 
.. caso della denuncia, a pro-
• mettere a una società cui era 
.-cointeressato, la Omnia, meta 
' del terreno e della costruzione 
''.'; in cambio della licènza. • 

Arnaldo Lucarì, ex assessore al Demanio 

Tangenti Regione Lazio 
Aperto il processo Lucari 
Chiesta la perizia fonica- : 
del nastro «accusa-assessore» 
• i Abito blu, muto come un 
pesce, Arnaldo Lucari, ieri, ha v 
fatto la sua comparsa nelle au- ;•' 
le del tribunale. 1 giudici della ''/• 
II sezione penale di piazzale y 
Clodio - Salvatore Giangreco, '.«• 
Laura Cerina e Gabriella Mari- •;• 
nelli - hanno dato il via al prò- % 
cesso contro l'ex assessore re- £ 
gionale al Demanio, coinvolto <•' 
nello scandalo delle tangenti ••; 
sulle pulizie. Lucari è accusato ,.. 
di aver sollecitato il pagamen- .>• 
to di una «mazzetta» di 40 mi- '-•,• 
lioni ai titolari dell'impresa di ~ 
pulizia . «Nuova .. Fulgida» ^ in U 
cambio della proroga di un ap- w 
paltò. Sotto accusa per tentata '•'. 
concussione anche Antonio ;: 
De Roma, segretario particola- f: 
re dellVassessorc 10%» (la per- ;• 
centuale chiesta sull'importo ; 
dell'appalto), mentre i titolari -~ 
della «Nuova Fulgida», Eva Fer- ;i; 
ruccio, e i suoi tre figli. Marco,. • 
Paolo e Andrea Rota, sono sta- : 
ti chiamati in giudizio per favo- . 
reggiamento, avendo negato ~: 
in un primo momento le accu- 5 
se - registrate su un nastro e "• 
diffuse da due quotidiani nel- ' 
l'autunno del '91 - nei con- .•••-

fronti dell'esponente democri
stiano. - - •••---" 

Salvatore Giangreco, ieri, ha 
stralciato e rinviato al primo 
giugno il processo nei confron
ti di Eva Ferruccio, detenuta ' 
nel carcere di Port France. nel
la Martinica, e in attesa di 
estradizione per presunte tan
genti pagate per un appalto 
dell'Ente Eur. In aula non era 
presente alcun testimone. Mar
co, Paolo e Andrea Rota erano 
assenti per motivi di lavoro, v-^ 

Una perizia fonica sulla regi
strazione del dialogo tra Arnal
do Lucari e uno dei proprietari ' 
della «Nuova Fulgida» accerte
rà se la voce è quella dell'ex 
assessore democristiano. Una , 
prima perizia, chiesta dal pub- : 
blico ministero, ha invece : 

escluso che la registrazione sia 
stata manipolata. L'udienza è 
stata aggiornata a domani alle 
11, quando saranno ascoltati 
Giovanni fbba e Andrea Paolo- ; 
ni, i due periti che hanno ana- ' 
lizzato la registrazione, e i due 
finanziari della polizia giudi
ziaria che hanno trascritto il 
dialogo, - i . -<->.. , 1DT.T. 

USIS eCeSPI 
Invitano la S.V.alKnconrxo/dibattito con 

Wolfgang Reinicke 
Brooklngs Institution 

su: «GUSTATIUNTITELA COSTRUZIONE 
DELLA NUOVA EUROPA» 

Intervengono Prof. Beniamino Andreatta, Amb. 
Giovanni Janmmrl, Dott Mario Pironi, Prof. Luigi 
Spaventa. 
Presiedono: San. Giuseppe Botta, presidente CeSPI -
Min. Daniel Serwer, incaricato d'Affari, ambasciata 
Usa. ' . 
Sarà presente il presidente della Camera dèi deputati 

On. Giorgio Napolitano 

Venerdì. 26 febbraio 1993 
ore l0.3O(tr»d. simultanea) 
USIS tei. 4674-2583/2304 

Sale del Cenacolo 
Pttza in Campo Marzio, 42 

00186 Roma 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate I nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

OGGI 25 FEBBRAIO - ORE 19.30 
PRESSO LA SEZ. CAMPO MARZIO 

I consiglieri comunale del Pds incontreranno i 
giornalai romani. 

Scopo di questo incontrò è quello di inserire 
nei programmi del futuro consiglio comunale 
la risoluzione dei problemi delle edicole 
cittadine, gran parte delle quali rischiano la 
chiusura, mettendo a repentaglio il diritto dei 
cittadini ad essere informati. . 

Partecipano: 
DANIELA VALENTINI 
GOFFREDO BETTINI 

8 MARZO 
QUALE E COME? 

COMUNICATO-INVITO 
A TUTTI I GRUPPrDI DONNE 

DELLA NOSTRA COTÀ 
t 

Ci incontriamo oggi 25 febbraio, alle ore 18.30 -
Buon Pastore, in Via- della Lungara,. 19 - Roma -
per proseguire la discussione e il confronto fra noi sul 
corteo e sulle altre iniziative che ci vedono impegnate 
a livello romano ed europeo nella giornata dell '8 
marzo. 

- LE. DONNE 
DELL'UNIONE DONNE ITALIANE 

CIRCOLO «LA GOCCIA» e del 
CENTRO INTERNAZIONALE DI 

DOCUMENTAZIONE «ALMA 
SABATINI» 

Casa Internazionale della Donna 
Via della Lungara, 19 • 00165 Roma 

Per conferme di partecipazione e proposte 
telefonare ai seguenti numeri: 

991496 - 7570796 - 3703022 - 6868670 • 5772856 

COPPA KORAC 
"Semifinale di ritorno 

Giovedì 25 febbraio 1993 
Ore 20.30 

Yìrtus Roma 
Barcellona 

solo su: 

VIDEOUNO 

canale 59 

COMUNE DI ROMA 
VI CIRCOSCRIZIONE 

Gli occhi degli altri 
Razzismo - tolleranza - immigrazione 

Inaugurazione mostra 
«LIBRI SENZA FRONTIERE» 

Esposizione di giocattoli 
del Terzo mondo 

Tavola rotonda sul tema 
Proiezioni - Convegni - Video 

BIBLIOTECA CENTRO CULTURALE 
PENAZZATO . 

Roma - Via D. Penazzato, 112 
Tel. 25.88380 , 

VENERDÌ 26 FEBBRAIO 1993 
ORE 17 

ROMA 
QUALE FUTURO 

Una nuova Giunta 
Una nuova Città 

discutiamone insieme 
OGGI 25 FEBBRAIO - ore 19 

con WALTER TOCCI 
Consigliere Comunale 

nei locali Unità di Base Pds 
Campitelli 
Via dei Giubbe-nari 38 
Unità di Base Campitelli/ Centro 

s 0 S * * 3fe f4to 

ItaliaRadio 
'°C£ 

Per iscriverli telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
di ta un vaglia postale ordinario intestalo a: Coop Soci di Italia 
Radio, p zza dei Gesù 47. 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indrizzo 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 : H 

Proiezione 
e incontro: 
con l'autore 

28 febbraio 
Il caso Mattei 
Francesco Rosi 

Al cinema con l'Unità 

1 



Giovedì 
25 febbraio 1993 
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Roma 
Ostia «animalista» 
Niente tigri nei circhi 
sulle spiagge del Lido 
(a meno che siano di carta) 

•fv*. 

, , et"**- > •»> 

wwltj». *S-.»t »i\'jfci>*t«'':'' VA. .», * 

Il circo con rjH animali vietato a Ostia 

Viva il circo, ma senza gli animali. La scorsa settima
na il «parlamentino» di Ostia ha approvato una deli
bera che proibisce l'ingresso sul territorio circoscri
zionale ai circhi e agli altri spettacoli che fanno uso 
di animali per i loro numeri. È già successo in una 
quindicina di comuni italiani, ma è la prima volta 
nel Lazio. Animalisti in festa: «Non vogliamo boicot
taggi, solo fermare la crudeltà». -' ;; :. • •:;•• 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• I SI alle tigri, ma solo se so
no «di carta». Dalla scorsa setti
mana, Ostia ha a) suo attivo un 
altro primato ambientalista: ol
tre ad essere la circoscrizione 
con-più. parchi pubblici della. 

: Graziano Natale, il consigliere 
'verde autore della delibera -
• non è quello.di boicottare le 
attività circensi, vogliamo far 

' discutere. E invitare gli impre
sari dei circhi a realizzare spet-

capltale e Tunica governata d a ; tacoli con soli esercizi di uomi 
un presidente verde, è anche . n i e donne.» 

Una scena 
del film 
«Il caso 
Mattel» 

con Gian 
Maria Volontè 
protagonista; 
sotto il titolo 

il regista 
Francesco Rosi 
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Intervista a Francesco Rosi 
che nel 1972. girò il film • 
-sulìa^strana morte 
del precidente dell'Eni 
<PelHcolê jdSnctììesta :;• 
ché-rianriè ispirato •• • • • 
anche Oliver Storie per JFK» 
Chis^tgibvani'che-dircffino» 

Il caso Mattei ventanni dopo 
«È ancora un caso aperto» 

, | l ' I ' " . ' . . ' r , , 

Quando il cinema italiano riscriveva la storia. Con // ca
so Mattei dì Francesco Rosi prosegue la rassegna de 
«l'Unità». Domenica mattina al Rouge et Noir verrà ri
proposto questo film-inchiesta, che ricostrusce lakvita 
e la misteriosa morte del presidente dell'Eni. «Oliver 
Stone nel suo J.F.K. ha fatto tesoro-delia nòstra "espe- " 
rienza • dice il regista -. Il cinema è il mezzo migliore : 
per raccontare la realtà in modo problematico». " » 

PAOLA 01 LUCA. 

la prima amministrazione lo- '. 
cale del Lazio a vietare l'acces-
so, ai circhi che fanno' usò; di ? 
animali.. ••••'..•.,. •••.^•••••••••r,:;.-W 

II, consiglio circoscrizionale 
ha infatti accolto a larga mag- . 
gioranza un ordine del giorno 
presentato dal gruppo Verde, 
e sostenuto da tutte le associa- • 
zioni ambientaliste, da anni 
Impegnate in una guerra di 

In' tutta la penisola, sono 
una quindicina 1 Comuni che 
hanno già approvato delibere 
«animalìste» contro I circhi -
tra cui Trento, Chieti, Vigeva
no, Casalecchio di Reno - e a 
cui i Tribunali amministrativi 
regionali hanno dato ragione 
dopo il ricorso di alcune asso
ciazioni circensi. Dalla loro 
parte c'è anche la convenzio
ne Unesco del.diritti degli ani-

e * l » & c Q r u i o À s . r c t ì < ^ ^ 
che però non è stata recepita 
dal Parlamento Italiano. •>-•- -• 

_•-. «Vogliamo partire da Ostia 
. per estendere il divieto a tutta 

tono il litorale, specie d'estate. 
Nel testo della delibera - pre
sentato ieri mattina In una 
conferenza stampa al Lido - si 
spiega che «le esibizioni degli 
anlmaH^Iel circo sono il risul
tato df:urta-Violenza continua
ta», e si denuncia «la detenzio-

•: la capitale - dice Adolfo San-
; solini, dirigente nazionale del-
; la Lav, la Lega antivivisezione 

-, Intanto - spiega ancora San-
ne^avtenegll angusUcarri da u &m _ ^ ^ o r g a n i z z a n d o 
|raspoito».:Inflne, si considera,,. u n à «„„, a cui parteciperanno 
la pratica^altamente «disedu
cativa" peri giovani: 

Dunque, niente più leoni te
nuti a bada dal domatore, ele
fanti ammaestrati, o cavalli im
bizzarriti. D'ora in avanti, ai cir-
chi cheutlllzzano animali per i 
loro numeri di spettacolo -; 
praticamente tutti-non sarà 
concessa l'occupazione del 

anche gli artisti nazionali che 
appoggiano la nostra campa
gna; .proporremo spettacoli 
circensi che non comprenda
no l'uso di animali». :" , , : - ' « 
> Ma esistono davvero circhi 
senza animali? SI, anche se fio
riscono soprattutto .all'estero. 
Nel nostro paese ha fatto re
censente scalpore la presa di 

suolo pubblico entro I confini- posizione di Mllady e Paride, 
della circoscrizione, i trasgres- • Orfei, che dopo aver denun-
sori subiranno pesanti multe e :• ciato le, torture inflitte agli ani-
li sequestro delle tende. Tempi" mali neiclrchli e aver cercato 
duri perle carovane, quindi, 
che suliitorale ostiense sono 
sempre state di casa. «Il senso 
di questa proposta - spiega 

,• di dare vita a spettacoli «senza 
'' crudeltà», sono stati isolati dal 
; la loro stessa famiglia e bolcot 
' tati dall'Ente nazionale circhi. 

• i «È una grande occasione 
questa proiezione de // coso 
Matte! • dice il regista France
sco Rosi -. Ho girato quel film 
nel'72 e credo che molti glova-
n lnon hanno mai avuto occa
sione di vederlo. Mi domando, : 
quindi, come verrà recepito 
oggi. Provocherà emozione?, 
Susciterà dubbi e domande?». 
A vent'anni dalla sua prima 
uscita nelle sale, // caso Mattei 
toma domenica sul grande 
schermo, per riproporre uno 
dei tanti misteri irrisolti della 
nostra storia recente. «Bisogne
rebbe far vedere ai ragazzi tutti 
i film italiani degli anni Sessan
ta e Settanta - aggiunge Rosi - < 
perché sono una testimonian
za fondamentale di una fase 
storica carica di avvenimenti. 
C'era nei registi della mia ge
nerazione un interesse reale e 
una, partecipazione attiva ai 
•problemi del paese. Se un film 
rappresenta sempre un docu
mento, almeno del costume 
del suo tempo, ancor d i più lo 
sono queste pellicole che rac
contavano la realtà in modo 
problematico e possono quin; 
di essere un valido punto divi
sta anche, per capire meglio.il 
presente». Settant'anni portati 
con grinta e vivacità, Rosi non 
abbandona mai il suo piglio 
polemico ma parla con affetto' 
dei film che hanno segnato il 
suo percorso artistico: da / ma
gliari a Salvatore Giuliano, da. 
Le mani sulla citta àLucky La
dano. Un filo rosso lega tutte le 
sue pellicole:' l'analisi del pote
re, della sua logica interna e 
del. suo tessuto connettivo. Ne 
// caso Mattei era il bravissimo 
Gian Maria Volontè a prestare 

il suo volto al presidente dell'E-
;' ni, morto nell'autunno del'62 

precipitando • tragicamente 
:' con il suo aereo personale fra i 
ì lampi e I tuoni della notte di 
v Bescapè, vicino Milano.. s:. 
;.. .: Perché riteneva onciale e 
;:: v emblematica la storta di En-
rr-.' ricoMattei? •,-::--^..-:-,. -v .-.:• 

; È stato uno dei grandi protago-
:, nisti della ricostruzione dell'e

conomia Italiana del dopo-
; guerra. Mi interessava la sua 

storia dal momento in cui tra-' 
• sforma l'Eni in una grande im-
•;, presa di Stato, in grado di mo-
: dificare il rapporto che c'era 
: stato fino a quel momento fra 

le grandi compagniejstraniere,-
, \ d i e controllavano là distribù-
: zionc del petrolio, e i paesi 
"produttori, Lui è stato il primo 
' ad offrire a questi ultimi invece 

;• del 25% dei guadagni.il-50%.. 
' Poi, chiaramente, mi interessa-1 

va la sua morte; che dopo nu-
; merose commissioni parla-

vi mentari ancora rimane avvolta 
» 'nel mistero..: t-..,-/ v •*-.r.. •,, -A•;.;' -.;:. 

Da dove è partito per réc-
/p < contare questo mistero? 
: Dalla verità ufficiale. Fare un 
• film in cui fin dal titolo è chiaro 
:•.•;' che si parla di persone real-
: mente esistite,, comporta una 
; grave e ineludibile responsabl-
, lità. È un cinema di ricerca, 
•d'Inchiesta, che deve basarsi 
: - sui documenti. È chiaro, però 
o c h e s e l a ricerca parte dalla 
: versione ufficiale deve poi svi-
,' scerame tutti gli aspetti e verìfi-
.- care anche le altre possibili ve-
••* rità, che in nomè'dl quella uffi-
, ciale erano state accantonate. 

Questo modo di strutturare il 

racconto è importante perchè 
, coinvolge lo spettatore, gli pro
spetta tutte le possibilità, ma 

. gli lascia anche la libertà di 

. scegliere il suo personale pun
to di vista. ....-•;•.. •>-•;;.,'•;,;"..,:,-

È stato difficile trovare un 
:•: equilibrio tra finzione e 
.-, «calta. Dosare IJ «gtalk» con 

l'tochlestaglomaUitica? ;. ;-, 
Questo è un falso problema. 

Quando ti tro\1 davanti ad una 
stona come «U.caso,Mattei», 

: basta collegare,tutti i tasselli e 
'•• leggerli con attenzione per tro- ' 
' varsl davanti ad una storia av- ' 

0 vincente e avventurosa. La mia ; 

" struttura di racconto, che se-
: gue il ritmo dell'inchiesta - e • 

•'.; unisce: 1,'inserto jelevisiyo/alla 
•; ricostruzióne "dòcumèritaristiv 
. ca, è serwtri-aVsempicKWndltP 

registi, anche americartìrOlìver 

Stone nel suo recente «J.F.K.» 
ha ammesso di aver fatto riferi- • 
mento ad alcuni film italiani di ° ; 
quegli anni. .'̂  t b ' 

Secondo lei, Mattel è un 
eroe ddaoo tempo? :.-•; 

Certamente. E non to dico io, 
mala storia. ' _ ' ' '• ' 

Era però anche un peno-
naggio ambiguo, un grande 
corruttore. Alcanl aàol al- .-
teggbunentl «spregiudicati» ;, 
tmtfclptmo 11 fenomeno di .'• 
Tangentopoli... . i ... . -, 

Mattei non c'entra niente con -
Tangentopoli. È vero perù che •', 
era un corruttore, ma lo ha fat- :!: 

to per affermare un grande • 
progetto. Tangentopoli invece *•>; 
è una storia di commesse e per -
ottenerle si è adoperata la cor- \ 
ruzione. Questi soldi'finiscono " 
in parte al partiti e in parte nel- ' 
le tasche di assessori e ministri. " 
Cosa che di Mattei non si può , 
assolutamente direi Si sa che •' 
ha fatto una vita modesta e che -? 
è morto povero. . w-%;; v.;»-!.:,,:.', 

La Cla lo conddenva un ne- ' 
mkoperlcoloao? : . i ; . , ; 

In,mttiimisteridiStatqnatural- „ 
'mente i servizi segreti svolgono ' 
un ruolo importante. C'è chi : 

dice di poter provare l'inter- , 
vento della Cia nel caso Mattei. : ; 

.«jrazieadeidocumentiriserva- ; 
U che esistono negU Stati UniU. -: 

-C'èstata anche unaex-spia so- '. 
vietica che si è detta'pronta a ):;• 
fare i nomi degli attentatori. E • 
questo episodio è riportato nel ; ' 
•.miofilmi r ; • y , - /S/Z?F- •'•:•••::••."-: 

r̂ egU t ^ Settanta diceva 
che Napoli rispetto a Roma 
era riuscita a difendere la :: 

sua cuttnra popolare. Oggi -' 
questo è ancora vero? . 

Napoli ha dei gravissimi prò- • 
blemi, ma ha una vivacità cui- • 
turale maggiore. A Napoli vivo- ' 
no prevalentemente i napole- ^ 

: tani, mentre Roma è occupata . ' 
da persone di diversa prove- "" 

- nienza e ha perso la sua fisio-
, nomla. Mentre nella mia a t t a 
c'è'ancórajjn gruppo compat-

• t o d i Intellettuali» pronti a di
fenderla cattarla rinascere 

Nella piccola pretura di Castelnuovo di Porto si svolge un semplice processo per furto 
Protagonisti lo 007 e il de Sacchetto. Si parla di uranio e c'è un pretore ex P2 

Anghessa, i piduisti e la tv rubata 
Una piccola pretura di provincia, Castelnuovo di Por
to, e due protagonisti delle storie del nostro tempo. 
Elio Sacchetto, affari d'armi, il nome che compare nel
la lista della P2, accusa Aldo Anghessa, altri affari, di 
avergli sottratta oggetti di qualche valore e importanti 
documenti. E il processo si dipana tra il semplice reato 
di furto, traffici di uranio, ambasciate straniere e il filo 
sottile che giunge a Castiglion Fibocchi. 

TOMMASO VmOA 

• I Che fosse un processo 
speciale lo si capiva dal pub
blico che riempiva la saletta In 
ogni ordine di posti. Tanta 
gente solo per quello, infatti 
era vuota la lista affissa all'in
gresso. Il" tam-tam. In località 
come Castelnuovo di Porto, è 
più efficace'di qualsiasi altro 
avviso.)-"';.'•.-; v ..••- • 

Aldo Anghessa, professione 
uomo di intelligence infiltrato, 
imputato; -Elio ' 'Sacchetto, 
aplomb uomo d'affari. ' parte 
lesa. Sacchetto ha denunciato 
la sparizione di un tv color 21 
pollici, di una lampada aloge
na da tavolo, di una cartella 
clinica oltre a documenti vari. 
E l'autore,del furto sarebbe 
proprio'Anghessa, con la com
plicità di una donna. Contigua 
al primo, come in ogni spysto
ry di livello, lei. che prima ave
va una relazione con il deruba
to. Poi con l'imputato. Chissà 

che non sia stata questa sottra
zione ad aver messo effettiva-

>; mente in moto la giustizia. Cer
to è che la voglia di intrufolarsi >/ 

" nei particolari d'una storia d'a-. 
- more ha scatenato gli umori , 

del paesino. -- •• . , . - ; -
;•'-•" Assente, invece, il pretore ' 
' Giuseppe Renato Croce, titola-
; • re del processo. Il caso, talvol- . 

ta si accanisce. Croce, segreta- : 
.; rio del Csm all'epoca del presi-
- dente Bachelet, è «confinato» ; 

c.-ln provincia dall'81. non appe- ': 
'-.':-. na scoperto che 2071 traduce- • 
.• va il numero di tessera della 
•' loggia P2. Successivo provvedi- • 
K mento disciplinare effettivo, la , 
,5 censura. - .••.•.•.»--».vv-,=.-....-i/:-..̂ ' 
-A, Croce è infatti il magistrato ; 
'" che ha incardinato il dibatti- • 
,. ' mento rinviandolo di qualche 
; settimana. Perchè, annunciò, 
•i «quel giorno non Fisserò altri c 

' processi, data la complessità ~ -
di questo potremo esaurire tut
to in unica udienza». Poi non si -

Aldo 
Anghessa, il 
discusso 007 
protagonista di 
numerose' • 
«spy story» In 
Italia e 
all'estero 

è presentato, assente giustifi
cato per malattia. Ma non si 

• esclude che sia in procinto di 
, trasferirsi a" Viterbo. A parte gli 
oggetti, l'interesse si appunta 

. sui • documenti. < Se . risulterà -
quanto si è appreso, orec-1 

'. chiàndo. la vicenda non fini-
; sce nella pretura di Castelnuo- -
::vo. -»i- . - . •••: • •-•-.'-•-•-••Ì;- -

La dottoressa Maria Celesti
na Del Signore, inizialmente 
sorpresa dalla piega delle cose 
detcrminata in precedenza, ha 

accettato di ntessere le fila del 
processo Poi ha ordinato alla 
parte lesa di munirsi di video-

; registratore, cassetta e quan-
s t'altro per visionaré'lr servizio 
che Ennio Remondino, assen
te, giustificato dalle bombe di 

; Serajevo, realizzò per Raiuno. 
• Le carte rubate soncf irripìesv 
sionate in quel Tg7 insieme al-

< lo stesso Anghessa: nei docu-
: menti si descrive un traffico-di 
materiale atomico. In codice, 
«Operazione Urano». Perchè, 

per quanto de, ex sottosegreta
rio agli Esten, nella direzione ' 
nazionale dell'Azione cattoli
ca, con ordigni similari Sac
chetto ha qualche frequenta
zione. E qualche disavventura 

, giudiziaria. E dire che, davanti 
,',a Croce, l'uomo d'affari la-
• mento l'annullamento di im

portanti contratti causato dal 
furto delle carte. ..• t •• • .• -• •-, 

Quello che mancherà, se il, 
pretore non" toma, sarà il con-
traddittorio.-tra «fratelli».?crché 
Elio Sacchetto,;'benché"abbia 
ripetutamente smentito, nella 
loggia di Celli risulta tesserato 
al numero 1828; Nella prece
dente e unica uscita pubblica 
sull'argomento il pretore non 
aveva mostrato neppure imba
razzo nel dover esaminare una'-
lite con protagonista quanto
meno ingombrante., -

Se tornerà,''"Cróce sarebbe 
autore di un bis. Anni fa, con
tro un'ordinanza comunale di 
demolizione del fabbricato, fe
ce ricorso un costruttore abusi
vo. A rigore, la competenza 

_' era'del Tar, semmai del magi-
''. strato civile, comunque non di 

Croce, giudice penale che sor-
' prendcntemente lo mandò as-
- • sotto. Difensore era Elio Siggia, 

ex giudice, tutelare della corte 
d'appello di Roma, nella log-

'• già P2 tessera n; 1888: per lui la, 
'• commissione 'disciplinare del 
1 Csm aveva deciso per l'espul

sione. 

Mercoledì 3 rharzò 1993 - ore 17.00 

DELLE DONNE 
DEL PDS 

SULLA FORMA PARTITO 
intervengono:- - -

LIVIA TURCO 
SESA AMICI 

c/o Sezione Campo Marzio 
via Salita De' Crescenzi 30 

^ iafuaauiSPtilitlatì 

$^ » pagamentodÉ b̂oitettepressoHè 
^ cass«̂ SJPe,possibile nel «eguenté orario: JCj s 

Disagi 
negli asili 
a Campino 
einXVII. 

I genitori dell'asilo nido di Ciampino ieri hanno manife
stato per l'intera mattinata-davantr alla scuola, in via . 
bonzo, contro la decisione degli amministratori comu- . 
nali di aumentare la retta dalle attuali 436 mila a 5 2 3 mila 
lire. Gli effetti, secondò 1 genitóri ' sonò il ritiro di molti -
bambini e il non ingresso di quelli in lista d'attesa. Di . 
questo passo, d i cono ìè mamme e i papà che sostengo- " 
no la finalità educativa del servizio, il nido sarà solo per 
le famiglie ricche, con rischio di chiusura e di perdita di . 
23 posti di lavoro. Ma disagi sono segnalati anche in XV1I1. 
circoscrizionea Roma. «Sono un bambino di nome Vale- '.'. 
rio, h o venti mesi:..»; comincia cosi una letterina-denun- '• 
cia scritta dai genitori dell'asilo di via Divignano. L'asilo ; 
comunale ha pòche assistenti e ognuna può badare a • 
non più di 8 piccoli, cosi non c 'è posto per tutti, gli ultimi <; 
arrivati devono andare a casa e la loro mamma in questo -
caso «vince» un giorno di ferie o di permesso. Una delle ; . 
assistenti è in permesso sindacale da 14 anni. Inoltre < 
quando il cuoco si ammala, non essendoci sostituzioni, i ' 
piccoli sono messi a «dieta cinese»: riso in bianco. . .. .-., 

Senza stipendio^ 
gli operatori 
dei centri H 
della Usi Rm2 

; Questa mattina i circa due
cento operatori dei centri \ 
di riabilitazione psicomo
toria convenzionati con l a . 
Usi Rrn2 manifesteranno in -
via della Pisana davant i . 

m m ' ^ m ^ ^ ^ agli uffici dell'assessore re
gionale alla sanità Antonio 

Signore per chiedere maggiori garanzie dei loro posti di > 
lavoro. Da ottobre gli operatori di Casa giocosa non per
cepiscono lo stipendio, m a solo,acconti e tutto lascia 
prevedere che-presto la situazione sarà allargata anche 
ad altre quattro delle sette strutture convenzionate per 
l 'handicap. Motivo: i tagli alle rette dèi centri operati dal
la Usi, secondo quanto denunciano gli operatori riuniti in 
coordinamento. . . .' •-.;..,,... „. ,1; ,„-,... •,. .,:. -^ • • 

Mazzette 

Ber le licenze 
uè arresti 

alla Usi Rm4 

1 carabinieri del nucleo • 
operativo hanno arrestato 
ieri, per concussione ag- : 

gravata, due ispettori sani- : 
tari della Usi Rm4: Franco ' 
Fabrizi e Pierop Sciomma- •: 

mmm^mmmJmmmmmi^lmmmmm ri. 1 due taglieggiavano i ' 
- commercianti della zona -

di San Giovanni - titolari di negozi di alimentari, palestre, ':• 
ristoranti e stazioni di servizio - c h i e d e n d o dai tre ai dieci 
milioni per «chiudere un occhio». La minaccia era quella, ' 

, in caso di mancato pagamento, d i fare controlli severi o 1 
addirittura di far chiudere l'esercizio commerciale. Fa- ':' 

; brizzi e Sciommari sono o r a a Regina Coeli a disposizio- ' 
ne del sostituto procuratore Nicola Maiorano. ; ' - - -

Tor Bella Monaca 
In manette 
capo di una banda 
di rapinatori 

Due fucili-a canne mozze 
con la matricola abrasa, 
una pistola Beretta in dota- ' 
zione alle forze armate, 
una'patente rubata senza 
foto. E l'armamentario che 
gli uomini della I sezione '. 
della squadra mobile han

no trovato ièri mattina facendo irruzione nell'apparta- " 
'merito dl-ffirgustr/W^^TarirU,» 
rapinatori con precedenti per associazione a delinquere, 
detenzione di armi e stupefacenti L'appartamento, in via ' 
dell'Archeologia a-Tor Bella-Monaca; secondo gli investi
gatori era usàfoicome.base per spine agli uffici postali,, 
ai bar e alle pompe di benzina. L'accusa per Polito è por
to illegale d'armi è ricettazione. • •'•' - ' -i;i' ' >.' . 

Rapaci maldestri 
soccorsi '(•;'.:ts-.i;,;: 
dai veterinari 
di Legambiente 

^Una'chietta in-picchiata su 
u n cavo della corrente tro-

• "«ata con- un'ala ferita nel 
, deposito Atac di via Colla-

"tina, un gufo "cèduto e ri-
..' masto incastrato nella can-

^ . . ^ Ì H Ì Ì ^ M , na di un camino in via AU-
. relia. Non si può dire c h e 

quella di ieri sia stata una giornata tranquilla peri ' rapaci -
che solcano il cielo notturno di Roma. Fortunatamente 
cittadini sensibili alle loro maldestre esibizioni hanno se
gnalato gli incauti voli e attcrraggi al Centro di recupero e 
studio dell'avifauna della Legambiente. Cost ora gufo e 
civetta sono amorevolmente curati dai dottori Melis e 
Pozzi, vetennan del centro 

LUCA CARTA 

tutti i giorni feriali, ascluso il sabato. 

Il pagamento delle bollette può avvenire anche: 
, , «presso gli UFFICI POSTALI 

fy «pressogliSPORTUUBANCARI 
V / «con addebito in C/CFòstale 

'.•V «con addebito in C/GBancario **J^ 

Abbonatevi a 

IUnità 
SVEGLIAMOCI BAMBINE! 

GIÙ LE MANI 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 
ORE2Ì -CINEMA FARNESE'•-

PhùM Campò aè' Roii•• : r 

con: Bianca" Berlinguer' Giovanni Berlinguer, 
Susy Blady, Rosanna Cancellieri, Luciana 
Castellina, Athina Cenci, Barbara D'Urso, 
Simona Dalla Chiesa, Serena Dandini, Anna 
del Bo Bofftnoi-Margherlta Hack, Nilde lotti, 
Ellekappa, Fiorella Farinelli, Miriam Mattai, 
Dacia Maraini, Simonetta Mattone, Barbara 
Palombelli, Franca Rame, Lidia Ravera, 
Gianna Schelotto, Clara Sereni, Giglia 
Tedeschi, Livia Turco, Chiara Valentin!. „ -

Le ragazze Setta- -
Sinistra tJipvonite. 
nel Pàs 

i 
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Un'Immagine del film «Giorni di gloria» 

Iniziativa dell'Unità 
I giorni di gloria 
della resistenza partigiana 
in due film d'epoca 
H •!! linciaggio del direttore 
fascista di Regina Coell non 
me l'aspettavo col, proprio 
davanti al palazzo di giustizia, 
con la gente che scavalcava i 
cancelli e si avventava sull'im
putato. È incredibile, quello 
che abbiamo visto è un docu
mento storico d'eccezione». È 
il commento a caldo di uno 
degli studenti che hanno assi
stito, ieri mattina, alla proiezio
ne del film-documentario 
•domi di gloriar e di «Falsa», 
presentati al Teatro Ateneo 
nell'ambito della giornata 
•1943-1993», l'iniziativa pro
mossa da\Y Unita in occasione 
del cinquantenario dell'inizio 
della, lotta armata contro il re
gime nazi-fascista. -

Se •Paisà» rappresenta una 
pietra miliare della cinemato
grafia Italiana del dopoguerra, 
sono In pochi tra gli spettaton _ 
a conoscere il film «Giorni di ' 
gloria». Dopo la prima parie, 
cominciano I commenti «A 
scuola non ho fatto nulla di tut
to queste», dice una matricola. 
«Per decifrare lo sfascio attuale 
forse è utile conoscere il pas

sato- aggiunge un suo collega-
ma dove è andato a finire lo 
spirito che c'era allora?». In 
un'ora di riprese, ti documen
tano ripercorre le fasi cruciali 
degli ulumi anni del secondo 
conflitto mondiale. Si parte 
dalla prima formazione dei 
gruppi armati antifascisti, fino 
alla liberazione di Milano, e, in 
conclusione, l'esortazione di 
Ferruccio Patri a ricostruire dal 
dolore e le sofferenze subite 
un nuovo paese, finalmente li
bero. Realizzato nel 1945 da 
una decina di autori, il medio
metraggio testimonia le azioni 
più segrete delle forze di libe
razione, che raramente com
paiono sul manuali scolastici. 
Accanto ad esse, gli orrori del
la persecuzione nazi-fascista. 
Agghiaccianti le immagini del 
riconoscimento del cadaveri 
alle Fosse Ardeatine Poi! pro
cessi, nella Roma appena libe
rata, al questore fascista Caru
so e al suo vice La rabbia del 
popolo contro il direttore del 
carcere di Regina Coell, da cui 
furono prese molte vittime del
l'eccidio - ORDG 

Roma 
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La rassegna dedicata a Sordi L'iniziativa dell'Istituto 
s'inaugura oggi al «Visconti » corona tre anni di studio 
L'itinerario prevede film di una materia originale: 
e una mostra fotografica la storia del cinema 

•r 

«Albertone» toma a scuola 
L'attore sarà presente stasera all'apertura 
Una grande retrospettiva dedicata ad Alberto Sordi 
verrà inaugurata oggi presso l'Istituto Visconti di via 
Marcantonio Colonna. Fino al 15 marzo verranno 
proiettate le pellicole più note dell'attore romano, 
affiancate da una mostra con 700 foto, 70 manifesti 
e 60 locandine. L'iniziativa è stata promossa dalla 
scuola, unica in Italia ad avere attivato da tre anni la 
storia del cinema come matena di studio. , 

ROMBLLA BATTISTI 

H Ai ragazzi piace più ver
sione anni Cinquanta, quando 
faceva l'americano a Roma o il 
vitellone L'hanno scoperto 
prima alla televisione, dove Al
berto Sordi veniva spigolato 
qua e là nei vari palinsesti, ma ' 
hanno cominciato ad apprez
zarlo e a capirne le sfumature 
proprio a scuola, all'Istituto 
Giangaleazzo Visconti. Qui, in
fatti, da tre anni è attivo un cor
so speciale dedicato al cine
ma. Non una mera storia con 
date e nomi, «che avrebbe fini
to per far odiare ai ragazzi an
che questa materia tanto affa
scinante» - precisa Giuseppe 
Clunci, che del corso è l'inse
gnante -, bensì una «guida alla 
lettura del testo filmico» In 
pratica, una sana e spensierata 
visione della pellicola e poi un 
dibattilo libero, «corretto» ad 
arte e con giusti spunti dall'in
segnante 

L'esperimento ha dato frutti 
inaspettati il grande entusia
smo dei ragazzi li ha spinti ad 
approfondire altre materie 

scolastiche, tradizionalmente 
meno esaltanti come storia e 
filosofia, per capire meglio tra
me e messaggi suggeriti dal 
grande schermo Sulla scia di 
questo successo, il «Visconti» 
ha promosso un ulteriore pro
getto, ripercorrere la storia del 
cinema italiano attraverso i 
volti più noti. L'anno scorso è 
stata la volta di Alida Valli 
messa a fuoco con una rasse
gna di film, foto e documenti 
Quest'anno tocca air Alberto
ne nazionale una grande boat-
te dal titolo «Alberto Sordi, la 
doppia maschera della realtà», 
che comprende 700 foto, 70 
manifesti, 60 locandine e una 
vasta rassegna di film, molti 
dei quali incentrati proprio sul -
periodo più amato dai ragazzi . 
gli anni Cinquanta. Si toccano 
però anche gli estremi esordi 
quelli de / tre aquilotti, ad 
esemplo, un film del '42 di Ma- ' 
rio Mattoli, in cui Sordi compa
re in un ruolo secondano 
•Forse è stata la pellicola più 
difficile da reperire - spiega 

Ciuna, che ha curato terrasse^ 
gna coadiuvalo daTragazzi del 
•Visconti» e con la collabora
zione del'Ente dello Spettaco
lo - sebbene in generale le 
maggiori difficolta le abbiamo 
incontrate proprio con i film 
più recenti Gli archivi, infatti, 
sono discretamente fomiti del
le vecchie pellicole, mentre 
quelle degli ultimi dieci anni 
vanno quasi "perse" nel circui
to cinematografico fra distribu
tore e gestore» 

Non di solo film come det
to, si nutre questa bella retro
spettiva Fra le chicche foto
grafiche spicca un'istantanea 
di gruppo quando Albertone 
era ancora Albertino, in prima 
elementare nel '26 Oppure la 
nproduzione di un contratto 
firmato da Sordi a sedici anni 
come apprendista portinaio, 
per trenta lire al mese Tra i do
cumenti più rari presenti nella 
mostra figura uno dei pochi 
manifesti rimasti de Lo sceicco 
bianco «È grazie al collezioni
sti privati che abbiamo potuto 
completare la nostra rassegna 
- spiega ancora Clunci - Sono 
loro che mantengono con reli
giosa attenzione foto, locandi
ne o magari qualche edizione 
di film minori introvabili Gli 
enti pubblici sono un disastro, 
fra pochi anni, se qualcuno 
non prowedera, 1 "tesori" che 
dovrebbero custodire andran
no in briciole, accantonati co
me sono sotto pile di pacchi e 
giornali, senza nessuna pre
cauzione» 

Alberta Sordi in una scena de «Lo sceicco bianco» 

La rassegna, che verrà inau
gurata oggi alle 18 alla presen
za dell attore e del direttore dì 
Ramno Carlo Fuscagni, prose- ~ 
guira Tino al 15 marzo con una 
tavola rotonda conclusiva 
Dalle 15 alle 20 l'ingresso e 
gratuito alla mostra fotografica 
e alla prima delle tre proiezio
ni che ogni giorno hanno luo

go Dalle 20 alle 22,30 sì paga 
invece un piccolo contributo 
di 5mila lire, inoltre nelle mati-
nées dal lunedi al sabato sono 
previste visite guidate per 
scuole ed istituzioni. Per infor
mazioni telefonare al 
3216264/3216271 o chiedere 
alla segreteria dell'Istituto In 
via Marcantonio Colonna 21 

AGENDA 

Ieri © minima 8 
A massima 15 

O o o i il *olt sorge alle 6 52 
^ S » 1 e tramonta alle 17 54 

l TACCUINO l 
«Bagatelle per una recita». Da martedì e in bcena al «Tea 
tro Elettra» di via Capo d Alnca» il monologo di Celine, di Mi 
chele Non e Giordano Sangiovanni con Claudio Tanasi che 
ne cura anche la regia. Fino a domenica orer21 15 Icstivo 
17 30 
Le istituzioni italiane tra cnsi e proposte di riforma. Incon 
tro sul tema domani, ore 21 presso il Centro culturale Casal 
de Pazzi Via Speroni 13 Massimo Luciani interverrà su «Il 
sistema elettorale italiano Attualitàepropostedinforma» 
«Galleria di personaggi». Nell'ambito del programma 
promosso dall'Associazione Fisher oggi ore 19 presso la se
de di Via Perugia 15 relazione di Lia Grande su «Vita e signi
ficato dell opera di Giuseppe Mazzini» Segue dibattito 
li Sentiero degli Elfi, visita guidata sabato mattina al 
Complesso monumentale di S Agnese e di S Costanza («la 
vita religiosa dell'età costantiniana attraverso il santuario im
periale fondato dalla principessa Costanza sulla tomba di S 
Agnese» Costo della visita lire 8 000 Prenotazione oggi e 
domani ore 1630-19 30 al tei 48 70824 e 4870 718 ̂ Via 
Panispema237) 
Incisori. L'Associazione intemazionale e il Centro intema
zionale della grafica di Via Modena 50 organizzano corsi 
speciali condotti da Nicola Sene Luce Delhove. ManoTelen 
Biason, Alba Balestra P Milena G Alessi Informa7ioni al tei 
48 21595 . , 
Dopo «Il pipistrello». L'Open Gate di Via San Nicola da 
Tolentino 4 organizza un brindisi m onore degli interpreti 
dell operetta di Johann Strauss stasera, verso la mezzanot
te, dopo la «pnma» al Teatro dell'Opera. „ „ 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA ' 

Sez. Portuenae Villini: ore 18 iniziativa su situazione poli
tica (P Salvagnlì 
Sez. Campiteli!: ore 19 assemblea su situazione politica in 
Campidoglio (W Tocci) 
X Untone Circoscrizionale: ore 17 c/o sez. Cinecittà atti
vo delie compagne in prepararazione assise cittadina 
I Unione Circoscrizionale: c/o sez. Trastevere ore 18 riu
nione del coordinamento donne Pds I Circoscrizione su for
ma partito 
Sez. Campo Marzio: ore 19 30 incontro con ì giornalai (G 
Bettini-D Valentino 
Avviso: oggi ore 15 c/o V piano Direzione (Via Botteghe 
Oscure, 4) nuruone della direzione federale. Odg «Forma 

Battito» Sono invitati a partecipare tutti i segretari delle 
moni Circoscrizionali 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Genzano ore 18 Cd 
Federazione Civitavecchia: in federazione Coordina
mento federale della Sinistra giovanile 
Federazione Latina: Rocca Gorga 20 30 attivo (Di Resta) 
Federazione Viterbo: Montato di Castro 20 30 Cd m pre
parazione al Congresso (Pighapoco) 

l PICCOLA CRONACA l 
Culla, È nato Michele figlio del Una lnnocenzi e del com
pagno Giovanni Mitelli Ai gemton felici sii auguri dei com
pagni di Hinterland e della cronaca de 1 unità. 
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l^nNIZIArHERACATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 
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DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 

IR 

h.1 •< 

1.5 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
HtOMIfWTOMMUMHItl 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
mo0MMnoMKmouM 

2S FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
N I M M «HO M DEMOLIRE 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
PEI OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDA! FIAT UNO I FIAT TIPO IFIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERYALUTA 

1°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vaie di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti i milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas- -
sare a Marengo e 3 mi
lioni per chi passa aTa- ' 
lento o a Ducato. E se •. 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 

s 
F I A T 

VE R D E 
È UN'INIZIATIVA DELLE ÌQlkttMW^Sm;WÈ1Ìt€Mml^kÌ': f IAl »* l l llftllO 

Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatncolate in data antecedente l'I .12.92, valida fino al 28.2 93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e croma) dispo- bili per pronu consegna Non cumulabilc con altre iniziative in corso 
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Comincia oggi un viaggio 
alla ricerca dei «suoni negati» 
Protagonisti di questa iniziativa 
saranno gli artisti di confine. 
Uomini che hanno scelto di esprimersi 
attraverso la musica totale 

Acanto libero 
di Antonello Salis 

Antonello Salis ; 
in concerto con 
Richard 
'GaJianb; sotto.'-; 
, il musicista e 
compositrore ,'.; 
tra Anthony '-,.: 
Braxton(a ?

r; 
sinistrale. 
Mista • 
Menpelbera:m 
basso a.. 
sinistra il 
BTOPpO . , . , : , 
«Aero- — 
pianigiani» 

'A 

a 
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• H Musica «altra», musica che c 'è ma è come se non esistesse. 
Musica esclusa dai circuiti concertistici e discografici. Musica ra
dicale; di frontiera. Oltre il Jazz, il rock, la new age, il folk. Musica 
d'avanguardia o, semplicemente, «diversa» d a ciò che in genere 
si ascolta perché volutamente lontana dagli schemi classici dello 
stendardo dei quattro quarti. Musica c h e nasce dalle commistio
ni sonore, dall'intersecarsi di suso' ed emozioni, dal sovrapporsi 
delle esperienze degli artisti che la propongono. Un viaggio alla 
ricerca di questa musica negata, che non trova palchi su cui 
esprimersi, ne dischi che la documentino. Musica guardata con 
sospetto perché «difficile». Protagonisti dell'iniziativa de L'Unità 
saranno gli artisti che. hanno scelto, nonostante tutto, di espri
mersi con ciò che sentono Come Antonello Salis, per esempio, 
•guerrigliero» delle sette note che mescola spunti etnici e improv
visazione con una passionalità fisica, quasi tangibile. O come Eu

genio Colombo, sassofonista del «Quartetto Fortuna» (e di altre 
. formazioni), magnifico ensemble capace di trasformare certe 
' provocazioni ritmiche in melodie raffinatissime e sognanti. O, an- ; 
•„ cora, come «L'Uno Duo» che compone ballate semplici, lumino

se e orecchiabili ma che può (deve?) esibirsi solo al Folkstudio ; 
..' perché la formula voce femminile e chitarra acustica negli altri 
Y locali della nostra città «non funziona», < - •"•-

Chi sono, c o m e vivono gli artisti «sotterranei» della capitale, 
<v gli «irriducibili», quelli che all'omologazione imperante hanno , 
' preferito altre vie? Realisti e null'affalto romantici o maledetti co- ; 
; me certa letteratura vorrebbe farci credere, i vari Salis, Colombo, 
':, Zanna, Palombo, Nocenzi, Schiattirli;'Orselli e via discórrendo, 

pur nell'assoluta diversità delle scelte realizzate, hanno in comu
ne la consapevolezza di aver intrapreso dei percorsi «fuon» Fuon 
dai luoghi comuni, soprattutto. 

• 1 Antonctlo-Salis 6 una for
za della natura sia quando par
la che quando suona. Ha 43 
anni ed è un. sardo cocciuto, 
testardo, orgoglioso. Un uomo '.'• 
che non accetta compromessi, . 
un «guerrigliero» della musica -
provvisto di una talento, un' 
umanità assolutamente, sor-
prendenti: Ha -iniziato il prò- ',; 
prìo percorso sonoro con la fi
sarmonica, a sette anni, pe r ; 
poi passare all'organo e infine ', 
al piano. • ••?• i.,,:-. ... •.. • 

Nel 74 fonda, con il bassista ' 
Rkxardó'Lai e il batterista Ma- . 
no Padano, il trio «Cadmo» che i 
verrà in seguito trasformato in '. 
quintetto con l'aggiunta di 
Sandro Satta (sax alto) e Da- . 
mio Terenzi ( t rombone) . Ha * 
attraversato ogni territorio mu- '. 
sca le : dai folklore,alla blue- !' 
grass con Francis Kuipers, dal .' 
jazz clàssico al free più rad ica- . 
le. ' Con i «Cadmo» ha" inciso '-• 
due; album: «Boomerang» nel : 
7 6 e.; >-liuino • successivo.."; 
«rTyihg over Ortobene Mount : 
in Jury Seventy Seven». Da solo 
ha realizzato una serie di di- ' 
schi ; in ; veste di- pianista ; 
(«Orange •<• Juice/NiceFood», •? 
nell'80 e «Salis» nell'87) e d i t i - , ; 

DANIELA AMKNTA 

sarmonicistu («Quelli che re
stano», musiche originali per il 
teatro di Remondi e Caporos
si). , . f - v - -,•-,. .,-.., ' 

Sempre a livello discografi
co, ha prestato il suo «genio li
bero» nelle produzioni di Ro
berto/Della Grotta,•; Mario 
Schiano, Gerard Pahsanèl, 
Ooudou Gouirand. Pino Mina-
fra. Riccardo Fassi. Nana Va-
sconcelos, Paolino Dalla Porta, 
Don Cherry e Andy Me Kee. 
collaborando altresì con Lester 
Bowic, Anthony Braxton, Billy 
Cobham e Misha Mengclberg. 
Un artista completo, a 360 gra
di, estraneo alle regole dello 
show business e che ha fatto 
della musica «totale» la sua ve
ra ragione di vita - •..,: >y-."- ' j , 

' Salta, In Italia estete un pie-
; colo ma agguerrito esercito 
i d i musklH «radicali», d a 

. '• nel Jazz,che nel rock, che 
.; ' non trovano spazio. Né a II-
• ' vello discografico, né per 
.-,'•;" quel che riguarda la dlmen-
:• ': «Jone Uve. Insomma, d sono 

ma è come se non d fosse
ro... '.-.!•.•;'-•'"• -•.'••.. .-!:-.-,.v;w|i, •••;•''•' 

È una storia vecchia. Tragica

mente reale. La solita solfa del
la musica da intrattenimento. 

;••; come sottofondo. Non è, pur» 
' troppo, un'abitudine solo ita- ;: 

* liana. Certo e che qui sono più ;' 
;> maleducati che altrove. Manca .] 
• il rispetto per chi suona. ,.; . 

Deve essere frustrante salire ; 
: so un palco col pubblico di- . 

'• stratto che ordina hambur-
!:.;' gerecocktail... <.•,>,,.;•„••• 
; Intendiamoci, io non aspiro ad 
'un 'a tmosfera da chiesa, tipo 
' silenzio assoluto e guai se vola 
; una mosca. Però, è anche vero ': 
' c h e certe volte le chiacchere ; 

degli avventori in prima fila co-
• prono il sound degli strumenti. :: 

?: Se sei con una band di quattro 
'< o cinque elementi che suona- ' 

y . rio tutti assieme riesci aTìeutra- ; 

? lizzare le voci della gente.i.Ma '.' 
. se fai un assolo...Questo è solo- -
;. un esempio, ma secondo me è 

"emblema t i co di una cultura.,... ;t 
: Tu U muovi, da tempo, la di- : 
' v e n e direzioni sonore, in

tersecandole, mescolando
le, frammentandole. Oggi la 
critica, riferendosi per io 
più alla scena nera america

na, parla di crossover e uria 
ai miracolo. Che ne pensi? 

Boh, non so. Credo si tratti 
semplicemente di etichette. A 
volte vere, a volte .'bugiarde, 
spesso inventate dal mercato. 
Io penso che la musica non 
possa, essere catalogata. Ho 
paura di chi mi chiede «che ge
nere fai?». Che ci frega delle 
definizioni, dèi nomi...Se una 
canzone e bella, è bella e ba
sta. Il «crossover» comunque, 
è un fenomeno fortunatamen
te inevitabile, perché i rapporti 
tra razze si stanno intensifican
do, perché i mun cadono, an
che in ambito culturale, tra chi 
suona. Coloro che un tempo 
proponevano jazz «puro» ades
so si cimentano con il rock, 
con il folk. E viceversa Questo 
mi fa molto piacere anche in 
barba a chi dice «il jazz é mor
to» o «il rock è. defunto» Sono 
categorie sonore che non esi 
stono, non devono più aver ra
gione di esistere 
.-, Pier quel che riguarda li set

tore discografico, ad esem
plo, trovi spazio per espri
merti? -

Ho inciso parecchi dischi con 

Con «Aeroplàìiiteliani», «Fratelli eli Soledad» e «Revelation Time» 

mm$m HeDe esplosioni rock 

MASSIMO DB LUCA 

• I Anche in Italia si sta dif- : 
fondendo la moda dei tour cu
mulativi, sempre più spesso i 
locali che organizzanoconcer-
tt di nuova musica italiana pre
feriscono affidarsi a delle mini-
cordate di band accomunate 
da una slmile sensibilità musi- ' 
cale.' La formula, mutuata dal- • 
le /Tosse abituate a scambiarsi ' 
continuamente i l , microfono 
nel corso dì uno spettacolo, 
sembra funzionare, il pubblico 
dimostra di apprezzare come 
e successo martedì sera a l : . 
«Palladium» dove si sono esibiti ; 
in sequenza «Fratelli di Sole- ': 
dad». «Aeroplanitaliani» e «Re- '' 
velatton Time». Ad aprire • le ', 
ostilità ci hanno pensato i «Fra- -, 
telli di Soledad», gruppo che ' 
ha costruito la sua reputazione 
grazie ad una intensa attività di 
live. Cresciuti nell'arca antago
nista, supportati dai ragazzi 

c h e frequentano i centri socia
li, spiritualmente vicini alle 

.Block Panthers e ai rudeboy 
•' giamaicani, i «Soledad» rianno

d a n o il filo rosso che attraverso 
i «Mano Negra» arriva fino ai 
•QashxiiSandimsta. 

. Musica di resistenza, diver-
: tenie e rabbiosa c h e fa muove

re i piedi senza atrofizzare il 
. cervello, stimolante come lo 
. ska, genere di cui il gruppo 

piemontese rivendica la matri
ce antirazzista contro le squal-
lide speculazioni perpetuate 
dalle bande di naziskin. Come : 
insegna la tradizione della 
Two Tone, anche i ritmi grade
voli possono aiutare a far riflet
tere su cose serie: dalle stragi 
impunite . (Brescia, Bologna, 
Ustica) al proibizionismo 
(Una sigaretta), alle lotte ope
raie. Combat rock che si ciba 

avidamente di fascinazioni su
damericane e ribellione me
tropolitana, rapido nel.prende-

1 re la mira e centrare in pieno il 
bersaglio; e poi come si fa a re- ' 

' sistere alla ruggente cover d i 
Ciannadei grande Rino Gaeta
no, autore sfortunato e da riva: 
lutare. > , -. "••-.•• . ..-" 

Di tutt'altro tenore l'esibizio-
. ne degli «Aeroplanitaliani» ve

nuti fuori anch'essi con l'e
splosione del rap d a cui, però, 
si sono allontanati alla ricerca ' 

•: di uno stile personale e più di- ' 
. sponlbilc alle lusinghe com- ;: 

mcrciali. Non proprio amati ,' 
< dall'ala estremista della scena ; 
, hip hop italica, che li accusa di . 
' voler solo sfruttare la situazio-

ne. gli «Aeroplani» confermano •' 
dal vivo pregi e difetti. Messa 

, da parte l'esperienza al festival 
, di Sanremo, il gruppo oggi 

esprime un discreto talento •: 
musicale, un gusto di stampo • 
cabarettistico nel creare il suo-

' no delle proprie canzoni. Ca
pacità messe in mostra nel 
coinvolgente hit ferroviario La 
aita e un treno, in Voglio sco-

• prìr l'America, rivisitazione di 
. una canzone criminale di f?u-
• scaglione e nella festivaliera 
\ Zitti, zitti. ;.... 
. P e r il resto gli «Aeroplani» 
; convincono poco: 1 loro testi 

lamentano delle lacune che 
neanche l'uso dell'ironia rie-

• sce a colmare, lambendo peri-
' colosamente i limiti del de

menziale. Seppure va lodato il 
tentativo di superare i confini 

y ripetitivi del rap, la miscela 
v proposta • dalla - formazione 
• emiliana non raggiunge l'o

biettivo prefissatosi, sfociando 
in un gran calderone. La serata 

, si è conclusa all'insegna del 
reggaecon i «Revelation Time» 
e finalmente il pubblico si è la
sciato cullare dalle buone vi
brazioni della musica più sola
re del pianeta. / 

delle piccole etichette sia fran
cesi che italiane. Ma non ho 
contatti con le cosiddette «ma
jor» che, nella maggioranza 

: dei casi, ti chiamano per pro-
; porti cose che non ti piaccio

no. Devo suonare ciò che 
amo, quello che mi stimola. É 
una questione di plasmabilità., 
Ci sono in giro ottimi strumen
tisti che si prestano a certi 
compromessi. ~ ' Chiamassero 
loro, chiamassero quelli fun
zionali a certi progetti, lo no, 
tante grazie. Non ho più il «de
lirio» da disco, se mai l'ho avu
to. Anche con le etichette mi-
nori...ti sbatti, ci metti dentro 
un sacco d'energia e poi esco
no fuori prodotti talmente po-

. veri, irreperibili, mal distribuiti 
,': che ti viene da chiederti «ma 
chi me l'ha fatto fare». ^ 

'. : Ma allora per lavorare, per 
' v i v e r e con la musica, d si 

deve per forza svendere? .:•; 
Ohibò, credo proprio di si. Op-

> pure si tiene duro. Ma deve es
sere una scelta reale, che ti 
parte dalla pancia. . Sapessi 
quanta gente ho sentito dire 
•io non mi sputtano». E, poi, 
dopo un anno eccoli a suona
re con Peppino Di Capri Per 
carità, li rispetto lo però sono 
diverso. ^ •-,-

Perché hai sciolto I «Cad
mo», 11 tuo trio Jazz? 

Perché del jazz non mi piace 
un certo cliché senoso quasi 
intelletualistico, d a virtuosi. 
Come se fosse una roba classi
ca Anche l'improvvisazione é 
stata ridotta ad un fatto stan
dardizzato: c 'è quella nota e 
allora faccio quella scala...Ma 
che improvvisazione è cosi? 
Come si fa a suonare il jazz la
vorando attraverso delle for
mule ' 

Seminari 
La chitarra 
e il blues 
• • L'Università della musica 
di via Libetta 1 sta preparando 
presso il proprio Audltonum 
tre seminari di interesse nazio
nale. Primo appuntamento il 
13 marzo con due chitarristi, 
Fabio Mariani ed Umberto Fio
rentino. Il seminario si occupe
rà di «L'equipment per chitar
ra» e di «Il midi per la chitarra». 
Seguirà un sencondo semina
rio sul blues con il pianista 
Franco D'Andrea. Ultimo im
perdibile incontro il 5 aprile 
con il grande batterista Dave 
Weckl. Tutti gli interessati pos
sono avere ulteriori informa
zioni telefondandq da lunedi a 
venerdì, ore 10-13 e 15-18 al n. 
57.47.885. Lo spazio previsto 
può contenere fino a 500 allie
vi provenienti da tutta Italia. -

Forse per questo il Jazz è ar
rivalo ad una stretta crucia-

Si, credo di si. La colpa è an
che delle scuole che sfornano 
straordinari professionisti a cui 
manca, spesso e volontieri, la 
passione istintiva per la .musi
ca, Ma certe cose non si posso-

' no insegnare. O ce. l'hai nel 
, sangue oppure no. Il jazz e or

mai come un limone,spremu
to. Sono rimasti in pochi a sa-

• peme ricavare un pò di succo. 
In tal senso mi viene in mente 

. il trio di Keith Jarrett. Il jazz è 
una grande musica, mi ha aiu
tato tantissimo Ma accanto al 

' jazz mi piace Prince, Stravias-
- ky.'James Taylor, i Beatles... _ 

. . Elafisarmonica?. .< : ; 
• Ho iniziato a suonarla che ave-
• vo sette anni. Poi l'ho abban-
1 donata perché rappresentava 
; il mio passato, certe cose che 
' rifiutavo. In seguito l'ho ripre-
' sa. E adesso va di gran moda. 

Tant'è che comincio a provare ; 
dolore quando mi chiedono di ' 
inserirne' in qualche disco al-

'. trui un pezzettino qua, un ac
cordino là. 
- E la musica dal vivo? A Ro-
' ma, dicevi, d sono più male

ducati che altrove... 

In Italia in genere. Ma non è 
che in Francia sia meglio. E poi 
le rassegne, i festival...Se non 

. ci sono di mezzo gli americani' 
non é un cartellone di presti- ; 

• gio...É vero, il jazz é nato lì. Ma 
- i modelli di riferimento cam
biano, si evolvono., 

' • È possibile, comunque, che 
•:,,• u tua provenienza Jazzistica 
' ti crei problemi di «verjdibl-

Hti» perché in Italia la si 
considera ancora come una 
musica difficile, elitaria? _ ' 

No, non c'entra. Conosco un 
sacco di jazzisti che sono più 
bravi a curarsi l'immagine che 
a suonare Lavorano con quel-

«Alle major 
solo cose banali 
ed io non ho più 

il delirio da disco» 

«Oggi i rapporti 
tra le razze 

si intensificano 
e i muri cadono» 

«È vero, il jazz- -
è nato in America 

ma i modelli 
si evolvono» 

lo, collaborano con quell'altro 
; e vanno avanti senza proble- '; 

mi. , Mi hanno chiamato' una 
, sola volta in Rai, e mi e sem-
' brato tanto casuale quanto un -' 

incidente di percorso. Dovevo 
' suonare la fisarmonica, duran

te brevissimi siparietti di pochi 
minuti, in otto puntate di Va • 
pensiero. Dopo la prima pun- ' 
tata, mich iama la regista per ' 

• dirmi se potevo far qualcosa di ••' 
- più faciTe/di allegrò. Io le fio ri-i: 

sposto che bastava c h e facesse '• 
un giro per le osterie di Traste- ' 
vere per trovare il personaggio 

i giusto da liscio o d a tango. .,..-' 
E poi cos'è successo? ~.''jx?}\-

Niente di importante. Ho regi- J. 
strato solo quella puntata e ho . 
lasciato perdere. . . . . / i -

Un irriducibile, insomma. E 
intanto le bollette, l'affitto... 

Si, la realtà à una fatica. Ma per 
quel •che mi riguarda sarebbe : 

peggiore tradire m e stesso, le i 

mie aspirazioni. Non dico che • 
tutti ' d e b b a n o ' ' f a r e • come •: 
me...io pero ho operato una ' 
scelta. E sono contento cosi. • 
Perlomeno vado a letto tran- £ 
quillo. Talvolta mi capita di in- > 
contrare gente con cui ho suo- ' 
nato„.quelli che affermavano '. 
che anche loro, m a l e poi mai, 
si sarebbero svenduti e che in
vece, per «tirare a campa», la
vorano per Sanremo o Castro- >j 

o < r o . Ne-r*» rivists«»UB<M>eep .' 
tempera. Mi ha detto:.«Beato ," 
t e Antonello Tu si c h e JaTco-
mc ti pare, suoni quello che ti 
piace. Beh, scusa ora debbo ' 
scappare alla n u villa a Punta > 
Alachec 'ho un party a base di 
champagrc Come ti invidio -
Salis .» Ed e andato via su di 
una mega Volvo rombante Mi ' 
invidiano' Forse Certo io non 
invidio loro 

Bel concertò stasera al Teatro Ghione con il «Trio Felix» 

Un cteietto per ricordare 
ERASMO VALENTE 

• • Ci ricordano di.uri.fbel. alando; U caro Ruggero si buscò 
concerto all'Accademia'd'Un- u n bellissimo applauso. Suo-
ghcria, in via Giulia, .qualche - nava:quella sera, Raffaello Or-
tempo fa, con la partecipazio-. . landò - ' c o n la.dolcezza del 
n é di uno splendido solista di'-^pittore è la sicurezza dell'eroi-
clarinetto: uno strumento ,im- '. co cavaliere - forse Debussy 
portante,, portato dàvWeber a, ; . ' (ha 'seri t to due «Rapsodie» per 
grande presu'gio/id primi a n n i ; clarinetto e pianoforte) e Bar-
dei' secolo scorsó ie poiJda^/ : tòii 'che ebbe caro jl:favoloso 
Brahms'negli ultimi.,,Le due ' Benny,Goodman quando pas-
«Sonate» op. 120 (1894), rpér ,i«ò cor i j rc lar inet todar iazz al 
clarinetto e pianoforte, lo c o n - . . classico, suonando anche Mo-
fcrmano. E a Brahms piaceva :zar t :. •• ••••-• -• 
mettersi al piano e acconpa- :' Stasera, il clarinetto di Raf-
gnare il clarinettista cui aveva faello Orlando ritoma in un 

concerto, al .Teatro Ghione 
(ore 21 ) . del'Trio Felix. De

v'essere «Felix» per il nome di 
Mendelssohn o anche perché 
è un Trio felice per se stesso. 
Uh Trio di prim'ordine, con 
Raffaello Orlando al clarinetto, 

Nicolae Sarpe, romcnoTàl vi<J-' alle quali s f è dedicata la vita. 
', loncello e Aldo Tffunma— vie- ,< CosL a w l t e . scorgiamoriinter- -, 

ne dalla famosa Kuola."ria»^ r-'rtam(Srtte'«teìix». PaólaBuIalini ' 
'••.: letana di Vincenzo Viale -;àlt-3( '^a»fenri>o «supplente» d H k ' 

pianoforte.Raffaello>si.è.diplpr l:losófia-iaJ)-Visconti,*:e.quale / 
malo in clarinetto' a Londra .«musica» furono per«idi—c'era .'• 

v ( d o v e i na to) . dopo aver 'p re - ' : ' anche Franco Rodano'ln clas-
* so il diploma in composizione se - le sue lezioni), attento alle ' 

negli Stati Uniti ;:. X-' .'.':'>': impresesjdel figUo, yMarcello. 
Il programma delTrio'FeÙx.'.": solista^Vfpla eodessoprezio- :•'. 

dedicato quella musica. 
.•:.. Tra il pubbliccAdiqtielfcon- '. 
certo in via Giulia - e i a gente 
se lo additava cori s impatia.- ' 
c'era Ruggero Orlando. Quan
d o fu presentatO'U'clarinettista 
e si seppe che era il figlio di Or-

di Brahms. dedicata allo stesso 
- Richard MQhlfed, dedicatario • 
. delle due «Sonate» op. 120. Il 
v pubblico vedrà, in un angolo 
" d e l Ghione, assorto in mille, 
:\ pensieri, Ruggero Orlando 
: ; «stregato» da Raffaello,, e pen--
;•' siamo che debba essere una 
,;• consolazione ritrovareuna fé- • 
', licita, partecipando attraverso i' " 
. figli a -cose» lontane da quelle 

lo che il cammino della musi- ' 
ca prosegua con giovani che 
portino tra gli addetti ai lavori 
l'interesse di protagonsiti in al-

. tri settori di attività. Tanto me-
; glio, se possiamo liberare un 
' «fiiius» dall'essere «talis quarr. 
pater». Non ci piacciono que i , 
Tigli che furono cosi ansiosi di ' 
scavalcare il glorioso Johann -
Sebastian. : . •„,•„ 

sc(M3(̂ eitia 
• • «Ogni sala è un capitolo, 
ogni vetrina un paragrafo della 
lotta e tema dell 'uomo contro 
la malattia e la morte». È il mu
seo-libro di Storia della medi
cina nella definizione del pro
fessore Adalberto Pazzini che 
lo istituì nel 1937 presso l'omo- j 
nima cattedra a «La Sapienza». 
Ottocento metri quadrati per 
diecimila oggetti, testimonian
ze dell'evoluzione della tecni
c a e del pensiero medico, epo
ca dopo epoca. Nel suo gene
re è unico in Italia ma sono po
chi a conoscerlo. Lo frequen
tano gli studenti di medicina e 
i ricercatori ma la bizzarria del 
materiale raccolto potrebbe 
soddisfare più di un curioso. 

Si parte dalla presistoria del
la medicina e dalle tradizioni 
popolari. Esposti in ordine cro
nologico gli amuleti, gli antichi 

. talismani e> i rudimentali-stru-
. menti chirurgici,', raccontano : 

gli albori della sfida, lanciata '„ 
dall 'uomo alla malattìa per 

\' mezzo della magiav'della rell-y; 
gione. deU'empiristpto. Jl con,-; 

; cctto di scienza e ancóra lon
tano da questo angolo del mu- • 
seo che apre il primo piano. 

> Qui sono i comi di rinoceronte i. 
-'; a prevalere, gli amuleti strava- : 

ganti, le tazze decorate con > 
- immagini sacre in grado di -
; scacciare il male e il Malignò. I < 
.'••• modelli dei medici-stregoni- ' 
4 sacerdoU dell'Africa, gli ex-vo-
;'• to dell'antica Roma, gli stru-
: / menti per i riti magici e perule,; 
i' fatture. Per secoli i metodi spe- • 

rimentali sono convissuti con i ' 
timidi progressi della chirurgia ; 

" e dell'anatomia anche nelle ci- '>• 
viltà egiziana, incaica, etnisca, ' 
assira. Il loro è un cmpmsmo 

di-«notevole1 raffinatezza» co
mes i deduce dai ' rum/che già 
in epoca precolombiana per-

i mettevano la trapanazione del 
cranio, oppure dagli strumenti 
della perfetta tecnica odon-

' lolàtricadegfiEtruschl' ; 
;.;.. Artigianato.,:arte, storia e 

scienza. E dopo le prime civiltà 
e il classicismo ecco il salto di 

. qualità del Medioevo e del Ri-
•ì nascimento. Lo strumentario 
'•; chirurgico della Scuola salemi- i 
;: tana e i manoscritti arabi pre- : 
'. cedono il busto di Paracelso, 
'[ alchimista e mistico, precurso-
: re dei principi della moderna 

farmacologia. Del 1700 sono 
gli strumenti di tortura per i 
malati di mente e le vezzose 

' farmacie portatili. Le conqui-
?• ste del diciannovesimo e del 

ventesimo secolo chiudono la 
cronologia. Sono strumenti or
mai sofisticati, racchiusi nel sc-

: condo piano.>La t e r z i parte è ' 
nel seminterratodòve si con- ' 

. servano una preziosa collezio
ne di vasi da farmacia^ alcune 
ricostruzioni di ambiente rea- -
lizzate con cura fin nei minimi' 
particolari. Le visite sì prenota---" 

... no al 4451721. /. v . * j * h^ <,'; 
Merita un po ' di attenzione 

anche il Museo erbario, se non •' 
j per la singolarità della colle- • 
' zione ospitata - un milione di 

esemplari vegetali provenienti 
.' dall'Italia e dal mondo - alme-
. no per l'originalità del metodo 

di conservazione. Conserva-•• 
.' zione e non esposizione: quo- "• 
. sto è un museo anomalo, se ci 

si dovesse capitare per caso lo ';.' 
. si scambierebbe per un archi- -;. 

vio. Piante e fiori non se ne ve- • 
' dono, infatti, al quarto piano " 
; del dipartimento di Biologia : 

vegetale del primo ateneo ro- r 

mano: negli scaffali solo mon- ~ 
lagne di semplici cartelline 

óehtro'le'quali.'-sisco'pre poi, 
pressati C'disposii ;tra fogli di !; 

. carta. troviamoitestimonidel-
. la ricchezza della flora del Pia-

. ncta. Alcuni stanno 11 da quasi 
duecènto anni, conservano 

f racolosamenteil profumo e : 
«ilta.ji colqré. -SeTOHechò •' 
biancTresistitò al temibile la-

sioderma serricone, piccolissi
m o insetto capace di ridurre in 
polvere foglie e cortecce. È il 

'• terrore di tutti gli erbari e a Ro-
' ma si combatte con la surgela-
- zione: di tanto in tanto le car- : 

'•: felle vengono messe «al fresco» ' 
e le larve sterminate. Il museo : 
6 comunque visitabile ma se si • 

: vogliono conoscerei tesori che : 

custodisce si deve aspettare la 
«Settimana della scienza». Dal 
19 al 24 aprile prossimi una ì 
speciale esposizione verrà al
lestita all'Orto botanico. Altre ; 

informazioni chiamando il 
49912410. 

http://fliirfiiJi.il
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 
VlaSlamira 

L 10.000 
Tei. 426778 

Luna di «eie di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote • OR • (16.50-19.4O-22J0) 

Piazza Verbano. 5 
L. 10.000 Statar A d Una stritela In abW da suora 

Tel.8541195 di Emile Ardollno; con Whoopi Gold-
berg, Maggie Smith • BR 

" (16-18.1O20.20-22.30) 

L. 10.000 O Oracela di Francis Ford Coppola; 
Tel. 3211896 con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

t15-17.35-20-22.30) 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 OR 

Accademia Aglall, 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 

del soWsto di Neil Jordan -
(1C30-18.3O-20.3O-22.30) 

O QMaptoMIdleconCIIntEastwood 
W (15-17.3O-19.5O-22.30) 

AMERICA L 10.000 ... Body of evMence di UH Edel; con Ma-
Via N del Grande. 6 - Tat.5616168 donna,WlllemOaloe-G 

' '16-18.15.20.2022.30) 

ARCHIMEDE L: 10.000 TuW gli uornM di Sara di Giampaolo 
Via Archimede. 71 Tel.8076667 Tesearl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

•'•'•• pal l -G - |16,30-18.30-20,30-22.30) 

ARSTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

• GUspktetldleconCIIntEestwood 
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L 10.000 , D L 'unno del mohlcanl di Michael 
Vlalejonlo.225 Tel. 6176256 ' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana,745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

O Dracuta di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, G u y Oldman - DR 

(15-17.35-20-22.30) 

AUOUSTUSUNO L. 10.000 FuoeoceirmlraconmedlDevIdLynch; 
CsoV Emanuelo203 Tel. 8875455 con Sheryl Lee. Moira Kelly- OR 

(15-17.30-20-22.30) 

AUOUSTUSDUE L 10.000 un cuore In Inverno di Claude Sautel; 
C s o V Emanuele 203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourgine- OR 

(16.3o-m3Q-2O.3O-22.30) 

I A R B C R M UNO L. 10.000 ' . Luna di M i e di Roman Polaroid; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Pelar Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARMRMIOUE L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Casa Kowarddl James Ivory; con Anto-
nyHopkins-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi,39 

L. 10.000 O Mario, Maria a Marie di Ettore Sco-
Tel. 4827707 -. la; con Giulio Scarpatl, Valerla Cavalli -

BR (15.40-18-20.05-22.») 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Tel. 3236619 

CAfflAMCA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

2813 la tortezza di S. Gordon; con Chrl-
eloter Lambert -F 

(16-18.25-20.g5-22.30) 

. Spettacolo ad inviti 

CAPRAWCNETTA 
P za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796967 

. O I 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tei.33251607 

diRobertAltman-SA 
(16-18.10-20.20-22.301 

C O L A W R B B O L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Q WerjteWdieconClinlEastwood 
W (16.40-20-22.30) 

DCIPKCOU 
Via della Pineta. 15 

L6.000 
Tel. 8553485 

O L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis • DR 

(15I30-16-30.15-22.30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via dalla Pineta, 15-

L 8.000 . 
Tel. 8553485 

Le avventure dada piccola balena Man-
* • (17.15) 

Mondo virtuale di A. Ego|an 

DIAMANTE 
ViaPreneaHna.230 

L. 7.000 
Tel.295608 

(20.30-22.30) 

•••'•'•• L 10.000 
P j z a Cola di Rienzo, 74 Tel. 6876652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

BR 

E M M S S Y 
VlaStoopanl.7 

L. 10.000 
Tal.8070245 

di Mario Nichettl 
(16JQ-18,3fr20.30-22.30) 

Fuga dal monde del sogni di R.Balahl • 
F (1t>ia20-205S—30) 

L. 10.000 
viaieR.Margherlta.29 Tel. J4T7718 

L.iaooo 
VI«dell'EsercHo,44 Tel. 5010652 

Trappola mano mare di Andrew Davis; 
con stava Segga!-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

3013 la tortezza di S. Gordon. Con Chri
stopher Lambert-F ; • • , . • • 

:(16.16J5^2V22.30) 
ESPERIA '••••<• L.8.000 
PlazzaSonnlnoj37 „ „..lei.5612664 

'ESS&tìil^^ìd^ 

.:lrenodl J . Avnet;«onK. Barnes, J. Tan-
dy, M. L Par lar (t5.3fr18-20.1u-22.30) 

cònDsmòh Wayans, Stacey Dash - BR ' 
(16-18ÌÓ-2O.25-22.30) 

EURCWC L 10000 Statar A c t Una e v M a l n a b a e da suora 
VlaUszt.32 Tel. 5910966 di Emile Ardollno: con Whoopi Gold-

barg, Maggia Smith -BR 
(16.15-18J0-20.30-22.30) 

EUROPA 
Coreo d'Italia. 107/a 

..- L 10.000 
Tel. 8556736 

EXCEUHOR L. 10.000 
VlaB V. del Carmelo. 2 Tel. 5282296 

Tesoro n i e i e adergateli ragazzino di 
R.KIeiser-F . (1fJ.15-22.30) 

FARNESE ' 
Campo da'Bori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

n danno di Louise Malie-con Jeremy 
Irons, JulleRe Binocha-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Conlerenza 

FIAMMA UNO L 10.000 Statar A d Una svitata ki abM da suora 
VlaBt»eotaM7 ' Tel. 4827100 • di Emile Ardollno; con Whoopi Gold-

berg, Maggie Smith-BR 
, . (16-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE . 
VlaBlssolall.47 

L. 10.000 
Tel4827100 

GARDEN L. 10000 
VlaleTrastevera.244/a Tel.5812848 

• danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons.JulletteBinoche-DR '••• 

(15JO-16-20.15-22.30) 
(Ingresso solo- a Inizio spettacolo) 

O Dracuta di Francis Ford Coppola, 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

(15.30-22.30) 

GtOCLLO L. 10.000 
VlaNomenUna.43 Tel. 8554149 

Un cuora ai Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine-DR 

(16.10-18.20-20.20-2g.30) 

GOLDEN L. 10.000 Statar A d Una sviata In abW da suora 
VlaTaranto.36 Tel. 70496602 - di Emile Ardollno- con Woppl GoWberg, 

• • - . . . . . MagglaSmlth-BR . . 
- • • - - • • • - • • • • • * - (16-18.10-20.20-22.30) 

OIUKNWRHUNO 
ViaG Bodonl.57 

1.10.000 
Tel. 5745825 

Mac diecon John Turturro-OR 
_ ; (16-18.1O-g0.2O-22.30) 

OMErtWICHDUE , ~ . L, 10.000 ,- Otaria per mio padre a mia madre di 
ViaG Bodonl.57 . , Tel.5745625 Marta Meszaros-OR 

••-• • - • • • - • • • (16-18.10-20.20-22JO) 

ViaG Bodonl.57 
, L.10.000, 

Tel-5745825 

QAIQOrTY " 
Via Gregorio VH. 160 

L. 10.000 
Tel. 6364662 ; 

AH the Vermeere In New York di Jon 
Josl-DR (16.30-18.30-20.30-22JO) 

CsJnoeCaho di A. Benvenuti - BR 
(16-18l0-20.25-22.30) 

HOLDAY L 10.000 Single» remore è un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 - ' ' Tel. 8548326 Crowe; con Bridge! Fonda, Campbell 

Scott-BR Ilfl5-18j25-20.25-22.30) 

SMJUNO 
Via Q. Induro 

•L. 10.000 
Tel. 5812495 

O La baia e la 
sdaleeKIrkWlse-dA 

di Gary Trou-
IM2.30) 

U N O 
Via Fogliano, 37 ' 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

MAMSONUNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 . 
Tel. 5417926 

_ di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

(15-17.40-20.0S22.30) 
di Gabriele Sai-

vatores: con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGollno-BR (15.50-16J0.15-22.30) 

MADISON DUE U 10.000 . Fuoco carnata» con me di David Lynch; 
ViaChiabrera.121 : ' Tel.5417926 conSherylLee.MoiraKelly-DR(15.30-

17;5T>20,10-22.30) 

MADISON TRE L. 10.000 . Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
VlaChlabrera.121 : Tel. 5417926 . con Elisabeth Bourgine -DR 

•••••-•••• ' ••- (1&30-17.15-19-20.45-22.30) 

MAMONQUATTRO L. 10.000 , BpaMeiie4ediDavidCronenberg;con 
VlaChlabrera.121 • Tel. 5417928 PeterWeller-DR 

• : (16,20-18,20-20,25-22.30) 

MAESTOSO UNO 
via Apple Nuova, 176 

t-JP POP 
Tei.786066 

Fuga dal mondo dai sogni di R.Bakshl -
F |14.30-lfl0-19^0-22J0) 

MAESTOSO DUE . L. 10.000 T u a ga iwrnml di Sara di Giampaolo 
Via Apple Nuova, 176 . TU . 786066 . Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

pal l -G (1430-17.10-19.50-22.3Q) 

MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova, 178 

L 10.000 . O Dracma di Francia Ford Coppola; 
Tal.786086 con Wlnona Ryder. Gary Oldman-DR 

(14.30-17.1ÌM9.50-22J0) 

MAESTOSOOUATTRO 
via Apple Nuova. 176 •• 

MAJE8TIC 
Via SS. Apostoli. 20 , 

L. 10.000 D L'iidtmodel mohlcanl di Michael 
• • Tel.786086 Mann; con Daniel Day-Lewis -OR 

(14J»17.10-19.50-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

O Codtoe d'onore di Rob Relner; con 
Tom Crulse, Jack Nlcholson - DR 

; (14.45-17^0-19.504B.3Q) 

Ma—OPOUTAN 
VladelCorso.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

Caino a Caino di A.BenvenuU - BR 
' (16-18^0-20.25-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 6559493 

Orlandedi Sally Potter con TI Ida Swln-
ton-DR (1630-18.30-20.30-22.30) 

NEWYORK 
Via delle Cave; 44 

L. 10.000. 
Tel. 7810271 

Trappola t i atto mare di Andrew Davis; 
conStreveSeagal-A 

(16-18.05-20.1S-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - » I N T E R E S S A N T E •;:..•;•. 

DEFINIZIONI . A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Dia. animat i . 
D O : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G : Gial lo; H: Horror: M : Musicate; SA: Satirico. 
SE: Sent lment ; 8 M : Storico-MItoloo.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L. 10.000 Melma! 2 di Edgar Reltz: con Henry Ar-
LargoAsclanghl.1 • . Tel.5B18116 nold,SalomeKammer-DR 

•''' (15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS • • L 10.000 
VlaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 

Luna di Relè di Roman Polanskl; con 
: Peter Coyole-DR 

(1445-17.20-19.50-22J0) 

PASQUINO 
Vicolo dol Piede 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Junglelever(vorsioneinglese) • 
(16-18.15^0.30-22.40) 

QUIRINALE 1.8.000 Sex and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 -: Yip,lsabellaChow-E(vm18)(16-18.25-

: • 20.25-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 - D H grande cocomero di F.Archlbugi; 
VlaM.MInghetti,5 Tel. 6790012 : con Serfllo Castellino-DB(16.15-18.30-. 

20.30-22-30) - - -

REALE L. 10.000 Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno Tel. 5810234 • con Steven Seagal- A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO L. 10.000 : • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
VlalVNovembre. 156 Tel.6790763 • con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

' SergloRubinl-BR (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 , Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia, 109 Tel 88205683 - KevinGostner.Whltney Houston-G 

(15-17.35-20-22J0) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

U moglie del scWtto di Neil Jordan 
DR (16.30-18.30-20JO-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 - • I signori della trarli di Phil Alden 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Robinson; con Robert Redford, Dan 

- Aykroyd-DR (15-1730-20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 2013 la tortezza di S.Gordon; con Chrl-
ViaE.Filiberto, 175 Tel 70474549 stopherLambert-F 

(16-18JZ5-20.25-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swln-
ton-DR (16JÌ0-16.30-20.30-22.30) 

WP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 ;-

L. 10.000 . 2013 La fortezza di S.Gordon; con Chrl-
Tel.44231216 ••' atopherLambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

Pacco, doppio pacco e contropaccotto 
diNannyLoy-BR 

; (15.45-18.10-20.15-22.20) 

• CINIMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello,24/B 

1,6.000 
Tel. 8554210 ' 

rJELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 6.000 
Tel. 420021 " 

Il maestro di Joe Locke e Miss Brtlan-
nlaSI _ . ' (21) 

Mamma, ho rlperso l'aereo 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIBUR . L. 5.000-4.000 , 
Via degli Etruschi. 40 ; Tel. 4957762 

Parla Texas . ,„, . ; (16.30-22.30) 

TOSANO 
Via Reni, 2 

L.5000 
Tel 392777 

Mamma, no rlperso l'aereo 
(1830-2030-2230) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCJPIONI 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 3701094 

AZZURRO M a « S . 
Via Fa» DI Bruno 8 Tel.3721840 

Sala Lumiere Rassegna Pasolini Uc-
ceHaccI e uccellini (10.30). Chi lavora è 
perduto (20);Tlu masd-sllJs (21.30-23) 
Si la Chapl In; La discesa di Ada a Fiori-
s ima (20.30): Uomini s«mpllcl(22.30) • 

QRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Antologia di Mm brevi (20): Manxman 
(20.30); Severino Saltarelli recita i So
netti di W. Shakespeare (22): Violino 

' (22.30): Un cane andaluso (22.45) 

L L A M W T O L. 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 : 

Il giardino deHe Illusioni di Joe Stelllng 
(19): Ingaimldl Luigi Faccini (21) 

POLITECNICO 1.7000 
Via G B Tlepolo.13/a Tel 3227559 

S A U A: Cacete a t e farfalle di Clar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) 
S A U B: Diario per I miei amori di M. 
Meszaros (20-22.30) 

SALATEATROIOtSU Ingresso libero 
V l a C D e L o l l l s . » 

Ceda alle nove di Paolo Breccia 
(20 30-22.30) 

Riposo 

• niOIIIROMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-2220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretli.44 

L I O 000 
Tel 9967906 

Dracuta (15 30-17 50-2010-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLBPERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Ul ina Tel 9700568 

SalaCorbuccI Trappola In alto mare 
(1545-16-20-22) 

Sala De Sica Uncuoremlnvemo 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tesoro, mi si è al
largato n ragazzino (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Il damo 

(15.45-16-20-22) 
SalaTognazzl:2C13laforlozza -

. (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio pacco e 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10.000 
Tel 9781015 

L10000 
Tel. 9420479 

SALAUNO:LunadlOele - - - -
- • (15J0-17.5O-20.KM2.30) 

SALA 0 UE: Fuga dal mondo del sogni 
•-•••••-• (18-20-22.15) 

SALA TRE: La gatta e la volpe 
. • • • i - (18-20-22.15) 

• .:'• - -' '•- \ . «.. '' ' ' - V - . , ' " , 

SALA UNO. GII splelad -•"- -
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Slster A d Una svitala in 
a M o d a suora (16-18.10-20.20-22.30) 
S A U TRE: Traspola In alto mare - -

' (16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P.zadelGesù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Luna di fiele (15-17.30-20-22.30) 

OBNZANO 
CYNTHiANUM 
Viale Mazzini. 5 ' ' 

.-'"' -L6.000 
Tel. 9364484 

Slster AcL Una evitata In abito da suora 
(15,30-17.15-19-20.45-22.30) 

OROTTAPERRATA 
VENERI « L 7 0 0 0 
Viale l'Maggio. 86 Tel.9411301 

Se i and Zen (16-1810-2020-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
via G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

Le avventure di Peter Pan (16-2130) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L. 10.000 
Tel 5603186 

La morta ti fa bella 
(1B.1S-ie.1S-20.15-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

Oli spietati (15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

2013 la tortezza 

_________________________ 
TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PjzaNlcodeml,5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Statar A d Una svitila In abito da suora 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMAFALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Le |ene (1930-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 0 0 0 
Via G. Matteotti. 2 Tel 9590523 

Codice d'onore (16-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L 'Aqui la , 74 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e m e t t a , P .zza de l l a R e 
pubbl ica . 44 - Te l .4880285 . M o d e r n o , P .zza de l l a Repubbl ica , 45 -
T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g e , V i a M . Corb lno . 23 - Te l .5562350 . 

' O d e o n , P .zza de l l a Repubb l ica , 4 8 - T e l . 4884760 . Puaaycat , v ia 
Ca i ro l i , 9 6 - Te l .446496 . S p l e n d l d , v i a P ie r de l l e V i g n e . 4 - T e l . 

- 620205 . U l i a a e , v i a T lbur t ina . 3 8 0 - T e l . 433744 . Vo l tu rno , v i a Vol tur 
no. 3 7 - T e l . 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel, 3204705) 
'' Alle 21. L'intrigata vicenda del ca-
. ; vedenti Indiano di Riccardo Ca-
? vallo: con la Compagnia dello In
e d i e . Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA ( 0 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6874167) 
- Alle 21. In verslono originale Li

fting up lime di M.Worlh e P.Yel-
. dham; con Anton Alexander, 

Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-
' bardo Radice.- ^ .-. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. < 
,5750827) 

. . Alle 21. Plerrot fumista di Jules 
v Laforgue: con Gennaro Ouccllli, 
. Roberta Sanzò. Regia di Gennaro 
' Ouccllli. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA . 
, (Largo Argentina. 52 - Tel. 

( : 68804601-2) 
Alle 17. Il Toalro dell'Opera Na-

. zionale di Pechino presenta T u - : 

.̂-- randot rielaborazione dramma- : 

^ turgica di Ubi Minglun. Regia di 
' LluZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -

Tel 5898111) ... 
Alle 21. Comportamlentoa vaga-
bundoe di David Norisco. Con Ga
briella Eleonori, Giovanni Mo-

*' scheda, Margherita Smodile, 
-, •- Maurizio Santini. Regia di France

sco Marino. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
, : Grande. 27 - Tel. 5698111) 
, Alle 21 . Maratona di New York di 
-.'' Edoardo Erba; con Bruno Arman-
- do e Luca Zlngaretti. Regia di 
' FdoardoErbB. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -

Tel. 4455332) 
•'- Alle 21. Le notti di Palermo di T. 
;: Aversa; regia di Roberto Gulc-
' Giardini. . . 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
, Tel. 5694875) 
- Alle 2 1 . Ombre sulle acque di W 
:,- B.Yeats; con Duilio Del Prete Fio-
i rolla Rubino. Regia di Riccardo 
' ' Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tot 
. 6797270*785879) 

Alle 17.30. La Goat Teatro presen-
; ' ta Due pianista In casa Slarke To

sto e regia di Nicholas Pachard 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
, Tel. 7004932) . 
' . Alle 21 , Sulle ali della p o m a e II 

Peno e la Coscia di Indro Monta
nelli; con Silvio Spaccasi, Rosau-
ra Marchi, Massimo Abate Ma- ' 
riano Di Martino. Regia di Elio Pa
tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A- Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 21 . La Quinta e all'an
tipasto di W. Garibaldi, con B.Pol-
me, F.Apollonl, S. Iorio. Regia di 
Claudio 8occaccini. 

, Sala B: Alle 22. Plrandello...tlnal-
. mente da Luigi Pirandello; con V. 
• Stango, O. Alba, P. Ermlni. Regia 

di Salvatore Santucci. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
. 5783502) 
Alle 21.30. Le Impiegale di Angeli-

; nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Caraloll. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, < 
, , 19-Tel . 68606244) 
.. Alle 2 1 . La strana coppia di Neil 
' Simon. Con C.Costantini, A,Fon. 

• M.De Fano, G.Saplo, N.Valenza- ' 
.' no. Regia di Patrick Rossi Gastal- • 

. d i . . 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ' 

di Grottapinta, 19-Tel . 66806244) 
Alle 2l.30.iPhae.tasm di Mosche-
ae-lnsegno; con Chiara Nosche- ' 
se. Claudio Insegno, Paolo Bo- :. 
nannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - T e l . 6784380) 
Alle 21. Tosca e a l t » due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri; con 
Adriana Aati. Regia Giorgio Fer
rara. . . r 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4816596) 
Alle 17. Esercizi di etile di Ray
mond Queneau; con Gigi Angelll-
lo. Ludovica Modugno, Francesco .' 
Pannopflno. Regia di Jacques 
Seller. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. i 
44231300-8440749) 
Alle 21 . Ma c'è pap i di Pappino e ' 
Titina De Filippo; Interpetato e di- : 
retto da Aldo Gluffrè. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) '• 
Alle 21.15. Iseo, Easa e O'Mala-
merrie di Fusco, Jannuzzl, Maral-
glia. Con S.Mattel. B.Pieruccetti, 

'- E.Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfeae. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. . 
6788259) 

; Alle 21 . Mexico City di Albert Ca-
' mua. Regia di Marco Luchcesl: -
' con G.Cantallnl, P.Garlbotti, 
' I.Grazioli, C.Liberati, E.Meghna- . 
• gi.Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
. T e l . 7096406) 
* Alle 21 . Bagatello per une recita ' 
; di Lula Ferdinand Celine; inter-
• pretato e diretto da Claudio Tana- -

•a l . - •-
ELISEO (Via Nazionale, 163 - T e l . 

4882114) 
Alle 20.45. Il beretto a sonagli di ' 

. - Luigi Pirandello; con Turi Ferro e ] 
Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. ; 

FUMANO (Via S. Stetano del Cecco. 
. 15-Tel.6796496) 

Alle 21 . La coscienza di Ulisse 
' scritto e diretto da Silvio Floro; 
. con Fernando Pannullo, Giulio 

- Plzzlranl. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
. , Alle 17. Il Gruppo della Rocca pre-
/ senta Dlvertieeement a Versailles :: 
• con Sganerello, cornuto hnmegi- ". 

\ nario e Le preziose ridicole di Mo- . 
' Ilare. Regia R.Gulcclardlnl. . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - T->l. 
5810721/5600989) . 
Alle 22.30. Onesti, IneorruIMbi- -
IL. praticamente ladroni di M.., 
Amendola, S, Longo, C. Natili. •': 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaao Zavola, Anna Grillo. ' 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6555936409 

. Su prenotazione per studenti Ce- : 
e * di ^Pirandello. Regia di Alilo 
Petrlnl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) .-.-. •>.. 

. Alle 21.30. Svaludos amlgoa scrit-
. to e interpretato da Dino Verde. ; 
.-.' con Elena Berera, Claudio Sani ^ 
' Just. 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 

5817413) 
Alle 21 . Accademia Ackermann 
scrino e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- < 
mano, 1-Tel . 6783148) 
Alle 2 1 . Colori pastello di G.Purpi . 
e A. Levante; con A. Levante e L. • 
Pianella. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17.30. Amore e ufficio esclu
so sabato e domenica di S.Sana 
Flores e M.PIzzi. Con D.Petruzzi, 

• •• P.Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - T e l . 
5895607) 

. Alle 21 . Stabatmater scritto, diret-
' to ed Interpretato da Simona Bai- -

' ' dalli. .- . 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
• • Tel 485498) 

Alle 21 Mogli, figli, amanti di Sa-

cha Guitry Con Alberto Lionello, 
Erica Blanc Regia Alberto Lionel
lo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, • 
17-Tel . 3234890-3234936) 

.' Oggi riposo. Domani a l le21. Roci- , 
tal di Beppe Grillo. 

< OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - ; 
, . Tel. 68308735) 

.' SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroli- '; 
. ca ragione da Diderot. Scrino e di- ,T: 

•..- retto da Riccardo Relm; con Lucia '£ 
"• Raonl. IN

SALA GRANDE: Alle 2 1 . Nell'ore , ' 
' della lince di Olov EnquIsL Con : 

-. Valerla Sabel, Simonetta Glurun- > 
.. -. da, Stefano Onofri. Regia Claudio '• 
' . . , 'Frosl. 
••;••'• SALA ORFEO (Tel. 68308330): RI- ' 

poso 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI • 

. (ViaNazionale, 194-Tel.4885465) V 
- Alle 20.30. GII osservatori scrino .: 

• ; e direno da Renato Mambor; con •; -
- >v Nlcolena Boris, Caterina Casini, %r 
.,'•- Franco Cènci o Nlco Fulano. :.- ••* 
-PALLADIUM (Piazza Bartolomeo ' 
'. Romano, 8 - te i . 5110203) -:«v~;-
,- Martedì alle 21 . PRIMA. Le fare- . 

. :: mo tanto male con Stefania San- ," 
dreni, Pino Quartullo, Alessandro i- ' 

.< ' Gassman. Regia di Pino Quartul- ' 
' lo. 

PARIOU (ViaGiosuè Sorsi ,20-Tel . ': 
' . . 8083523) 

: Alle 21.30. Alla deriva di Paolo ; 
•' ; Hendel e Piero Metelll; con Paolo r:-\ 
• Hendel. „V.'.' 
u PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, ; 
. . 1 8 3 - T e l . 4685095) M - - ' ^ ? 

..':' Alle 20.45. Donne in amore di Al- . 
'- lolslo. Colli, Gaben con Ombretta , 

Colli. Regia di Giorgio Gaber. -: 

QUIRINO (Via Mingheni, 1 - Tel. . 
6794585) 
Alle 20.45.' Pensecr Giacomino di : 

;'. '•' Luigi Pirandello: con Ernesto Ca- •" 
' ' ' tlndrl e Liliana .Foldmann. Regia ;>.' 

di Mario Morlni 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 

6542770) 
Alle 21 Tre mariti e porlo uno due 
a t l comici di Gangarossa Alfieri 
con Altiero Alfieri Renato Merli
no Regia di Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent instine! di Ca-

* stellacci e Plngitore con Oreste 

2005268) 
, Tutte le domeniche alle 13.30 
. spettacolodiburattiniLeavventu-
' re di Amedeo a cura del Teatro 
• delle Bollicine. Seguiranno gio

chi, musica, clownerie. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. ' 

9949116-Ladlspoli) 
.-'. Tutte le domeniche alle 11. Il 
^ clown delle meraviglie di G. Taffo-
,. ne. Spettacoli per le scuole il gio-
' vedi, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10. Pesce, topo, coccodrillo 

'. con «Le ombre del Teatro Gioco- , 
; vita-. •_.-.. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense.10 - Tel. 5882034- • 
. 5896085) .> ™-.^ 

Alle 10. Il magico flauto magico -
' r e g i a di Nicholas Brandon. 
VILLA LAZZARONI (Via Appio NuO- -
.. va.522-Tel.787791) 

Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra- . 
gazzi di Roma presenta Le a w e n - il 

' ture di Saturnino. Regia di Alfio 
' Borghese. ..j,-,^..^,?--.--:,.^ - , . . , . 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- : 

. MANA (Teatro Olimpico Piazza G. • 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

', Oggi alle 21 . - presso II Teatro 
• Olimpico - Concerto del violinista 
} lilla Mar inante e del pianista Al- ; 

•" pnonse Sauer. In programma bra
ni virtuoslstici. -v 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) . 
Domani a l le21 . -presso l'Audito- ' 

.'- rio di via della Conclllazione-con- -
' certo del Quartetto fitorodln. In . 

.- programma muaiche di Cajkpva- ' 
ki| (quartetto in mi bemolle mag
giore per archi op 30) Brahms 
(quartetto In si bemolle maggioro 
per archi op 67) 
Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 - presso I Auditorio di via 
della Conciliazione - concerto di
retto da Riccardo Challly con I ar
pista Susanna Mlldonlan In pro
gramma musiche di Beethoven 

Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tol. 5912627-5923034) 

; Alle 20.45. -presso l'Auditorio del 
Serafico, via del Serafico 1 • Con-

, certo del quartetto Michelangelo 
(archi e pianoforte). In pro^-«.-n-

"• ma musiche di Mozart, V - V r 
• • Brahms. 
' ASSOCIAZIONE ' MUSICAL.; < i 

LISZT (Tel. 5118500-50187691 ' ... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sene Chiese. 101-Tel . 

• 5674527) - . * . - - • 
- Riposo 
' ASSOCIAZIONE CANTiCORUM JU-

BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) . . 

. Riposo ' 
' ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
. TIERE DELL'ARTE (Via Florenti-
, na, 2 Manzlana) . .,.. - , 

'* Riposo ' ' - " : ' 
ASSOaAZIONE CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7607695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
, CHAMBER ENSEMBLE (Informa-

zioni 86800125) 
• 'Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

. ,GuldoBanti,34-Tel.3742769) . - . 
" R i p o s o 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
. NE (Clivlo delle Mura Vaticane, 23 

: • -Tel . 3266442) -
• • Riposo- - i ". ' ;. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

TARTINI .. , 
Riposo - ' • • - . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Ripòso f-

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 
4464161), 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

. Paolo Hendel ù al-Teatro Parioti- dove propone un dialogo libero 

, \ sui massimisistemi con ilujoaller ego elettronico Chisiamo? 

.',' .-•-.. . -... A j < « o n d ; a m o ' C c / o s p r c g a / u ( . A I l a d e r l v a 

Lionello e Martulello. Regia di 
Plerfrancesco Plngitore. 

SAN GENESIO (via Podgora.T - Tel 
'.-'.. 3223432) 

: Domani alle 21.30. Diario minimo 
"/ tempo unico brillante scritto, dl-

' retto ed interpretato da Ugo De Vi-
'"•. ta; con L. Cetani, M. Triboli, C 
;-' ' Lombardo. 
'SCULTARCH (^la Taro. 14 - Tel 
< 8416057-8548950) 

- Alle 10.30. Infinito e Se foaal foco 
: ' con Daniela Granada e Blndo To-

.;-.'. scani. Spettacoli su prenotazione 
[ ,;-' f inoai3aprile1993. 
• SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
. Consolato, 10 - Tel. 6544551 ) 
; ' Alle 21 . Poe ecrttum da E. A Poe 
• Con M. Andreozzl e E. Antognelll, 

' S. Benassi. Regia di E. Antognelll 
': SISTINA (Via, Sistina, 129 -Tel 

- 4826841) ' 
i; • Alle 2 1 . Parole d'amore, parole.... 

con Nino Manfredi, F. Mari, G 
] Guidi: Regia di Nino Manfredi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
• Tel; 5896974) -. 
, Alle 18.30. Cantiere Musil diretto 

- d a Giuliano Vaslllco. (Domenica e 
>:' • martedì riposo). . >' 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
. 871-Tel.3031107830311107) 

Alle 21.30. 10 piccoli indiani di 
>':•• Agatha- Chrlstle; con Silvano 
-'-', Tranquilli, Bianca Galvan, Gino 
• Cassanl. Regia di Giancarlo Sisti. 
• STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
• , 25-Tel.5896787) 

Sabato alle 21 . Cena nel «alotto 
V Verdurin dall'opera di Marcel 
,•''• Proust con Gianni De Feo, Car

i m e l a Vincenti, Bindo Toscani, Ro-
. berlo ZorzuL Regia di Angelo Gal-

'..' lo. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

: ta. 16-Tel . 68805690) 
-' i Alle 21.15. La tragedia spagnola ' 

r.̂ .. da Thomas Kld di DaciaMaralnl 
ed Enzo Siciliano; con M. Lombar-

- do, F. Guidoni, E. M. Caserta. Re-
,' J già di Ezio Maria Caserta. 
. VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68603794) 
' ' A l l e 21 . Paolo Poli In La leggenda ' 
: di San Gregorio due tempi di 

• l.Ombonl, regladi Paolo Poli 
VASCELLO (Via Giacinto Canni. 

, 72776 -Tel . 5809389) 
•:,. Alle 21 . Dracula II musical scritto, 

. diretto ed interprotato da Roberta 
• :'; •' Lerlci. con Antonio Conte, Felice 
,!.. Leveratto. Musiche di Francesco 

Verdlnelll. 
' VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-

. . - trlce,8-Tel. 5740598-5740170) 
, , Alle 21. A luce rossa ( iRated) di e 
:;' con Daniele Formica. yr-

• P E R R A G A Z Z I a a - N B 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei 
5750827) 

, Si organizzano spettacoli di Cap-
- puccetto rosso per le scuc'c dle-

. tro prenotazione. 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 

: . -Te l .71587612) - . i -~ -
- AllelO.GIanBuraseadlStoppanl 
• . con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 

Sabatini. 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

• (Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879070-
5896201) 

- ' Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinate per le scuole in 

: versione inglese. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 

7822311-70300199) 
'•-" ' Sabato e domenica alle 16.30 L'e-
' . •- letantino del circo disegni anima

ti. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-

Debussy Stravlnsky 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel 
5073689) 
Lunedi alle 21 - presso la Sala 
Baldini, piazza Campiteli! 9 - Con
certo dei pianisti Giuseppe Bruno 
e Daniela Cedcovlc In programma 
musiche di Beethoven, Scrlabln, 
Prokofieff, Rachmanlnotf 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico. 1 - T e l 86899661) 
SI cercano nuove voci IntereBaate 
ad attività corali di musica pollto-

- nlca antica e moderna Le prove 
avvengono presso la aedo II mar
tedì e venerdì dalte 2 0 3 0 alle 
22 30 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
Sabato alle 18 30 - presso la Sala 
Borrominl. piazza della Chiesa 
Nuova 18 - Carnevale romano 
gran concerto lineo dell'opera 
•Un ballo In maschera- Al piano
forte Il Maestro Walter Cataldl 
Tassoni Ingresso Ubero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la.12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE •DO
MENICO CORTOPASSI» (lei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -

Riposo 
ASSOCIAZIONE PfCCOLACANIORT 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi .6-Tel . 232671S3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
ha.352-Tel.6638200) ;•-
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FONO ITAUCO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30. Concerto Sin
fonico Pubblico diretto da Yuri Sl-
monov, violinista Vadim Brodsky. . 

. In programma musiche di P. I. " 
Clalkovskl). 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) .-

' Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE ' 
, (Viale Romania, 32) . , 

Riposo 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel.66418S71) . 
• Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- -
Tel. 7004932) 

.; Lunedial le21.Canzonlda!re»ol-
. di Kurtwelll e Bertold Brecht-Ste-

' fan Flelschhacker e Beggars Or-
- ' cheatra. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
.KMM_nl.,»h,T«l,3225952.).-)l,,i.,E>, .. 
. fliposo , 
COOPERATIVO TEATRO URICO ' 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
' Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

gl ia42-Tel . 5780480/5772479) . 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) " : 
Riposo '' ':''-' 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.5922260) ;, . ,•„-,,- -
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti, 88 -Te l . 5073889) 
Alle 17.45. - presso II CASC, via di 
S.VItaie-19-concertodelpianlsta : 

Valentino BestlanelU. In program
ma musiche di Beethoven, Cho-
pln, L isz l 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) . . , - . , . . . , , • „ - -
Riposo - - • - - . - - • - • ' - • • • 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . Concerto del Trio Felix. In 
programma musiche di Boemo- ' 
ven, Gllnka Brahms. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda; 117-Tel . 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 - . 
161.7577036),. .. 
Riposo" ' 1 - " - ' - " ' " ' .-.-

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelelo- ' 
nlche4814800) 
Sabato alle 2 1 . - presso Piazza 
Campitelll, 9 - Un delitto perfetto 
concerto per pianoforte a quattro -
mani di Roberta DI Cristina e Su- -
sanna Gobbi. In programma mu- .' 
alche di Mozart 
Domenica alle 17.45. - presso- -
piazza Campitelll, 3 -Concer to : 
del duo pianistico Utuk e Sanar , ' 
Dorduncu in programma musiche '' 
di Clementi, Debussy, Gershwin. 

ISTITUTO' DELLA VOCE (Via dei ' 
Leutar1,20-tel.6869928) 
Riposo ' ' - - ' ' • . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

tei 3610051/2) 
Sabato allo 17.30. - presso I Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - Il mio debutto a Roma con
certo di Igor Kamenz (pianoforte). 
In programma musiche di Weber 
e Liszt. 

LA MAGGIOUNA (Via bencivenga. 
1-Tel. 86207352) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zobio. 14/C 
-Tel.3223634) 
Lunedi alle 21. Viola e contrabas-
so In )azz e pezzi da bis concono 
di Francesco Fiore (viola). Luca 
Cola (controbasso) e Riccardo 
Giuranna (pianoforte). In prò- ; 
gromma musiche di Kreisler, Gla-
zunov. Paganini, Lalo, Debussy, ' 
Bolling. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) . - • - , . . • 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE -• :.;. 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Alle 21 . Concerto de I Solisti Ita
liani, in programma musiche di 
AntonloVivaldl. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne -Tel.8554397-536865) .--
Riposo 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 - Tel. 4885465) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) ' 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

• Riposo ' ' 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

> VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
" ' T o l . 2597122) . . 

Riposo ' ' '' 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. TESTACCIO(ViaGalvanl,20-Tel 

•"' 5750376) -
• ' 'Riposo - • ' '•' • '"• : 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) . . . . . 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Co
niammo Gigli - Tol. 4O17O03-

"' 461601) 
Alle 20.30. PRIMA II pipistrello di 

. JohanStraussjr. dirige il Maestro 
, .Fabrizio Ventura. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
894280) ... 

. Riposo ." . ' * 

• JAZZ-ROCK-FOLX E 
ALEXANSERPLATZ CLUB (Via . 

Ostia. 9 -Te l . 3729398) 
Alle22.Cariol_>ftredoband. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 

. Sala Mississippi: Alle 22. Beatlng 
Slstem. Segue discoteca con Da-

, nieleFranzon. ' 
. Sala Momotombo: Alle 22. Con-
- certo del Trio Mandino. Segue di

scoteca con Edson Santo*. 
Sala Red Rlver Cabaret e videe-
box con Gino Nerdella. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
,. Ripa.18-Tel.5812551) 
. Alle 22. Concerto rhythm'n blues 

con I Delgado. Ingresso libero. 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te

stacelo, 96 -Te l . 5744020) 
Alle 22. Blues con Roberto Ciotti 
A Blues Band. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, , 3 6 - , Tel. 

'. 5745019) ~» 
. Oggi.e domani alle 22. Conceno 

del gruppo Chlrlmla di Hugo Alva- -
- r o . . . . . . . . . „ . . ^ . „ 

CIRCOLO 'DEGLr ARTISTI (Via La
marmora, 28 -Te l . 4464968) 

- Alle 2Z Disco salsa, mambo e 
soul. ingresso gratuito. . 

CLASSICO (Via Liberia .' 7 - Tel . ' 
5745989) 

'- Alle 21.30. Musica pop and dance 
con Glmmick. 

D E M VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Alle 21.30. Sem Lay Blues Family. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
-frlo.28-Tel.6879908) -..- •.-> 

., Alle22. MusicasalsaconRoeendl 
Monterò. 

FOLKSTUDrO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 

\ : -Al le 21.30. La canzone d'autore di : 
' SergJoSimeoni in conceno. 
FCNCLEA (Via Crescenzio 82/a • 

Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues tradizionale con la -
Jona's Blues Band. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
. Tel.5897196) 
t Alle 22. Musica tropicale con il 

duo Zabumba Lo-jca. 
MUSIC INN (L.ao dei Fiorentini, 3 -

Tel.68804934) .,-,:•- .. ... 
Riposo. -- '"" ' 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
. 17-Tel.3234890-3234936) . . 

' " Riposo ' " 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano, 6) 
, Domani alle 22. Concerto di Jho 

Jhenidns A The Jammere. 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

deiMonti28-Tel.67661SB) 
- Alle 21.30. Conceno del gruppo 

Eriamema. Ingresso Ubero. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. , Cardello13/a-Tel.4745076) . . . 

Alle 22. Big Band Suciio Latino. 
STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 

... 7840278) 

. Alle 22.30. Musica latino america- . 
na con Noches De Mambo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
bo,393-Tel.541S521) . - -

, Riposo ,. , ,,.- ,•'_ 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 i; { : 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilioJ: 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 

T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parola ia v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali T A S S O A N N U O 1 1 . 3 0 % F I S S O 

I 

http://t15-17.35-20-22.30
http://15-17.35-20-22.30
http://16.3o-m3Q-2O.3O-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://16-18.25-20.g5-22.30
http://15I30-16-30.15-22.30
http://viaieR.Margherlta.29
http://t5.3fr18-20.1u-22.30
http://16.15-18J0-20.30-22.30
http://1fJ.15-22.30
http://16.10-18.20-20.20-2g.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://16-18.1O-g0.2O-22.30
http://16-18l0-20.25-22.30
http://Ilfl5-18j25-20.25-22.30
http://15.50-16J0.15-22.30
http://16.30-18.30-20JO-22.30
http://1B.1S-ie.1S-20.15-22.30
http://2l.30.iPhae.tasm


Bowe dal Papa 
regala i guantoni 
del mondiale-
dei pesi massimi 

Officina Ferrari ani Un paio di guantoni da boxe, rossi, con 
i quali è stato combattuto il mondiale dei • 
massimi, offerto a Giovanni Paolo II da Rid- Tmrìta r r w w a n i r i " 
dik Bowe. campione dei massimi, che len ha l u l n j l a r "1CCU1111U 
salutato il Papa al termine dell'udienza gè- f S U p e r - a f f a t i C a t ì • 
nerale. Bowe è a Roma dopo essere stato in ? , . , . . 
Somalia offrendoli suo aiuto. . , - AleSl SI IipOSa 

Bai Ferrari ancora in affanno. Nessun giro 
per Jean Alesi nella seconda giornata di test 
ad Imola. Tecnici e meccanici non sono riu- ; 
sciti a portare a termine alcune modifiche al 
circuito idraulico della vettura. Test anche 
oggi e forse domani Sarà presente anche 
Gerard Berger con la seconda F93 A. 

r, 

y? 

PORTOGALLO-ITALIA 
PORTOGALLO: Vitor Baia 6, Joao Sila Plnto 5, Haider 5 (35' 
Rul Barros 5), Fernando Mendes 5, Fernando Couto 7, Oceano 
6, Semedo 6, Figo 6, Domingos S, Futre 6, Carlos Xavier 5,5 
(46'Rui Aguas 6.5). 
ITALIA: Pagliuca 6,5, Tassoni 6.5, Maldinl 7.0. Bagglo 6,5. Co-
stacurta 6, vlerchowod 6.5, Fuser 6, Albertlnl 6,5, Casiraghi 6,5 
(26'Lentlni 5), R.Bagglo6,5(86'Mancini s.v.) Signori 6. , 
ARBITRO: BoKarlsson (Svezia) 5. .. 
RETI: nel pt 2' R. Baggio, 25' Casiraghi, 57' Fernando Couto, 
73'D. Bagglo. . 
NOTE: angoli: 5-3 per II Portogallo, spettatori 40.000. Ammoni
ti. Fernando Couto, Casiraghi, Costacurta, Tassoni e D. Bag
glo 

' DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAONKU 

D et azzecca un tredici in un gara fondamentale verso i mondiali 94 
Tutti i gol portano la firma bianconera: i due Baggio, più Casiraghi 
uscito per infortunio. Ad Oporto nasce una nuova Italia autorevole ̂  
e brillante. Gli azzurri soffrono per 15 minuti ma la squadra è promossa 

i juventino felice 
Arrigo cuor contento 
«Dedicato a Matarrese » 

1-3 

IH OPORTO. Ecco l'Italia che 
vuole Sacchi. Dopo 15 mesi di 
sperimentazioni,. verifiche e 
delusioni gli azzurri offrono 
una prestazione convincente. 
Battono in maniera netta II Por
togallo, per 45 minuti domina
no e divertono. Nella ripresa 
sollrono,. stringono • 1 denti, 
contengono la controffensiva 
dei padroni di casa, hanno an
che un pò di fortuna perchè il 
palo evita il pareggio. Poi Dino 
Bagglo col gran gol del 3 a 1 
chiude l'Incontro. ..... -•• 

Nel primo tempo dunque un 
bell'Italia. Ben organizzata in 
difesa, attenta e geometrica a 
centrocampo con la giovane 
coppia di «entrali» Albertini e 
Dino Baggio, ma soprattutto 
molto ispirata in attacco con 
un Roberto Baggio in vena di 
prodezze, ben coadiuvato da 
Caslragl che ha segnato II .se
condo gol-poi èuscito per in
fortunio, ma un giocatore s'è 
distinto su tutti: Maldlni. Il mi
lanista ha spadroneggiato sul
la fascia sinistra rendendosi 
promotore delle iniziative più 
Importanti. La squadra di Sac
chi ha avutoli-gran merito di 
mantenersi <orta»r Impeden
do al portoghesi di manovrare. 
In sostanza ha eseguito al me
glio i/dettami del et Nella ri-
E resa ha invece dovuto subire 

i reazione portoghese.. Ha an
che sofferto. E con un pò di 
fortuna ha limitato 1 danni. Il 
colpo di grazia di Dino Baggio 
ha chiuso II match. Nel com
plesso una buona iprestazione 
degli azzurri con segnalazioni 
di merito particolari per Maldl
ni. Dino e Roberto Baggio. Cro
naca., Nel primo tempo azzurri 
concentralissimle decisi: fan
no pressing, tengono la squa
dra corta e sulrasse Maldini-
Albertinl-Baggio costruiscono 

Squalifiche 
La prima 
volta 
diBoban 
• a MILANO. Il giudice spor
tivo ha squalificato per una 
giornata Mussi (Torino), Al
legri (Pescara), Boban (Mi-
lan, punito per la prima volta 
il rossonero), Brunetti (Bre
scia), Bruno (Torino), Festa 
(Cagliari), Lupo (Ancona), 
Orlando (Udinese), Pierini 
(Udinese), Signorini (Ge
noa), Torrente (Genoa) e 

.Fusi (Torino). In B squalifi
cati per una giornata' Rossi 
(Venezia). Terracenere (Ba
ri), Andrisanl (Bari), D'AIoi-
sio ' (Modena), Dall'Igna 
(Spai); Farris (Ternana), fi
lippini (Venezia), Fiorentini 
(Pisa), Laurerì (Bari), Ma-
spero (Cremonese), Mazza-
ferro ' (Taranto), Padalino 
(Bologna),Suste (PisaJ.Nit-
ti (Taranto). Questi gli arbi
tri Serie A-Brescia-Parma: 
Panetto; •• • Cagliari-Atalanta: 
Collina; Fiorentina-Inter Bal-
das, Genoa-Lazio: Luci; Mi-
lan-Sampdoria: • - Ceccarini; 
Napoli-Ancona: Rodomonti; 
Roma-Juventus: Cesari; Tori
no-Pescara: Arena: Udinese-
Foggia: Amendolia. Serie B: 
Ban-Lucchese: Conocchiari; 
Bologna-Reggiana: Cardona; 
Cosenza-Taranto: • •- Boggi; 
Lecce-F. Andria: Bettin; Mo- ' 
dena-Cesena: ;. Bolognino: 
Monza-Ternana: '••• . Bazzoli; 
Piacenza-Ascoli: Borricllo; Pi-
sa-Creinojie.se: Merlino; Ve-
nezia-Spal: Francliescliini; 
Verona-Padova: Chiesa. 

azioni veloci che messo in crisi 
, i portoghesi. Al secondo minu-

••':, to l'Italia va in vantaggio. Mal-
.' dini esegue il primo numero 
• della sua ottima serata: lancia 

un pallone calibratissimo a 
' v Baggio. Signori scatta e si porta 
'. via un palo d'avversari consen-
- tendo allo juventino di entrare 
S: in area e di superare Vitor Baia 
% con un bel sinistro. Gli azzurri 
•• continuano a tener alto il ritmo 

:.. approfittando anche del fatto 
'. che i portoghesi sono rimasti 

gelati dal gol subito. All'8' 
?' scambio fra Baggio e Casiraghi 
: anticipato dal portière. Al 18' è 
' punizioen di Signori da 25 me-
; tri con pallone a lato. AI 20' 11 

Portogallo sciupa una favore-
v vote occasione per pareggiare. 
,. Una pallone crossato dalla de-

.;,.. stra «taglia» tutta la difesa az-
-; zurra e arriva sui piedi di Do-
' ' mlngos; solo a a 10 metri da 
.-. Pagliuca: L'attaccante del-Por

to non crede ai propri occhi e 
'. tira malamente a lato. Dal pos-
}•• sibile pareggio lusitano al rad

doppio dell'Italia II passo è 
- breve. Succede al 24': Baggio 

:'i avvia un'azione velocissima in 
; verticale, che fa a fette centro-
': campo e difesa portoghesi. La 
' pal|a arriva ad Albertini che al-

' lunga a Casiraghi che anticipa 
-;; l'uscita di Vitor Baia e il pro-
,. prio marcatore e segna. Nell'a

zione l'autore del gol si «stira» 
ed è costretto ad uscire dal 

' campo. Viene sostituito da 
- Lentlni che va sulla sinistra in 

• appoggio ••• al centrocampo. 
;. mentre il laziale va in attacco a 

far coppia con Bagglo. Al 43' 
. : punizione di Roberto Baggio 
• ' dal Unite d'area: palla a lato di 
- -. poco. 45' Maldlni lancia Signo
ri ri il cullilo viene sventato da 
;., Vitor Baia.. Nel primo tempo i 

portoghesi non hanno elicti 
' tuato un solo tiro nello spec-
. chio della porta di Pagliuca. Ali 

Bologna 
Cerantola fa 
repurazione: 
fuori i vecchi 
••BOLOGNA II nuovo alle
natore del Bologna, Ceranto
la, appoggiato dai nuovi diri
genti (il gruppo Foggia), 
aveva subito fatto intendere 
che avrebbe usato metodi 
piuttosto decisi nei confronti 
della squadra. E ieri i primi 
concreti risultati: cinque gio
catori della «vecchia guardia» 
sono stati esclusi daila con
vocazione per la partita che i 
rossoblu'sosterranno dome
nica con la capolista Reggia
na. Si tratta di Pazzagli, In
cocciati, Gerolin, Baroni, e 
Bonlni. La squadra che oggi' 
sarà impegnata a Cento per 
un'amichevole, andrà in riti
ro, mentre 1 cinque esclusi si 
alleneranno : con il tecnico 
della • «primavera» Romano 
Fogli.' .- ...>-.• 

Cosa significa questo brusco 
provvedimento? Evidente
mente la disastrosa presta
zione di Ascoli hn indotto lo 
staff rossoblu a fare qualcosa 
di clamoroso ed è pensabile 
che a lungo andare alcuni 
dei giocatori «emarginati» fi
niranno per essere definitiva
mente esclusi. Per ora fra i 
convocati sono stati inseriti 
alcuni elementi delle squa
dre'giovanili. In propòsito il 
tècnico Cerantola ha detto : 
•Cerchiamo di previlegiare 
uomini che sanno sacrificarsi 
quando qualche compagno 
di squadra è in difficoltà. Per
tanto la valutazione usata è 
di diversa natura». I \EM 

• 1 OPORTO (Portogallo). Nel 
dopo partita il Sacchi che ti 
aspetti. Sotto tensione nella 
lunga marcia di avvicinamen
to all'importantissima sfida 
con il Portogallo, il et ha potu
to finalmente tirare un sospiro 
di sollievo al termine degli ot
timi novanta minuti giocati 
dagli azzum sul terreno di 
Oporto «Sono contento - ha 
esordito un Sacchi sorridente 
-, è una vittoria che dedichia
mo a molta gente, al presi
dente federale Matarrese e ai 
milioni di tifosi italiani Poi, 
voglio fare una dedica parti
colare al ragazzi dell'Ospeda
le Don Gnocchi di Firenze, 
gliela avevamo promessa pri
ma di partire per il Portogal
lo» 

Dopo aver «slogato» la sua 
gioia, il commissario tecnico 

ir non si è fatto pregare per for-
.... nire una prima e sommaria 
''•: analisi tecnica dell'incontro: 
' «Abbiamo giocato veramente 
. un buon primo tempo, riu-
-" scendo a concretizzare al me-
:. glio i nostri schemi di gioco. 
'All'inizio dei secondo tempo, 

: invece, abbiamo sofferto a 
causa della prevedibile rea
zione dei portoghesi. Ma a pe-

, nalizzarci un poco è stata l'u
scita di Casiraghi, subito dopo 
aver segnato la rete del rad
doppio Il centravanti bianco
nero è un giocatore preziosis- ' 
Simo per questa nazionale, un 
uomoche ci consente di adot
tare soluzioni tattiche altri
menti non praticabile Per for
tuna, poi è arrivato il bel gol di , 
Dino Baggio che ci ha tolto 
d'impaccio proprio nel m o 

' mento più cntico della parti
ta» ' . 

WMummn 
L'esultanza degli azzurri dopo il pnmo gol di Roberto Baggio 

. ' ì ru^o^Pl l l^Ttdfp^^ghe^^^odo la manovra azzurrati so-
se fa entrare Rui Aguas al pò- lo dedita al contenimento e al 
sto di Carlos Xavier tentando il disimpegno. Al 21 ' percussio-
tutto per tutto con tre punte In ne portoghese porta ad un pa-
effètti la manovra dei padroni lo clamoroso. Fernando Couto 
di casa diventa più vivace ma .viene liberato in piena arca. 
l'Italia non perde la concentra- Solo davanti a Pagliuca prova 

• zione e tampona bene. Al 6' '.; la bomba invece del più facile 
Rui Aguas prova la battuta al ' 'tocco morbido. Il portiere az-
volo su un alto spiovente prò- '. zurro sventa con corpo e la 
veniente dalla destra. Ma la mi- ; ; palla rotola lentamente contro 

;. ra è sbagliata e il pallone fini- /'. il palo poi esce. Tre minuti più 
sce alto. Al 13' il Portogallo ac-:; tardi ancora un portoghese so-
corcia le.distanze. Da calcio 
d'angolo il pallone spiove in 
area, salta Fernando Couto 
colpisce il pallone e lo manda 

• in rete, spingendo nettamente 
Pagliuca che tocca ma non 

'. trattiene. Il gol scatena i porto
ghesi che vanno In percussio
ne. Accelerano il ritmo, Si rive
de in qualche occasione il Fu- ' 

: tre dei bei tempi. t'Italia-non 
può far altro che difendersi. 
Maldini a questo punto deve 
solo pensare a djfendrc. In tal 

lo davanti a Pagliuca. Stavolta 
: è l'ex Juventino Rui Barros che 
t potrebbe finalizzare al meglio 
? una veloce azione Futre-Rui 
v Aguas, ma batte in maniera 
• sbilenca e manda oltre la tra-
S versa. Nel pieno della pressio-
•' ne portoghese ci pensa Dino 
",. Baggio a chiudere la partita 
' con un eurogol. Conquista pal-
* la a 35 mctn dal portiere. Non 
ci pensa due volte e prova il 
destro. È un bolide che si infila 
alla destra di Vitor Baia. 

PARTITE DISPUTATE 
Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia ; 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta ' 
Portogallo-Italia 

'l" >t-:©»6 

3-1 
2-2 
0-0 
0-0 

• 0-0 
3-0 
1-2 
0-1 
3-0 
3-1 

CLASSIFICA 

Svizzera 
Italia 
Scozia 
Portogallo 
Malta 
Estonia 

14 
7 
4 
2 
1 
0 

PROSSIME PARTITE 

24- 3: 
31- 3: 
14- 4: 

' 17- 4: 
28- 4: 

1- 5: 
12- 5: 
19- 5: 

2- 6: 
19- 6: 

5- 9: 
8- 9: 

22- 9: 
13-10: 

10-11: 
17-11: 

Hata-Malte 
Svizzera-Portogallo 
Italia-Estonia 
Malta-Svizzera 
Portogallo-Scozia 
Svizzera-Italia 
Estonia-Malta 
Estonia-Scozia 
Scozia-Estonia 
Portogallo-Malta 
Estonia-Portogallo 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Italia 
Portogallo-Svizzera 
Italia-Scozia 
Portogallo-Estonia 
liana-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

a n S a S E m i I M Al presidente mancava a torneo 
di Viareggio nella stagione boom: rossoneri dominati nella finale bis 

Berlusconi, piccoli sgarbi 
ATALAMTA-MILAN 2-0 
ATALANTA: Ambrosio, Foglio, Tresoldi, Zanardo, Pavan, Ca
samenti, Pisani, Tacchlnardl. Longhi (5' st Morfeo), Poloni (30' 
st Salvi), Rovaris. (12 Zani, 17 Mosa, 2 Locateli)). 
MILAN: Samsa, Traversa (27' st Cltterio. 40' st Colombo), Sar-
clnella. Marni, Moro, Zappella. Rassu, Pallanch (3' st Llperotl), 
LorenzInL Selvaggio, Dionigi. (10Cozza, 5 Sadoti). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
RETI: nel pt28' Poloni, nel st45' Salvi. 
NOTE: angoli: 2-2. Cielo sereno, terreno in buone condizioni, 
spettatori 2.300. Espulso al 40' del secondo tempo II portiere 
del Milan Samsa per aver atterrato luorl dall' area un avversa
rlo: al suo posto ò entrato il portiere di riserva Colombo, sosti
tuendo Cltterio. Ammoniti: Poloni e Nardi per gioco falloso. . 

i l i VIAREGGIO (Lucca). C'è 
anche un Milan «normale», ca-. 
pace di perdere nonostante la 
posta in palio sia uno dei pò-
chi trofei che ancora mancano . 
a Berlusconi e che da 33 anni 
non finisce in mani rossoncre. 
E c'è una Atalanta che ripete in ' 
campo giovanile le imprese _ 
dei fratelli maggiori, - dimo
strando che i successi dei ber
gamaschi in serie A sono basa- : 
ti su un vivaio che resta tra i mi-, 
gliori d'Italia. Nella finale-bis 
della 45/a edizione del torneo 
giovanile del Carnevale di Via-
reggio. la squadra allenata da • 
Prandelli ha domato la compa
gine miliardaria di Maldera e 
Viscidi. Il 2 a 0 con cui V Ata
lanta si è assicurala il trofeo 
l>cr la seconda volta nella sua : 
storia - la prima fu nel 19G9 - 6 •; 
frutto di una partita intclligcn- ' 
te, di un gran lavoro degli at
taccanti ncM/v.um, delle inccr-
Iczif difensive dei milanisti e 

• dell' annientamento dei mag
giori pericoli rossoneri, Dionigi 

• e Lorenzini. Per permettere al 
'-ventenne Giacomo Lorenzini, 
y rivelazione del torneo, di esse-
t re presente in campo, il Milan 
• aveva organizzato una sorta di 
':' ponte aereo dal Portogallo, 

dove ieri I' attaccante era «Ce
l s o in campo con la Under 21. Il 
:•', capitano rossonero è arrivato 
. in Versilia poco prima dell' ini

zio dell' incontro, ha vestito la 
'/. maglia numero 20 e si è pre-
<; sentalo in campo al fischio d' 
•:. inizio. Ma neppure con lui i ra-
' gazzi di Milano sono riusciti a 
';. vincere la partita rinviata lune-
;. di scorso dopo il pari. Per Bcr-
' lusconi in una stagione trionfa-

; le un piccolo dispiacere per un 
:' toerneo giovanile che il Milan 
: non vince da 33 anni: capitano 

di quella squadra baby, melile-
meno clic Giovanni Trapano-
ni. 

PigmaKone-Prandelli: 
futuro da Agnelli 

Claudio Prandelli 

STEFANO BOLORINI 

Bai Sussurri della Tonno juventino, altro che 
Zeman, sarà lui l'erede di Trapattoni. Progetti 
bergamaschi: ancora due anni di esperienza e 
abbiamo pronto in casa l'allenatore del futuro. '. 
Dicono gli osservatori neutrali: sarà il tecnico ' 
del Duemila. L'oggetto del desiderio e delle • 
scommesse di chi ama dissertare sul pallone è • 
Prandelli Claudio da Orzinuovi, un soffio da Bre- '. 
scia e 36 anni da festeggiare il prossimo agosto. ' 
Ieri, a Viareggio, la panchina del futuro ha fatto 
centro nel presente: la sua Atalanta ha vinto la' 
45» edizione della «Coppa Carnevale». Si è tolto 
una bella soddisfazione, Prandelli: ha riportato , 
a Bergamo un trofeo che mancava dal .1969, 
quando l'Atalanta di Moro, Novellini e Doldi 
battè in finale il Napoli. ----- . • - .«'•,..-»....-, 
:•• •'• Passato, presente e futuro, è una bella lotta di ; 
•tempi» a segnare la carriera di questo trenta-
seienne di poche parole, ma idee chiare. Come 
quella sui procuratori: «Sono uno dei mali del <t 
calcio giovanile. Braccano i ragazzi di 13-14 an-
ni, gli promettono mari e monti e ne condizio- ; 
nano la crescita. Tutto quel bla bla sui guadagni -
facili è deleterio: serve solo a far perdere loro la '•' 
bussola». Concetti solidi, di chi cammina nel 
calcio da ventanni. Prandelli ha a;^ spalle una. 
discreta camera di calciatore. Dissero di lui, gio
vane libero dell'Atalanta, che era un altro Sci- ' 
rea. Non fu cosi, ma Claudio non si perse per 
strada. Perse magari l'identità, perchè in quindi- : 
ci anni di Crenionese-Atalanta-Juventus-Atalan-. 
la gli lecero ballare il valzer difesa-ccnlrocam- < 

pò, ma recitò ugualmente una discreta parte 
197 gare in A, 44 in B, 52 in C. Totale, 293 partite 
da professionista. E la soddisfazione, seppur 
nelle retrovie, di aver dato il suo contributo alla 
collana di successi dell'ultima Juventus vincen
te: 3 scudetti, 2 Coppe Italia, 1 Coppa Campioni, 
1 Coppa Coppe, 1 Supcrcoppa europea. Grega-

; rio silenzioso, il Prandelli, di gente come Platini, 
• Boniek, Tardelli, Scirea. E attento scrutatore del 
- «mestiere» di Giovanni Trapattoni, al quale, si di
ce, ha rubato la fede nel lavoro. «Scrupoloso al 

; limite della pignoleria», raccontano a Bergamo.: 
Certo, sta dimostrando di aver imparato dal 

Trap anche l'arte del vincere. La stagione scorsa 
il nostro era il tecnico dell'Atalanta Allievi: scu
detto. Quest'anno il presidente bergamasco 

. Percossi, che in due anni e tre mesi di «trono» ha 
' rifondato il settore giovanile nerazzurro, lo ha 
promosso allenatore della Primavera e l'Atalan
ta delle speranze vola. Vola in campionato, do
ve fa mordere la polvere a Inter e Milan nel giro
ne B; vola, si è visto ieri, nei tornei intemaziona
li. „ ,..;•.,,, „.-...-,^ .v.,...^r-„,,,„. ,-..-.. . 
' 1 1 calcio di Prandelli non ha dogmi: è fatto di 
; buon senso. E cosi, ecco un calcio misto senza 
assilli. Il suo ABC è il richiamo ai valori morali-

.prima uomini, poi campioni. La sua carta vin
cente è il dialogo: niente paternali, ma un rap-

; porto leale. Il Duemila è lontano, ma l'uomo-
> Prandelli è già pronto ad affrontarlo. Quanto al 
tecnico, aspettiamo, ma si può essere ottimisti 

D più bravo 
è Maldini 
capitano 
coraggioso 
aai PAGLIUCA 6 3 . Una 
partita dai due volti: disoccu
pato nei primi 45 minuti, pro
tagonista nella ripresa. Sicu
ro nelle prese alte (sul gol 
portoghese subisce un pale
se fallo, una carica che non 
sarebbe passata inosservato 

neppure nel campionato inglese), pronto nelle uscite di pie
de. Risolutiva parata su Fernando Couto. A-,.f,-—•••••- ;," ••--. 

TASSOTTI 6,5. Sulla destra ha rappresentato un solido 
punto di riferimento sia in fase di copertura (unica incertezza 
nel primo tempo sull'occasione di Domingos) che nelle rare 
occasioni di proiezione offensiva. Una garanzia. Brutto il cai-
cionc su Futre nel secondo tempo che gli è costata l'ammoni
zione " • ' • • , . . ' . 

MALDINI 7. Super l'uomo-sicurezza, implacabile negli 
anticipi, sempre pronto ad ingranare la quarta sulla sinistra. 
Non solo capitano tappabuchi (in attesa di Baresi) ma anche 
autentico e trascinante leader. Qualità e quantità: forza fisica 
unita a cristallina classe. Qualcosa in più di un eccellente ter
zino. • - - . ,.,,™- _...--.- . .-•;..«..-. --i-„-, .,..;.•;,« 

DINO BACCIO 6,5. Piazzato in una zona mediana con 
unduplicecompito (spezzare le azioni avversarie e rilanciare 
verso gli agili e veloci trequartisti azzurri) se la cava senza l'e
mozione della prima volta. Essenziale senza fronzoli. Abile 
nei raddoppi di marcatura. In affanno quando i portoghesi 
hanno aumentato il ritmo, ma un gol maiuscolo in un mo
mento critico, incornicia una prova positiva. ".- ; •••:.'••.•!',..;. 

COSTACURTA 6. Centrale senza le coperture del compa-
gno di club e «papà» Baresi, mantiene il controllo della situa
zione. Autorevole nel gioco aereo e pulito con i piedi. .Pro
mosso dopo lemltime titubanti gare in Nazionale. - , 

• VIERCHOWOD 6,5. Grinta senza gratuita cattiveria, insu
perabile come marcatore. Mantiene diligentemente la posi
zione arretrata e rappresenta con il suo podereso fisico un 
muro invalicabile. Soffre come tutti il forcing nella seconda 
frazione di gara. -;...-.»- -;-. n- ; ••*•» .«.•••- -:..••?. <,,•.. 

FUSER 6. Uno stantuffo sulla lascia destra. Si fa trovare 
sempre pronto nelle fasi di.disimpegno sia in fase difensiva 
che offensiva. Miglior esordio non poteva fare. '.:• 

ALBERTINI 6,5. Bravissimo nel primo tempo, travolto dal
la furia del forcing portoghese nella ripresa. Comunque è la 
sua migliore prestazione in azzurro. Piazzato nella zona cen
trale del campo opera da direttore d'orchestra con grande 
maestria e grande saggezza. Serve su un piatto d'oro la palla 
del secondo gol a Casiraghi. .•-..• . - - -:, 

CASIRAGHI 6,5. Gioca soltanto ventisei minuti. In un 
paio d'occasioni fa scintille con il suo avversario diretto, fa
cendo presagireun duellotaitto fuoco. Quando Albertini Join-
Jlila-al-il^l, a rplorvfiX^ ru.1 mpu.nlir.ri «•JBn » nplla prTiffl 
conclusione a'rétel' Pèc&toVhe si fa male e deve subilefab- • 
bandonare. - '•''•"• • .. . ' -•*-.-.. ...-.* 

ROBERTO SAGGIO 6fi. Gioca come sa fare soltanto lui 
con grande fantasia e dinamismo. Mella ripresa si spegne un 
po'. Segna il primo gol, aprendo la strada al successo azzurro 
ed è anche il propiziatore di altre incursioni offensive che 
spesso mettono in crisi laretroguardia lusitana. ... ;.-.•-. -. 

SIGNORI 6. Inizia giocando sulla fascia sinistra, in una po
sizione che non gli è molto congeniale. Ma Sacchi vuole cosi. 
Combina poco e niente. Le cose vanno neglio quando, uscito 
Casiraghi, il et lo spedisce al centro. Non è stato tra i migliori -, 
' UENTINI5. Gioca a testa bassa, insiste in allunghi solitari 

che non hanno mai successo. Peccato, perchè gli capitano 
delle buone opportunità nelle repentine azioni di contropie
de degli azzurri. . . . . . . . • • , • « : • - .•:. .-J.J -;:,,..: 

MANCINI S.V. Quattro minuti in campo per dire c'ero an
ch'io. . ••-• ••--• •'. ^ ;:_•..',••-•'•••;•.;•••.•.•.-̂ .....•- *-:-._. ,i 

ARBITRO 5. Tranne qualche scontro di gioco, non ha 
troppi problemi. È bravo nel giudicare regolare la posizione 
di Baggio in occasione del primo gol. Non altrettanto quando 
convalida la rete portoghese di Fernando Couto, autore di un ; 
netto fallo sul portiere. Avrebbe quantomeno dovuto sentire il 
guardalinee. ••.• •••, .:, .. ... •.;-..-..+t,..;-fvi..'>r.vt.'-'-.,J"*-.v:'. '*•> :';• 

Bruno vuole emigrare 
fl cattivo del rarnpionatog 
«Sono stato a Manchester 
per accòrdi: ini vogliono» 
• • TORINO. «È vero, ho pas
sato lo scorso week-end in In
ghilterra e lunedi scorso mi 
sono allenato con il Manche
ster City: se avevo qualche 
dubBio, questi giorni passati 
là me l'hanno tolto». Pasquale 
Bruno ha cosi confermato le 
notizie di un suo possibile 
passaggio al Manchester City 
nella prossima stagione, in 
un' intervista concessa a «Te-
lepiù 2». Bruno, il cui contrat
to con il Torino scade il pros

simo 30 giugno, ha spiegato 
- che quella di andare a giocare l 

in Inghilterra è una «scelta di 
'. vita». «L'allenatore del Man-
'-Chester City. Peter Reid. voleva 
. che mi aggregassi subito alla 
- squadra, anche la prossima 
. settimana - ha detto il difenso

re del Torino -1) il mercato è 
;'•' sempre aperto. Bruno a giù- ì 
:> gno sarebbe svicolato: libero j 
. a parametro Uefa (costo del : 

i cartellino 1 miliardo e 700 mi-
;Uioni ) . . ,. ,j-;.,,-,.••„)!>>•.•.-••:•' -'•'• 

=l:H*iHHIAI= 

McLaren tris. La scuderia britannica potrebbe schierare trevet-
- ture nel prossimo mondiale di Formula 1. La terza macchina 
" sarebbe guidata dall'ex campione del mondo Ayrton Senna. 
Cruyff contro giocatori. Il tecnico del Barcellona è in rotta con 
(.- la sua squadra. In particolare si è scagliato contro i due stra-
;' . nieri Stoichkov e Laudrup, «colpevoli» di una scadente presta-
• " zione nell'ultima partita di campionato. - • - •.: ;•••"• .;..-«.. 
ChristJe dice no. Il campione olimpico dei 100 metri non parte- ' 
• ciperi ai prossimi mondiali indoor di atletica leggera che si 

•:'•'.', svolgeranno a Toronto. Prima di lui ha già dato forfait il cana
dese Ben Johnson. - • ' „ ~ - . - : :..:,..., ..,«,,..,,>...,..• ~..•?.;, 

Cardini rinuncia. Charal, il catamarano di sua proprietà, non 
tenterà di fare il giro del mondo in meno di SO giorni Lo ha 
annunciato da Città del Capo lo skipper della barca, Olivier 
De Kersauson, precisando che è sua intenzione ritentare l'im
presa appena possibile. ..;. .j,i>;- >« :.. - i . • " ' . , ; , - ; . 

Vincono Olanda e Spagna. In un incontro di qualificazione per 
i campionati mondiali, la squadra arancione ha superato sen
za problemi la Turchia per 3-1. Nel gruppo tre facile successo 
della Spagna, che ha superato la Lituania per 5-0 . . 
Coppe volley. In Coppa Campioni il Messagqero Ravenna 

" ha battuto i greci dell'Olimpyakos per 3-0 (1S-7, 15-6.15-9). 
Questi i risultati dei quarti di Tinaie della Coppa delle Coppe 
Gabeca Montichiari-DueròSan José 3-0 (15-9. 15-10, 15-9); 
Sames Cannes-Misura 0-3 ( 11 -15.10-15.5-15) 

I \ 
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Colpo di scena alla Settimana 
di Sicilia. I corridori si bloccano 
e tornano ih albergo per protesta: 
troppa pioggia, strade pericolose 

Il «sindacalista» Cassarli: «Andare 
avanti sarebbe stato un rischio» 
Tappa annullata, la giuria propone 
una salata multa tra le polemiche 

Bici in sciopero 
Un fatto quasi storico: alla Settimana siciliana i cor
ridori, dopo 120 chilometri sotto una pioggia bat
tente, si fermano e tornano in albergo. «Troppo peri-. 
coloso» dice Davide Cassarti. «La strada era troppo 
sdrucciolevole». Imbufaltti i direttori sportivi. Oggi si 
riprende proprio dal circuito di Militello. Poi si va a 
Capo d'Orlando. Proposta una multa di 1500 fran-
chuperi corridori. 

CARLO n O U J wm iH 
• i SArfl-AGATA Df MUTOLO 
(Moriva), Il fatto *,quasiStorl-
co dopo 100 chilomenidl ga
ra, flagellati dal freddo e dalla 
pioggia, 120r corridori dicono 
basta «'ritornano in Albergo. 
La gente, poca in verità.'-li 
guarda con stupore e arriarez-

' za. •! veri professionisti non si 
£ < fermano!., grid&qualcuno che 
. ' ri aveva attesi sotto la pioggia. 
; Ma-1 più ImbufaUu sonoigEor-
, ganbzatori e i direttori sportivi 

che vengono completamenu 
corti di sorpresa, «Almeno po
tevano Informarci attraverso 
radio-corsa», bofonchia Ema
nuele Bomblni. il direttore 
sportivo della Mecair > 

Tutti in albergo La quinta 
tappa della «Settimana inter
nazionale di Sicilia, partita da 
Termini lmerese. s'interrompe 
nel modo più imprevisto e più 
clamorosa I-'corrfdon. molti 
dei quali Influenzati e raffred
dati, non hanno più voluto 

sov^ffiSrià 'njMall'urSono 
Nessuno ̂ comunque, si vuole 
assumete J4" paternità dell'ini
ziativa. L'unico che rompe il 
muro del silenzio e Davide 
Caft^^U'Aribstea. «Andare 
avanti sarébbeìstato molto pe
ricoloso: la strada, con tutta 
questa pioggia, era troppo 

' VOJe,Ad ogni curva -
^#«n^are;a gambe 

Dteabili 
' i 

«Impianti , 
spòrtivi 
trappole» 
• • R O M A . Negli ultimi anni 
si e assistito ad una crescente 
domanda di pratica sportiva 

, anche da parte di persone di
sabili. Domanda che però 
non ha sempioe ricevute ri-

' sposte adeguate. Ogni quat-
'- tro anni, subito dopo la di-
' spultv.dei Cicchi olimpici, si 
' svolgono anche le Olimpiadi 

perdisabilk A Barcellona fu 
., proprio un arciere disabile 

ad .accendere-"Il braciere 
*" olimpico' datante la spetta-
* colare cerimonia d'apertura. 
* Esempre'nelfccJttadella'Ca-

tatogna, 1 Giochi a loro riser
vati Jianno, avuto uà grande 

l? successo e Juan Antonio Sa-
rnaranch^presjdentejdel Co-

> mìtato olìmpico intemazio-
1 naie, si è già impegnato per 

dare pari dignità alle Olim
piadi che si «volgeranno ad 

Cjuianta (Stati Uniti) nel 

Tuttavia, e soprattutto nel 
nostre Paese, le barriere ar
chitettoniche sono ispesso,: 
per la dimenticanza d+ auto
ma e progettisti (gli impianti 
sportivi sono aumentati dal 

- 1979 al 1989 da 46.000 a 
"- 120.000), insormontabili per 

quei • dlsabili che vogliono 
- dedicarsi all'attivila fisica o 

assistere più sémplicemente 
allo,.spettacolo .srórttvo.. Di 
^U^-gra%profernavr<Jte 
è sta»più vi^rrj^Nati le-

1 vo;daJlaFé%di!*bilìPoc-
cur*<«dewancK(»!urtópera; 
l e i i e i^a^pre^ux^nwc^ 

- V nichenegli-lmpiaiiti sportivi», 
? cMJsar^-preserititó oggi a 
*?. Roma (alle 16 nella Sala 

Convegni'del Senato) nella 
conferenza stampa organiz-

1 - zata dal Comitato olimpico 
nazionale italiano e dalla Fé-

• ' - derazione Italiana Sport Di-
'" sabili. c':.-•',..;•.•... 

Alla conferenza stampa, 
" - che saia aperta dal presiden-
' te del Coni, Arrigo Cartai, in-

r;. terverranno fra gli altri il mi
nistro per gli affari sociali, 
Adriano Bompiani, il mini
stro al turismo, Margherita 

X Bonìver, e II presidente del 
>> ' Credito.Sportivg, sen,,Nicola 

"iiSignùrello. il sen. Adriano 
Ossicini, responsabile del1 Di
partimento Psicologia dello 
Sport, coordinerà e conclu
derà i lavori. 

Rischiare la pelle7 No, gra
zie I corridori, una volta tanto, 
hanno le idee chiarissime. Del 
resto, qui in Sicilia, c'è vera-
mente un tempo da cane. Tut
te le alture sono sono imbian- . 
cale.il vento morde la faccia, e 
la pioggia e l'umidità hanno 
già rimandato a casa un sacco 
ai corridori. La paura, soprat
tutto alle prime pedalatele' 
quella di compromettere tutta • 
la prima parte'della stagione. 
Basta una brutta brachile per 
far saltare allenamenti e prò-
grammi. E la Milano-Sanremo • 
(20 marzo) intanto s'avvicina. 4 

Dopo lo stop, avvenuto pri
ma del cinque giri finali del cir- • 
cuito cittadino, il caos è totale. '. 
La giuria non sa più che pesci " 
pigliare. Annullare la tappa? .--.' 
Annullare tutta-la manifesta-: 
zione? Ce un gran andirivieni ' 
e ognuno dtcéia sua. Gli orga- • 
ntxzatori;guadagnano tempo 
rrrenaetdiretton sportivi, sem- • 
preTpiù irritati, minacciano ' 
multe eisevere-reprimende. Il 
più Jtizzitftfr Vannucci, il diret
tore sportivo dei-gruppo «Amo- .'. 
re <VVlta». «Assurdo, ingiustili- < 
cabile, non ci si può compor-
tare^osl. I corridori dovevano "• 
avvertirci, provare il circuito, '-
saggiarne le condizioni. Poi • 
avremmo deciso di comune •' 
accordo. Comunque, non fini-

-soB q̂uK Anche-Ferretti, il al
lietò.*'sportivo' dell'Ariostea. 

* ' ^M{R& ^ " jt0Bti--***'"~" 
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Il gruppo dei ciclisti-fermo dopo la decitone dU*)ccaM.la corsa 

fatica a trattenere la rabbia. Pe-
' rò è pia diplomatico: «eerto,-la-' 
. strada era sdrucciolevole, peri-, '• 
' colosa. Capisco che correre in/; 
: queste condizioni-sia un' piro-" 
• blema. Nessuno ci ha pero in-: 

formato. Né i corridori,, né fl|i ', 
;. organizzatori tramite 'radio- " 
' corsa. Non si fa cosi». L'incer- '. 

tezza dura più di tre ore Poi, 
alla fine di una lunga riunione, 

• la giuria presieduta dal trance- * 
se Luclen Bùsquet annullai» 

tappa odierna e i relativi premi 
dei tvsprint. Laflluria haranche 
'proposto alla commissione 
- giudicante della Federazione 
di infliggere ai'corridori una 
multa di 1500 franchi svizzeri 

. (1 milibUeSOOrnila). Oggi/ul
tima tappa, si cambia pro
gramma. Si farà un «prologo» 
sul circuito di Sant'Agata (S gi
ri) per Un lotaledl 47chllome-

• ttVMttarbvana sUnuferira poi 
a Capo d'Orlando per un altro 

circuito da ripetere 11 volte per 
. un totale di 137 chilometri In < 
[ pratica oggi la corsa riprende -
, da dove si è fermata. E la pri-
' ma volta che una gara viene -

interrotta a meta. In passato ci '-• 
, sono stati numerosi casi di «in- '. 
• subordinazione» a causa della . 
' pericolosità del percorso o del- • 
le condizioni atmosferiche. 
Nel Giro del 1984, all'arrivo : 
della tappa di Martorila di Pi- '• 
sticci, I corridori inscenarono 

una plateale prostesta arrivan
do praticamente a passo d'uo
mo al traguardo (solo Freuler 
non aderì) per delle gallerie • 
non illuminate. Neve e freddo, 
invece, hanno invece flagella-
to la tappa del Gavia al Giro 
dell'88: malori, panico, corri
dori semiassiderati e trasporta- ; 
ti in macchina. Franco Chioc-, 
doli, partito in maglia rosa, fu 
il più colpito e il Giro andò al- ' 
l'americano Hampstein..-..'. 

Luglio'66: a 
Wembley 
Moore dopo 
aver vinto la 
Coppa Rimet 
con la Regina 
Elisabetta 

Morto Bobby Moore, capitano inglese 

D Baronetto 
mondiale nel '66 
È morto Bobby Moore. Il capitano dell'Inghilterra 
campione del mondo 1966 si è spento ieri matti
na nella sua abitazione londinese, stroncato da 
un male incurabile. Aveva 51 anni. Dieci giorni fa 
Moore aveva rivelato pubblicamente la sua lotta | 
con il cancro, che lo aveva aggredito nel 1991 al 
coiòne negli ultimi temprai fegato. Il ricordo di 
uno dei più grandi liberi del football inondiate. -

• i [̂ ultima vera partita 
Bobby Moore la giocò davan
ti alle macchine dà presa. Il et 
era un burbero maestro del. 
cinema: John Houston. E i 
compagni di squadra poteva
no dare vita ad un «dream 
team» del football: la perla 
nera Pelò, l'argentino dal sor
riso triste Ardiles, il polacco 
Deyna e poi, capitano corag
gioso, lui, Bobby dai ricci 
biondi. Il film è «Fuga per la 
vittoria». Chi segui da vicino 
le riprese di quel movie, ricor
da Bobby Moore come il mi
gliore trai «presunti» attori. ?=-i 

Dopo quella «partita», am
bientata nella Parigi abitata 
dai nazisti, Moore ritornò nel
la sua Inghilterra. Aveva già 
pronto il passaggio dal cam
po alla tribuna, come com
mentatore della radio londi

nese «Capital» Gli affari lo 
. -avcyano tradito'(la *ua ditta 
> di merchandising, «Challen--
gè», è fallita nel 1991), il cal
cio no. Ma il calcio, per lui, '« 

','. era. la vita. E appena otto '; 
', giorni fa Moore ha salutato i -
. suoi amici e il suo pubblico ' 
raccontando in diretta, ' a 

'•i Wembley, - Inghilterra-San,;' 
'.•; Marino. Era già stalo ricove- ;;: 
.'; rato in ospedale, ma non J-! 
• aveva voluto «saltare» la parti-.: 

wta. " "• .-, «•.-,• ;;,. :•'••'; 
;' Moore e stato uno'dei* 
';"grandi del football inglese..-

Un libero tra i migliori in as-
"'. soluto: forte nei contrasti e ' 
i- nel gioco aereo, bravo nel- -
:'l'anticipo, elegante. Il curri- '•'• 
t",. culum è emblematico: ha v 
.• giocato 544 partite in serie A, N 

'•-' tutte con la maglia del West:: 
- Ham (dal 1959 al 1973). se

gnando 24 reti: in Nazionale. 
108 partite e 2 gol. Bobby. na
to U12 aprile 1941, debuttò in 
prima squadra non ancora ' 
diciottenne: non usci pio di 
squadra. Ma ancora più im
portante è la carriera in na
zionale, dove Moore esordi 
appena ventunenne il 20 
maggio 1962 in Perù-Inghil- ; 
terra. Ai mondiali cileni di. 
quell'anno Moore si fece no-
tare come uno dei migliori li- > 
beri in circolazione. Nel 1963 : 

Moore fu nominato capitano ' 
I dei «bianchi»: lo sarà per ben ; 
. 90 volte. Nel 1966 Bobby gui- -
, dò l'Inghilterra alla storica vit
toria nel mondiale in casa: il 
primo, e finora unico, con
quistato dagli inventori del 
football. Quattro anni più tar- < 
di, nel mundiai messicano, • 
l'immagine di Moore fu mac- * 
chiata da una mai chiarita vi- < 
cenda di-cronaca nera. 11 fat- • 
taccio avvenne alla vigilia, a 

•Bogota. in Colombia: Moore ' 
~fu accusato di aver rubato 
una collana in una gioielle
ria. Tre anni più tardi, il libero 
inglese, chiuse l'avventura in 
Nazionale in una partita «sto
rica» per il calcio italiano: 4 
novembre, e-azzurri vincitori 
1-0 con un gordi Capello.' 

' Moore'aveva 32 anni., L'ulti- ! 
ma parte della sua carriera si 
é svolta nel Fuinam (serie B). 
nel soccer Usa e in Sudafrica. 
Baronetto dal 1967, Bobby si 
era sposato due volte, l'ulti- ; 
ma un anno e mezzo fa. • • 

Moore passerà alla storia 
del calcio con un sopranno-

. me raffinato: «The Player -of. 
Players», il giocatore dei gio
catori. C'è molla Inghilterra, 
in quest'omaggio, e Moore se 
l'è meritato. ., v j» .-.«. -

Mondiali fondo. Oggi azzurre da podio nella staffetta 

Combinata al fotofinish 
Fauner sale sul podio 
Dopo il trionfo della Betmondo. ieri è arrivata un'al
tra medaglia per la squadra azzurra impegnata a Fa-
lun (Svezia) nei mondiali di sci nordico. L'ha con
quistata Silvio Fauner, terzo nella 15 km di fondo va
lida per la combinata. Vittoria del norvegese Daeh-
lie che ha preceduto allo sprint il kazako Smimov, 
secondo fon lo stesso tempo' Oggi la staffetta fem
minile' il quartetto delle azzurre è età medaglia.; .; 

tm FALUN (Svezia) «Alla me
daglia ho cominciato a pen
sarci quando ho agganciato 
U!vang„ma torse solo domani 
mi renderò conto del suo vaio-
re» Silvio Fauner non è atleta • 
abituatoci podio, e quindi il • 
suo stupore è comprensibile. ; 
Ma quando questo ventiquat- -
tenne di Sappada riuscirà ad , 
analizzare a freddo la sua im-
presa, si renderà conto che ieri V 
ha fatto il suo ingresso ufficiale l: 
nel gotha del fondo. L'azzurro ' • 
ha conquistato a Falun (Sve- ', 
zia) la medaglia di bronzo nel- '-.' 
la 15 km valevole per la combl- : 

nata. Un risultato che è ulte- :• 
itormente Impreziosito da due ;'. 
considerazioni agonistiche. In- ', 
nanzitutto, nella lotta per il po
dio Fauner ha battuto niente
meno che il norvegese Ulvang, 

un «mostro sacro» dello.tjci' 
nordico Cenuscitograziead 
un formidabile sprint conclùsi-
voche glihaconsentito dipre-
cedere-TlTivale per un secondo 
e,tredècìrol;S":----'•--•• • «';;..-•',' ' 
< Ma c'è anche una circostan
za «Indiretta» che avvalora il ri
sultato di Fauner la medaglia * 
è arrivata al termine di una ga
ra che entrerà nella storia del 
fondo per il suo straordinario. 
finale. I primi due atleti sono 
stati classificati con lo stesso 
tempo al decimo di secondo! 
Protagonisti . dell'incredibile 
sprint conclusivo, il norvegese 
Biom Daehlie e II kazako Vla
dimir Smimov. Quest'ultimo si 
è presentato al comando sul 
rettilineo finale, mentre pochi 
centimetri dietro a lui Daehlie 

si preparava a far esplodere 
tutta la sua potenza. Gli ultimi 
centotmetri vedevano i due 
fuoriclasse impegnati gomito a 

'.gomito che .'.sul. traguardo 
, piombavano nello stesso istan

te, sbruca esultare.. Poi, per 
Smimov è iniziato un piccolo 
dramma sportivo. 11 tabellone, 
cheiinlzialtrjente indicava il ka-
zatatf-primo telasslffcato > con 

• due?dedmL di seconda di van-
tagato-sv jDaehlie, cambiava 
rapidamente-Volto alla classifi
ca Invertendo, le posizioni tra 

'. SmUnowe Daehlie^'era l'im-
' mediata'protesta del: Kazaki
stan che fruttavaa Smimov sol-
tantola soddisfazione di venir 
classificato con Io-stesso tem
po di Daehlie, al secondo po-
isto. Tornando agli ItalianC a 
completare la bella giornata 
azzurra ci sono il 7° posto di 
Vanzetta, l'8° di Albarello e 
l'I 1° di Valbusa. Oggi la staffet
ta femminile con il quartetto 

: italiano, Vanzetta; Di Centa, 
' Paruzzi è Belmorido, che pun-
• ta deciso verso una medaglia. ' 
ClaMlrlca 1S km combina
ta. 1) Daehlie (Nor) Ih 
01 '45"; 2) Smirnov (Kaz) s.t.: 

, 3) Fauner (Ita) a l'io'; 7), 
Vanzetta (ita) a r41"; 8) Al
barello (Ita) a l'49"; 11) Val-
busa (Ita) a 2'01". 

661'Scoiareunanwntagha? Perché nò! ^ 

Eorac: la Roma 44; fesket 
iischia mava mMÈè 
^ ROMA. La Vlrtus Roma potrà difendere 
la-sua coppa Korac nella finalissima del-10- -
17 marzo. Al Palaeur ieri, se pur sconfitta 
dal Barcellona per 85 a 69, ha guadagnato 
l'accesso alla finale grazie allo scarto dei 
punti, infatti all'andata si impose di 20. Un 
pessimo inizio sia nel primo che nel secon
do tempo ha permesso agli ospiti di co
mandare sempre l'incontro: 12 a 3 per il 
Barcellona dopo i primi 5 minuti di gioco, 
quindi si stabilizza sugli 8-10 punti. Esce 
Fantozzi ed entra Busca, giovane all'ex 
Messaggero che si tiene agganciato agli 
spagnoli. Il Barcellona tenta la carta dei 
due lunghi insieme (Savie e Norris), ma il 
primo sparisce dal vivo del gioco ed il se
condo s'intestardisce in azioni personali. 
Buster Radja avvicina Virtus ma il croato " 
esce dal campo e Savie risorge. Alla fine 

del primo tempo il Barcellona conduce di 
5 punti--Secondo tempo con pessimo ini-, 
zio di Roma Che consente agli ospiti di al
lungare il punteggio: 57 a 41. Il gioco si fa 
duro il Barcellona si carica di falli e non 
può più difendere; i lunghi Radja, Dell'A
gnello e Rollè sono implacabili e un parzia
le di 8 a 0 porta i romani. II terzo fallo di Sa
vie pone fine all'incontro vinto dal Barcel
lona. 

Intanto questa sera una nuova puntata 
di basket intemazionale. Per il campionato 
Euroclub giocano due formazioni italiane: 
la Benetton eTreviso e la Knorr Bologna. Ri
posa la Scavolini Pesaro. La Knorr gioca in 
Spagna contro il Badalona una partita mol
to delicata, il Benetton, anch'esso in tra
sferta, se la vedrà con l'Ortes in Francia. 

fc% Quando ho telefonato 
per fissare l'appuntamento 
mi sono sentito chiedere: 
"Ma ha scarponi e piccozza? 
Perché, sa, arrivare da noi 
non èjactie..." E io, pronto: 
"Non si preoccupi, noi di 
Ticket Restaurant scaliamo, 
anche le montagne se ne
cessario!" Però ero un po' 
preoccupato... Fortunata
mente, poi ho scoperto che 
per arrivare lassù bastava 
lajunivia! M 

Noi di Ticket Restaurant. Massimiliano Canzl. 

Che siano persone dinamiche è 11 minimo che si possa dire di loro. 
I nostri affiliatoli sono in effetti sempre disponibili e in movimento. 
Persone competenti e preparate nell'acquisizione di nuovi esercizi 
convenzionati, spesso anche su diretta richiesta dei clienti. Per questa 
ragione la nostra rete di locali convenzionati è la più vasta e qualifica
ta. Anche per questo siamo 1 leader della ristorazione aziendale in 
Italia. Telefonateci! ^.rHi ••:•:, f^/\.;v:'-; >.'•••«';; 

Scoprirete che Ticket Restaurant può 
essere la soluzione ideale per voi. -

1678-34039, 

Ticket Restaurant. I l valere del servizio. 

f I 
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